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L’Irak blocca 
il terminale 
petrolifero 
dell’Iran 

Teheran potrebbe ora chiudere Hormuz 
provocando un intervento degli USA 


Le condizioni 
di un vero confronto 

di GIORGIO NAPOLITANO 


f' 1 I SARÀ modo di tornare 
con la necessaria atten¬ 
zione sulle riflessioni che 
l’on. De Mita, l’on. Scotti e 
altri esponenti della DC han¬ 
no dedicato, nel congresso 
nato dalla sconfitta del 26 
giugno, al tema dei muta¬ 
menti in atto nella società i- 
taliana e a quello della crisi 
del sistema politico. Per co¬ 
glierne il senso e il contribu¬ 
to effettivo, bisognerà sfron¬ 
dare di molte amplificazioni 
e genericità, di troppe for¬ 
mule diventate ormai rituali 
e scarsamente significative, 
le analisi tentate da quella 
tribuna, in uno sforzo affan¬ 
noso di decifrazione delle 
cause della sconfitta e dei ri¬ 
schi di declino della DC. Ma 
in questo momento vale piut¬ 
tosto la pena di soffermarsi 
sul discorso più propriamen¬ 
te politico che si e venuto svi¬ 
luppando e articolando nel 
congresso, attorno ai nodi del 
rapporto tra la DC e le altre 
forze politiche democrati¬ 
che, dell'alleanza pentaparti¬ 
tica, dell'alternativa. Va per 
altro rilevata la separazione, 
che si coglieva innanzitutto 
nella relazione del segreta¬ 
rio, tra questi punti e le que¬ 
stioni di contenuto degli in¬ 
terventi da compiere, delle 
politiche condotte e da con¬ 
durre di fronte alle tensioni 
che attraversano la società» 
alle sfide e alle incognite che 
ne condizionano il futuro. 

Si è così esaltata la coali¬ 
zione che da anni governa il 
paese, ravvisando in essa una 
«precisa linea strategica», 
nella quale tutti gli alleati, e 
il PS1 in modo particolare, 
dovrebbero riconoscersi; ma 
non si è chiarito in che cosa 
consista l'invocata «comune 
strategia», e quale rapporto 
vi sia tra l’ambizione di una 
«politica capace di guidare la 
trasformazione» e le politi¬ 
che meschine e confuse, di 
così corto respiro oltre che 
per tanti aspetti socialmente 
retrive, espresse dai governi 
pentapartitici. E si è egual¬ 
mente parlato in astratto 
dell'esigenza o della possibi¬ 
lità di un’alternativa, sul pia¬ 
no degli schieramenti politici 
e di governo, senza far riferi¬ 
mento a una dialettica come 
quella già delineatasi dai di¬ 
versi approcci ai problemi 
del paese, tra i diversi orien¬ 
tamenti e indirizzi che si pro¬ 
pongono per risolverli e che 
m questi anni si sono venuti 
concretamente confrontando 
e scontrando. 

Se qualche chiarimento da 
parte nostra può essere utile, 
diremo all'on. De Mita che la 
scelta dell'alternativa da 
parte nostra non è né «imme¬ 
diatamente finalizzata all'in¬ 
serimento nel governo» né 
volta a rilanciare un puro 
«scontro ideologico»; e fac¬ 
ciamo osservare all'on. Scot¬ 
ti che troppi fatti smentisco¬ 
no la tesi secondo cui quella 
scelta avrebbe significato un 
nastro «ritiro su posizioni di 
arroccamento, una riscoper¬ 
ta orgogliosa delle ragioni di 
partito contro le ragioni del¬ 
la collaborazione tra le forze 
politiche». 

Siamo convinti di dover 
prospettare al Paese, nell'in¬ 
teresse della democrazia, un 
autentico ricambio di forze 
dirigenti, cui corrisponda un 
mutamento nella concezione 
e nell'esercizio del potere; 
siamo convinti di trovarci in 
presenza di linee distìnte ed 
opposte rispetto ai problemi 
ene la fase attuale di crisi e 
di transizione dell'economia 


italiana e dell'economia 
mondiale ci propone. Alla li¬ 
nea che ancora prevale nella 
coalizione di governo, ne op¬ 
poniamo un’altra, decisa¬ 
mente rinnovatrice e forte¬ 
mente qualificata sul piano 
sociale, attorno alla quale 
dovrebbero più naturalmen¬ 
te aggregarsi le forze di sini¬ 
stra. E qui la ragione obietti¬ 
va, la giustificazione sostan¬ 
ziale di una proposta di alter¬ 
nativa. 

. Ma la dialettica tra due li¬ 
nee diverse di intervento nel¬ 
la crisi economica e sociale, 
e anche tra due diverse con¬ 
cezioni del'eserciziodel pote¬ 
re, è risuonata anche nel con¬ 
gresso democristiano. E da 
un uomo come l’on. Zacca- 

§ nini è venuto l’appello al , 
ialogo tra i partiti che han¬ 
no fatto la Resistenza e la 
Costituzione, l’invito a consi- | 
derare che -questi sono tem¬ 
pi di confronto e non di scon- 
! tro». C’è qui materia per una 
I riflessione seria anche da 
parte nostra. Non siamo 
mossi da una volontà pregiu¬ 
diziale di scontro con nessun 
altro partito democratico; ci 
siamo preoccupati di impo¬ 
stare l’obiettivo di una alter¬ 
nativa di governo in modo ta¬ 
le da non escludere possibili¬ 
tà di convergenze le più am¬ 
pie sul terreno della riforma 
e del funzionamento delle i- 
stituzioni e sul terreno cru¬ 
ciale della salvaguardia del¬ 
la pace; ma a questo proposi¬ 
to, e più in generale, conside¬ 
riamo decìsivi i fatti, gli atti 
che si compiono da posizioni 
di governo, le posizioni che 
concretamente si assumono 
nella commissione per le ri¬ 
forme istituzionali o nel di¬ 
battito sugli euromissili e 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti nucleari. Si lasci da 
parte la mistificatoria pole¬ 
mica sull'assenza nel PCI di 
«una autentica cultura di go¬ 
verno». che fa davvero del di¬ 
scorso di De Mita sull'alter¬ 
nativa e sul PCI -un misto di 
legittimazione e di discrimi¬ 
nazione»; non si lascino stru¬ 
mentalmente delle ombre sul 
fatto che in anni significativi 
e in momenti drammatici si 
è rinsaldato un quadro di va¬ 
lori democratici comuni a 
tutte le forze fondatrici delle 
Repubblica e della Costitu¬ 
zione. Ci si cimenti invece 
con le questioni cenerete che 
sono sul tappeto e attraverso 
le quali passa ogni possibile 
evoluzione del sistema politi¬ 
co italiano. 

Un confronto costruttivo 
esige oggi innanzitutto che la 
DC non miri e non contribui¬ 
sca, per suoi tortuosi calcoli, 
a gravi rotture tra le forze di 
sinistra, negli enti locali, tra 
le confederazioni sindacali. 
In particolare, un confronto 
aperto e credibile sulle istitu¬ 
zioni esige che non si compia¬ 
no stravolgimenti istituzio¬ 
nali come quelli insiti nella 
pretesa di vincolare le giunte 
di sinistra all’appr«vazicne e 
al sostegno di decisioni poli¬ 
tiche del governo, o nella 
scelta di imporre per decreto 
a una delie parti sociali più 
rappresentative un accordo 
in materia salariale da essa 
respìnto al tavolo della trat¬ 
tativa. Non è davvero un rim¬ 
picciolire il discorso politico 
che si sta svolgendo nel con¬ 
gresso democristiano, il ri¬ 
portarlo ai fatti dai quali in 
questo momento è scosso il 
Paese e dai quali può essere 
di non lieve misura influen¬ 
zato il corso delle relazioni 
politiche e sociali nel prossi¬ 
mo futuro. 


ROMA — -Se De Mita non si inventa qual¬ 
cosa esce da questo congresso peggio di co¬ 
me ci era entrato*. A 24 ore dalla conclusio¬ 
ne del congresso democristiano, ieri pome¬ 
riggio, erano gli stessi •intimi» del segreta¬ 
rio a dare questa fotografia della posizione, 
seriamente indebolita, del loro leader; 1’ 
ammissione di una semi-sconfitta tempe¬ 
rata solo dalia residua speranza in un colpo 
di scena. E salvo ripensamenti dell’ultima 
ora, il colpo di scena ci sarà. Sottoposto per 
quattro giorni ad attacchi sferzanti, alla 
grandinata dei •distinguo*, all’aperta con¬ 
testazione delie sue tesi, all’accerchiamen¬ 
to delle rinate correnti, il segretario dirà 
stamane, nella replica conclusiva (il voto è 
previsto in serata); o le correnti lasciano il 
campo, e tutti coloro che dichiarano di ap¬ 
poggiarmi lo fanno apertamente accettan¬ 
do un •listone* unitario sotto le mie bandie¬ 
re; o potrei anche ritirare la mia candidatu¬ 
ra. E’ una minaccia che De Mita ha agitato 
palesemente nella riunione dell’.area Zac*, 
finita in nottata, in cui ha preannunciato la 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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ROMA — I sindacati torneranno 
a sedersi oggi intorno ad un tavolo 
di fronte al governo. Con i mini¬ 
stri del Lavoro Gianni De Michelis 
e con il suo collega dellTndustria, 
Renato Altissimo, CGIL-CISL- 
UIL discuteranno di prezzi e di ta¬ 
riffe. È un capitolo del protocollo 
di intesa col governo al quale, ov¬ 
viamente, le confederazioni an¬ 
nettono grande Importanza. Nel 
decreto che ha ridotto le retribu¬ 
zioni dei lavoratori, i prezzi ammi¬ 
nistrati (e soltanto essi) e le tariffe 
compaiono al primo articolo dove 
si dice che la media ponderata an¬ 
nua non deve superare il tetto d’ 
inflazione programmato al IO per 
cento. Ma nel protocollo (c nei col¬ 
loqui dei sindacati con De Miche¬ 
lis) c’era altro che il governo però 
non ha trasferito nel provvedi¬ 
mento che ha tagliato la scala mo¬ 
bile. Ieri Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario generale della UIL, ha 
giudicato «molto importante» il 


fatto che le tre confederazioni «si 
ritrovino a sedere insieme in un 
incontro con i! governo. La UIL — 
ha aggiunto il sindacalista socia¬ 
lista — è molto ferma nel difende¬ 
re raccordo di cui prezzi e tariffe 
costituiscono un aspetto signifi¬ 
cativo; chiediamo che il governo 
definisca i suoi impegni in propo¬ 
sito». 

Benvenuto,comesi vede,si rife¬ 
risce al protocollo d’intesa, non al 
decreto, e chiede impegni ai go¬ 
verno ma non specìfica se questi 
devono entrare nel provvedimen¬ 
to che il Senato riprenderà a di¬ 
scutere a giorni nelle commissio¬ 
ni. In effetti, come dicevamo, nel 
decreto mancano parti decisive 
del protocollo (sostenute da tutte e 
tre le confederazioni). Ecco i •vuo¬ 
ti»; 1) la decisione di bloccare — 
per tre o quattro mesi — prezzi e 
tariffe; 2) gli interventi sui prezzi 
sorvegliati e sorvegliabili; 3) l’im¬ 


pegno di mantenere, al momento 
della fuoruscita dal blocco, gli au¬ 
menti medi annui di alcuni beni di 
consumo popolare ben al di sotto 
del iO per cento, compresi ì trasci¬ 
namenti del 1983; 4) l’uso della le¬ 
va della fiscalizzazione degli oneri 
sociali nei confronti delle imprese 
che non mantenessero i rincari 
dei listini dentro il 10 per cento. 

Segnali dì riflessione vengono 
da tutte e tre le confederazioni. La 
UIL ha indicato tre terreni per la 
ricostruzione di un dialogo comu¬ 
ne: regole certe per la democrazia 
sindacale; impegno per l’occupa¬ 
zione; ia riforma del salario. Ma¬ 
rio Colombo della CISL intervi¬ 
stato da «Rassegna sindacale», in¬ 
dica nel •governo delle ristruttu¬ 
razioni e nella difesa dell’occupa¬ 
zione il terreno migliore per la ri- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 
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Il conflitto tra Iran e Irak vive un momento estremamente 
drammatico e rischioso. Mentre su! campo di battaglia gli 
scontri non perdono dì intensità, Baghdad ha compiuto una 
mossa che può portare ad un allargamento della crisi: Ieri 
pomeriggio i caccia irakeni hanno bombardato alcune petro¬ 
liere iraniane alla fonda presso l’isola di Kharg, il terminal 
petrolifero vitale per le esportazioni di Teheran. Un portavo¬ 
ce ha intanto manifestato l’intenzione di Baghdad di blocca¬ 
re stabilmente Kharg e, con queste Installazioni portuali, il 
flusso di greggio Iraniano verso l’estero. 

Il regime dell'ayatollah Khomelni ha, dal canto suo, già da 
tempo manifestato l’intenzione di non consentire in alcun 
modo il blocco dell’isola e ha sempre sostenuto che, In un’e¬ 
ventualità del genere, avrebbe reagito bloccando a sua volta 
lo stretto di Hormuz, da dove transita gran parte del petrolio 
estratto nei paesi arabi amici dell'Occidente. Si calcola che 
circa un sesto delle importazioni petrolifere occidentali tran¬ 
siti dallo stretto di Hormuz, la cui chiusura innescherebbe 
una fase dì tensioni dalie imprevedibili conseguenze. Gli 
USA hanno inviato da tempo nella regione navi da guerra, 
che incrociano oggi da ambedue 1 lati dello stretto e possono 
ricevere rapidamente aiuti. Le parole del portavoce di Ba¬ 
ghdad rischiano dunque di segnare una nuova svolta nella 
crisi: «Avvisiamo ancora una volta — egli ha detto — tutte le 
petroliere e le navi di non avvicinarsi alPisola di Kharg e agli 
altri porti iraniani». 

La notizia intanto dell’attaceo irakeno contro il terminale 
iraniano ha provocato alla borsa di Ney Work un Immediato 
rialzo dei titoli petroliferi. A PAG. 3 


La periferia di Roma un 

Migliaia senza ^§ 
casa. Mancano 
luce e acqua 

Resta l’allarme - * 


immenso lago 


fisi 




I Mobil 








Difficile situazione nei comuni vicini - Ritro¬ 
vati morti tre turisti dispersi sulle Apuane 


li bilancio dell’ondata di maltempo che ha investito la peniso¬ 
la deve purtroppo registrare anche alcune vittime: ieri sono 
stati rinvenuti tre corpi di escursionisti travolti da una slavina 
sul monte Tanta, in provincia di Lucca. Un quarto alpinista è 
ancora disperso. Allagamenti, fiumi in piena e mare in burrasca 
hanno contrassegnato la giornata di ieri nelle regioni centrali 
italiane. Colpite in modo particolare l’Abruzzo, il Molise e l’Um¬ 
bria. La neve ha isolato Campitcllo Matese in Calabria e nume¬ 
rose località dell’Alto Adige. Gressoney La Trinitè. in Val d’Ao¬ 
sta, è rimasta isolata da una valanga. 




ROMA — Centinaia di per¬ 
sone senza casa, zone intere 
e paesi alle porte della capi¬ 
tale completamente allagati, 
molti dei grandi quartieri 
della periferia est senza luce 
e con il pericolo di rimanere 
senza acqua. L’inondazione 
che ha colpito Roma cd alcu¬ 
ne vaste zone de! Lazio ha 
assunto proporzioni dram¬ 
matiche: l’Aniene è straripa¬ 
to in più punti, anche nei 
quartieri periferici della cit¬ 
tà, ed il Tevere ha invaso lar¬ 
ghe zone di campagna nel 
nord della provincia di Ro¬ 
ma. I danni sono incalcolabi¬ 
li. I! primo, vero segnale che 
la situazione stava diventan¬ 
do molto grave molti romani 
l’hanno avuto domenica se¬ 
ra. Verso mezzanotte, sotto 
un diluvio universale, tanta 
gente si era ammassata sulle 
spallette dei ponte che attra¬ 


versa l’Aniene a Monte Sa¬ 
cro, gii sguardi fissi verso la 
vecchia struttura romana 
che per secoli è stata l’unica 
via d’uscita ad est della città. 

Domenica sera Ponte Ta¬ 
zio era sul punto di essere 
sommerso completamente 
dal fiume. I romani si sono 
sentiti minacciati: quel pon¬ 
te è un simbolo. 

Realmente minacciate e- 
rano, intanto, le migliaia di 
abitanti di tutta la fascia pe¬ 
riferica est: l’Aniene era 
straripato e — a catena — 
una miriade di fossati, ru¬ 
scelletti e fogne a cielo aper¬ 
to si sono trasformati in fiu¬ 
mi in piena. Nella nottata i 
vigili sono dovuti accorrere 
in tutta la valle deU’Aniene, 

Angelo Melone 

(S^gue in ultima) 


A Beirut 
ancora 
violata 
la tregua 


Ancora cannonate ieri dal¬ 
la nave USA «New Jersey» al 
largo di Beirut mentre la tre¬ 
gua concordata tra le parti è 
stata più volte violata. Atte¬ 
sa per una dichiarazione di 
Gemayel sull’accordo con I- 
sraele. A PAG. 3 


Forlì , 
20.000 
contro 
i missili 


Anche Forlì ha votato per 
la pace, domenica scorsa. Ed 
è stata un’affluenza eccezio¬ 
nale, oltre ventimila schede 
raccolte nei 64 seggi allestiti 
in città. La stragrande mag¬ 
gioranza ha detto «no» ai 
missili. A PAG. 3 


Rodotà: 
svanita 
la «grande 
riforma» 


I lavori della Commissio¬ 
ne bicamerale sulle riforme 
istituzionali in una intervi¬ 
sta a Stefano Rodotà, capo¬ 
gruppo alia Camera deila Si¬ 
nistra indipendente. 

A PAG. * 


Da oggi 
il via alle 
primarie 
in USA 


Riflettori puntati sul pic¬ 
colo stato dei Nord Est ame¬ 
ricano, il New Hampshire. È 
il primo stato dove si svolgo¬ 
no le primarie per la scella 
dei candidati alle presiden¬ 
ziali. Per i democratici il fa¬ 
vorito è Mondale. A PAG. 8 


I giudici di Napoli accolgono la perizia che Io dichiara mentalmente «seminfermo» 

Regalo a Raffaele Cutolo: dalla galera all’ospedale? 


BOBO AL CONGRESSO 

una pagina di disegni di Sergio Stoino A PAG. 7 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Raffaele Cutolo 
potrà uscire dat carcere per 
tornare in un ospedale psi¬ 
chiatrico: lo hanno deciso ie¬ 
ri i giudici delia quinta sezio¬ 
ne penale del tribunale di 
Napoli, proprio in appendice 
ad una sentenza di condan¬ 
na (due anni) per le eccessive 
•libertà» — telefonate inter¬ 
continentali a spese dello 
Stato — che il boss della ca¬ 
morra s’era preso quando 
era ricoverato nel manico¬ 
mio di S. Erasmo. Un para¬ 
dosso? Peggio: è una delle 


più importanti vittorie che 
•don Rafeie» ha ottenuto a 
partire da quando, ne! giu¬ 
gno deludi, si rese protago¬ 
nista. tutt’altro che disinte¬ 
ressato, delle scandalose 
trattative con funzionari dei 
servizi segreti, esponenti de¬ 
mocristiani e terroristi delle 
Br, che portarono alla libera¬ 
zione dell’assessore regiona¬ 
le campano Ciro Cirillo. 

Da tempo il boss delia ca¬ 
morra continuava a giocare 
la carta della «seminfermità 
mentale». Una carta grossa: 
non solo perché si sa cne og¬ 
gi molti manicomi giudiziari 


sì sono trasformati in •resi¬ 
dence» per boss »di rispetto»; 
non solo perché quelli sono 
luoghi da dove si possono se¬ 
guire meglio 1 lucrosi »affari» 
che i gregari continuano a 
portare avanti aU’estemo; 
ma soprattutto per una ra¬ 
gione, diciamo così, psicolo¬ 
gica: il carcere, con tutte 
quelle sbarre, le mura Intor¬ 
no (o addirittura l’acqua, co¬ 
me nel caso deli’Asinara, do¬ 
ve si trova attualmente Cu- 


la clamorosa evasione di 


«don Rafeie» del febbraio *78 
avvenne proprio da un ma¬ 
nicomio giudiziario, quello 
di Aversa. 

La sentenza rite ora può 
far cantar vittoria a Cutoloè 
stata pronunciata al termine 
di un processo che vedeva 11 
boss imputato di truffa al 
danni dello Stato. Quando 
era ricoverato a S. Erasmo, 
alla metà degli anni Settan¬ 
ta, faceva largo uso del tele¬ 
fono e per decine di volte for¬ 
mò numeri con molte cifre, 
che collegavano la sua co¬ 
moda cella con il Sudameri- 
ca. I giudici lo hanno ricono¬ 


sciuto colpevole, condan¬ 
nandolo a due anni, ma al 
tempo stesso hanno ricono¬ 
sciuto la «seminfermità 
mentale» del potente Impu¬ 
tato, decidendo per il futuro 
il ricovero in un ospedale 
psichiatrico, per un periodo 
di sei mesi. NeU’aprile dell’83 
Cutolo st vide accogliere una 
delle tante richieste di peri¬ 
zia psichiatrica ed ebbe un 
responso bizzarro: al mo¬ 
mento deU’omicldlo di Tura¬ 
tene andava considerato sa¬ 
no di mente, ma non si pote¬ 


va dire la stessa cosa con cer¬ 
tezza, secondo I periti, per al¬ 
tri periodi in cui è stato os¬ 
servato. Va ricordato, poi, 
che il processo iniziato a 
Campobasso qualche mese 
fa fu rinviato dopo poche u- 
dlenze proprio In seguito alt- 
concessione di un’ennesima 
perizia. 

Da tempo Cutoio chiedeva 
minacciosamente che gli ve¬ 
nisse saldato il conto delle 
promesse che gli erano state 
fatte durante li «caso Cirillo*. 
Il momento è arrivato? 

Vrto Faenza 


Genitori a convegno 

Un mostro? 

No, solo 
un bambino 
con il 
computer 

Dal nostro inviato 

CASTIGLIONCELLO — Ab¬ 
biamo il complesso di Fran¬ 
kenstein? Temiamo di essere 
sopraffatti dalla macchina 
che noi stessi abbiamo co¬ 
struito? Lo sostiene Asimov, 
ed è un peccato che queste 
affermazioni il padre della 
•robotica» non sia venuto a 
farle di persona davanti ai 
1.500 convegnisti che per tre 
giorni, a Castiglioncello, 
hanno discusso del «bambi¬ 
no tecnologico». Ma sel’as- 
senza di Asimov si è fatta 
sentire soprattutto nella pri¬ 
ma giornata, quando prota¬ 
gonista è stata la »paura» (del 
bimbo con 11 computer, s’in¬ 
tende). l’assenza della sena¬ 
trice Franca Falcucci, mini¬ 
stro delia Pubblica istruzio¬ 
ne. ha pesato sulla platea per 
tutto il tempo dei due giorni 
conclusivi, quando il termi¬ 
ne «paura* e stato gradual¬ 
mente sostituito da un altro 
termine, quello di »progetto». 
Se di conclusioni si deve par¬ 
lare, infatti, allora bisogna 
dire che questo convegno ha 
detto: sì alPinformatica, ma 
attenzione, la nuova scienza 
deve entrare nella nostra vi¬ 
ta senza sotterfugi; comun¬ 
que, non perché «così vuole il 
mercato». Occorre dunque 
un pregetto, è necessario che 
gli insegnanti siano prepara¬ 
ti, che abbiano una cultura 
informatica e che questa cul¬ 
tura sia funzionale ad uno 
sviluppo equilibrato della 
società in generale, di bam¬ 
bini e adolescenti In partico¬ 
lare. Queste cose, si sarebbe 
sentita dire, a Castiglioncel- 
to, la senatrice Falcucci; ma 
il ministro (invitato) non si è 
fatto vedere. Peccato. 

Dunque, Informatica sì, 
ma come? E soprattutto: con 
quali cautele? Alcuni dubbi 
rimangono, e forse soltanto 
l’esperienza e il tempo po¬ 
tranno fugarli. Per esempio: 
l’uso del calcolatore limita ia 
fantasia del bambino? Ca¬ 
stra la sua affettività? Co¬ 
stringerli pensiero dentro le 
strettole di un linguaggio 
che, proprio perché «forma¬ 
le» (il linguaggio del compu¬ 
ter, appunto; non «ridondan¬ 
te», privo di quelle misteriose 
zone d’ombra e di quelle am¬ 
biguità che popolano la 
mente) limita la creatività di 
un’intelligenza In formazio¬ 
ne? Queste domande, mal¬ 
grado U «salto* fatto dalla di- 

Gianni Palma 

(Segue in ultima) 
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I guasti del taglio alla scala mobile 

Clima più sereno 
per tutti se si 
rimuove il decreto 

di SILVANO ANDRIANI 


Non si sa ancora se E. Rubbl, responsabile 
de per la politica economica, presenterà II 
preannunciato emendamento al decreto sul¬ 
la scala mobile. In ogni caso è stata necessa¬ 
ria la mobilitazione di centinaia di migliaia 
di lavoratori perché qualcuno nella maggio¬ 
ranza cominciasse ad ammettere che il de¬ 
creto può comportare una riduzione delle re¬ 
tribuzioni reali, In un anno nel quale si pre¬ 
vede la crescita del reddito nazionale. E già 
qualcosa, se si tiene conto del fervore con 11 
quale governo, partiti di maggioranza e diri¬ 
genti clsllnl e della U1L vanno sostenendo 
che dalla riduzione della scala mobile I lavo¬ 
ratori trarranno un sicuro guadagno. Questa 
tesi risulta valida se si ammette che la vera 
causa dell'inflazione è l'aumento del costo 
del lavoro, riducendo lì quale automatica- 
mente si riduce l'inflazione. Ma questo as¬ 
sunto, socialisti e dirigenti sindacali di ogni 
provenienza lo hanno negato, Insieme a noi, 
fintantoché alla presidenza del Consiglio 
non è stato eletto un socialista. 

Tale relazione non può essere resa valida 
da esercitazioni con modelli econometrici. I 
modelli rappresentano la formalizzazione dì 
particolari, soggettive Interpretazioni del 
funzionamento del sistema economico e per¬ 
ciò bisognerebbe discutere della loro validità 
più che del risultati della loro applicazione 
simulata, accreditati scorrettamente come 
• oggettivi ». Per non parlare delle falsifi¬ 
cazioni e strumentalizzazioni fatte su alcuni 
di quel risultati dalla RAI-TV. 


L’andamento del prezzi può dipendere da 
molte variabili (costi, domanda, politica mo¬ 
netaria, grado di monopolio...) e dalla loro 
interazione. Idati degli ultimi sci anni esclu¬ 
dono un rapporto automatico costo del lavo¬ 
ro-inflazione. Ancora io scorso anno, nono¬ 
stante la crescita del salari sia stata inferiore 
al tasso di Inflazione programmato, l’au¬ 
mento del prezzi lo ha superato sensibilmen¬ 
te 

D'altro canto sempre meno si parla delle 
•contropartite ». Il blocco dell'equo canone 
non è incluso nel decreto governativo e se un 
giorno apparirà sarà In un progetto di legge 
sostanzialmente rivolto a stravolgere II fun¬ 
zionamento stesso dell'istituto. Quanto alla 
•rivalutazione » dell’integrativo familiare, è 
ormai fuori discussione che si tratta di una 
beffa: In effetti 11 decreto comporta una sen¬ 
sibile decurtazione del livello medio dell'in¬ 
tegrativo. Quali che siano i conteggi, in ogni 
caso, la proposta della CGIL, che prevedeva 
Il recupero del punti di scala mobile, nel caso 
l'inflazione superasse il 10%, tagliava la te¬ 
sta al toro. Respingendo quella proposta II 
governo dimostra di essere il primo a non 
credere che 11 tasso di inflazione sarà conte¬ 
nuto entro II 10%. Ora, se fosse proposto, l’e¬ 
mendamento Rubbl includerebbe nel decre¬ 
to un impegno già preso dal governo coi sin¬ 
dacati. La violenta reazione negativa all'in¬ 
terno della maggioranza mostra che sulla 
reale applicazione degli Impegni assunti non 
è unita. Ma soprattutto occorre ricordare che 


quell'impegno non aveva consentito una 
conclusione positiva del negoziato giacché. 
Ipotizzando un recupero finale, non elimina¬ 
va la predeterminazione degli scatti e quindi 
l’annullamento di fatto della scala mobile. 
Questo è II punto principale. 

La scala mobile funziona se protegge auto¬ 


maticamente una quota delle retribuzioni 
dall'inflazione reale; se invece viene prede¬ 
terminata sulla base di un’inflazione imma¬ 
ginaria, diventa una scala immobile e, in 
pratica, soltanto uno strumento della polìti¬ 
ca governativa. Qui è li vero nodo del decreto 
dal quale ha origine non soltanto una decur¬ 


tazione del salario, ma anche la manomissio¬ 
ne dell'intero sistema contrattuale. Perciò, 
struttura del salario, ruolo della contratta¬ 
zione, rapporto tra sindacato e politica, sono 
i. veri oggetti del confronto in atto nel paese. 
È certo grave che il confronto si sia aperto, 
sotto l’incalzare delle scadenze imposte dal 
governo, con una rottura al vertice del sinda- 
cato; e ancora più grave sarebbe, se la rottura 
fosse stata consapevolmente perseguita dal 
governo nell'assurda illusione di facilitare la 
•manovra economica » ed Isolare II partito co¬ 
munista. 

Detto questo occorre comprendere che la 
conclusione squallida del decreto e la grande 
mobilitazione di massa in atto chiudono una 
fase del rapporto sindacato-governo. È bene 
che il sindacalo difenda gli Interessi che rap¬ 
presenta anche nel rapporto col governo. Ma 
che senso ha logorare la giusta aspirazione 
del sindacato ad essere soggetto politico nel- 
l’estenuata reiterazione di trattative col go¬ 
verno rivolte a decidere tutto e per tutti? Così 
come non è realistico sperare di dare attra¬ 
verso Innumerevoli incontri una politica In¬ 
dustriale, agrìcola, energetica, insomma una 
politica strutturale ad un governo che non 
ha voglia né capacità di averla e scommette 
tutto sulla ripresa congiunturale statuniten¬ 
se. Una linea riformatrice non scaturirà da 
una trattativa al vertice fra sindacati e go¬ 
verno, anche se non potrà nascere senza la 
partecipazione del sindacati. D'altro canto, 
se totalmente centralizzata, la contrattazio¬ 
ne viene a collocarsi in una linea d’ombra 


entro la quale non solo non si sa bene chi è la 
controparte ma soprattutto sfugge la com¬ 
plessa realtà del processi che stanno profon¬ 
damente modificando l’organl zzazlone del 
lavoro e del mercato del lavoro.' 

Riprendere contatto con tali processi, arti¬ 
colando presenza ed Iniziativa, è oggi di Im¬ 
portanza vitale per un sindacato che voglia 
rappresentare i lavoratori nella realtà che 
cambiando cambia anche la composizione 
sociale del paese, ed esercitare, in modo pe¬ 
culiare, un ruolo politico. Questa esigenza 
non elimina certo quella di mantenere I ne¬ 
cessari spazi di contrattazione centralizzala 
e soprattutto di avere una visione complessi¬ 
va dell’evoluzione della struttura del salario 
e della contrattazione. Su questi temi una 
maggiore audacia sarebbe stata necessaria 
da parte di tutti I sindacati. Nonostante gli 
stimoli e le proposte formulate dall’interno 
del movimento e della cultura sindacale, sul¬ 
la riforma della struttura del salario, sulla 
redlstribuzione degli orari di lavoro e l’orga¬ 
nizzazione del mercato del lavoro, su nuove 
forme di accumulazione controllate dal lavo¬ 
ratori si è accumulato un grave ritardo. Ma 
non è detto che, con la tensione che sì è crea¬ 
ta, su alcune di queste questioni e, soprattut¬ 
to sulla riforma della struttura del salario, 
non sia possibile accelerare II passo se si 
creerà un clima più sereno nel confronto fra 
le Confederazioni. Per rasserenare il clima è 
tuttavia necessario rimuovere questo decre¬ 
to governativo che avvelena l’aria. 


Si estende in tutto il paese il movimento sostenuto dai consigli di fabbrica 


Bari, oggi sciopero generale 
contro il decreto del governo 

Revocata l’astensione dei ferrovieri - Oggi segreteria unitaria dei sindacati dei trasporti - Grande manifestazione a 
Cesena - Domani si ferma Ferrara - A Catanzaro si dimette dirigente UIL - Raccolta di firme e referendum 


MILANO — Tutta Bari si ferma oggi 
in uno sciopero generale di 4 ore in¬ 
detto dal coordinamento del consigli 
di fabbrica, con l’adesione di rappre¬ 
sentanze dell’industria, del commer¬ 
cio, del servizi e dei trasporti. Nell’a¬ 
gricoltura, nei cantieri edili e nel 
pubblico impiego l'astensione dal la¬ 
voro sarà di 8 ore. E’ stato Invece re¬ 
vocato lo sciopero di 24 ore dei ferro¬ 
vieri del compartimento. A questo 
proposito la situazione del settore 
trasporti sarà al centro della riunio¬ 
ne della segreteria CGIL, CISL, UIL 
della categoria. Alla giornata di lotta 
ha aderito, con una decisione presa a 
maggioranza, la CGIL, mentre anco¬ 
ra Ieri mattina CISL e UIL hanno 
confermato li proprio netto dissenso. 

Quella di Bari è. l'iniziativa di 
maggior rilievo del movimento di 
massa contro le misure economiche 
del governo in atto In questi giorni, 
ma non certamente l’unica. La setti¬ 
mana è cominciata con la grande 


manifestazione di Cesena, in Emilia- 
Romagna, dove una folla di circa 
5.000 persone ha aderito al corteo in¬ 
detto dai consigli di fabbrica. Anche 
in questo caso gli organizzatori han¬ 
no fatto notare che si è trattato della 
più imponente manifestazione sin¬ 
dacale degli ultimi anni. Domani 
sciopero generale a Ferrara e a Pa¬ 
dova, con manifestazione dal Piazza¬ 
le della Stazione fino in Prefettura. 
Ieri si sono riuniti i rappresentanti 
di molti consigli di fabbrica venezia¬ 
ni presso il cantiere Breda di Porto 
Marghera. Domani si riuniranno in¬ 
vece i delegati dei consigli di Vicen¬ 
za. 

A Genova la riunione del consigli 
si terrà giovedì alla Sala Chiamata al 
Porto. A Torino e in quasi tutto il 
Piemonte, indetto dai rappresentan¬ 
ti di 354 consigli, sciopero l’8 marzo. 
Giovedì sciopererà il Casalese, ve¬ 
nerdì Vercelli e Santhià; il 5 marzo 
l’Alto Novarese, con corteo a Domo¬ 


dossola. Per il 9 marzo. Infine, è già 
indetto lo sciopero del Basso Molise, 
una iniziativa che potrebbe nel pros¬ 
simi giorni estendersi a tutta la re¬ 
gione. 

In moltissime aziende milanesi, 
intanto, prosegue la raccolta delle 
firme per il ritiro del decreto, mentre 
giungono molte adesioni all'idea di 
organizzare nel mese di marzo — sì 
parla del 17 o del 24 — una grande 
manifestazione nazionale, probabil¬ 
mente a Roma. 

Oltre 4.000 sono le firme contro il 
decreto raccolte nel pubblico impie¬ 
go a Venezia; 2.500 all'Italsider di 
Genova (pari al 95 degli interessati); 
alcune centinaia nel Materano; 700 
(su 1.000 dipendenti) alla Philips di 
Monza, in calce a una lettera aperta 
inviata a Pertlni. Non diverso il re¬ 
sponso dei referendum aziendali, 
laddove sono stati organizzati. Alla 
Lagostina di Omegna, venerdì si è 


votato a scrutinio segreto. Erano as¬ 
senti per vari motivi 68 dipendenti. 
Dei 534 rimasti hanno partecipato al 
voto 517; 456 per dire di no al decreto, 
40 per dire si, 21 per votare scheda 
bianca o nulla. Alla sede Enel di Ca¬ 
tanzaro 313 i no, 63 i sì. 

Da registrare, infine, il crescente 
disagio di numerosi quadri e diri¬ 
genti della CISL e della UIL. A Ca¬ 
tanzaro si è dimesso per protesta dal¬ 
la UIL il segretario della UIL-Tele- 
comunicazioni del comprensorio, 
Francesco Rania. All'Italsider di Ge¬ 
nova sono giunte alla Fiom in pochi 
giorni 684 richieste di adesione: 68 da 
ex iscritti aita FIM-CISL; 22 da ex 
iscritti alla UILM; 40 da non iscritti 
al sindacato, e i rimanenti da iscritti 
alla FLM che hanno deciso di com¬ 
piere la scelta confederale. In virtù 
di queste adesioni, per la prima volta 
da che c’è lo stabilimento, anche all* 
Oscar Sinigaglla la FIOM è al primo 
posto per numero di adesioni. 


MILANO — Ci sono meccani¬ 
smi perversi che .autoalimen- 
tano» il deficit pubblico. Una 
politica che tenda a fissare ipo¬ 
tetici tetti alla spesa dello Stato 
o che si prefigga tagli secchi alle 
singole voci di uscita non porta 
a risultati certi, nè oggi, nè in 
un periodo più o meno lungo: 
tutti d’accordo su questa con¬ 
clusione ad una conferenza-le¬ 
zione tenuta ieri pomeriggio al¬ 
l’Università Bocconi, presente 
il professor Mario Monti e il se¬ 
natore Chiaromonte, capo¬ 
gruppo al senato per il PCI. 

Occasione del dibattito uno 
studio portato a termine da un 
gruppo di studenti e docenti 
dell'università milanese sul di¬ 
savanzo pubblico. L’obiettivo 
della ricerca — lo ha chiarito 
uno dei curatori, il professor Si¬ 
racusano — è stato puntato 
non sulle entrate, ma sugli a- 
spetti più squisitamente finan¬ 
ziari delle uscite del bilancio 
statale. Lo studio mette in evi¬ 
denza, fra i meccanismi di au¬ 
toalimentazione del fabbisogno 
pubblico. la spesa relativa agli 
interessi pagati sui titoli (Bot. 
ecc.) che ha ormai raggiunto il 
50 per cento del fabbisogno 
pubblico. Una specie di »feb- 
bre.. cosi l’ha chiamata il pro¬ 
fessor Filippini, rettore della 
Bocconi. E la crisi non è tanto 
dello stato sociale, quanto di un 
certo modo di vedere Ja spesa 
sociale. Quali i rimedi. le medi¬ 
cine più adatte per curare que- 


Uno studio della Bocconi 

Sotto accusa 
la «febbre» del 
deficit che si 
autoalimenta 

La crisi della spesa sociale e la «malattia» 
rappresentata dagli interessi sui titoli 



Gerardo Chiaromonte Mario Monti 


sta malattia? 

Il senatore Chiaromonte ha 
concordato con l’analisi che e- 
sce dalla ricerca: «Nella spesa' 
pubblica, ha detto, ci sono mec-: 
canìsmi perversi che riprodu¬ 
cono in modo automatico la. 
stessa spesa, anche perché nel - 
nostro paese, per responsabili-' 
tà, per responsabilità delle for-, 
ze politiche al governo, le vena-) 
ture di carattere assistenziali- 
stico dello stato sociale sono 
molto maggiori che in altri Pae¬ 
si». Per Chiaromonte bisogna 
allora aggredire queste cause e 
dare allo Stato strumenti anche 
tecnici efficienti. Oggi, ad e- 
sempio, la legge sulla contabili¬ 
tà dello Stato è inesistente, così 
come non esiste la possibilità di 
una programmazione plurien¬ 
nale della spesa. ' 

• Per il professor Mario Mon¬ 
ti, ordinario di teoria di politica 
monetaria, non esistono natu¬ 
ralmente soluzioni miracolìsti¬ 
che e ad effetto rapido. C’è sta¬ 
ta, a suo parere, una evoluzione 
positiva nella politica di finan¬ 
ziamento del deficit pubblico, 
ad esempio con il divorzio fra 
banca d'Italia e Tesoro, divor¬ 
zio che ha restituito a ciascuno 
dei suoi soggetti un proprio 
ruolo. Una misura percorribile, 
a detta del professor Monti, per 
finanziare il deficit pubblico è 
l’emissione di titoli a lungo 
temrine, protetti dalfinfiazio- 
ne, con un tasso di interesse 
cioè indicizzato che garantisca 
la remunerazione reale. 


Ogg i si chiude il con g resso de: vuoto di pro posta politica e profonda incertezza su g li assetti del potere interno 


Riappare l’antico duello 
politico e di potere 
tra destra e sinistra 

Molta tensione c’è stata nelle riunioni notturne di corrente 
Spinte nell’area Zaccagnini al rifiuto di un patto coi moderati 


ROMA — I signori delle tes¬ 
sere. Adesso tocca a loro, cd è 
iusto così. II Congresso è a 
4 ore dai traguardo e biso¬ 
gnerà pure fare i conti. Riu¬ 
nioni, riunioni, tutta la notta 
e poi ancora la mattina. In¬ 
contri a due, riservatissimi. 
Con Vincenzo Scotti gene¬ 
ralmente ospite d’onore. In- 
somma, le correnti. Ma non 
erano morte e sepolte? Beh, 
non proprio. Ci sopo, sono 
vive e forti, e da ieri sono di 
nuovo protagonlste e padro¬ 
ne del congresso. Sul palco e 
In corridoio. Si gioca la par¬ 
tita decisiva. Qual è la posta? 
E doppia. Ce n’è una alta: 
con quali poteri, quali forze, 
e dunque come e con che li¬ 
nea, Ciriaco De Mita dirigerà 
il partito nei prossimi mesi o 
anni. E una un po’ più bassa, 
ma che tuttavia resta uno 
del motori potenti delia mac¬ 
china-congresso: i posti in 
Consiglio nazionale. 

La notte tra domenica e 
lunedì è stata il momento di 
svolta, in questa bagarre. Si 
è riunito l! «NAD», e cioè il 
groppone che fu battuto all’ 
ultimo congresso, e che tra i 
suoi leader maggiori allinea 
Forlanl, Colombo, Donat 
Cattln e Bisaglia. Ha discus¬ 
so su «se* e «come* appoggia¬ 
re De Mita. C’è stata un po’ 
di maretta, tanto che a un 
certo punto il .freddo» Bisa¬ 
glia aveva deciso di mandare 
tutti a quel paese, perchè 
•mica è possibile fare una 
riunione di corrente de in 
questo clima». Ci si rivede in 
notta ta. 

Contemporaneamente si è 
aperta la questione dell’area 
Zac. Che è molto seria, e che 
Investe direttamente l’affa- 
re-poteri di De Mita. E cioè 
l’unico nodo vero, e aggrovi¬ 
gliato stretto, di questo con¬ 
gresso. La maggioranza de¬ 
gli zaccagniniani — compre¬ 
so Zaccagnini in persona — 


non vuole sentir parlare né 
di pieni poleri a De Mita, né 
di listone unico per il Consi¬ 
glio nazionale, né di qualun¬ 
que altra cosa che possa as¬ 
somigliare ad una "omologa¬ 
zione» della sinistra demo- 
cristiana alla figura, al piote- 
re e alla gestione politica del 
segretario. C'è poi il groppo 
dei fedelissimi di De Mita 
(Misasi, Mastella, forse Ca- 
bras e altri ancora Non più 
Galloni, pierò) che tira dalla 
parte opposta. In mezzo 
quelli che potremmo chia¬ 
mare i nuovi «pontieri.. Si di¬ 
ce che li guidi Nino Marti- 
nazzoli, e che Virginio Ro¬ 
gnoni lo appoggi. I «pontieri» 
sono quelli d’accordo sulla 
difesa dell'identità della si¬ 
nistra, ma disposti a mediare 
con De Mita Fanno più o 
meno questo discorso: il se¬ 
gretario, al punto in cui sono 
arrivate le cose, rischia di u- 
scire dal congresso pie santo- 
mente sconfitto. Se non nei 
numeri, comunque nella pio- 
litica Possta/no permetter¬ 
celo? E seppure fosse, pressia¬ 
mo eventualmente correre il 
rischio, qualora De Mita nel¬ 
la sua replica dovesse alzare 
il gioco e far balenare un ri¬ 


catto, pressiamo correre il ri¬ 
schio di dire no, e di farcì ta¬ 
gliar fuori, lasciando la de¬ 
stra padrona del campre? 

Appunto, il problema è 
tutto 11: nelle salette del Pa¬ 
lazzo del Congressi corre la 
voce che De Mita non sìa af¬ 
fatto disposto a digerire un 
•ridimensionamento» con¬ 
gressuale. I suoi amici giura¬ 
no che ha in serbo il colpre di 
teatro per stamattina. Qua¬ 
le? Tre ipotesi. La prima: ab¬ 
bandonare, nella replica, le 
sfumature prelitiche della re¬ 
lazione, e mettere i piedi nel 
piatto sui temi chiave de! 
«rinnovamento-, del rappor¬ 
to con i socialisti, del penta- 
piartito, deH’altemativa. Ipo- 
tesi improbabile, perche ria¬ 
prirebbe non solo il congres¬ 
so, ma anche un bel prezzo 
deila partita prelitica nazio¬ 
nale. Seconda ipretesi: De Mi¬ 
ta forzerà la mano a* groppi 
(praticamente tutti) del con¬ 
senso-dissenso. e chiederà a- 
preriamente il listone. Ipretesi 
improbabile anche questa, 
perchè al 90% otterrebbe un 
rifiuto e uscirebbe con le os¬ 
sa rotte. Terza ipretesi: andrà 
ancora oltre, dicendo che se 
non si accettano le sue con¬ 


dizioni non fa più il segreta¬ 
rio. Ma può permetterselo un 
gioco così grosso, e cioè una 
sfida quasi insolente a un 
partito che proprio in questi 
giorni e in queste ore ha di¬ 
mostrato tutta ia sua irre¬ 
quietezza e l’insofferenza 
verso gli uomini troppre for¬ 
ti? Con quali forze potrebbe 
sostenerla? 

Certo, anche il segretario 
conta su degli appreggi robu¬ 
sti. Quello del cavallo di raz¬ 
za Andreotti, prima di tutto. 
L'unico qui dentro che sem¬ 
bra non voglia fare scherzi. 
•La gente paria a schiovere, 
ma Andreotti è l’unico che ci 
capisce», ha dichiarato so¬ 
lennemente ieri ai giornali¬ 
sti Franco Evangelisti, brac¬ 
cio destro dei ministro degii 
Esteri. Ed ha aggiunto che 
•Giulio è pronto a firmare il 
listone, ma se invece non si 
fa. allora se ne va per conto 
suo, fa lista a se. e sfascia il 
PAF». II «PAF» è quel terzo 
groppo della DC, essenziale 
sin qui ad ogni equilibrio, 
che tiene insieme Piccoli, 
Andreotti e Fanfani, e che 
due anni fa permise con i 
suoi voti a De Mita di battere 
i gruppi di Forlan., cioè il 


«NAD». Ecco che le cose si 
complicano ancora. Se si sfa¬ 
scia ii «FAF» dicono gii e- 
sperti, nulla di più probabile 
che Piccoli torni a braccetto 
con Toni Bisaglia, e rinasca 
così la gloriosa corrente do- 
rotea. E se Bisaglia si prende 
Piccoli, salta il *NAD». Even¬ 
tualità non da escludere, se è 
vero che all'interno di que¬ 
st’area ci sono presizioni mol¬ 
to distinte. Quella di Forlanl, 
che ieri ha offerto a Scotti un 
presto nella sua lista (ma in 
cambio chiede 11 ritiro della 
candidatura alia segreteria), 
e che è favorevole ad un ap¬ 
poggio netto a De Mita, pre¬ 
via garanzia da parte del se¬ 
gretario di non rompergli le 
uova nel paniere di Palazzo 
Chigi. Un pre’ diversa la col- 
locazione di Bisaglia e di Co¬ 
lombo, dispresti a votare De 
Mita, ma decisi a farsi paga¬ 
re un prezzo chiaro e alto: 
collegialità nella gestione 
del partito, accettazione da 
parte del segretario di un 
condizionamento esplicito 
delia destra. Bisaglia e Co¬ 
lombo insistono soprattutto 
sulla necessità di eleggere il 
segretario con una maggio¬ 
ranza diversa da quella di si¬ 
nistra dell’82. Poi c’è Donat 
Cattin, che è prelemico in 
modo forte col segretario, 
non vuole votarlo, ma non 
voterà neanche Scotti e an¬ 
nuncia l’astensione. Comun¬ 
que nessuno è dispresto al li¬ 
stone. A meno che_ 

A meno che non piassi lo 
stratagemma inventato — 
piare — da Andreotti. Il 
■preambolo», vecchia cono¬ 
scenza di questi congressi. Si 
tratterebbe di un breve do¬ 
cumento prelitico demitiano, 
sul quale il segretario chie¬ 
derebbe il voto di tutti, salvo 
prei a votare ciascuno i propri 
candidati e le proprie liste. È 
una via praticabile? 

Piero Sansonetti 


GUIDO BODRATO (area Zac) 

«...Non chiediamo nulla di personale. Solo che si riconosca, co* 
me De Mita non avrà difficoltà a fare, che il rinnovamento e la 
ricostruzione della DC non possono essere un’azione solitaria, ma 
devono impregnare tutto il partito, in un discorso ceneroso e corale. 
Bisogna lavorare per l'unita, ma senza forzature cne non sarebbero 
comprese, se non come espressione di un disegno nascosto o omo 
soltanto ad alcuni. Nella sinistra democristiananon c’è settarismo. 
Ma non vogliamo confondere l’effimero con il nuovo: si può realiz¬ 
zare una maggioranza articolata-.». 

CARLO DONAT-CATTIN (forze nuove) 

•„.De Mita è un segretario di notevole intelligenza, ma è difficile 
scorgere nella sua relazione un progetto prelitico-. Ho conosciuto 
un uomo che non avrebbe mai chiesto un mandato come quello che 
vuole il segretario: si chiamava Aldo Moro (ovazione). Il carisma, 
o uno ce lo ha o non può darselo per decreto—». 

ANTONIO CAVA (doroteo) 

»... Se fosse per un fatto geografico dovrei votare pèr Scotti, che 
e della costiera della mia Campania— Ma voterò De Mita, il politi¬ 
co e l'uomo: che ha certi difetti, ma anche grandissime qualità-.». 


Dalla 
tribuna 
hanno 
detto di 
De Mita 


VIRGINIO ROGNONI (area Zac) 

«... Esiste, prer via dell’elerione diretta, il problema del rapporto- 
tra ii segretanoe gli altri organi dirigenti: una soluzione equilibra¬ 
ta non è difficile da trovare. Mi piare importante che la responsabi¬ 
lità debba essere correlata a ben individuati poteri. Bene, in que¬ 
sto quadro.ogni ulteriore elemento di chiarezza da parte del segre- 
tario. che serve a porre tutti i democristiani nella tranquillità di un 
impegno collettivo da! quale nessuno deve sentirsi né escluso né in 
disparte—». 

MINO MARTINAZZOU (area Zac) 

»._In fondo la relazione di De Mita forse è troppo pier vincere un 
congresso. NJa è troppo poco per vincere la nostra partita, se 
decidessimo di archiviarla come una rispettabile solitaria riflessio¬ 
ne. Non ho maipensato che il congresso dovesse consegnare al 
segretario i pieni poteri.Piuttosto crèdo che debba essere una assi¬ 
se in grado ai avvertire la necessità di assumere i pieni doveri— Per 
battere la lottizzazione non c’è bisogno della riforma delle istitu¬ 
zioni: fosse pure una specie didisarmo unilaterale, questo segno 
chiaro di cambiamento Insogna darlo. noi,subito. A cominciare da 
piazza del Gesù—*. 



ROMA — È cominciata a 
circolare con cautela. Tra 
ammissioni a bassa voce, 
imbarazzati timori ed alzate 
di spialle. Man mano la voce 
ha preso corpo, è diventata 
un'ipotesi realistica che po- 
trà piesare nel voto finale del 
Congresso con un dato poli¬ 
tico nuovo, inatteso fino all' 
immediata vigilia. Affiorerà, 
dal risorto magma delle cor¬ 
renti, un fiume di schede 
bianche? I delegati de, stretti 
dalle manovre dei soliti cupi 
ed insoddisfatti sia di De Mi¬ 
ta sia di Scotti," esprimeran¬ 
no anche un consistente, 
multiforme schieramento 
dell’astensione? Per il segre¬ 
tario, il rischio di raggranel¬ 
lare una maggioranza più ri¬ 
sicata e recalcitrante de! pre¬ 
visto. è concreto. E probabil¬ 
mente, proprio l’uomo che 
ha sempre indicato nel voto 
•bianco» piu o meno orche¬ 
strato un fantasma della 
vecchia DC, dovrà pagare 
persino questo prezzo ad un 
Congresso voluto per stra¬ 
vincere e che invece — a me¬ 
no dì colpi di scena — Io sta 
ingabbiando sempre più. 

Nel segreto dell’urna pos¬ 
sono aprirsi crepe e defezioni 
— è l'opinione raccolta tra la 
platea del Palasport — In tre 
aree ufficialmente a favore 
di De Mita ma non senza ri¬ 
serve ed accenti critici. Nella 
sinistra di Zaccagnini, nella 
palude fortanlana, nelle tan¬ 
te facce deU’antma dorotea, 
molti segni testimoniano in- 


Un fantasma 
si aggira 
al Palasport: 


scheda 

soddisfazione verso il segre¬ 
tario. E la contesa sulle liste 

— tuttora aperta — è solo 
una delle sue manifestazio¬ 
ni. Infatti, anche dentro la 
pattuglia in crescita di Scotti 

— che continua a presidiare 
gli spalti degli invitati: ora 
stanno tartassando un ner¬ 
voso Mastella, fi portavoce di 
De Mita —, la compattezza 
non è scontata. Donat Cattin 
l'ha fatto intendere chiaro: 
lui non voterà né il •campio¬ 
ne» in carica, ostaggio delle 
correnti con maldestre pre¬ 
sunzioni «commissariali», né 
lo sfidante ufficiale. Bizzaria 
da platea di un leader scon¬ 
troso e In ribasso? Fino ad 
un certo punto. Appena fini¬ 
to di parlare, Forlani io 
prende sottobraccio, si ap¬ 
partano per un po’, con i fo¬ 
tografi a distanza. Poi anche 
Colombo si unisce al conci¬ 
liabolo. 


bianca 


L'unico che azzarda una 
cifra è Gerardo Bianco: le 
schede bianche saranno un 
buon 10% Zac Invece è scet¬ 
tico, non fa profezie ma am¬ 
mette preoccupazione. An¬ 
che Andreotti non si sbilan¬ 
cia. Mazzotta, fi vicesegreta¬ 
rio uscente, dà nomi e co¬ 
gnomi: se volete sapere chi 
pomperà l’astensione, rivol¬ 
getevi alla sinistra democri¬ 
stiana. La «pista» è questa: II 
discorso di Zaccagnini ha 
marcato netto il distacco con 
la posizione di De Mita, la si¬ 
nistra interna quindi è senza 
un suo autentico candidato. 

Ma cosa c'è dietro quel 
possi bile 10% di »rifiuti»? So¬ 
lo l’imbarazzo dei delegato 
anonimo, deluso dal ripristi¬ 
no dei vecchi sistemi di di¬ 
stribuzione del potere o non 
convinto della ricetti di am¬ 
bedue i candidati? È l’inter¬ 
pretazione, quesfultlma, a¬ 


dombrata da Bianco, come . 
un «malessere» epidermico di 
questo XVI Congresso. Al 
quale, però, li doroteo Gava è ' 
disposto a riconoscere una 
qualifica di «dignità politi¬ 
ca». L’andreottiano Pomici¬ 
no si spinge più In là: nella . 
scheda bianca può manlfe- . 
starsi la messa sotto accusa 
della «gestione del partito». 

Publio Fiori — reduce dal¬ 
la lunga e «terribile» riunione 
del groppone NAD, andata 
avanti domenica dalle 20,30 
alle 1,30 — descrive così lo • 
scalpiccio che risuona dalle 
diverse correnti: «De Mita è ; 
entrato trionfalmente In 
Congresso, ora ne sta uscen- • 
do male. Si è trovato contro - 
la CISL, il movimento popo¬ 
lare; fa i conti con la presa di 
distanza della sinistra e con 
la fronda silenziosa del doro- - 
tei. Il "listone" unitario non 
gli è riuscito. Perché ha cer¬ 
cato di prefabbricare la sua . 
legittimazione a padrone as¬ 
soluto del partito, senza In- • 
cardiniTla a una politica 
chiara». Come dire: per ac¬ 
contentare tutti, ha sconten- ' 
tato tutu. 

La scheda bianca, insom¬ 
ma, come segnale delle con- ■ 
traddizlonl del declino de. ’ 
Incalza Fieri: «Forlanl vota ’ 
De Mita, sì, ma perché, pro¬ 
prio fi segretario che aveva . 
promesso di liberare i! parti¬ 
to dai caplcorrente se ne è 
fatto alia fine garante». Ga¬ 
rante e prigioniero. 

Marco Sappino 
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Mentre continua la furiosa lotta al fronte 

Lìrak bombarda Kharg 
e ne annuncia il blocco 

La crisi rischia di estendersi 

I caccia di Baghdad colpiscono il terminal petrolifero dell’Iran, da sempre orientato a 
bloccare in una simile eventualità Hormuz, nelle cui acque incrocia la flotta americana 







BAGHDAD — «Avvertiamo 
che colpiremo al momento giu- 
*to tutti gli obiettivi iraniani in 
terra e in acqua per punire il 
regime che persiste nell’ag¬ 
gressione contro U nostro pae- 
ten è questo l’annuncio dato 
ieri sera da un portavoce irake¬ 
no subito dopo il bombarda¬ 
mento compiuto dall’aviazione 
di Baghdad sul porto iraniano 
dell'isola di Kharg. L'Irak af¬ 
ferma di essere deciso a impor¬ 
re il blocco del terminal petro¬ 
lifero iraniano in modo da col¬ 
pire nel più pesante dei modi 
l’economia del paese nemico. 
Questa situazione può innesca¬ 
re una nuova, drammatica rea¬ 
zione a catena nell’area del 
Golfo perché Teheran ha in 
passato sostenuto che avrebbe 
bloccato lo stretto di Hormuz, 
all’uscita del Golfo, qualora gli 
irakeni avessero colpito e bloc¬ 
cato Kharg. Se ciò si verifi¬ 
casse, gran parte del petrolio 
che affluisce verso l'Occidente 
e il Giappone rischierebbe di 
essere bloccato, compreso 
quello estratto in paesi medio¬ 
orientali non coinvolti nelle o- 
■tilità. La situazione è resa an¬ 
cor più preoccupante dalla 
presenza di unità militari occi¬ 
dentali nelle acque dell’Ocea¬ 
no Indiano, non lontano dallo 



Hi 






Nuove truppe iraniane si imbarcano per recarsi al fronte 


La città di Khorramabad dopo un attacco missilistico irakeno 


stretto di Hormuz. 

Sulla linea del fronte prose¬ 
guono i gravissimi scontri. 
Fonti iraniane hanno annun¬ 
ciato quello che, se fosse con¬ 
fermato , rappresenterebbe 
certo un successo: le truppe di 
Teheran avrebbero sventato 
nella notte tra domenica e lu¬ 
nedì un contrattacco irakeno a 
sud delle nuove posizioni da 
esse conquistate nei giorni 
scorsi nella zona orientale del 
Tigri. I bollettini di guerra ira¬ 
niani sostengono che ieri sono 
stati uccisi o feriti 4.500 irake¬ 
ni. Le stesse fonti stimano che 
le perdite irakene avrebbero 
raggiunto gli 11.500 uomini 


dall’inizio — una settimana fa 
— dell’ultima offensiva irania¬ 
na. Questa avrebbe consentito 
alle truppe di Teheran di sfon¬ 
dare il fronte irakeno a Nord- 
Est di Bassora. 

Di tenore esattamente con¬ 
trario sono i bollettini di guer¬ 
ra che vengono diffusi da Ba¬ 
ghdad. L’agenzia irakena 
«INA» ha annunciato che in so¬ 
lo cinque giorni di scontri, i 
soldati iraniani morti sarebbe¬ 
ro addirittura 14.500. 

L’unico punto su cui i bollet¬ 
tini iraniani e irdkeni concor¬ 
dano pienamente è la conti¬ 
nuazione dei combattimenti. 
Esaminando 1 dispacci, non è 


difficile convincersi dell’im¬ 
pressionante bilancio in vite u- 
mane degli scontri in atto. Se¬ 
condo un’opinione che si fa lar¬ 
go tra gli osservatori, gli irania¬ 
ni sarebbero effettivamente 
riusciti a conseguire successi 
significativi c gli irakeni non a- 
vrebbero avuto fortuna nei lo¬ 
ro contrattacchi, ma attual¬ 
mente le forze iraniane sareb¬ 
bero dislocate in posizioni mol¬ 
to esposte, fra gli acquitrini 
della sponda orientale del Ti-. 
gri, e sarebbero un facile bersa¬ 
glio per le artiglierie e gli aerei 
irakeni. 

A Teheran il leader sciita 


Hashemi Rafsanjani, presi¬ 
dente del Parlamento, ha e- 
spresso ieri in aula la sua dura 
condanna nei confronti dei 
bombardamenti irakeni contro 
le popolazioni civili iraniane. 
Secondo lui, le forze iraniane 
«occupano posizioni molto 
buone». Quanto agli USA, ha 
affermato: «Se Reagan verrà 
con la sua flotta nel Golfo Per¬ 
sico, pensiamo che accadrà lo¬ 
ro qualcosa che sarà considera¬ 
to nella storia del mondo come 
un avvenimento di grandi pro¬ 
porzioni». Ha però detto di 
considerare improbabile una 
simile eventualità perché «gli 
USA non sono pazzi». 


Ripetute violazioni della tregua concordata domenica tra le parti 

Beirut: altre cannonate dalla New Jersey 

C’è attesa per una prossima dichiarazione del presidente Gemayel: potrebbe annunciare l’abrogazione dell’accordo del 17 
maggio scorso con Israele - Numerosi scontri si sono verificati lungo la linea verde: si contano 6 morti e 19 feriti 


Oal nostro Inviato 

BEIRUT — Giornata «ordi¬ 
narla» Ieri a Beirut: 6 morti, 
19 ferttL Così II quotidiano 
«L’Orient - Le Jour» ha tito¬ 
lato Il resoconto degli avve¬ 
nimenti di domenica nella 
capitale libanese. Per la veri¬ 
tà la giornata non è stata 
propriamente ordinaria, con 
le ripetute violazioni della 
tregua e il bombardamento 
navale della «New Jersey»; e 
tuttavia quel titolo dà la mi¬ 
sura di come ormai d si stia 
abituando alla quotidiana 
razione di violenza, tn un cli¬ 
ma che è al tempo stesso di 
rassegnazione e di speranza, 
di attesa e di scetticismo. At¬ 
tesa soprattutto per le mosse 
del presidente Gemayel, del 
quale si continua a dire che 
avrebbe già deciso la abroga¬ 
zione dell’accordo lsraelo-11- 
banese del 17 maggio, senza 
che tuttavia II sospirato an¬ 
nuncio si decida a venir fuo¬ 
ri. E così la crisi si trascina e 
▼a prendendo sempre più 
piede la sensazione (o II ti¬ 
more) che alla fine, quando 
l'annuncio verrà, sarà co- ! 
munque troppo tardi per ri- I 
cucire una situazione che 
pure tutti dicono, almeno 
sulla carta, dì non voler ri¬ 
solvere con le armi. 

Domenica pomertglo, do- 1 
po le salve della «New Jer- ! 
sey». è stato proclamato un 
nuovo cessate 11 fuoco. Il ter¬ 
zo da venerdì mattina, nego¬ 
ziato questa volta anche at- I 
traverso contatu con l’am¬ 
basciatore americano Bar- 
tholomew. Anche questa tre¬ 
gua tuttavia è durata si e no 
tre o quattro ore. con 11 buio 
sono ripresi sta gli scontri sla 


Dal nostro corrispondonto 

FORLl — Forlì ha votato per 
la pace. 21.643 forlivesi si sono 
ien recati alle urne allestite dal 
Comitato Forlì per la pace. 
20.841 cittadini hanno risposto 
noalTiratallazionedri missili a 
CodsIsol 20.102 cittadini hanno 
| detto si alla necessità d'un refe- 
' fenduta popolare indetto dal 
Parlamento . «£ un dato che 
conta — dicono al Comitato 
per la Pace — un segnale ine¬ 
quivocabile. 21.000 e più votan¬ 
ti. su d una popolazione eletto¬ 
rale di circa 80.000 unità, sono 
ben più d'un test, d’un «cam¬ 
pione». visto che si è trattato 
I «'un referendum volontario, un 
| appello alle coscienze, per giun¬ 
ta ut una sofà giornata». 

I Andiamo con ordine. Dome- 
[ nica mattina, cielo corrucciato, 
pioggia battente. In piazza Saf¬ 
fi, nel cuore della città, a Palaz¬ 
zo Alberimi c’è il seggio centra¬ 
le. In tutto, a Forlì e dintorni 
aono dislocati 64 seggi: nelle ae- 
quartieri, presso le case 
popolo, anche presso le par¬ 
rocchie. In alcune località ope¬ 
rano seggi mobili ( più matti¬ 
nieri vanno già a votare. Sotto i 


AMMAN — L'incontro tra 
Arafat e re Hussein 


Ripreso 
il dialogo 
tra 

OLPe 

Giordania 



AMMAN — Sono iniziati ieri l colloqui tra Ara¬ 
fat e il primo ministro giordano Obeidat sul pro¬ 
blema palestinese. Il presidente dell’OLP. che 
era giunto ad Araman il giorno precedente, era 
stato ricevuto da re Hussein al Palazzo reale di 
Giordania poche ore dopo il suo arrivo. I negozia¬ 
ti tra l’OLP e la Giordania erano stati interrotti 
nell’aprile dello scorso anno per dissensi sul mo¬ 
do in cui affrontare i negoziati previsti dal piano 
arabo di Fez e dal cosiddetto piano Reagan. Fun¬ 
zionari palestinesi hanno detto che il dialogo o- 
diemo «riprende dove era stato sospeso lo scorso 
aprile». 

In Israele vi sono state immediate reazioni ne¬ 
gative, anche se non univoche, alla ripresa del 
dialogo tra OLP e Giordania, u governo di Tel 
Aviv ha fatto sapere di prevedere che dai collo¬ 
qui escano solo «nuovi ostacoli» all'adesione del 


monarca giordano a negoziati di pace con Io stato 
ebraico. Il segretario del governo, Dan Meridor, 
ha aggiunto che «l’OLP dovrebbe essere ignorata 
totalmente quando si tratta di questioni concer¬ 
nenti la pace». Tuttavia, il governo israeliano ha 
consentito la partenza per la Giordania di una 
delegazione di leader palestinesi dei territori oc¬ 
cupati che intendono incoraggiare Arafat e Hus¬ 
sein a trovare intese per risolvere il problema 
palestinese- 

II giornale «Yedioth Aharonot», il più diffuso 
in Israele, scrive che dietro al tentativo di Arafat 
di reinserirsi nel processo negoziale ci sono gli 
Stati Uniti. 

L'ex premier laburista, Rabin, ha dichiarato 
che «se non fosse per la sua debolezza. Arafat non 
si sarebbe recato ad Amman. Non dobbiamo agi¬ 
tarci per questo.-». 


Referendum sui missili, a Forlì 
alle urne in oltre ventimila 


portici, un anziano signore leg¬ 
ge il manifesto d’appello. entrtL 
vota, e dopo ci dice: «Chi burdel 
i a rason. Quei ragazzi hanno 
ragione. Què, s’an stasilo atten¬ 
ti, qui. se non stiamo attenti, 
chi ooja is fa muri tot, quei boia 
ci fanno morire tutti Basta cun 
al tue ri. Basta con le guerre». 
Nel seggio centrale il telefono 
squilla in continuazione. Il Co¬ 
mitato per la pace ha mobilita¬ 
to oltre 400 persone nei vari 

6e *Fmembri del Comitato dei 
Garanti, dai seggi centrali tu- 
pervisionano fi tutto, controlla¬ 
no liste elettorali e svolgimento 
della votazione. Si vota in mo¬ 
do segreto presentando un do¬ 
cumento. Naturalmente occor¬ 
re avere più di 18 anni Oppure, 
come in una normale tornata e- 
1 morale può bastare fi ricono¬ 


scimento d'un membro del co¬ 
mitato di seggio. La gente va a 
votare numerosa, una gran sod¬ 
disfazione specie per i pacifisti 
che hanno i seggi in tenda, sot¬ 
to la pioggia. 

«Grandi mezzi non ne abbia¬ 
mo, né pensiamo d’eveme in 
futuro — dicono al Comitato — 
contiamo solo sulla partecipa¬ 
zione popolare, sulla grande vo¬ 
lontà di pace della nostra gen¬ 
te. Siamo nati, come comitato, 
un paio d'anni fa, in occasione 
della marcia Milano-Comiso. 
Siamo tra noi, di diversa matri¬ 
ce politica e ideologica. Abbia¬ 
mo in comune il chiodo fisso 
della pace, del no ai missili, ad 
Est ea a Ovest. Questo referen¬ 
dum è 3 frutto di tanti incontri, 
assemblee, mobilitazioni, nella 
scuola, nel mondo del lavoro, 
nei quartieri, tra le donne, le 


più sensibili al tema della pace. 
Abbiamo cercato di muovere le 
leve dell’informazione. Abbia¬ 
mo realizzato, completamente 
autofinanziato dalla pubblici¬ 
tà, un giornale che abbiamo in¬ 
viato a tutte le famiglie forlive¬ 
si Nei quartieri abbiamo 
proiettato fumati e fatto dibat¬ 
titi In alcuni casi già domeni¬ 
ca scorsa siamo armati in ogni 
casa a raccontare fi perché del 
referendum. Porta a porta. Sia¬ 
mo i rappresentanti della pace, 
bussavamo, ci date cinque mi¬ 
nuti Abbiamo chiesto ovun- 

? |ue, a prescindere dai luoghi 
casa del popolo, parrocchia, 
centro di quartiere) ospitalità 
per i seggi C’è chi ha detto si 
c’è chi ha detto 
no».Naturalmente non è stato 
tutto rose e fiori. Non sono 
mancate polemiche e scontri 1- 


I bombardamenti sul quar¬ 
tieri residenziali Verso l’al¬ 
ba c’è stata una pausa che è 
durata fino a metà mattina, 
poi tutto è ricominciato, e I 
tiri si sono fatti cosi Intensi 
da provocare per qualche ora 
la chiusura del passaggio del 
Museo, fra Beirut est e Bei¬ 
rut ovest. Colpi di cannone 
In fine mattinata sul quar¬ 
tiere cristiano di Ashrafieh e 
su quello musulmano di Ma- 
zraa. E l’altelena è continua¬ 
ta nelle ore successive. 

Secondo fonti della polizia 
libanese, dall’ora di entrata 
In vigore del cessate il fuoco 
dì venerdì scorso fino a Ieri 
pomeriggio ci sono stati in 
città 36 morti e oltre cento 
feriti. Le radio hanno esorta¬ 
to la cittadianza ad «essere 
prudente e prendere le op¬ 
portune precauzioni», 11 che 
vale ovviamente soprattutto 
per chi abita In prossimità 
della «linea verde» o al plani 
alti. Fra 1 morti delia scorsa 
notte, un altro soldato del 
contingente francese. Dopo 

II reimbarco del martnes, 1 
francesi sono l soli rimasti in 
città e continuano a presi¬ 
diare 11 porto e l’unico pas¬ 
saggio fra le due Beirut, In 
attesa del voto deIl*ONU e 
dell’arrivo del «caschi blu» 
(se ci sarà una decisione in 
tal senso). Con una vena di 
ironia, ormai tutti qui la de¬ 
finiscono «la forza mono-na¬ 
zionale». 

Si diceva della decisione (e 
delle esitazioni) di Gemayel. 
Ieri una fonte autorizzata li¬ 
banese ha confermato che 11 
presidente ha «optato in 
princìpio» per la abrogazione 
aeH’accorao del 17 maggio, 
scegliendo quella che viene 


dedogìri. I repubblicani in ge¬ 
nere, ma non sempre, si sono 
fieramente opposti al referen¬ 
dum. Del resto, e per dire, re- 
pubblicani e comunisti (insie¬ 
me al PSI) governano insieme 
Forii II mondo cattolico, inve¬ 
ce, non ha mostrato ostilità 
verso fi referendum. I parroci 
di Cariano e Villanova, ad e- 
sempio, banco dato volentieri i 
teatrini. Giunge una telefonata 
da una famiglia del Quartiere 
di S. Leonardo: «H seggio mobi¬ 
le ha saluto la nostra porta. 
Cos’è, dobbiamo correrei» die¬ 
tro?». La giornata scivola verso 
le sette di sera, l’ora di chiusura 

NefiiPcase del popolo zi in¬ 


definita come la «opzione a- 
raba». In contrapposizione 
alla «opzione Ismelo-ameri¬ 
cana». Ma la stessa fonte ha 
poi aggiunto che Gemayel 
«continua a valutare gli a- 
spetti positivi e negativi» del¬ 
la sua scelta. Un’altra fonte 
vicina al palazzo di Baabda 
ha detto che Tannimelo po¬ 
trebbe venire nelle prossime 
48 ore, dopo che 11 mediatore 
saudita Hariri. atteso oggi a 
Beirut con un giorno di ri¬ 
tardo sul previsto, avrà por¬ 
tato le richieste «garanzie si¬ 
riane» (cioè le garanzie di 
Damasco sul futuro ritiro 
delle sue truppe). 

L’Impressione tuttavia è 
che il vero motivo delle esita¬ 
zioni di Gemayel risieda nel¬ 
la preoccupazione per dò 
che la abrogazione dell’ac¬ 
cordo potrebbe provocare 
nel campo «cristiano». Se In¬ 
fatti la opzione israeliana lo 
ridurrebbe a presidente del 
«cantone maronita» e fareb¬ 
be certamente scattare l’of¬ 
fensiva contro Suk el Gharb, 
la opzione araba è duramen¬ 
te contrastata dall’agguerri¬ 
ta e fin troppo autonoma ala 
prò-israeliana delle «forze li¬ 
banesi» (braccio militare del¬ 
la falange), che — sono In 
molti a temerlo — potrebbe 
reagire alla abrogazione del¬ 
l’accordo con una nuova vio¬ 
lenta escalation bellica, sca¬ 
valcando o addirittura tra¬ 
volgendo lo stesso presiden¬ 
te. E cosi le ore passano sen¬ 
za che nulla si concluda, e T 
unico dato certo sono le raf¬ 
fiche e le esplosioni che si 
sentono venire dalla «linea 
verde». 

Giancarlo Lannutti 


I «dieci» per 
la ripresa dei 
negoziato 
fra i libanesi 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — A poco più di due settimane dal prossimo vertice di 
Bruxelles, i ministri degli Esteri dei dieci hanno passato in rasse¬ 
gna ieri a Parigi, nella periodica riunione ministeriale di coopera- 
rione politica, tutti 1 temi più brucianti della situazione intema¬ 
zionale rendendo pubbliche, al termine di una giornata di dibatti-^ 
to, alcune dichiarazioni che si sforzano di esprimere una opinione 
comune sulle crisi più acute. In testa ai capitoli più importanti 
della situazione l’inquietudine che solleva la situazione libanese 
dinanzi alla quale 1 dieci hanno lanciato un ennesimo appello a 
tutte le parti interessate perchè si giunga ad un accordo «effettivo 
e durevole di cessate il fuoco» con in più l’auspido che la comunità 
intemazionale «assuma d’urgenza le sue responsabilità» inviando a 
Beirut una forza delle Nazioni Unite che dovrebbe riempire il 
vuoto lasciato dalla Forza multinazionale. I dieci ribadiscono che 
fi ristabilimento della integrità e sovranità dello Stato libanese 
•esige una riconciliazione tra libanesi» e sottolineano la convinzio¬ 
ne che «il processo avviato a suo tempo con la conferenza di Gine¬ 
vra debba essere ripreso». Precisano tuttavia che questo obiettivo 
comporta il ritiro di tutte le forze straniere. Ma questa volta 
aggiungono «salvo quelle la cui presenza risulterà gradita o am¬ 
messa dal governo libanese». Una formulazione che secondo gli 
osservatori rappresenterebbe una grossa novità e che alcuni inter¬ 
pretavano addirittura come una implicita apertura a Damasco. 

Più vago l’accenno ai problemi non risolti del Medio Oriente con 
i quali gli avvenimenti del Libano, si dice, sono strettamente lega¬ 
ti. Cheysson ha precisato che la genericità è dettata dalla preoccu¬ 
pazione di non pregiudicare la discussione che il Consiglio europeo 
del 19 e 20 marzo avrà sull’argomento. 

Quanto al conflitto Iran-Irak, i dieci denunciano i pericoli dei 
nuovi sviluppi sul terreno e di conseguenza fanno appello alle due 
parti affinchè applichino le risoluzioni pertinenti dei Consiglio di 
sicurezza e rinuncino a tutte le attività che potrebbero condurre ad 
una scalata delle ostilità e mettere in pericolo la Ubera navigazione 
nel Golfo. 

Le relazioni Est-Ovest sono state discusse ampiamente * se non 
sono state oggetto di una formale presa di posizione si è fatto 
tuttavia sapere che gli europei, al di là di «inutili speculazioni» sul 
significato dei mutamenti al vertice de] Cremlino, devono oggi fa» ' 
fi possibile per mantenere e approfondire i contatti con Mosca. 

Franco Fabiani 


Sì Escuterà a Roma rtyotesi 
di una comunità (fi (fifesa europea? 


La passeggiata della domenica 
porta molte famigUe a votare 
per la pace. Si fa sera. Problemi 
particolari, dai seggi non ne so¬ 
no venuti. Si cominciano i con¬ 
teggi, 1 controlli, i verbali. Sui 
volti della gente del Comitato 
c’è fatica e contentezza. Da di¬ 
verse ore ha smesso di piovere. 
Anche fi cielo ha fatto pace. 

Gabriele Papi 


ROMA — L'Italia si è fatta promotrice di una 
riunione di ministri della Difesa per discutere la 
definizione di una nuova comunità europea in 
campo militare? Finora Tipotesi di una difesa 
europea autonoma dalla NATO era stata oggetto 
di voci, ipotesi, proposte anche ad alto livello. 
Per ultimo, in ordine di tempo, ne ha parlato fi 
generale Cappuzzo, capo di stato maggiore dell’ 
esercito, ma mai l’esame di questo tema era giun¬ 
to al livello delìimriativs governativa. 

Nei giorni scorsi la «Frankfurter AUgemeine 
Zeitung», riferendo dei colloqui fra Creai e KobL 
ha scritto che 0 governo italiano aveva proposto 
■un incontro dei ministri della Difesa dei paesi 
UEO a Roma in ottobre in occasione del trentesi¬ 
mo anniversario di questa organizzazione» per 
■incrementare ta collaborazione nel campo della 
politica della sicurezza nell'Europa occidentale». 

Ieri 3 tema è auto riprese dal «New York Ti¬ 
mes» il quale, in una corrispondenza da Parigi, 
afferma, citando fonti del g ov e r no francese, che 
«sette paesi guidati da Francia, Germania occi¬ 


dentale e Gran Bretagna, stanno organizzando 
una riunione dei ministri della Difesa», per «co¬ 
minciare a realizzare una più chiara identità a 
una maggiore capacità di decisione per quanto 
riguardala politica militare». L’incontro,fecon¬ 
do le fonti citate da’ «New York Times» m terrà a 
Roma in ottobre o no v em b re e i paesi parteci¬ 
panti saranno: Italia, Gran Bretagna, Francia, 
RFT, Olanda, Belgio e Lussemburgo. Nessuna 
spiegazione viene data circa la scelta dei partaci- 


CEE, né tutti i membri delTUEO di eia appunto 
si festeggerà in ottobre-no v em b re a Roma '1 
trentesimo anniversario. 

A Roma Palazzo Chigi non conferma. Anzi, 
«mentisce che se ne sia dtscua» a Bonn durante 
i colloqui fra Craxi a KohL e considera improba- 
bfie che m ne parli al vertice europeo di BruzeBea 
del 19 marzo. I portavoce, da noi interrogati, ai 
limitano a dire che della questione ai parla qua a 

là, ma non se è ancora cominciato a d isc ute» in 
modo formale a livello affidale. 


Iscritti 
al PCI: 
impegno di 
recupero 
sull’83 

I tesserati sono 
37.000 in meno 


ROMA — La campagna del 
tesseramento al partito per 11 
1984 è in pieno svolgimento. 
Nelle prossime settimane la 
organizzazioni comuniste 
saranno chiamate ad una 
concentrazione di Impegni. 
Nella prima metà di febbraio 
gli Iscritti erano 1 milione 
346.052, di cui 349.972 donne 
e 35.483 per la prima volta 
tesserati al PCL 

Il ritardo rispetto all’anno 
scorso è tuttora sensibile 
(circa 30 mila Iscritti In me¬ 
no nel confronti della stessa 
data dell’83). Ma è signifi¬ 
cativo 11 fatto che proprio 
□elle prime due settimane di 
febbraio cl sia stato un se¬ 
gnale positivo, con un forte 
recupero, che ha quasi di¬ 
mezzato 11 ritardo, mentre 
numerosi risalitati superano 
quelli dell’anno scorso, di¬ 
mostrando che cl sono con¬ 
dizioni più favorevoli per la 
conquista di nuovi iscritti. 

Il Dipartimento per 1 pro¬ 
blemi del partito ha. intanto, 
reso noti 1 dati definitivi del 
tesseramento dell'anno scor¬ 
so. 

GII Iscritti al PCI nel 1983 
sono stati 1 milione 635.264, 
pari al 97,7% di quelli del 
1982.11 numero del tesserati 
è dunque diminuito di 
37.880, cioè del 2,3%. Le don¬ 
ne con la tessera dell’83 era¬ 
no 431.830, oltre un quarto 
del totale, esattamente U 
26,4%. Nel confronti dell'82 
erano 6.389 In meno. 

I «reclutati», cioè 1 nuovi 1- 
scrittl rispetto all'anno pre¬ 
cedente, sono stati 63.720: 
rappresentano II 3,9% di tut¬ 
ti 1 tesserati dell'83. Proprio 
questa bassa percentuale se¬ 
gnala 11 persistere di una dif¬ 
ficoltà ai ricambio, che si¬ 
gnifica In primo luogo Insuf¬ 
ficiente afflusso di giovani. 

II PCL pur mantenendo 
una grandissima forza orga¬ 
nizzata — sullo sfondo di 
una crisi politica che In altri 
partiti assume forme di dis¬ 
solvimento della vita di base 
e di pleblscltarlsmo — non è 
riuscito dunque nell’83 a 
bloccare quella erosione che 
cominciò a manifestarsi dal 
1978. 

Al fattori politici generali 
si intrecciano ragioni politi¬ 
che organizzative e ciò spie¬ 
ga, tra l'altro, come nel con¬ 
testo Indicato si registrino 
notevoli differenze. 

Nell’83, 26 federazioni 
hanno raggiunto o superato 
il numero degli iscritti dell* 
anno precedente. Sono esat¬ 
tamente: Olbia, Caltanlsset- 
ta, L’Aquila, Campobasso, 
Potenza, Cuneo, Isemia. Ta¬ 
ranto, Brindisi, Chleti. Cre¬ 
ma, Trapani, Temi, Rieti, A- 
velllno, Catanzaro, Nuoto, 
Oristano, Belluno, Latina, 
La Spezia, Crotone, Pescara, 
Rlmlnl, Pesaro, Benevento. 

Per suddivisioni geografi¬ 
che, si constata che le perdite 
più contenute sono nelle re¬ 
gioni centrali (-1,66%), le 
più sensibili nel Nord 
(-2,49%), mentre quelle del 
Sud sono a meta strada 
(—2,14%). 

La scala del risultati nelle 
maggiori federazioni, rispet¬ 
to all’82, è questa; Aosta 
(99,41%). Palermo (98.75%), 
Bologna (98^0%), Napoli 
(98,18%), Ancona.(98%)»Ve¬ 
nezia (97,99%),Perugia 
(97,98%), Genova (97,71%)» 
Firenze (97,53%), Bari 
(97,49%), Cagliari (97,04%), 
Roma (96,52%), Trieste 
(98£1%X Milano (95,49%), 
Torino (94,87%)» Trento 


(94,87%). Bolzano (94.68%V 
La federazione di Avezzano è 
quella che ha ottenuto U peg¬ 
giore risultato, col 64,93% di 
Iscritti rispetto all’82. 

Naturalmente cl sono fe¬ 
derazioni che, pur rimanen¬ 
do di qualche decimo di pun¬ 
to sotto T82, hanno ottenuto 
un risultato importante, te¬ 
nendo conto della forza che 
in assoluto rappresentano: è 
11 caso di molte federazioni 
toscane, come Pistola. Piato» 
Pisa, Arezzo» o» In Emilia, <n 

Imola. 

Per quanto riguarda I 
nuovi iscritti, le percentuali 
più alte sul totale si registra¬ 
no In Campania (8,43%) e tn 
Lucanla(8%), le più basse In 
Emilia Romagna (2,07%) e 
In Toscana (2^0%). Ovvia¬ 
mente non bisogna dimenti¬ 
care le diverse dimensioni e 
caratteristiche politiche del 
problema: in Emilia gli t- 
acritti al PCI sono ben 
427.616 e In Toscana 239-293, 
complessivamente più del 
40% del totale nazionale. 

' un dato tra I più signifi¬ 
cativi è, infine, lo scarto nel¬ 
la percentuale delle donne, 
che va dal 14,37% nel Sud, al 
24,75% al Centro, sino al 
31,91% nel Nord. La punta 
massima della presenza 
femminile appartiene sR’B- 
milla col 39,56% degli iscrit¬ 
ti, quella minima alla Cala¬ 
bria co» 10^6%. 
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Politica e cultura 

Ma perché si deve 
ricominciare da 
capo ogni volta? 



In un partito di massa quale noi 
slamo e vogliamo restare, tutti i 
militanti, operai. Intellettuali, arti¬ 
giani, contadini, braccianti, disoc¬ 
cupati, donne, pensionati, possono 
svolgere — e di fatto svolgono — 
un'attività utile perii partito. Sono 
loro II partito, al quale ognuno por¬ 
ta la propria concreta esperienza e 
volontà di lotta. 

Tutti I compagni, soprattutto I 
lavoratori, gli operai, hanno sem¬ 
pre guardalo con rispetto al loro 
In tellcttuall, spesso prestigiosi diri¬ 
genti, che hanno avuto la possibili¬ 
tà, talvolta risultato di faticosi tiro¬ 
cini e di pesanti sacrifici, di studia¬ 
re, diventare colti e preparati In 
tante materie, specialisti ricono¬ 
sciuti nel loro campo di ricerca an¬ 
che dagli avversari. E’ apprezzata 
non solo la loro competenza. Il loro 
sapere, ma anche la loro passione 
politica, la capacità di Incrociare II 
ferro aguzzo della loro Intelligenza 
con l'avversarlo. 

A volte mi domando: come sa¬ 
rebbe Il partito se non cl fossero 
questi compagni? GII manchereb¬ 
be una rotella fondamentale che 
non farebbe più girare la ruota del¬ 


la lotta politica c Ideale come si 
conviene ad un partito grande co¬ 
me Il nostro. 

Ecco perché I lavoratori apprez¬ 
zano Il ruolo essenziale del militan¬ 
ti Intellettuali e vogliono che nel 
partito ce ne siano tanti:perché es¬ 
si lo aiutino a vedere 11 nuovo e a 
capire 11 vecchio, a misurarsi con I 
problemi emergenti della nostra e- 
poca, a rinnovarsi senza perdere le 
sue radici e la sua Identità. Natu¬ 
ralmente, anch'essl, come tutti del 
resto, hanno qualcosa da Imparare 
dalle masse lavoratrici, dalle loro 
lotte, dalla loro volontà di cambia¬ 
mento, dalla concreta realtà che 
esse vivono. 

Io, cosi 11 ho sempre visti e II vedo 
questi compagni nel partito: non 
come corpo separato, ma come 
compagni capaci di mettere le loro 
conoscenze al servizio della causa 
comune, capaci di Illuminare, con 
concetti semplici e comprensibili, 
rigorosi e pieni di significato, ciò 
che a volte è oscuro per tanti mili¬ 
tanti, di dare loro Idee e argomenti 
per le battaglie quotidiane e di più 
lunga lena. 

Noi non slamo però come l'Agne¬ 


se del «Promessi Sposi », e non pen¬ 
siamo che questi compagni siano 
capaci di dirci «su due piedi, di 

? quelle cose che a noi non verrebbe 
n testa a pensarci un anno», tanto 
da rimanere, di fronte al loro di¬ 
scorrere, In un’attenzione estatica. 
No, le cose dette da alcuni «su due 
piedi » e senza pensare possono Im¬ 
pressionare, ma spesso sono astru¬ 
se, fumose e aeree e possano sulle 
nostre teste, senza che 11 movimen¬ 
to delle masse faccia un passo a- 
vanti. Io non voglio servirmi del 
vocabolario o chiamare un Inter¬ 
prete per capire. 

Qualcuno potrà obiettare che le 
cose sono un po'più complicate di 
come le descrivo lo, che non tutto 
può essere reso semplice quando è 
complesso e difficile. Certo, certoI 
Afa lo non parlo di discussioni tra 
specialisti, tra scienziati, tra filoso¬ 
fi: capisco bene che tra loro essi 
debbano usare un linguaggio spe¬ 
cializzato, tecnico. Beati loro che si 
possono capirei Io parlo di discus¬ 
sioni politiche, di discorsi rivolti a 
grandi masse, di articoli destinati 
ad un pubblico vasto. Parlo di un 
atteggiamento, di un modo di esse¬ 
re, se mi permettete, dell’impegno 
culturale che ogni militante — ope¬ 
ralo, Intellettuale che sla — deve 
trasfondere nella attività politica e 
sociale. 

Naturalmente, tenendo presente 
la realtà vera e senza Inseguire chi¬ 
mere. Perché anche tra noi, dob¬ 
biamo riconoscerlo, fenomeni di 
* lassismo », di « codismo » verso le 
mode, di « disimpegno », di « protago¬ 
nismo » (scrivo tutti questi termini 
tra virgolette perché non sono tan¬ 
to sicuro di non Indulgere anch'io a 
qualche moda corrente) si manife¬ 
stano. 

Qualche volta. Infatti, Invece di 
cercare di rendere le cose più chia¬ 
re, al ha l’Impressione che si faccia 
di tutto per Imbrogliarle. Invece di 
proporre Idee e argomenti per o- 
rlentarsl, per armare, come si dice. 


Il partito e aiutarlo nelle sue lotte, 
lo si carica di nuovi Interrogativi; 
Invece di contribuire a superare le 
resistenze, a riconoscere limiti ed 
errori, che cl sono stati, per poterli 
correggere ed andare avanti, gli si 
prospetta la tesi di un fallimento 
storico della nostra prospettiva, di 
un tanno zero » dal quale ricomin¬ 
ciare tutto daccapo, di una inonda¬ 
zione. Invece di partecipare, senza 
presunzione, al dibattiti che si svol¬ 
gono nelle varie sedi e sulla stampa 
del partito, si preferiscono talvolta 
tribune più lontane dalle quali si 
può parlare, ma ó difficile sentire' 

5 1 u e ilo che si dice Intorno , tra 1 mi¬ 
llanti, l lavoratori. 

No, così la politica per molti per¬ 
de senso, diventa un'arena dove al¬ 
cuni tsupermant giocano e gli altri, 
i le masse, assistono alle loro bravu¬ 
re, come succede con quel 'giocato- 
re di bussolotti, che dopo essersi 
cacciata In bocca stoppa e stoppa e 
stoppa ne cava nastro e nastro e 
nastro che non finisce mah. Pos¬ 
siamo anche noi, come Renzo, re¬ 
stare a bocca aperta per l’ammira¬ 
zione, ma è certo che dopo ne sap¬ 
piamo meno di prima. 

Ecco, allora bisogna ascoltare e 
capire prima di emettere sentenze 
tipo: ilgiovani sono disaffezionati 
alla politica, non credono al partiti, 
vogliono la progettualità » e così via 
dicendo. Ho seguito 11 viaggio di 
Berlinguer In Sardegna tramite «I* 
Unità ». Ad Oristano, dopo un di¬ 
battito In piazza con domande e ri¬ 
sposte con giovani e ragazze, un 
giovane ha domandato se II segre¬ 
tario del PCI era disposto a farsi 
una pizza con loro. Naturalmente 
Berlinguer ha accettato subito la 
proposta. Nella pizzeria le doman¬ 
de sono continuate. Ad un certo 
punto Berlinguer ha domandato a 
quel gruppo di giovani, alcuni gio¬ 
vanissimi, se poteva essere lui a ri¬ 
volgergli una domanda : «Afa come 
lo vorreste voi 11 PCI? Più rivolu¬ 


zionarlo o più moderato e Inserito 
nel sistema?'. Risposta: 'Lo voglia¬ 
mo più radicale, più deciso, ma In¬ 
sieme anche più costruttivo ». Come 
si vede bisogna ascoltare, capire, 
per rispondere con concretezza. 

All’onesto Renzo che deve risol¬ 
vere Il concreto problema del suo 
matrimonio con Lucio, non serve 
sciorinargli tutte le grida, propor¬ 
gli discorsi clfrtl, dirgli di aver ca¬ 
pito prima ancora di aver ascoltato 
quello che ha da dire, con una «se¬ 
rietà mista di compassione e di pre¬ 
murai. No, così c’è II rischio che In¬ 
vece di capire le cose per come van¬ 
no, le si capisce tutte al rovescio. 

Siamo un partito dove si può e si 
deve discutere molto, analizzare, 
ricercare. Innovare. Un partito do¬ 
ve le muove soggettività » devono 
essere prò tagonlsle. Insieme a quel¬ 
le che lo sono da tempo, delle lotte 
di tutto 11 partito per 11 bene del 
paese. Non si può rldlscutere e poi 
ridlscutere ancora sulle cose accia¬ 
rate, sul punti fermi. Le regole del 
gioco vanno rispettate da tutti, è 
una questione distile, di serietà, di¬ 
rei di costume. Se giochiamo una 
partita a scopa bisogna applicare le 
regole di questo gioco. Non è possi¬ 
bile che lo applichi le regole della 
partita a scopa e tu quelle dell’asso 
pigliatutto. Da quest’imbroglio, 
potrebbe nascere soltanto una ba¬ 
cete, In cui ognuno giocherebbe 
con regole proprie; ma cosi la parti¬ 
ta a scopa non si concluderebbe 
mal, non darebbe risultati! 

I nostri obiettivi strategici 11 ab¬ 
biamo definiti, sono chiari. SI trat¬ 
ta dì farli avanzare, con grandi mo¬ 
vimenti di massa, con l’iniziativa 
politica, le alleanze. Discutiamo di 
tutto, ma non dimentichiamo mal 
che mol non slamo un partito di 
discussoli — lo diceva Togliatti — 
ma un partito rivoluzionarlo, crea¬ 
to per l’azione, per 11 combattimen¬ 
to ». 

Salvatore Cacclapuoti 


INTERVISTA _ 

Stefano Rodotà parla 
dei lavori della 
Commissione Bozzi 




Stefano 
Rodotà, 
capogruppo 
alla Camera 
della Sinistra 
indipendente 


L'aula 
della Camera 
dei deputati, 
nel palazzo di 
Montecitorio 



Chi ha e chi non ha 
ambizioni di riforma 

Le proposte per il futuro delie istituzioni che sono emerse finora 
La differenza tra 1 «ritocchi» di breve periodo e un disegno organico 
Le novità nelle posizioni di PCI e Sinistra indipendente 
«Non ci si può accontentare di risultati modesti» 


La Commissione bicame¬ 
rale sulle ri forme'Istituzio¬ 
nali è al suo primo giro di 
boa. La discussione generale 
dovrebbe presto lasciare il 
posto al confronto sul merito 
delle singole proposte fin qui 
emerse. E possibile trarre un 
bilancio della sua attività e 
fare qualche previsione? Ne 
parliamo con Stefano Rodo¬ 
tà, capogruppo alla Camera 
della Sinistra Indipendente e 
membro della Commissione. 
— L'intervento legislativo 
del gov erno dopo la rottura 
della trattativa sul patto 
antinflazione non ha pre¬ 
cedenti e riguarda anche i 
tavoli distinti del rapporto 
con il governo e delle rifor¬ 
me istituzionali. Che ne 
pensi? 

«Alla possibilità di tenere 
separati l due tavoli della 
trattativa non ho mal credu¬ 
to fino In fondo. Non perché 
non sla possibile un lavoro 
costituente affrancato dalle 
questioni di governo (la stes¬ 
sa esperienza dell’Assemblea 
costituente che diede li pote¬ 
re legislativo ordinano al go¬ 
verno mentre si lavorava al 
testo della Costituzione lo di¬ 
mostra), ma perché è diffìci¬ 
le che un lavoro così Impe¬ 
gnativo possa svolgersi in vi¬ 
tro. L'atteggiamento di alcu¬ 
ne forze politiche in Com¬ 
missione, come le scelte at¬ 
tuali del governo, stanno ri¬ 
ducendo ulteriormente que¬ 
sta possibilità. 

•In Commissione, infatti, 
sono venute emergendo po¬ 
sizioni — come dire? — con¬ 
giunturali In senso molto 
stretto. Dal partiti della 
maggioranza, per esemplo, 
non e venuta una parola sul 
problemi deli’amminlstra- 
zione mentre si è messa un* 
enfasi eccessiva sul problemi 
della magistratura e della ri¬ 
forma del Csm. È un approc¬ 
cio che vuole risolvere solo 
questioni di brevissimo pe 
nodo. 

«A sua volta l’accelerazio¬ 
ne della situazione politica, 
che è venuta dagli eventi del¬ 
le ultime settimane, apre 
nuovi problemi. Non voglio 
entrare nel merito delle in¬ 
terpretazioni sull’articolo 39 
della Costituzione che defi¬ 
nisce la lìbera organizzazio¬ 
ne sindacale, tuttavia l’ini¬ 


ziativa negativa del governo 
In materia di relazioni Indu¬ 
striali pesa sul dibattito che 
si fa più stringente. Le ini¬ 
ziative del governo insomma 
avranno sicuramente un'eco 
nei lavori della Commissio¬ 
ne». 

— De Mita, nel corso del 
suo Intervento In Commis¬ 
sione. ha proposto un ritoc¬ 
co della legge elettorale (il 
premio di maggioranza) c 
possibili apparentamenti 
tra forze div erse su comuni 
programmi come risposta 
— mi pare — alla crisi di 
egemonia della DC. È cosi? 
•Lo credo anch’io c le valu¬ 
tazioni da fare sono almeno 
due. La prima: la DC. con la 
proposta di premio di mag¬ 
gioranza. non ha fatto passi 
Fn avanti rispetto al 1953 
quando propose la legge 
truffa. Non è una malignità 
affermarlo. Lo stesso vicese¬ 
gretario Mazzetta, In una re¬ 
cente Intervista televisiva, 
ha dichiarato che l'unica di¬ 
versità con la proposta che 
allora fece De Gasrén sta nel 
fatto che viene rilanciata In 
ritardo, mentre se fosse stata 
accettata già nei '53 11 siste¬ 
ma politico italiano non ver¬ 
serebbe nella crisi attuale. 
La seconda: In questo mo¬ 
mento le sole preoccupazioni 
della DC sembrano Incentra¬ 
te su come arginare il crollo 
del proprio architrave di po- 
tere. 

.Assistiamo, perciò, a un 
rovesciamento di posizioni 
alllnlemo deila Commissio¬ 
ne. Quasi a un paradosso: chi 
vi è entrato sull’onda delle 
proclamazioni sulla grande 
riforma finisce per assumere 
una posizione nduzionlstica 
e congiunturale, chi era ad¬ 
ditato come frenatore — così 
era identificata l’opposizione 
di sinistra — propone uno 
scenario da vera grande ri¬ 
forma». 

— Una conferma del tuo 
giudizio viene anche dalle 
oroposte socialiste. Sulla 
base di un giudizio politico 
sull’attuale situazione e i 
suoi sviluppi si finisce per 
privilegiare solo le proposte 
che danno più potere all'e¬ 
secutivo. 

■Sì, si tratta di proposte 
per altro ripetitive e non pre¬ 
cisate. Penso, ad esemplo, a 


quella sulla elezione diretta 
del Presidente della Repub¬ 
blica di cui non si dice quali 
conseguenze avrebbe sull'in¬ 
tero sistema politico. Tutta¬ 
via, quello che è grave, è che 
11PSI punti tutto su proposte 
che Investono Fattività dell* 
esecutivo e addirittura lo 
statuto dei poteri dell'esecu¬ 
tivo di fronte al Parlamento. 
E II riflesso di un problema 
reale (la sicurezza dell’attivi¬ 
tà di governo) tradotto In 
termini congiunturali (ridu¬ 
zione del controllo del Parla¬ 
mento sull'attività del go¬ 
verno). Nel dibattito In Com¬ 
missione il PSI pone cosi l* 
acceleratore solo sulle que¬ 
stioni che investono i proble¬ 
mi del governo pensando che 
occorra rafforzare l’investi¬ 
tura di Crani a presidente del 
Consiglio. 


•Qui c’è un limite nella 
stessa istituzione delle mate¬ 
rie di cui deve occuparsi la 
Commissione: al momento 
del suo varo si è badato più 
ad allargarne gli orizzonti, 
quasi sotto l'indice di un ma¬ 
nuale di diritto pubblico, che 
a precisarne i compiti e gli 
argomenti prioritari. Ri¬ 
schiamo di pagarne Io scotto 
con una discussione troppo a 
ruota libera e troppo vasta». 
— Le posizioni che il PCI e 
la Sinistra indipendente 
hanno fin qui avanzato ol¬ 
tre a definire il quadro di 
una riforma complessiva 
delle Istituzioni, sfa sul ver¬ 
sante del Parlamento che 
su quello del governo, pre¬ 
sentano novità rilevanti ri¬ 
spetto alle posizioni del 
passato e alla cultura con 
cui affrontavamo il rappor- 
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inflazione / 


lo tra democrazia delegata 
e democrazia diretta. Sei 
d’accordo? 

«È Incontestabile che pro¬ 
poniamo una riforma dalle 
grandi ambizioni. Pensiamo 
alla proposta monocamera¬ 
le, alla disponibilità a discu¬ 
tere Il meccanismo elettorale 
pur salvaguardando il prin¬ 
cipio proporzionale, all’al- 
largamento dell'orizzonte 1- 
stituzionale. Siamo convinti 
che cl sia una crisi del mo¬ 
mento decisionale, ma che 
non sia risolvibile senza af¬ 
frontare Il rapporto società- 
istituzioni. Altri propone 

Q uesto tema In modo secon- 
ario o parziale. Per noi è li 
centro su cui far ruotare le 
varie proposte e la possibilità 
di una vera riforma della po¬ 
litica. 

•Quando proponiamo un 


Parlamento monocamerale 
e una riduzione del parla¬ 
mentari (nessuna obiezione 
cl è venuta dai partiti della 
maggioranza, se non vecchie 
argomentazioni che non si 
confrontano con le esperien¬ 
ze di altri paesi) cl preoccu¬ 
piamo gì del problemi di effi¬ 
cienza e di trasparenza delle 
decisioni, ma poniamo an¬ 
che 11 tema del rapporto con 
la società. Da qui la proposta 
del rafforzamento dell’ini¬ 
ziativa legislativa popolare 
attraverso un più diretto 
controllo dell’iter parlamen¬ 
tare e l’Istituzione del refe¬ 
rendum propositivo come 
possibilità di accrescere la 
partecipazione. 

«Alcuni obiettano che vo¬ 
gliamo limitare 1 poteri del 
Parlamento. Non è così. Qui 
sta la grossa novità, anche 
culturale, delle nostre posi¬ 
zioni: la partecipazione po¬ 
polare non può avvenire solo 
una volta ogni cinque anni, 
occorre moltipllcare le for¬ 
me di partecipazione all’atti¬ 
vità legislativa. Si obietta di¬ 
cendo che vogliamo far pesa¬ 
re sul Parlamento l’ipoteca 
delle scadenze referendarie. 
Ma, pensiamo solo alla pres¬ 
sione esercitata con la decre¬ 
tazione d’urgenza da parte 
del governo sull’Intera atti¬ 
vità parlamentare. L’ordine 
del giorno delle Camere vie¬ 
ne determinato dal governo. 
Non vedo proprio perché do¬ 
vremmo essere preoccupati 
per un allargamento delruso 
del referendum da parte po¬ 
polare. 

«Importante, inoltre, mi 
sembra lo sforzo che abbia¬ 
mo compiuto per definire Io 
sfondo in cui collochiamo le 
nostre proposte. Mi colpisce, 
per esemplo, l’atteggiamen¬ 
to di sufficienza con cui da 
parte dei partiti della mag¬ 
gioranza si replica al nostro 
ragionamento sul temi del 
diritto alla pace. SI Ignora il 
dibattito scientifico e politi¬ 
co che sta dietro a questo 
problema. Si parla tanto di 
modernità, di adeguare le 
nostre Istituzioni alle esigen¬ 
ze della tecnologia, ma si di¬ 
mentica che tecnologia è an¬ 
che quella delle nuove Inte¬ 
grazioni fra 1 sistemi militari 
che fa parlare di militarizza¬ 
zione delia politica. La quali¬ 
tà nuova del problemi non 
viene assunta, non si avverte 
Il bisogno di rinnovare la 
strumentazione istituziona¬ 
le al riguardo. 

•Altri punti su cui insistia¬ 
mo: carte di diritti per tutte 
le nuove forme di aggrega¬ 
zione sul temi del consumi, 
della salute, dell’ambiente, 
che sono venute emergendo; 
rafforzamento degli stru¬ 
menti di Informazione per 
rendere trasparenti I circuiti 
di decisione e per evitare ri¬ 
sposte autoritarie o fenome¬ 
ni di degenerazione (cito solo 
la vicenda della P2)». 

— Che previsioni fai su! 
prossimo lavoro della Com¬ 
missione? Ci si può accon¬ 
tentare di un accordo su 
singoli punti di riforma F 
stituzionale o bisogna pun¬ 
tare piu in alto? 

«Sui lavori della Commis¬ 
sione pesa 11 ricatto di chi di¬ 
ce che un suo fallimento non 
sarebbe sopportabile, che a- 
vrebbe conseguenze gravi 
sull’opinione pubblica e sul¬ 
le IstituzionL Dietro questa 
posizione si tenta di circo¬ 
scrivere In decisioni con¬ 
giunturali l’attività della 
Commissione. Non possia¬ 
mo accettare questo ricatto. 
Non possiamo accontentarci 
di risultati modesti che privi¬ 
legino solo Interventi sul po¬ 
tere del governo. Ne uscireb¬ 
be alterata la stessa Ispira¬ 
zione della Carta costituzio¬ 
nale, la stessa reciproca ga¬ 
ranzia tra poteri dei Parla¬ 
mento e del governo. 

•Prevedo, quindi, una bat¬ 
taglia di grande impegno e di 
lunga durata. Dovremo at¬ 
trezzarci a questa prova». 

Aldo Garzia 
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ALL’ UNITA' 

«O fate come diciamo 
o mettiamo l’altra scarpa...» 

Cara Unità. 

è da un pezzo che l'attuale •leadership• 
socialista le sue scelte le ha falle: è la politi¬ 
ca deI -piede in due scarpe », portata avanti 
con l'arroganza permanente del ricatto che 
dice: »0 fate come diciamo noi. o et mettia¬ 
mo l’altra scarpa...» (specie a livello locale). 

E allora, compagni, ben venga da parte del 
PCI la chiarezza di scelte precise e non ten¬ 
tennanti. 

Caro Craxl. come puoi chiedere e preten¬ 
dere fiducia da noi lavoratori se. scendendo 
a compromessi, hai concordato che nella tua 
• barca che va...» si continui noi, e noi soltan¬ 
to, a piegare la schiena e remare (nonostante 
le mani ormai callose), esattamente conte da 
sempre preleso daI tuoi alleali di governo, 
anziché dimostrarci che governo a guida so¬ 
cialista significa anche concordare, a 
sinistra, che è ora di cambiare 1 rematori? 

Lo risposta al tuo decreto (che neanche il 
governo Fanfanl aveva osato attuare) la ri¬ 
trovi nella mobilitazione e negli scioperi ■at¬ 
tuali in tutta Italia. La radio e la televisione 
di Stato (loro sì. vergognosamente pilotate!) 
possono minimizzare quanto vogliono la 
portata degli eventi di questi giorni ed I ver¬ 
tici sindacali della CISL-UIL e componente 
socialista CGIL possono nevroticamente 
continuare all'infinito col tempestare di co¬ 
municati che Invitano alla dissociazione; ma. 
anch'essl. non possono cambiare la realtà 
oggettiva del fatiI che resta quella di avere 
avuto e di avere ancora al nostro fianco an¬ 
che la loro base, presente In questi momenti 
di durissima lotta all'ingiustizia! 

NATALIA CARLI 
(Milano) 

P.S. — Tre giorni fa. di corsa, sono scesa in sezione 
a rinnovare la tessera; e l'averlo fatto mi ha riempito 
di grande gioia! 

«Bontà del potere...» 

Caro direttore. 

durante l'ultima campagna elettorale a - 
scoltaI un pomeriggio due comizi: uno della 
DC e uno del PSI. 

L'oratore della DC. il seri. De Giuseppe, 
dopo che ebbe esposto quella che secondo lui 
era la medicina per l'economia italiana, ter¬ 
minò il suo comizio con questa frase: »Per 
risanare l'economia l ricchi devono guada¬ 
gnare di più». 

Il PSI parlò per bocca del ministro Signo¬ 
rile. Dopo che ebbe esposto II programma del 
suo partito, definì la medicina della De una 
cura da •pazzi». 

Ora. bontà del potere, la DC somministra 
la sua medicina al lavoratori italiani; per 
mano del PSI. 

MINO MERCURI 
(Alczìo - Lecce) 

Pantografi 

Caro direttore. 

I dirigenti sindacali delta CISL e della 
UIL non sono diventati cinghia di trasmis¬ 
sione (una cinghia può slittare e perdere del 
giri) ma del veri pantografi e, come tali, pre¬ 
cisi precisi, hanno accettato e ripetuto tutto 
quello che I loro rappresentanti politici nel 
governo gli hanno proposto, anziché battersi 
per difendere gli interessi del lavoratori. 

Detto questo, ciò che più conta (e I lavora¬ 
tori di qualsiasi idea politica lo sanno) è 
rinforzare l'unità alla base. A questo riguar¬ 
do è confortante II grido che più si è fatto 
sentire nelle ultime manifestazioni: quello di 
unità! unità! 

DINO CIALDI 

(Scandisci - Firenze) 

A nuovo pretendente 
vecchio precedente 

Cara Unità. 

ho vissuto molti anni Ignorando l'esistenza 
di un duca d'Aosta vivente. Ma in quest'ulti¬ 
mo periodo suI rotocalchi e in televisione è 
spuntato questo gentiluomo, che ha un at¬ 
teggiamento modesto, riservato ed accatti¬ 
vante. Tanto da temere di vederlo candidato 
alle prossime elezioni in qualche lista demo¬ 
cratica. 

Tutto questo mi lascerebbe indifferente se 
non ricordassi un nipote di imperatore che. 
una volta eletto deputato, fu considerato 
•insignificante ed inoffensivo» e per questo 
candidato alle elezioni di Presidente della 
Repubblica. A farlo eleggere ci pensarono I 
miliardi degli amici dello zio e la demagogia 
dei suoi propagandisti, che lo presentavano 
di volta in volta come socialista, repubblica¬ 
no ma soprattutto uomo al di sopra delle 
parti. E nacque in Francia Napoleone IH 
detto -il piccolo». Noi un imperatore piccolo 
f abbiamo già avuto e credo che cl basti. 

BRUNO OLINTI 
(Cagliari) 

Dopo 5 anni, è ora 
di rispettare l’accordo 

Cara Unità, 

a seguito di un accordo tra Azienda FS e 
sindacati deI ferrovieri che risale al 1978. 
venne approvata una Ugge che prevede l'ef¬ 
fettuazione di due concorsi speciali per f in¬ 
quadramento ne! ruolo FS degli incaricali di 
particolari servizi ferroviari. 

II primo concorso è stato completalo da 
tempo, mentre per il secondo si attende f e- 
manazlone di un decreto del ministro dei 
Trasporti come disposto dalVan. 5 della Ug¬ 
ge 6 febbraio 1979. n. 42. 

I sindacati del ferrovieri e la FILT-CGIL, 
in particolare, hanno più volle sollecitato il 
ministro, anche con iniziative locali. 

Perché ancora il ministro non emana II 
decreto? 

ALVARO BIMBO 

c altre firme di .incaricati di servizi FS- (Ancona) 

Le cifre del piccolo 
proprietario di casa 

Cara Unità. 

mi sia consentito qualche rilievo a propo¬ 
sito della lettera pubblicata t'8-2 in riferi¬ 
mento ai «sette validi motivi perché chi lavo¬ 
ra debba potere avere una casa». 

lo sono un piccolissimo proprietario ma 
non ho mai ricevuto coni ri Sull dallo Stato. 
Allo collettività ho pagato gli oneri di urba¬ 
nizzazione primaria, secondaria e Buca tossi. 
IRPEF. SÓCOF. 740. imposta di successlo- \ 
ne e quant'aliro. \ 

Le cifre contenute in quella lettera, alme- i 
no per il mio caso, non sono valide. La casa 


che affìtto è di 100 metri quadrati per un 
capitale impiegato di circa 100 milioni: per 
affìtto incasso 1.669.000 annue, con un ren¬ 
dimento (pagate le tasse) dell'1%. Come si 
può parlare di rendita parassitarla? 

Si aggiunga un margine di rischio perché 
non si è mal sicuri che l'Inquilino non ritardi 
o addirittura non paghi II corrispettivo dovu¬ 
to. 

Adesso verrà bloccato l'adeguamento /- 
STATper II 1984. Perchè nessuno prospetta 
il blocco delle tasse sulle case? 

FELICE SCAMPIN1 
(Magnago - Milano) 

Il giorno stesso... 

Egregio direttore. 

Il 18 febbraio, mentre Craxl ed II cardinale 
Casaroh fìrmavono II nuovo Concordato che 
regola I rapporti tra lo Stato Italiano e la 
Chiesa cattolica. l'Istituto d'Arte di Isernla 
interrompeva le lezioni per consentire lo 
svolgimento della seguente Iniziativa: alle 
ore 11 tutti in aula magna. Il vescovo della 
città celebrerà (come da IO anni) una messa 
di suffragio per un'insegnante deUTsiltuto 
da tempo scomparsa; mentre II preside ricor¬ 
derà la figura della professoressa e conse¬ 
gnerà una borsa di studio istituita da suo 
marito a un alunno meritevole e bisognoso. 

L'Istituto d'Arte di Isernla. almeno quest' 
anno, non avrebbe fatto cosa giusta (ed edu¬ 
cativa) se la mattina del 18 febbraio avesse 
consentito agli studenti di seguire, mediante 
il proprio impianto televisivo, la cerimonia 
della firma del nuovo Concordato? Agli stu¬ 
denti non avrebbe giovato sapere che. d'ora 
in avanti. l'Italia non avrà religione di Stato 
e che lo Stato, laico e pluralista, riconosce la 
libertà di religione, pur garantendone l'inse¬ 
gnamento del quale lo studente •può o può 
non avvalersi»? 

Da ciò si sarebbe dedotto che la scuota di 
uno Stato laico e pluralista, indipendente e 
sovrano, non do\ rebbe imporre manifesta¬ 
zioni religiose, prive di finalità educative. 

Del resto penso che. con o senza II nuovo 
Concordato, non si dovrebbero obbligare gli 
studenti (ed i doccili) ad assistere a manife¬ 
stazioni religiose; e le stesse non dovrebbero 
svolgersi nel locali e negli orari scolastici con 
preciso scopo di assicurare II massimo di 
partecipazione. 

TONINO PETROCELL1 
(Isernia) 

Due zeri in più 

Caro direttore. 

nel sessantesimo anniversario de/IUnilà. 
di cui sono lettore e abbonato, aggiungo due 
zeri al prezzo di lire 1.000 de! numero del 12 
febbraio, perché /'Unità sia sempre più forte 
nella lotta per l'emancipazione e il progresso 
democratico dell'Italia e a ricordo di chi la 
volle chiamare Unità 

(Ho spedito assegno di 170 marchi, pari a 
tire 104.231) 

REGINALDO FIORENTINI 
(Berlino - RFT) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti, sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Giulio SALATI. Carrara; Pietro BIAN¬ 
CO. Petronà; Giovanni ABBONDANZA, 
segretario della sezione PCI di Pontecorvo; 
Otello S1NIGAGLIA. Bologna; Lucio POZ- 
ZOLI. Scregno; Ezio VICENZETTO. Mila¬ 
no; Mariarosa MORINO, Roma; Remo 
LUISETTI. Roma; Lorenzo ZOGGIA. Tre¬ 
viso; Renata RIVAROLI. Sanremo; dottor 
Piero LAVA, Savona; Ugo S., Roccagrimal- 
da; Sabina ROMBALDI BRANDI. Grosse¬ 
to; Primo GIRALDO. Venezia-Mestre; Gen¬ 
naro IZZO. Torre del Greco; C. CIOTTO. 
Lipsia (RDT); Mario CASATI, Cotogno 
Monzese; UN GRUPPO di precari della pro¬ 
vincia di Arezzo; Donalo CORELLI. (tri 
{•Tocca a voL reclutate un esercito di nettur¬ 
bini; vengo anch'io a pulire la nazione da 
questo sudiciume»). 

Roberto VALENTI, Cervo (non ci £ possi¬ 
bile risponderti personalmente perché non 
hai indicato l’indirizzo. Qui possiamo dirti 
che. pubblicando quella lettera critica nei 
confronti di una notizia di agenzia su dati 
economici riguardanti la Polonia, abbiamo 
appunto riconosciuto l’errore); Giovanni 
NAPOL. Vittorio Veneto {•Siamo al punto 
che due dirigenti socialisti non possono in¬ 
contrarsi per strada che subito arriva il 
"GR I ” e giù interviste a Martelli e a quanti 
altri si trovino nel raggio d'azione del micro¬ 
fono»); Salvatore SPINELLI. Sorrento {*È 
tuttora vigente una norma del 1953 secondo 
la quale a un pubblico dipendente-non spet¬ 
tano gli assegni familiari per il coniuge a 
carico se quest'ultimo percepisce un reddito 
di lavoro superiore a diecimila lire mensili. 
Al giorno d’oggi è semplicemente ridicolo!»). 

Francesco PETRIANNI, Sezze («//o tro¬ 
valo perlomeno strano ilfatto che fUniti del 
16 febbraio scorso non abbia trovato alcuna 
relazione tra la situazione politica, sociale e 
sindacale degli ultimi giorni e l'assassinio a 
Roma del generate riunì»); Filippo ROS¬ 
SETTI. Roma (se ci avessi indicato l’indiriz¬ 
zo avremmo potuto risponderti in modo più 
esauriente. Qui comunque possiamo ripetere, 
come abbiamo già scritto, che quel giovane 
quando era segretario del circolo FGCI non 
era tossicodipendente); Maria Assunta 
MELLI. Milano (faremo pervenire ai nostri 
parlamentari la sua lettera sull'immissione in 
ruolo degli insegnanti supplenti annuali). 

Edoardo BONFANTI, Olginate {•Non ve¬ 
do più la trasmissione televisiva "Di tasca 
nostra" perché viene trasmessa troppo tardi- 
alle ore 22.40. Sembra che la RAI sia inten¬ 
zionata a non mollare per non far dispiacere 
alle multinazionali. Quest'anno ho pagato il 
canone: Tanno venturo farà il ribelle, cioè 
scriverà di venirmi a sigillare i tre canai1 
nazionali»); Romolo QUAGLIOLA, Roma 
( 'Sono un vecchio pensionato e da treni'anni 
abito in un appartamento 1NPDAL Sino al 
1978pagavo 39.000 tire mensili; poi Paffìtto 
— con ISTATe spese — è salito a 275.000. 
La mia pensione i aumentata di tre volte, 
Talloggi'’ di ben sette volte; Bisogna esentare 
i pensionali dal pagamento ISTAT». 
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Luigi Ammattirò, 
boss camorrista, 
arrestato a Rimini 

FUMIMI —* E’ uno dei più temuti boss della «Nuova Famìglia» 
l’uomo arrestato sabato mattina a Rimini dagli agenti del Com¬ 
missariato. Si chiama Luigi Ammaturo, ha 42 anni e risiede a 
Napoli. F.’ fratello del piu noto Umberto, l’amante di Pupetta 
Maresca. Luigi /Immaturo veniva pedinato da diversi giorni. Il 
suo comportamento aveva insospettito i poliziotti perché ogni 
volta che vedeva qualcuno in divisa cercava di defilarsi. Quando 
è stato fermato ha esibito una carta d’identità intestata a una 
persona inesistente. Il documento era stato rubato, in bianco, da 
un comune della provincia di Roma. Attraverso le impronte 
digitali i poliziotti sono riusciti ad identificare l’uomo. Ammatu- 
ro era ricercato dal 23 marzo 1983 su ordine di cattura delia 
Procura della Repubblica di Napoli per associazione a delinque¬ 
re finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti. Sla nu¬ 
merosissimi precedenti penali. Cosa ci faceva Luigi Ammaturo 
a Rimini? Che collegamenti può avere avuto con altri camorri¬ 
sti? Tutto lascia pensare che l’organizzazione di Pupetta Mare¬ 
sca abbia tentato di insediarsi sulla riviera romagnola. Lo scorso 
17 novembre sull'autostrada A-1L nei pressi di Rimini, vennero 
arrestate tre persone con un chilo di cocaina. Tutte appartengo¬ 
no alla Nuova Famiglia. Il giorno dopo, a Rimini, la polizia 
nrrestò il 32cnnc Vittorio Celone trovato in possesso di due pisto¬ 
le. Anche Celone è uno dei più pericolosi affiliati alla Nuova 
Famiglia. 



Indiani e sovietici nello spazio 


MOSCA — In allenamento l’equipaggio sovietico-indiano nel 
modello della prossima «Soyuz T». Nella foto il cosmonauta in¬ 
diano Rakesh Sharma e i sovietici Yuri Malyshev e Gennady 
Strckalov. 


Associazione magistrati: 
nuova giunta. Giovedì 
giudici in assemblea 

ROMA — È la questione delle «indennità bloccate», il primo 
scoglio che affronta la neo-giunta unitaria dell'associazione na¬ 
zionale magistrati, l’organismo che raggruppa la quasi totalità 
dei giudici italiani. Per tutta la giornata di domenica, infatti, le 
varie componenti hanno discusso sull’atteggiamento da assu¬ 
mere nel confronti del governo che, pochi giorni fa, dopo un 
ordine del giorno presentato dal PCI, Ita impugnato la discussa 
sentenza del Consiglio di Stato sull’estensione di indennità e 
scatti a tutte le magistrature. La discussione sui modi possibili 
della protesta ha finito per far passare in secondo piano l’impor¬ 
tante, ma prevista, costituzione di una giunta unitaria alla gui¬ 
da dell’associazione magistrati. Presidente è stato eletto Ales¬ 
sandro Criscuolo, rappresentante della componente progressi¬ 
sta (e di maggioranza relativa) Unità per la Costituzione, vice- 
presidente è Vincenzo Accattatis, di Magistratura democratica, 
segretario generale è Enrico Ferri (Magistratura indipendente) 
che ha retto inquesti mesi la giunta monocolore dell’associazio¬ 
ne dei giudici. È stato quindi superato l’impasse che per qualche 
tempo, subito dopo le elezioni dei magistrati, aveva bloccato la 
vita dell'associazione: Unità per la Costituzione non ha insistito 
infatti nella presentazione del candidato Cadendo (fortemente 
osteggiato da Magistratura democratica) ed è stato quindi possi¬ 
bile varare una giunta unitaria, dando concretezza agli orienta¬ 
menti emersi in tutte le componenti che, peraltro, avevano già 
dato vita a un programma unitario e concordato. Quanto alla 
protesta per le indennità bloccate, giovedì si svolgeranno in 
tutti i distretti assemblee di giudici. Resta in piedi l’ipotesi di 
un'assemblea generale e, in ultima analisi, di uno sciopero gene¬ 
rale. 


Gii autotrasportatori non si 
fidano: continua sotto la neve 
il grande blocco del Brennero 


BOLZANO — La situazione al valico del Bren¬ 
nero resta molto diffìcile. Ad aggravare le con¬ 
seguenze già pesanti del blocco deciso dagli au¬ 
totrasportatori nei giorni scorsi è sopravvenuto 
anche il maltempo. Sull’Alto Adige nevica da 
tre giorni e al Brennero sono caduti tra i 50 e i 
70 centimetri di neve che hanno imprigionato 
le ruote dei pesanti automezzi parcheggiati 
lungo le carreggiate. Quando anche si sbloccas¬ 
se questa vertenza — che oppone i camionisti 
di mezza Europa al governo italiano — il ritor¬ 
no alla normalità non potrà non risentire an¬ 
che di questa ulteriore imprevista difficoltà. 
Dopo quella tenuta sabato, autotrasportatorì e 
camionisti hanno di nuovo riunito un’assem¬ 
blea ieri sera a Kicfersfclden, alla frontiera au¬ 
stro-tedesca. Vi ha partecipato anche il sottose¬ 
gretario ai trasporti della RFT con la precisa 
direttiva del governo di Bonn di convincere i 
manifestanti a sospendere immediatamente il 
blocco del valico. La Repubblica federale ha 
infatti fatto sapere di essere pienamente soddi¬ 
sfatta per le misure decise sabato scorso dal 
governo italiano relative alle norme di transito 
e alle procedure di controllo doganale ai valichi 
di frontiera italiani. Non del tutto convinti del¬ 
la bontà e soprattutto dei tempi di applicazione 
di tali misure sembrano invece ancora gli auto¬ 


trasportatori che hanno organizzato la prote¬ 
sta. Gli aderenti al «comitatod’intesa» (ANITA, 
FAIFITA, ANCS) di parte italiana hanno valu¬ 
tato net complesso positivi i contenuti del dise¬ 
gno di legge approvato sabato, aggiungendo 
che sono comunque necessari «affinamenti e 
integrazioni in sede parlamentare». Il comitato 
chiede inoltre un incontro urgente con Craxi. È 
la stessa richiesta avanzata anche dall’altro 
coordinamento degli autotrasportatori, dei 
quali fa parte la Federazione sindacale unita¬ 
ria della categoria. Secondo questa organizza¬ 
zione la situazione al Brennero potrà tornare 
alla normalità solo con l’-immcdiato adegua¬ 
mento delle norme italiane a quelle della Co¬ 
munità c con l’affidamento alla Guardia di fi¬ 
nanza delle operazioni doganali». Se il ministro 
delle Finanze non adottasse tempestivamente 
tali provvedimenti si andrebbe incontro, secon¬ 
do il comitato di coordinamento, a conseguen¬ 
ze disastrose per l’intero Paese c si correrebbe il 
rischio di una estensione del blocco stradale 
anche al traffico leggero c alla linea ferrovia¬ 
ria. Un appello a cessare «agitazioni selvagge- 
che non avrebbero ora più motivo di essere è 
stato lanciato ieri anche dal ministro dei Tra¬ 
sporti Signorile. Secondo Signorile i provvedi¬ 
menti varati dal governo consentirebbero un 
rapido adeguamento della normativa italiana 
sui trasporti internazionali. 


Oggi al proc esso (forse) il libanese che annunciò la strage 

Chinnici, è l’ora del superaste 
Ma dal carcere scrive: «Ho paura» 

Non sarà dato alcun preavviso alla presenza del misterioso Ghassan - «Sono abbandonato da tutti, ma 
non sono un pentito, tentai solo di evitare il massacro» - Un ruolo e un passato difficili di decifrare 



La tragedia dopo l’ennesima lite 

Lupara contro la madre 

La donna lo supplicava: 
«Smetti con l’eroina» 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA ~ Vigilia di spet¬ 
tacolo al processo di Caltanissetta 
per il «caso Chinnici». È finalmente 
giunta l’ora fforse già stamane, ma, 
per motivi di sicurezza, non verrà 
dato alcun preavviso) di vedere in 
faccia Bou Chebel Ghassan, il liba¬ 
nese dei misteri. Fu lui ad annuncia¬ 
re la strage di Palermo (29 luglio '83, 
vittime il giudice Rocco Chinnici, 
due della scorta e 11 portiere). Chebel 
indicò perfino, nella sua veste di «in¬ 
filtrato» della Criminalpol, al vice 
questore Tonino De Luca, quattro 
giorni prima, in una telefonata agli 
atti, le precise, efferate tecniche che 
sarebbero state usate: un’auto-bom¬ 
ba telecomandata- Adesso — ha 
scritto ieri dal carcere al presidente 
della Corte d’assise, Antonino Meli 
— «sono abbandonato da tutti come 
un assassino. E faccio presente: Io 
non sono un pentito. Ma uno che ha 
fatto di tutto per evitare la strage». 

Credergli non è facile. Imputato 
anch'egli di concorso nel massacro, 
ieri mattina li libanese ha fatto sape¬ 
re, nella sua maniera tortuosa, di es¬ 
sere tuttavia disponibile a presentar¬ 


si in aula. Ma per capire le sue inten¬ 
zioni, la Corte ha dovuto esaminare 
a lungo in camera di consiglio, con la 
lente di Ingrandimento, il testo della 
sua missiva, che era stata letta in a- 
pertura. Nel rinunciare a comparire 
in questa udienza per venire interro¬ 
gato, Ghassan tocca infatti un tasto 
drammatico relativo al rischi che so¬ 
stiene di correre, per aver permesso, 
comunque, al processo di venir cele¬ 
brato. «E venuta a me - scrive — pau¬ 
ra di esser ucciso. Sto pagando, sof¬ 
frendo, sopportando dentro un buco 
da sette mesi senza prendere una 
boccata d’aria, senza poter fare una 
telefonata e sapere se 1 miei parenti 
sono vivi». E tutto per colpa di «uno 
che forse ha avuto paura, o un erro¬ 
re, o altra cosa». L’allusione è al fun¬ 
zionario di polizia. De Luca, cui 
Ghassan, per 25 giorni — ricorda — 
segnalò l’attentato che per conto dei 
boss Greco, i palermitani Enzo Rabi- 
to e Piero Scarpisi stavano prepa¬ 
rando. Obiettivo: «uccider giudici 
che fanno mandati di cattura facili, e 
tutti coloro che ficcano il naso nella 
mafia. Ma i giudici che sono impe¬ 
gnati contro la mafia si contano sul¬ 
le dita». Dunque, quegli uomini, scri¬ 


ve Ghassan, «potevano esser salvati». 

È, questa, solo una parte della ve¬ 
rità. Se è vero che le segnalazioni di 
Chebel vennero sottovalutate, c’è da 
chiedersi, infatti, se tale responsabi¬ 
lità tocchi solo al funzionario che 
raccoglieva via via l’agghiacciante 
bollettino della «strage annunciata». 
Questi, De Luca, ha dichiarato di a- 
ver riferito, sempre, «superiormen¬ 
te». Ma a chi? E perché Chinnici non 
venne sufficientemente protetto? 
Ghassan, secondo la polizia, non era 
pienamente attendibile. Anzi, ora, 
viene accusato di avere non solo gio¬ 
cato su troppi tavoli, ma di aver de¬ 
pistato apposta gli investigatori. Ma, 
poi, chi è Ghassan? 

Secondo un rapporto della Guar¬ 
dia di Finanza agli atti dell'inchie¬ 
sta, il libanese sarebbe stato in colle¬ 
gamento negli ultimi anni con quasi 
tutti gli organi di polizia italiani: dal¬ 
le stesse Fiamme Gialle, ai carabi¬ 
nieri, alla Criminalpol, fino al SI¬ 
SMI, il servizio segreto militare, pro¬ 
prio negli anni delle »deviazioni». A- 
vrebbe collaborato col servizi nel 
corso delle indagini sul sequestro 
Dozier, dopo aver offerto al SISMI 
anche Informazioni «relative alla si¬ 


curezza dello Stato». 

È vano cercar barlumi di verità in 
proposito nella lettera di ieri di 
Ghassan alla Corte. »Ho fatto nomi 
di uomini potenti — si limita a ripe¬ 
tere — che possono anche uccidere 
in carcere. I Greco sono sotto proces¬ 
so — ricorda — per aver trucidato 
all'Ucciardone 11 mafioso Pietro 
Marchese. E in USA, i testimoni del 
caso Sindona sono stati tutti uccisi. 
II mio è un fatto storico: perché sono 
ancora vivo». 

•Disponibile» a venire al processo, 
Ghassan chiede però che, prima, la 
Corte ascolti il vice questore; e che la 
«responsabilità» di quanto potrebbe 
accadergli, se la prenda, personal¬ 
mente, il presidente Meli, il quale, 
dopo la riunione in camera di consi¬ 
glio, si è »riservato» di decidere. 
Preoccupa quel chilometro e mezzo 
di strada (dal carcere al tribunale) 
che 11 convoglio con Ghassan in ma¬ 
nette dovrebbe traversare. Verranno 
chiesto rinforzi. E quando saranno 
pronti, senza preannunciar nulla — 
forse già questa mattina — Ghassan 
verrà in aula. E lì, qualcosa di nuovo 
dovrà pur dire. 

Vincenzo Vasiie 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Si accingeva 
ad andare a fare qualche 
rapina per procurarsi l sol¬ 
di per la droga. E rientrato 
in casa all'ora di cena (la 
famiglia stava per metter¬ 
si a tavola) e, senza saluta¬ 
re nessuno, è andato In ca¬ 
mera da letto a prendere 
un fucile a canne mozze 
che teneva nascosto. Nes¬ 
suno sapeva dell’esistenza 
dell’arma. Quando si è vol¬ 
tato per uscire ha visto che 
sua madre, dopo averlo se¬ 
guito, lo stava osservando. 
La donna, come faceva 
spesso, lo ha rimproverato 
aspramente, ha cercato di 
trattenerlo. Nel tinello i fa¬ 
miliari (il padre Angelo, 51 
anni, ed i fratelli Giacinto 
e Fabio 23 e 12 anni) hanno 
udito le grida, il rumore di 
una lite poi uno sparo. 
Quando sono accorsi per 
rendersi conto hanno visto 
la donna a terra, nel san¬ 
gue, con il petto squarciato 


da una fucilata, ed il gio¬ 
vane che usciva precipito¬ 
samente in strada con un 
sacchetto in mano. 

Così, secondo la rico¬ 
struzione più attendibile 
degli inquirenti, domenica 
sera si è consumato l’allu¬ 
cinante matricidio di Mau¬ 
ro Coda, 29 anni, primo di 
tre figli di un meccanico 
pressatore della Fiat. Il 
giovane era assai noto alla 
polizia per la sua tossicodi¬ 
pendenza e per diversi rea¬ 
ti che aveva commesso in 
passato per comprarsi l’e¬ 
roina. Il delitto è avvenuto 
in un appartamento al 
pian terreno di una piccola 
palazzina di via Segantini 
29, all’estrema periferia 
nord-ovest di Torino. La 
vittima, Jolanda Steila, 49 
anni, è stata subito soccor¬ 
sa e portata all’ospedale. 
Maria Vittoria, dove però è 
giunta cadavere: il proiet¬ 
tile le aveva spaccato il 
cuore. 


Jclanda Stella ne aveva 
passate di tutti 1 colori per 
il vizio del figlio, un giova¬ 
ne che, senza lavoro, en¬ 
trava e usciva di galera, 1’ 
ultima volta nello scorso 
dicembre dopo aver scon¬ 
tato alcuni mesi per furto 
d’auto. Secondo un copio¬ 
ne che si ripete in tutte le 
vicende delle famiglie di 
giovani tossicomani, la 
donna aveva tentato di 
dissuadere 11 figlio con le 
buone, di convincerlo a 
cercare di disintossicarsi, 
poi lo avevo rimbrottato 
severamente, aveva litiga¬ 
to con lui ogni volta che fi¬ 
niva nei guai, molte volte 
gli aveva dato l soldi per 
pagarsi la droga. 

«La signora Coda voleva 
molto bene a Mauro, era 
disperata per la sua sorte 
— racconta un vicino di 
casa — non sapeva più co¬ 
sa fare. Spesso li sentiva¬ 
mo litigare; anche l’altra 
sera, ma non pensavamo 


che dovesse finire così. Lo 
abbiamo capito quando 
abbiamo visto arrivare la 
polizia». In quel momento 
Mauro Coda era lontano, 
dileguatosi a piedi per le 
stradine buie della zona. 
Lo hanno rintracciato due 
ore più tardi 1 carabinieri, 
che erano andati a cercarlo 
a casa di un amico a 
Druento, un paese del- 
l’.hinterland» torinese, do¬ 
ve era giunto poco prima, 
sconvolto e In preda all’a¬ 
gitazione. 

Non ha opposto resisten¬ 
za al militari che gli porge¬ 
vano le manette. «E per 
mia .madre, vero? Come 
sta? E grave? — ha chiesto. 
Ignorando che la poveretta 
era già morta —. Non vole¬ 
vo sparare, è stato un erro¬ 
re, mi è scappato un col¬ 
po...». 

c. m. 

NELLA FOTO accanto al tito¬ 
lo: Mauro Coda 


MILANO — Sono passati meno di tre mesi dalla sentenza che Io 
ha rimesso in libertà provvisoria, ed ecco che Marco Barbone 
riappare nell’aula-bunker di piazza Filangeri dove si celebra il 
processo «Primo linea-CocoRi*. questa volta nella veste di testimo¬ 
ne. Un testimone per modo di dire, naturalmente, giacché le «espe¬ 
rienze. della lotta armata, fino alTorribile omocidio di Walter 
Tobsgi, questo giovane le ha vissute daH'ìnterno, in prima perso¬ 
na. 

Ieri, pullover bianco e pantaloni dì velluto blu, non e apparso 
diverso da come lo avevamo conosciuto aU'ìnterno della gabbia dei 
collaboratori con la giustizia. Stesso modo pacato, ordinato, da 
primo della classe, nell’esporre ì fatti. L'espressione, semmai, ap¬ 
pariva un po’ più mogia, sicuramente meno spigolosa. Soltanto 
una volta, rispondendo ad un avvocato della difesa, si è abbando¬ 
nato a un sorriso ironico, quando gli è stato chiesto quali fossero le 
differenze fra il «progetto, di Metropoli e quello delle Brigate 
rosse. .Avessi Pre-Print a disposizione potrei essere più preciso», 
come a dire che per avere chiare tali diversità basta leggere ì 
documenti. 

I.e risposte al presidente della Corte, Antonio Marcucci, e a 
quelle del PM Armando Spataro sono state, comunque, sempre 
puntuali. Nessuna particolare novità, peraltro. I fatti che interes¬ 
savano la Corte riguardavano i suoi rapporti, quale membro prima 
di «Rosso-Brigate comuniste».poi delle rCC, quindi di «Guerriglia 
rossa, e. infine, della banda 2» marzo, con le altre organizzazioni 
eversive. 


Il processo di Milano a «PI» 

Barbone (libero) 
ritorna come teste 
neiraula-bunker 

Di «Metropoli, gliene parlarono, per primi. De Feo e Morelli, 
dopo che lui era rimasto colpito da un articolo, «molto importan¬ 
te», di Oreste Scajzone, Ietto, per l’appunto su Pre-Print. Parla, 
quindi, anche della importazione delle armi dal Medio Oriente e di 
colloqui avuti con i'aw. Zezza. un legale milanese ora latitante a 
Parigi. Dice che a lui e ad altri, l'avvocato fece leggere verbali 
istruttori. Il periodo era quello della programmazione deH'omici- 
dio del giudice Guido Galli, messo poi a segno da Prima linea il 19 
marzo del 1930. 



Quel giudice, che aveva rinviato a giudizio Corrado Alunni e 
molti altri, preoccupava i terroristi per la sua penetrante analisi 
del fenomeno della lotta armata, e perché aveva capito il funziona¬ 
mento dei meccanismi delle diverse organizzazioni. E perciò incu¬ 
teva timore. E da questo timore che nasce il progetto ai ucciderlo. 
Seguono gli appostamenti sotto casa dei componenti della 28 mar¬ 
zo. i quali si accorgono che la stessa cosa stanno facendo quelli di 
Prima linea. Barbone riconosce, infatti, il «comandante Sirio», e 
cioè Sergio Segio, imputato di questo processo e killer dei giudici 
Alessandrini e Galli. 

Abbandonato il .progetto» Galli», quelli della 28 marzo puntano 
su Walter Tobagi, che sarà assassinato il 28 maggio di quattro anni 
fa. 

Di nuovo, dunque. Barbone ieri non ha detto nulla. ’Aitto quello 
che doveva dire, e non è poco, era già stato detto. La sua deposizio¬ 
ne è venuta dopo le testimonianze di una quarantina di persone, 
tutte vittime o testimoni di rapine, incendi, devastazioni, ferimen¬ 
ti. Fra questi, una donna, che aveva acquistato un esercizio pubbli¬ 
co con grandi sacrifici, pagamenti a rate. Venne distrutto con una 
bomba. «E devo ancora sapere perché — dice —. Io quella gente 
non la conosco. Dopo quella distruzione dovetti dichiarare falli¬ 
mento, e non mi sono più ripresa. Mi hanno rovinata la vita e non 
so ancora a chi devo aire grazie». 


Ibio Paolucci 


Trieste - Anche Pelaschier, timoniere di Azzurra, appoggia il progetto di una coop di ex tossicodipendenti 


Una 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — La chiamano 
già la «goletta» terapeutica. 
Per ora e ormeggiata al Mo¬ 
lo Audace, quello dello sto¬ 
rico sbarco dei bersaglieri, 
ma tra breve potrebbe ser¬ 
vire a dar vita al progetto 
«Zig zag», un’iniziativa per 
il recupero dei tossicodi¬ 
pendenti, emarginati, assi¬ 
stiti dai centri di salute 
mentale. Ieri, al Circolo del¬ 
la stampa di Trieste, dove è 
stato presentato il proget- 
to,c’erano anche Mauro Pe¬ 
laschier e Fabio Apollonio, 
due protagonisti della re¬ 
cente avventura di Azzur¬ 
ra. Senza le divise pimpanti 
dell’équipe di Cino Ricci, 
ma convinti di partecipare 
a un’idea suggestiva, ricca 
di significati. 

Cos’è allora questo pro¬ 
getto? Molto semplice. Ac¬ 
quistare una barca e farne 
uno strumento di lavoro, di 
svago, di liberazione per 
giovani che oggi non rie¬ 
scono a dare spazio e senso 
alla loro vita e finiscono di¬ 
strutti dall’eroina. Una 
scuola di vela, anzitutto, 
perché la vela, la barca, il 
mare, sono scuola di vita. 
Ma anche, più semplice¬ 
mente, un mezzo per com- 


scuola di vela (e di vita) contro l’eroina 


plere delle piccole crociere, 
andare a pesca, girare il 
golfo, raggiungere le coste 
più vicine. 

Il mare spalanca gli oriz¬ 
zonti e offre uno stimolo di 
libertà e limpidezza a chi è 
schiacciato dalla sofferen¬ 
za mentale, dalla solitudi¬ 
ne, dall’urgenza di bisogni 
irrisolti. Una barca è anche 
un sìmbolo, che ognuno 
può riempire dei suoi valori 
e delle sue immagini. 

Ieri, nei corso della con¬ 
ferenza stampa condotta 
dagli operatori formatisi 
all’esperienza di Franco 
Basaglia, altre immagini, 
altri gesti sono venuti alia 
mente. Il volo in aereo dei 
•matti», voluto dieci anni fa 
dallo stesso Basaglia; «Il 
Marco Cavallo» di cartape¬ 
sta trascinato per le vie di 
Trieste, in un’atmosfera dì 
festa, da uomini e donne 
che uscivano per la prima 
volta dalia reclusione ma¬ 
nicomiale. Molte cose sono 
accadute da allora, molte 
situazioni si sono modifi¬ 
cate. Il manicomio non c’è 
più, c’è però la droga, la 
frustrazione di tanti giova¬ 
ni, la difficile battaglia del¬ 
l’inserimento sociale e la¬ 
vorativo. 



L’iniziativa 

illustrata in 

una conferenza 

stampa 

La proposta 

sostenuta 

dalFUSL, 

dal CMAS e da 

altri Enti 

40 milioni per 

avviare 

l’originale 

esperienza 


Mauro 
Pel aschier 
al timone 
di «Azzurra» 
durante 
le regata 
di Newport 


La Cooperativa «li Posto 
delle Fragole», costituita da 
ex drogati e ragazzi allo 
sbando, ha dunque voluto 
rivolgersi al mare, «croce e 
delizia» della storia e della 
vita economica di questa 
città, per aprirsi un varco, 
cercare motivazioni e ra¬ 
gioni per ricominciare dac¬ 
capo. L’USL, i servizi di sa¬ 
lute mentale, il CMAS af¬ 
fiancano l’impresa che ha 
trovato adesioni nell’Ente 
Porto, neH’Ammlnistrazio- 
ne provinciale, nell’Azien¬ 
da di soggiorno e turismo, 
nella Leg3 Navale, In molti 
circoli velici. Servono qua¬ 
ranta milioni per partire, e 
poi competenze e sostegni 
di vana natura (chiunque 
voglia dare un aiuto può fa¬ 
re un versamento su conto 
corrente presso la Banca 
Antoniana). 

«Siamo degli uomini for¬ 
tunati — hanno detto gli o- 
spiti di Azzurra — perché la 
nostra vita si svolge sul 
mare da quando eravamo 
bambini. Sul mare si èj>le- 
namente realizzata*. «E u- 
n’inlziativa favolosa — ha 
aggiunto Pelaschier — e la 
appoggerò in ogni modo». E 
Apollonio: «La pratica della 


vela ha formato molti ca¬ 
ratteri, è una palestra idea¬ 
le per chi ha più bisogno di 
ritrovare un'identità, uno 
scopo alla propria esisten¬ 
za». 

Ma la testimonianza più 
stimolante l’ha recata San¬ 
dro Chersi, titolare di una 
scuola velica a Barcola, sul¬ 
la costiera triestina. «Mi ve¬ 
nivano a trovare i “matti” 
del vicino centro di salute 
mentale e uno di loro mi 
chiese un giorno di fargli 
fare un giro sulla barca. 
Era un suo vecchio deside¬ 
rio, mai appagato perché lo 
consideravano un soggetto 
pericoloso. Io l’ho portato 
in mare, gli ho mostrato co¬ 
me si fa una “gassa”, un 
nodo marinaro. Qualche 
giorno dopo le “gasse” le 
faceva lui, poi è arrivato 
addirittura con un libro sul 
nodi. Ecco, è stata una 
grande lezione, adesso sono 
qua per aiutare questa im¬ 
presa». 

Anche in periodi di crisi 
si sprigionano energie, in¬ 
telligenze, solidarietà. La 
goletta terapeutica, con 
queste premesse, è destina¬ 
ta a salpare. 


Fabio Inwinfcl 
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LA SITUAZIONE — Un breve fc iwn afc rti’uioo* del cattivo lampo 
«ulta nostra penisola in particolare sul sattora nord occidentale a suda 
(ascia tirrenica. La perturbexiooo che nei giorni scorsi ha interessato 
rttafta si • allontanata verso levante ma un'attra perturba rione prova- 
niente dal Mediterraneo occidentale corrane età ad interessare la no¬ 
stre regioni durante 9 cors-, delta giornata. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni settentrione* inizialmente nuvo¬ 
losità variabile con alternanza di limitate zona di sereno: durante 9 
corso dada giornata tendenza a graduala mtansifìcariorre dada nuvolo¬ 
sità con successive precipitazioni, a carattere nevoso n*a fascia alpi¬ 
na. Sufl trsfcs centrala alternanza di annuvolamenti a schiarita ma con 
tendenza ad aumento dada nuvolosità a cominciar• dada fascia tirreni¬ 
ca dova successivamente si avranno precipitazioni. Suda regioni meri¬ 
dione* nuvolosità irregolarmente distribuita a zona di aerano più o 
meno ampia. Temperatura senza notavo* variazioni. 
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Ricostruiti dal magistrato i contatti prima delParresto 

i «consigli» di un prete 
ai bancario pluriomicida 

Un sacerdote di Napoli avrebbe suggerito a Giovanni Bergamaschi di scrivere un 
messaggio che contenesse accuse di tradimento alla moglie uccisa tre anni fa 



Giovanni Bergamaschi al momento dell'arresto 


Ieri consiglio 

Napoli, 
bilancio 
al voto 
entro una 
settimana 


Dal nostro inviato 
BERGAMO — Quando 1 ea* 
rablnlerl lo avevano arresta¬ 
to, nel pressi dell’Alr Termi¬ 
nal vicino alla stazione Ter¬ 
mini di Roma dove aveva 
dato appuntamento al fratel¬ 
lo, Giovanni Bergamaschi, 11 
•mostro di Leffe», aveva In 
tasca 700 lire, una cordiclna 
di nylon e un biglietto. La 
corda doveva servigli per n 
improbabile suicidio. Il mes¬ 
saggio doveva affermare 
una terribile verità: l’ex ban¬ 
cario aveva ucciso la moglie 
per vendicarsi dei suol tradi¬ 
menti e aveva massacrato la 
bambina. Aurora, nata — se¬ 
condo l’ex bancario — da 
una relazione clandestina di 
Giannina Pezzoli. Ma regge 
questa versione? Il sostituto 
procuratore Antonio Di Pie¬ 
tro Io nega. 


Ieri pomeriggio 11 magi¬ 
strato ha diramato la «ver¬ 
sione ufficiale, sulla trage¬ 
dia di Leffe, ricavata dagli 
Interrogatori e dal riscontri 
fin qui accertati dal carabi¬ 
nieri di Bergamo. Secondo li 
magistrato, Giovanni Berga¬ 
maschi avrebbe vergato 
queirinfamante messaggio, 
che nelle Intenzioni doveva 
fungere anche da testamen¬ 
to, su consiglio di un prete 
napoletano al quale, bracca¬ 
to dal carabinieri che gli ave¬ 
vano fatto attorno terra bru¬ 
ciata, si era rivolto per chie¬ 
dere aiuto nella sua dispera¬ 
ta fuga da Bergamo, quel lu¬ 
nedi 13 febbraio quando nel 
sottoscala della casa di Leffe 
erano stati rinvenuti i cada¬ 
veri di Giannina Pezzoli e 
della bambina. Il telefono 
del sacerdote era sotto con¬ 


trollo: il recapito era stato 
Individuato nella agendina 
abbandonata dal fuggiasco 
nella casa dei genitori, a Ber¬ 
gamo, assieme alle lettere 
che una ragazza di Dresda a- 
veva scritto al Bergamaschi 
dalla Germania. 

A smentire la versione «di 
comodo, scritta a futura me¬ 
moria, non sono però solo le 
registrazioni telefoniche. Se¬ 
condo l’accusa, il biglietto è 
un prodotto fantasioso an¬ 
che per altri motivi: Berga¬ 
maschi, nel corso dell'inter¬ 
rogatorio successivo all'ar¬ 
resto, non getta fango sulla 
memoria della moglie. Se¬ 
condo: la «vox populi* atten¬ 
tamente vagliata dal magi¬ 
strato esclude che Giannina 
Pezzoli avesse coltivato una 
relazione extraconiugale. La 
piccola Aurora era nata nel 


1977, un anno dopo li matri¬ 
monio, quando Giovanni 
Bergamaschi lavorava agli 
sportelli di un istituto ban¬ 
cario di Pela, un paese della 
vai Gandlno vicino a Leffe. 

I guai stavano però già 
maturando lentamente: una 
somma di circa 10 milioni, 
non Ingente ma ragguarde¬ 
vole per quel tempi, erano 
passati dal conto corrente 
della suocera, Annunciata 
Brignoli, sul conto del Ber¬ 
gamaschi. La banca Inoltre 
avrebbe poco dopo accertato 
irregolarità nel lavoro del 
Bergamaschi, tanto che 1* 
impiegato era stato licenzia¬ 
to. E quando se n’era andato, 
sbattendo sdegnosamente la 
porta, il suo conto era In ros¬ 
so. Annunciata Brignoli, la 
suocera, era ancora viva, ma 
in casa 1 rapporti con 11 gene¬ 
ro avevano ormai raggiunto 


i livelli di guardia. Bergama¬ 
schi ucciderà la suocera nel 
luglio del 1970, mentre Gian¬ 
nina Pezzoli è al mare con la 
piccola Aurora. 

Due monache, entrambe 
sorelle di Annunciata Bri¬ 
gnoli, sospettano di Giovan¬ 
ni Bergamaschi, uno che 
•non ha voluto far battezzare 
la bambina». Fanno Indagi¬ 
ni, chiedono aiuto al parro¬ 
co, ma poi desistono perché 
la superiora le Indirizza al 
carabinieri. Per cinque anni 
la denuncia rimane nel cas¬ 
setto, finché alla stazione di 
Gandlno giunge un nuovo 
comandante: c giovane, ha 
fiuto, soprattutto voglia di 
lavorare. Perchè è morta An¬ 
nunciata Brignoli? .L’ho uc¬ 
cisa perché la odiavo*, ha 
detto l’imputato al giudice. È 
la versione ufficiale, che ora 
gli inquirenti stanno va¬ 


gliando. Il movente. Inatten¬ 
dibile alle apparenze, potreb¬ 
be rivelarsi fondato a condi¬ 
zione che Giovanni Berga¬ 
maschi sia malato di mente. 
Così pure la versione sulla 
uccisione, nel febbraio 1981, 
di Giannina e di Aurora: «Le 
ho uccise per non farle sof¬ 
frire*. Una sorta di •eutana¬ 
sia» maturata In un cervello 
sconvolto dalla paranoia. 
Anello questa seconda ver¬ 
sione, che tende a spezzare 11 
filo tra 11 primo e gli altri de¬ 
litti, è materia di indagine. 
Dal gioco delle carte proces¬ 
suali, e delle perizie cui Ber¬ 
gamaschi sta per essere sot¬ 
toposto, dipende la sorte del 
processo: l’internamento In 
un manicomio criminale op¬ 
pure la prospettiva dell’erga¬ 
stolo. 

GiovanniLaccabò 


CHIAVARI — È nata una nuova federazione del PCI. È la federa¬ 
zione del Tigullio-Golfo Paradiso: la quinta della Liguria, che si 
aggiunge a quelle di Genova, La Spezia, Savona e Imperia. L'atto 
è stato sancito domenica mattina, in un clima di entusiasmo, a 
conclusione del congresso costitutivo svoltosi a Chiavari, con l’in¬ 
tervento di Antonio Bassolino della direzione nazionale comuni¬ 
sta. Appena eletti, il Comitato federale e la Commissione federale 
di controllo hanno designato per acclamazione Claudio Pontiggia 
quale segretario della federazione. Pontiggia, che ha 33 anni, rico¬ 
priva la carica di responsabile politico del comitato comprensoria- 
le di zona. 

La neonata organizzazione del PCI conta circa 3.500 iscritti e 31 
sezioni, attive in trentatré Comuni della Riviera di Levante, tutti 
compresi nel territorio provinciale di Genova. 

Questi comuni (fra cui Sestri Levante, Rapallo, Santa Marghe¬ 
rita, Lavagna Recco, Camogli e — appunto — Chiavari, che è il 


È la quinta della Liguria 

Tigullio, una nuova 
federazione del PCI 


maggiore) formano un’area omogenea corrispondente alla fascia 
costiera che corre da Moneglia a Sori, con le relative valli d’entro- 
terra. Si tratta di una «zona bianca., dove i comunisti sono preva¬ 
lentemente all’opposizione ma dove la Democrazia Cristiana — 
principale responsabile di speculazioni e saccheggi entrati nella 
•storia negativa. deU'urbamstica italiana — sta scontando una 
profonda crisi di egemonia. 

Qui il PCI si misura concretamente con la crisi che investe le 
attività economiche portanti: l’industria e il turismo. Più di metà 
dei metalmeccanici e in cassa integrazione, le attività ricettive 
perdono colpi da un paio d’anni. Per questo la federazione nasce 
con un proprio «progetto economieoi- e ieri, con un gesto assai 
significativo, il congresso ha deciso'di assumere la drammatica 
vicenda della Fit-Ferrotubi (la grande azienda sestrese con duemi¬ 
la lavoratori cassintegrati) come «bandiera, della battaglia per una 
nuova fase di sviluppo dei Tigullio-Golfo Paradiso. 

Nel suo intervento, Bassolino ha detto, tra Poltro, che il PCI 
condurrà una netta opposizione al decreto sulla scala mobile, u- 
sando sino in fondo le propria forza. 


Tra bombe, minacce e attentati la lotta dei boss alla ricostruzione «pulita» 


Un intero paese e la mafia: è guerra aperta 

Nardodipace (Catanzaro) fu devastato dieci anni fa da una spaventosa alluvione - L’iniziativa dei comunisti che hanno con¬ 
quistato il Comune - Un’assemblea affollatissima: «Non ci arrenderemo» - Sinistri avvertimenti agli amministratori Pei 


■ Dal nostro inviato 

NARDODIPACE(CZ) —Sul¬ 
le Serre piove e c’è un gran 
nebbione. Su Nardodipace, 11 
•paese al confini del mondo» 
come lo definì anni fa un 
giornale, c’è una vera e pro¬ 
pria tempesta di acqua e di 
vento. Tutto è avvolto nella 
nebbia, le case vecchie e 
quelle nuove, in costruzione 
dopo la tremenda alluvione 
nella notte di fine d’anno del 
1972. Dentro 11 Municipio 
stanze e corridoi sono pieni 
come un uovo, non entra più 
uno spillo: dopo i criminali 
attentati degli ultimi 20 gior¬ 
ni agli amministratori co¬ 
munisti — hanno sparato 
due volte a lupara a casa del 
vice sindaco e hanno messo 
una bomba a quella del sin¬ 
daco — si svolge una grande 
manifestazione contro la 
mafia Indetta dal PCI. Ci so¬ 
no un po’ tutti I dirigenti re¬ 
gionali, di federazione, di zo¬ 
na ma anche tantissimi 
compagni venuti dal paesi 
vicini del Vibonese, delle 
Serre, della zona jonlea, fi¬ 
nanche del Reggino, ammi¬ 
nistratori e sindaci. In prima 
fila aspettano sedute le don¬ 
ne di Nardodipace, il volto 
segnato da una lunga e dura 
fatica, con l loro scialli neri e 
marroni avvolti sulla testa. 

. Per arrivare a Nardodlpa- 
ce bisogna salire dal Mar Jo- 
nlo verso la montagna, pas¬ 
sare 1 paesini delle Serre e sa¬ 
lire ancora più in alto, quasi 
al centro esatto, si può dire, 
della Calabria. A un tiro di 


schioppo cl sono 1 paesi della 
costa jonica reggina, Caulo- 
nia, Monasterace, Roccella, 
Marina di Gioiosa Jonica. La 
storia recente di questo pic¬ 
colo Insediamento è segnata 
da una catastrofe immane, 
l’alluvione del 1972. Quella 
notte, dopo giorni e giorni di 
pioggia, l’acqua, 11 fango, i 
detriti si portarono via tutto. 
Squassarono case e paesi in¬ 
teri, devastarono comunità. 
Nardodipace fu uno del cen¬ 
tri più colpiti. Da dieci unni a 
questa parte la stona di Nar¬ 
dodipace c perciò la storia te¬ 
nace di come ricostruire il 
paese, di come uscire da una 
storica condizione di arre¬ 
tratezza e di sottosviluppo. 
Di come, insomma, dare le 
case a gente che per mesi ed 
anni ha vissuto In condizioni 
subumane, di tremenda pro¬ 
miscuità, nel gelo e nella fa¬ 
me, ma anche di aprire una 
prospettiva inedita di riscat¬ 
to. È una storia simile a tanti 
Insediamenti della Calabria, 
compresi fra le Serre e l’A- 
spromonte, distrutti e scon¬ 
volti a ripetizione dalle cala¬ 
mità naturali, alluvioni o 
terremoti. A pochi chilome¬ 
tri da Nardodipace ci sono 
Fabrizia e Cardinale alle 
prese, ad esemplo, con gli 
stessi problemi della rico¬ 
struzione e del vivere civile. 
Qui a Nardodipace dal *73 ad 
oggi, s’è Inserito però un ele¬ 
mento nuovo, la lotta capar¬ 
bia dei comunisti di vincere 
questa difficilissima scom¬ 
messa in un collegamento 



Una manifestazione contro la mafia in Calabria 


costante con la povera gente, 
1 contadini, le donne, gli an¬ 
ziani, gli emarginati. Un 
gruppetto di compagni è 
partito praticamente dal 
nulla, ha avviato — mentre 
l’amministrazione democri¬ 
stiana si defilava — la lotta e 
la protesta sin dal gennaio 
del 13. ha strappato il comu¬ 
ne alla DC ed è andata avan¬ 
ti. Oggi l’amministrazione 
del PCI gode del consenso di 
quasi il 70% della popolazio¬ 
ne. 

Sono stati anni difficili per 


avviare la lenta opera della 
ricostruzione, vincere le resi¬ 
stenze di Regione e governo, 
strappare i finanziamenti 
con lotte durissime, avviare i 
lavori. Ora che i cantieri so¬ 
no aperti e già si vedono le 
prime case il fatto nuovo: 1* 
arrivo della mafia. I primi 
attentati, i primi avverti¬ 
menti sono già di un anno fa 
e saltano ruspe, camion, be¬ 
toniere, arrivano le intimi¬ 
dazioni. Ad agosto nel miri- 
| no entrano gli amministra- 
! tori: lettere minatorie, tele¬ 


fonate, attentati a mezzi co¬ 
munali. A gennaio passano 
alle vie di fatto: 1113 sparano 
contro la casa del vice sinda¬ 
co, il compagno Monteleone, 
medico condotto de! paese. 
Venti giorni dopo una nuova 
serie di intimidazioni, anco¬ 
ra più pesante, contro Mon¬ 
teleone e 11 sindaco. Il com¬ 
pagno Tassone. Cosa vuole 
la mafia? Perchè è arrivata 
persino in queste sperdute 
contrade di montagna? Non 
è difficile in verità, capirlo e 
11 quadro ce l’ha abbastanza 
chiaro anche 11 giovanissimo 
capitano dei carabinieri di 
Serra San Bruno. Di Chio, 
presente alla manifestazione 
comunista. La ricostruzione 
del tre paesi colpiti dall'aliu- 
vlone e altre opere pubbliche 
— una diga, la superstrada 
che congiungerà lo Jonio ai 
Tirreno da Soverato a Vlbo 
Valentia — si calcola che In 
questa zona delle Serre solo 
in questa fase verranno spesi 
qualcosa come 100 miliardi. 
Nella zona della costa è or¬ 
mai tutto fermo da tempo, 
grandi investimenti ed opere 
pubbliche non ce ne sono e le 
Serre, Nardodipace, Fabri¬ 
zia, Cardinale, sono del resto 
a un passo dalla zona Jonica 
reggina dove operano le 
grandi famiglie mafiose del¬ 
la ’ndrangheta. Da qui viene 
l'assalto a Nardodipace. L’o¬ 
bicttivo sono gli appalti, i su¬ 
bappalti, i lavori per le gran¬ 
di opere e, a questo fine, è un 
ostacolo avere fra i piedi un’ 


amministrazione onesta, de¬ 
mocratica, che pensa ai pro¬ 
blemi della gente. L’obiettivo 
è dunque quello di spazzare 
via questa presenza, piegar¬ 
la, Intimorirla, renderla suc- 
cuba del disegni mafiosi. 
Una storia non eccezionale, 
purtroppo, in Calabria, che 
si ripete con frequenza. Pro¬ 
prio l’altro ieri 11 prefetto di 
Catanzaro ha sciolto, ad e- 
semplo, il Consiglio comuna¬ 
le di Sant’Onofrio: I due sin¬ 
daci de, dopo alcuni attenta¬ 
ti subiti, si sono dimessi e 
non ne hanno voluto sapere 
di tornare ai loro posto. Qui 
la storia è diversa: Tassone, 
Monteleone e gli altri com¬ 
pagni non si arrendono, vo¬ 
gliono andare avanti, resi¬ 
stono all'attacco mafioso. 
Con loro c’è veramente tutto 
il paese. 

Dice il compagno De Masi, 
segretario della sezione: •Og¬ 
gi. dopo quella del 12, c’è u- 
n’altra alluvione, forse piu 
forte di quella, l’attacco della 
mafia che dev’essere respin¬ 
to come fatto prioritario». I 
comunisti hanno chiesto in 
un'interrogazione che a Nar¬ 
dodipace si rechi U ministro 
degli Interni in persona per 
verificare 11 gravissimo stato 
di tensione esistente dopo gli 
ultimi attentati. Ma è chiaro 
fin da oggi, che l’obiettivo 
mafioso, di indebolire e di in- 
flaccare una presenza di lot¬ 
ta democratica, non è passa¬ 
to. 


Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Giunta mino¬ 
ritaria laico-socialista pre¬ 
sieduta dal socialdemocrati¬ 
co Franco Picardi esce di 
scena, senza lasciare rim¬ 
pianti. II sindaco ha annun¬ 
ciato Ieri mattina in Consi¬ 
glio comunale che si dimet¬ 
terà, insieme a tutti gli as¬ 
sessori, «un minuto dopo 1* 
approvazione del bilancio di 
previsione per l’anno In cor¬ 
so* prevista a breve scaden¬ 
za, presumibilmente per 11 
prossimo 5 marzo. 

Nata con l’intento dichia¬ 
ralo di varare entro le sca¬ 
denze di legge il bilancio e di 
gettare un «ponte* verso più 
solide maggioranze di gover¬ 
no, l’Amministrazione Pi- 
cardi ha fallito In pieno que¬ 
st'ultimo scopo. Né ha avuto 
maggior fortuna per quanto 
riguarda 11 bilancio. Pur nel 
lodevole sforzo di fare chia¬ 
rezza sulla situazione finan¬ 
ziaria del Comune, dopo la 
campagna allarmistica e 
strumentale delle settimane 
scorse, il bilancio risente Ine¬ 
vitabilmente dell’imposta¬ 
zione subalterna al governo 
nazionale data dalla Giunta 
laica. Infatti sì prevedono 
•tagli* per olire cento miliar¬ 
di alle spese riservate al ser¬ 
vizi sociali. 

I comunisti si sono detti 
fermamente contrari a que¬ 
sto tipo di bilancio annun¬ 
ciando battaglia affinché 
passino sostanziali modifi¬ 
che. Lo hanno fatto per boc¬ 
ca del capogruppo Berardo 
Impegno, il quale ha chiesto 
la formalizzazione delle di¬ 
missioni del sindaco e degli 
assessori prima del voto. 
•Non è sufficiente dire — ha 
affermato Impegno — che la 
Giunta si dimetterà un mi¬ 
nuto dopo l’approvazione del 
bilancio. I partiti laici devo¬ 
no dire ora quale quadro po¬ 
litico intendono definire per 
1 prossimi cinque anni. Non 
si può lasciare ancora Napoli 
nell’incertezza». 

L’iniziativa comunista 
tende a fare uscire allo sco¬ 
perto i partiti dell’attuale 
Giunta. •Che significato ha 
— ha detto II capogruppo del 
PCI — l’appello lanciato da 
Picardi indistintamente all’ 
Intero Consiglio comunale 
per fare approvare 11 bilan¬ 
cio? Si pensa forse di dar vita 
ad un pentapartito basato 
sul voto indispensabile del 
Movimento sociale?». 

La presa di posizione dei 
PCI ha sortito il suo effetto. 
Ha aperto immediatamente 
il dibattito nel corso del qua¬ 
le si sono Incominciate a de¬ 
lineare le posizioni dei vari 
gruppi. Il deputato missino 
Antonio Parlato, interve¬ 
nendo immediatamente do¬ 
po il capogruppo comunista, 
non ha esitato ad esplicitare 
la disponibilità del «pattu- 
glione» missino a sostenere 
una operazione che escluda i 
comunisti dal governo della 
città. A sua volta 11 vice ca¬ 
pogruppo democristiano 
Mario Forte ha accusato 1! 
PCI dì «rozzezza politica», 
mentre il sottosegretario re¬ 
pubblicano Giuseppe Galas¬ 
so ha riconfermato le sue 
preferenze per il pentaparti¬ 
to. Il PSI, attraverso l’inter¬ 
vento dell’assessore Carlo 
D’Amato, non ha potuto ne¬ 
gare l’inadeguatezza della 
•Giunta ponte» ammettendo 
nellostesso tempo l’inconsi¬ 
stenza dell'iniziativa politica 
del laici in questo mese. 

II Consiglio comunale tor¬ 
na a riunirsi domani matti¬ 
na. 


Luigi Vicinanza 


Erboristi a convegno a Roma discutono di un settore in grande espansione 


Vuole una legge il mondo magico delle erbe 


ROMA — jVe/ Palaeur i de bri¬ 
gano e tuonano. Poco distante, 
al Palazzo dei Congressi, fami¬ 
glie intere si aggirano tranquil¬ 
le tra gli oltre cento stand da 
cui emanano le fraganze più di¬ 
verse: menta, lavanda. mirto. 
Un coltivatore del Consorzio 
regionale siciliano, che ha sede 
a Csstelbuono, offre, quasi all' 
entrata, rcannoli. di dolce, bi¬ 
blica manna e spiega paziente¬ 
mente ad ogni visitatore come 
ci raccoglie ancora manual¬ 
mente dagli alti frassini. Poco 
oltre i visitatori possono gusta¬ 
re grappe di miele ed altri li¬ 
quori naturali, acquistare sapo¬ 
ni, creme e persino la panala, lo 
zucchero ai canna così come 
ancora viene consumato, in 
grossi e durissimi blocchi, dalle 
popolazioni sudamericane. 

•Dalla natura... per la vita • è 
lo slogan di questa Herboroma 
84, seconda mostra dell’erbori¬ 
steria, della ntocosmesi, dei 
prodotti naturali e deile attivi¬ 
tà connesse, organizzata dalla 
Provincia di Roma (Assessora¬ 
to Industria Commercio Arti¬ 


gianato), daìI’AlCS Herboro- 
ma e dalla Lega Ambiente e che 
rimarrà aperta fino al primo 
marzo. Accanto alle esposizioni 
una serie di altre manifestazio¬ 
ni collaterali: proiezioni di fil¬ 
mati e diapositive, dimostra¬ 
zioni. conferenze, tavole roton¬ 
de, dibattiti. 

I-a prima giornata — quelia 
di domenica — é stata caratte¬ 
rizzata da un convegno nazio¬ 
nale sul tema •Una nuota nor¬ 
mativa in materia di erboriste- 
ria». E sono state illustrate le 
due proposte di legge, una de. 
ma firmata anche dai PSDI e 
dal PLI, e una comunista pre¬ 
sentate in Parlamento. Un di¬ 
battito aperto, franco, senza 
peli sulla lingua anche se le due 
proposte hanno ur.a diversità 
di fendo: tesa a circoscrivere la 
figura dell’ezbonstx laurean¬ 
dolo tale, quella de, aperta a 
tutte la vasta gamma cella re¬ 
golamentazione della coltura 
delle piante officinali quella 
del PCI. 

Ci dice il compagno Vasco 
Colonaci. membro della com¬ 



missione Sanità della Camera e 
primo firmatario della propo¬ 
sta comunista, che ieri è inter¬ 
venuto nel dibattito: tLa legge 
che attualmente regolarizza la 
materia è del 1931. abbiamo 
presentato una nuova proposta 
nell'SI e ora l'abbiamo ripropo¬ 
sta con alcuni aggiustamenti e- 
labcrati insieme con le associa¬ 
zioni interessate, soprattutto 
l'AXEPO. Il punto centrale del 
discorso sta in questo: noi sia¬ 
mo convinti che si debbano 
creare le condizioni afnnché il 
forte sviluppo avute dalla •uto- 
medìcazione, cioè dalla preven¬ 
zione mediante l'erboristeria, 
possa arrivare a costituire un 
passo in avanti verso una nuov a 
qualità della vita. .Voti voglia¬ 
mo che l’uso dei predotti erbo- 
nstici si affermi come una mo¬ 
da. raffinata e magari passeg¬ 
gera. e che questo uso si riduca 
ad una sorta di privilegio per i 
«errori più colti della società. 
Ma la sua diffusione non deve 
nemmeno avvenire all’insegna 
della cattiva pubblicità e della 
mancanza, come in parte oggi 


avviene, di norme e garanzie si¬ 
cure per il consumatore che, al 
pari dell’erborista, deve trovare 
un’adeguata tutela ». 

Se l’erborista non è più quin¬ 
di né il mago, né lo stregone, 
occorre evitare di ridurlo ad un 
venditore di generi alimentari o 
a un farmacista di serie B. • Cer¬ 
to — ci dice ancora Colonaci; 
ed ecco perché bisogna qualifi¬ 
care la sua figura professionale 
affinché possa diventare un 
consulente ed un collaboratore 
del cliente, possa fornire le in¬ 
formazioni corrette necessarie 
e presentare prodotti di qualità 
in grado di esplicare effetti be¬ 
nefici e salutari che, come di¬ 
ciamo nella nostra proposta di 
legge, favoriscano fisiologica¬ 
mente le funzioni dell'organi¬ 
smo. C'è, poi. un altro discorso 
— aggiunse Colonaci — ed è 
quello della questione econo¬ 
mica. Il perdurare e l’acutezza 
della crisi del Paese hanno fat¬ 
to aumentare la disoccupazio¬ 
ne, soprattutto giovanile e fem¬ 
minile. Qualche Regione sta 


prvgrammanao i "Progetti 
piante officinali", i quali, oltre 
ad avere motivazioni economi¬ 
che e di equilibrio idro-geologi¬ 
co. si propongono anche il recu¬ 
pero produttivo di suoli. C'è, i- 
noltre, un certo interesse di 
gruppi di giovani che si muovo¬ 
no. anche in forme associative, 
verso attività riguardanti pro¬ 
duzioni agricole. Tutto rio va 
incoraggiato e sorretto come 
prevede la nostra proposta di 
legge ». E farlo oggi è quanto 
mai necessario dato che l'im¬ 
portazione di piante officinali 
ci costa ogni anno qualche cen¬ 
tinaio di miliardi, mentre nel 
Paese ci sono buone potenziali¬ 
tà per giungere ad un certo svi¬ 
luppo dell'esportazione di pro¬ 
dotti di buona qualità, incre¬ 
mentando la produzione, inte¬ 
grando i redditi agricoli, utiliz¬ 
zando le terre abbandonate o 
poco sfruttate della collina. 

Un'ultima domanda. Come 
si diventerà erborista? Si pre¬ 
vedono scuole triennali presso 
le Università, mentre per i fito- 
tnsformatori la competenza è 
regionale. Le migliori erbe, le 
piu pregiate, sono quelle colti¬ 
vate senza fertilizzanti. Se que¬ 
sto crea problemi di tipo econo¬ 
mico, migliora non solo il pro¬ 
dotto, ma la qualità della vita. 
Un consiglio prezioso che anco¬ 
ra una volta ci viene da vecchie 
esperienze e dalla natura così 
selvaggiamente maltrattata 
dall'uomo. 

Mirella Acconciamesta 


Sequestratori «pentiti», oggi 
ne discute la Corte costituzionale 

ROMA — I sequestratori che liberano concordemente l'ostaggio, 
al di fuori della riscossione del «riscatto., vengono puniti più seve 
ramente (e di molto) del componente o dei componenti la banda 
che si adoperano per la liberazione de! sequestrato dissociandosi 
dai compagni che vogliono perseverare nel reato. Su questa inter¬ 
pretazione dell’art. 630 del codice penale, il Tribunale di Torino ha 
proposto alla Corte Costituzionale un quesito che contesta la legit¬ 
timità della norma là dove prevederehhe delle attenuanti per il 
solo secondo caso. 

Due comunicazioni giudiziarie per 
i bambini annegati nel pozzo 

BRINDISI — Il sostituto procuratore di Brindisi dott. Farina ha 
emesso due comunicazioni giudiziarie nei confronti di Salvatore 
Tripuzzi e Pasquale Iurlaro rispettivamente direttore dei lavori e 
proprietario dello stabile in via di ristrutturazione a Frnncnvilla 
Fontana, dove la settimana scorsa Aldo e Angelo Di Sumrna. fra¬ 
tellini di 7 e 9 anni, morirono annegati cadendo in un po 22 o evi¬ 
dentemente privo della necessaria protezione. L’accusa è di omici¬ 
dio colposo. 11 fatto destò scalpore dentro e fuori il paese: i due 
fratellini, ritornando a casa dopo aver trascorso il pomeriggio dai 
cuginetti, si rifugiarono a causa della pioggia nella vecchia abita¬ 
zione dove si stavano svolgendo i lavori di ristrutturazione e trova¬ 
rono la morte scivolando nel pozzo. 


Già sequestrati dall’inizio 
dell’anno 37 kg di eroina 

ROMA — Nei primi 45 giorni dell’84 i tre corpi di polizia hanno 
neutralizzato 44 associazioni per delinquere finalizzate al traffico 
di stupefacenti (alcune di stampo mafioso), denunciando nll’auto- 
rità giudiziaria 617 persone e sequestrando 37 chili di eroina. 10 di 
cocaina e 700 di derivati dalla canapa indiana. A fronte di questi 
successi si sono però avuti 73 morti per uso di sostanze stupefacen¬ 
ti: un numero doppio di quello del corrispondente periodo dell'83 
che si è concluso con un totale di 257 decessi. Sono dati citati dal 
capo della Polizia, prefetto Coronas, ieri mattina durante il suo 
discorso alla cerimonia di inaugurazione dei quarto corso d» ag¬ 
giornamento in sostanze stupefacenti e droghe nocive per funzio¬ 
nari di polizia. Sono cifre che evidenziano, ha detto Coronas, come 
davanti all’espansione degli stupefacenti la lotta generosa e con¬ 
dotta con tutti i mezzi dalle forze di polizia non può essere suffi¬ 
ciente ad arrestare una delle più grosse calamità che affliggono la 
società, un fenomeno che deve impegnare e mobilitare tutte le 
risorse dello Stato in tutti i settori. 


Venerdì lo sciopero indetto da 
CGIL, CISL, UIL nelle Università 

ROMA — Uno sciopero nazionale dei docenti e non docenti delle 
università, indetto da CGIL, CISL, UIL, bloccherà venerdì gli 
atenei italiani, lì motivo della protesta è il ritardo con cui va avant i 
la trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro. Sempre venerdì 
i tre sindacati si incontreranno con il ministro della P.l. Falcucci. 
per cercare un’intesa che possa sbloccare la situazione. •Cerchere¬ 
mo di raggiungere tre obiettivi — ha detto il segretario della CGIl, 
per l’Università, Rino Caputo — e cioè Io sblocco del negoziato, 
giunto a un punto morto; l’adeguamento della situazione economi¬ 
ca della categoria; ('ampliamento degli organici che dovrebbero 
essere partati da 52 mila a 62 mila». lai protesta è anche diretta per 
«sollecitare il ministro a mantenere fede agli impegni presi con noi 
per normalizzare la situazione economica e giuridica dei ricercato 
ri. con la presentazione di un disegno di legge». 


Il partito 


Convocazioni 

Il comitato direttivo dai senatori comunisti è convocato per mercoledì 
29 febbraio elle ore 9.30. 

• • • 

L’assemblea dei senatori comunisti è convocata per giovedì 1 marzo 
elle ore 15.30. 

• • • 

I compagni senatori, membri della commissione industria, sono convo¬ 
cati per mercoledì 29 febbraio alle ore 1B c/o il gruppo. 

. ••• 

I compagni senatori, membri della commissione bilancio, sono convo¬ 
cati per mercoledì 29 febbraio alle ora 19 c/o il gruppo. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 6 convocata per giovedì 
1 marzo alla ore 16. 


A febbraio gli iscritti 
sono già 1.346.052 

Al 16 febbraio gli iscritti al partito per il 1984 sono già 
1.346.052. Di questi 35.483 sono coloro che si sono i- 
scritti per la prime volta e 349.972 le donne iscritte al PCL 
Diamo qui di seguito la graduatoria percentuale dei risulta¬ 
ti del tesseramento per federazione. 


Fedita nom 

% 

TERAMO 

100.03 

IMOLA 

94.91 

FOGGIA 

94.12 

FERRARA 

9187 

CREMA 

91.81 

TARANTO 

91.68 

GENOVA 

91.94 

LODI 

9126 

LA SPEZIA 

91.22 

REGGIO E. 

90.80 

TERNI 

90.73 

BRINDISI 

90.69 

MANTOVA 

9015 

ROVIGO 

90.05 

PAVIA 

89.74 

RAVEfWA 

89 57 

VERCELLI 

89.30 

BOLOGNA 

8929 

RAGUSA 

0927 

CREMONA 

89 22 

BARI 

68 88 

TORINO 

88 79 

VIAREGGIO 

88.57 

Siena 

8822 

M00ENA 

88.15 

ALESSANDRIA 

87.90 

VENEZIA 

FORÌT 

8762 

87.62 

BERGAMO 

87.43 

LECCO 

87.19 

LIVORNO 

87 04 

PRATO 

86.36 

L'AQUILA 

8632 

BRESCIA 

86.14 

MILANO 

86.01 

AGRIGENTO 

8531 

GROSSETO 

85.46 

ANCONA 

8534 

CHiETl 

8534 

CALTAN5SETTA 

85.14 

PISA 

8500 

TRIESTE 

84.85 

VARESE 

T4.36 

TRAPANI 

83.96 

PESARO 

8338 

PIACENZA 

82.94 

31ELIA 

82.93 

CATANIA 

82.77 

NOVARA 

8230 

RIMIN1 

82.17 

SAVOIA 

81.94 

REGGIO C. 

81.55 

SIRACUSA 

81.34 


PADOVA 

81.02 

VICENZA 

80.77 

GORIZIA 

80 43 

MASSA CARRARA 

80.32 

ASCOLI PICENO 

80.13 

PISTOIA 

79.96 

LECCE 

78 90 

MATERA 

76.69 

VERONA 

7659 

MACERATA 

7603 

ENNA 

7589 

COMO 

75 84 

CAP.B0N1A 

75 83 

NAPOLI 

7575 

VITERBO 

o71 

1SERNIA 

75.40 

OLBIA 

74.91 

ORISTANO 

74,76 

TREVISO 

74.53 

AVEZZAN0 

74 48 

VERBANIA 

74 34 

AOSTA 

73 92 

PERUGIA 

73 37 

PARVA 

73.36 

LATINA 

7331 

PROSINONE 

72.83 

UDINE 

7188 

POTENZA 

70.72 

SALERNO 

70 70 

BENEVENTO 

70 60 

CASERTA 

7039 

BELLUNO 

7033 

CUNEO 

70 23 

AREZZO 

70 20 

FIRENZE 

7008 

NUORO 

69.90 

CROTONE 

69.40 

ASTI 

6938 

PALERMO 

69.15 

CAGLIARI 

69.00 

ROMA 

6880 

RIETI 

68.73 

IMPERIA 

68.4 i 

CAMPOBASSO 

67.42 

PORDENONE 

6684 

BOLZANO 

6524 

SONDRIO 

64 08 

PESCARA 

63 91 

TRENTO 

62 33 

SASSARI 

6185 

CATANZARO 

6182 

CAPO ORLANDO 

61.65 

LUCCA 

59.49 

MESSINA 

57.12 

COSENZA 

56.40 

AVEUJNO 

34.41 
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USA Oggi ne! New Hampshire le primarie per la «nomination» alle presidenziali di novembre 


Reagan scontato (come al solito) 

Fra i democratici Mondale stacca tutti 


Il piccolo Stato è il secondo a votare 
Senza prospettive Glenn e Jackson 
La campagna di McGovern e Hollings 


Dai nostro corrispondente 

NEW YORK — Come accado 
ogni quattro anni alla Fine di 
febbraio, un piccolo Stato del 
Nord-Est, montagnoso ma con 
uno sbocco sull’Atlantico, dirà 
la parola più attesa nel lungo 
discorso elettorale americano. 
È il New Hampshire, grande 
come la Sardegna, poco più di 
900 mila abitanti. È il primo 
Stato dove si svolgono le elezio¬ 
ni primarie, nelle quali votano 
soltanto gli elettori registrati 
come deomocratici o come re- 
pubblicani, per scegliere il can¬ 
didato del partito. Gli elettori 
repubblicani (che sono 147 mi¬ 
la, molti dipiùdei 111 mila de¬ 
mocratici — e questa è una ec¬ 
cezione) si pronunceranno pro¬ 
forma, giacché la candidatura 
di Reagan è scontata, anche se 
due o tre stravaganti ambisco¬ 
no ad uscire per un istante dal¬ 
l’anonimato e si contrappongo¬ 
no al presidente. 

La partita vera si gioca in ca¬ 
sa dei democratici. A conten¬ 
dersi la «nomination» sono otto. 
Ma, a differenza delle altre vol¬ 


te, il vincitore 6 già certo: Wal¬ 
ter Mondale, già vicepresidente 
con Carter. Quando il partito 
democratico è rimasto tramor¬ 
tito dalla sconfitta del novem¬ 
bre 1980, Mondale si è messo in 
moto con frenetico attivismo 
per ereditare il posto lasciato 
vuoto dal presidente battuto. 
Già senatore del Minnesota e 
tra 1 migliori conoscitori della 
macchina del partito, Mondale 
ha un passato da liberal perché 
ha sposato, Eia pure con pru¬ 
denza, le cause progressiste. A 
proiettarlo, con molto anticipo, 
nella posizione di testa sono 
state due circostanze: ii ritiro di 
Ted Kennedy e l’appoggio dei 
sindacati che, a differenza del 
passato, hanno fatto la loro 
scelta prima delle primarie. 
Pur essendo in declino (orga¬ 
nizzano meno di un quinto del¬ 
la forza-lavoro) i sindacati sono 
una grande potenza nella socie¬ 
tà politica americana. Hanno 
fondi, quadri, sedi su cui Wal¬ 
ter Mondale (lo si è visto anche 
nel New Hampshire) ha potuto 
e può far leva. 


Nella selezione interna al 
partito non lo hanno danneg¬ 
giato, almeno finora, Tesser già 
stato battuto da Reagan, la fa¬ 
ciloneria demagogica con la 
quale distribuisce promesse a 
tutti e neppure il pallore di una 

f iersonalita stereotipata (i ma- 
igni lo definiscono insipido co¬ 
me la polenta). Grazie al dana¬ 
ro e all’enorme apparato di cui 
dispone e all’esperienza accu¬ 
mulata alla Casa Bianca, Mon¬ 
dale si presenta come il più cre¬ 
dibile antagonista di Reagan. 
Ma gli manca la capacità di co¬ 
municare, ha scarso fascino e, 
per di più, l’efficienza organiz¬ 
zativa ne fa un personaggio ca¬ 
pace di toccare ma non di entu¬ 
siasmare le componenti più di¬ 
verse dell’elettorato. 

Se il primo posto sarà occu¬ 


pato da Mondale, è la lotta per 
la seconda e per la terza posi¬ 
zione che sta diventando il sale 
di queste primarie. A Mondale 
gli ultimi sondaggi accreditano 
il 34-38 per cento, a Gary Hart 
il 24-25, a John Glenn il 15-16. 
Più piccole percentuali agli al¬ 
tri: George McGovern, sfortu¬ 
nato antagonista di Nixon, Er¬ 
nest Hollings, senatore della 
South Carolina e vecchio com¬ 
battente contro la segregazione 
razziale. Alan Cranston, sena¬ 
tore della California e avvocato 
della causa pacifista, Jesse Ja¬ 
ckson, pastore nero erede di 
Martin Luther King, e Reubin 
Askew, già governatore della 
Florida e il più conservatore 
degli otto. 

Garv Hart, già figlioccio po¬ 
litico di McGowem, è anche il 


più giovane (ha 4? anni), una 
famiglia da rotocalco, una figlia 
splendida, una capacità di esi¬ 
birsi nelle più diverse prove 
(persino il lancio dell’ascia) cui 
un candidato americano deve 
soggiacere. È un bell’uomo e 
propone «idee nuove> che sono 
difficili da individuare per la 
vaghezza con cui Hart parla 
delle più avanzate tecnologie e 
di altre ipotesi per rinnovare la 
piattaforma del partito e la po¬ 
litica militare. È fautore di un 
riarmo selettivo, in antitesi con 
quello generalizzato di Reagan. 
Per farla breve, tende a sosti¬ 
tuire idee moderne alle idee 

f irogressiste, annacquando sia 
a tradizione kenneaiana che il 
patrimonio di McGowern. 

John Glenn, che nel New 
Hampshire ha mostrato tutta 
la sua capacità, rischia, in caso 
di un esito altrettanto deluden¬ 
te di quello registrato nei «cau- 
cus» dell’Iowa, di ritirarsi dalla 
corsa. Al confronto con il pub¬ 
blico si è visto che è soltanto un 
ex-astronauta, una immagine 
priva di spessore politico. 


McGowem, con il suo distac¬ 
co, le sue battute di spirito, la 
sua saggezza, l’abilità nel ricor¬ 
dare che sarà tagliato fuori dal 
ioco ma ha imposto ai candi¬ 
sti più forti i suoi temi, è il 
vincitore morale di questa vigi¬ 
lia. Con pochissimi dollari, pri¬ 
vo perfino della protezione del 
servizio segreto (che ha rifiuta¬ 
to per non frapporre una bar¬ 
riera ai suoi contatti con la gen¬ 
te) si è conquistato un successo 
di simpatia che è significativo 
in uno Stato molto politicizza¬ 
to. Hollings, al più, può sperare 
che Mondale lo scelga come vi¬ 
ce, sia perché rappresenta il 
Sud. sia perché cerca di non 
perdere il contatto con quell’e¬ 
lettorato centrale che, alla fine, 
decide della presidenza. Ja¬ 
ckson, danneggiato da una bat¬ 
tuta antisemita che solo in ri¬ 
tardo ha ritrattato, raccoglierà 
pochi voti in uno Stato in cui i 
neri sono poche migliaia. Ma ha 
un forte seguito tra i giovani, 
proprio in quanto candidato 
progressista e diverso. Askew 
non lascerà traccia. 

Anieflo Coppola 
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Una intervista a «Liberation» dei ministro degli esteri di Luanda 


Angola: perché negoziamo con Pretoria 


La questione della Namibia e il ritiro dei cubani - Dichiarazioni di Veloso a «Le Monde» sui negoziati Mozambico-Sudafrica 
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LUANDA — Le prime difficoltà comparse nel giorni scorsi 
nel dialogo tra Angola e Sudafrlca sembrano sulla via di 
essere superate. Dopo la nuova riunione della commissione 
mista angolano-sudafricana — svoltasi questa volta In An¬ 
gola a Cuvelel, un villaggio del Sud semtdiroccato per la 
guerra — un certo ottimismo si è manifestato a Pretoria sulle 
prospettive della tregua tn atto e sul rispetto degl accordi 
raggiunti. In precedenza, 11 ministro degli Esteri sudafricano 
Pik Botha aveva denunciato come una violazione degli ac¬ 
cordi il fatto che 200 guerriglieri dello SWAPO fossero rien¬ 
trati In Namibia dalle loro basi In Angola, mentre altri sei¬ 
cento si sarebbero mossi per farlo. 

Dagli Stati Uniti, dove si trova In visita, 11 presidente dello 
SWAPO Sam Nujoma ha dichiarato, dopo un Incontro con 11 
vice segretario di stato americano Chester Cracker, che la 
sua organizzazione «rispetta pienamente» gli accordi rag¬ 
giunti tra Angola e Sudafrica nella regione. 

In una Intervista al quotidiano francese «Liberation», 11 
ministro degli Esteri angolano Paulo Jorge ha spiegato am¬ 
piamente quale sta la posizione angolana rispetto agli accor¬ 
di raggiunti con il Sudafrica. Paulo Jorge ha ricordato che 11 
suo paese fin dall’indipendenza ha sempre operato per rap¬ 
porti di buon vicinato con 1 paesi della regione. Il principale 
problema resta per noi — ha detto — 11 problema dell’Indi¬ 
pendenza della Namibia, un paese che è attualmente «Illegal¬ 
mente occupato dal Sudafrlca». Finché questa questione ri¬ 
marrà aperta noi saremo coinvolti, anche tenendo conto «del¬ 
la nostra posizione di solidarietà nel confronti dello SWA¬ 
PO». Importanti progressi, ha ricordato Paulo Jorge, sono 
stati raggiunti su questa questione, proprio grazie all’azione 
della diplomazia angolana per l’applicazione effettiva della 
risoluzione 435 delle Nazioni Unite per l’Indipendenza della 



.Iacinto Veloso Paulo Jorge 


Namibia. A una domanda su quali garanzie cl siano che 11 
negoziato In corso possa concludersi positivamente, Paulo 
Jorge ha detto che sla le pressioni Internazionali, sla l’atteg¬ 
giamento del Sudafrica, che «si rende conto che la politica di 
aggressione contro 11 Mozambico e T Angola gli costa troppo», 
sono elementi che fanno pensare che si è entrati In una fase 
di dialogo serio e onesto. D’altra parte, ha detto, nei nostri 
contatti diretti con gli Stati Uniti «abbiamo chiesto garanzie 
che 11 Sudafrica possa onorare 1 suol impegni». 

In merito al problema deil’UNITA, l’organizzazione ap¬ 
poggiata dal Sudafrica che anche In questi giorni ha conti¬ 
nuato le sue operazioni contro T Angola, Paulo Jorge ha rife¬ 
rito che la questione è stata posta nel corso delle dlscusslonL 
Sulle truppe cubane In Angola, Infine, il ministro degli Esteri 
angolano ha detto che dopo che sta Iniziato 11 processo di 
’ cessate 11 fuoco tra lo SWAPO e Pretoria e quando comlncerà 
l’applicazione della risoluzione 435 per l’Indipendenza della 
Namibia, Il governo angolano potrà prendere la sua decisio¬ 
ne sovrana, d’intesa con fi governo cubano, «per elaborare un 
nuovo programma di ritiro graduale delle truppe cubane». 
«Questa posizione di principio — ha aggiunto — è già ac¬ 
quisita». 

Anche 11 ministro mozambicano per gli affari economici, 
Jaclnto Veloso, ha spiegato la posizione del Mozambico nel 
negoziati in corso con il Sudafrica In una Intervista a «Le 
Monde». Jaclnto Veloso ha negato che 11 rlavvlclnamento con 
11 Sudafrica «razzista» possa essere Interpretato come »un 
cambiamento della linea politica» del suo paese. L’apartheid, 
ha detto Veloso, «è uu problema Interno sudafricano, che 
preoccupa tutta i’umanità». Il ministro mozambicano ha ag¬ 
giunto che comunque l’ANC, il movimento guerrigliero antl- 
apartheld, «non potrà utilizzare il nostro territorio per lan¬ 
ciare delle azioni violente contro il territorio sudafricano». 


DELHI — La polizia ha iso¬ 
lato la zona del Parlamento e 
alcuni punti nevralgici della 
capitale Indiana mentre si 
svolgeva Ieri uno sciopero 
generale. Indetto dalla for¬ 
mazione di estrema destra 
Baratlya Janata Party. La 
ragione di questa protesta 
sta nel mancato successo del 
tentativi governativi di Im¬ 
pedire la protesta del sikh 
nell’India nord-occidentale. 
Secondo 11 partito che ha or¬ 
ganizzato lo sciopero, e- 
spresslone dell’Integralismo 
indù. Il governo dovrebbe di¬ 
mostrarsi più fermo di fron¬ 
te al sikh. Questi, dal canto 
loro, continuano le dimo¬ 
strazioni per ottenere una 
maggiore autonomia della 
loro comunità religiosa In 
generale e dello Stato del 
Pmnjab (In cui I sikh sono 
maggioritari) In particolare. 
Ieri cinque estremisti sikh 
hanno bruciato pubblica¬ 
mente e Delhi alcuni fogli 
della Costituzione contenen¬ 
ti 11 paragrafo che concerne 
la loro fede, che non viene 
considerata una vera e pro¬ 
pria religione a se stante. I 
cinque sono stati arrestati. 


ROMA — Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, si è 
incontrato ieri con il senatore 
Giuseppe Petrilli, presidente 
del consiglio italiano del Movi¬ 
mento Europeo e con il segreta¬ 
rio generale, dottor Angelo 
Lotti, in relazione alla partecia- 
pzione di Berlinguer al con¬ 
gresso del Movimento Europeo 
che avrà inizio il 22 marzo a 
Bruxelles. 

Nel corso del cordiale collo¬ 
quio il sen. Petrilli e il dottor 
Lotti hanno consegnato e illu¬ 
strato al segretario generale del 
PCI un memorandum, nel qua¬ 
le si espongono le ragioni che 
spingono a una rapida ratifica 
del ’lVattato dell’Unione euro¬ 
pea e a una iniziativa da parte 
del Governo italiano e dei no¬ 
stri parlamentari europei volta 
a sostenerla e ad accelerarne le 
procedure, anche al fine di una 
ripresa su basi più solide e più 
ampie del processo di integra¬ 
zione e cooperazione europea. 

Berlinguer ha apprezzato ta¬ 
li richieste del Movimento eu¬ 
ropeo e ha assicurato anche T 
impegno dei comunisti italiani 
per favorirne il positivo acco¬ 
glimento. 


PUNTA ARENAS (Cile) — Il 
dittatore cileno generale Au- , 
gusto Pinochet è stato fi- . 
schlato da alcune centinaia 
di manifestanti durante una 
cerimonia ufficiale a Punta 
Arenas, nel Cile meridionale. 
Dieci persone sono state ar¬ 
restate, tra le quali il preci¬ 
dente regionale' della Demo¬ 
crazia cristiana Carlos Mla- 
dlnlc, e 11 presidente nazio¬ 
nale del sindacato del lavo¬ 
ratori del petrolio, Jose Rulz 
DI Giorgio. 

Gli incidenti sono avvenu¬ 
ti quando 11 generale Pino¬ 
chet, In visita da venerdì nel 
Cile meridionale, è sceso dal¬ 
la sua auto di fronte alla cat¬ 
tedrale di Punta Arenas. 

Immediatamente parec¬ 
chie persone hanno comin¬ 
cialo a gridare slogan contro 
11 regime militare e a lancia¬ 
re manifestini, causando 
qualche attimo di stupore 
tra le personalità che accom¬ 
pagnavano il dittatore. La 
polizia è intervenuta molto 
duramente, arrestando dieci 
persone, mentre il resto del 
manifestanti si è rifugiato 
aU’intemo della cattedrale. 


AFGHANISTAN 


Bombardato a Kabul 
il quartier generale 
dell’Armata Rossa? 


ISLAMABAD — Gli Insorti 
afghani avrebbero «bombar¬ 
dato In maniera massiccia» 11 
quartier generale sovietico a 
Kabul martedì scorso, ucci¬ 
dendo 22 militari sovietici e 
distruggendo circa una doz¬ 
zina di automezzi militari. 
Lo hanno riferito Ieri nella 
capitale pakistana fonti del¬ 
la resistenza afghana, preci¬ 
sando che l’attacco è stato 
compiuto con bombe a ma¬ 
no, mitragliere pesanti e raz¬ 
zi da 107 millimetri. 

L'attacco .secondo queste 
fonti, mirava a contrasse¬ 
gnare 11 quarto anniversario 
della repressione da parte 
delle truppe governative a- 


fghane e sovietiche di una 
manifestazione di studenti 
tenuta il 22 febbraio 1980 a 
Kabul per protestare contro 
l’Intervento dell’Armata 
Rossa nel paese. 

Secondo le stesse fonti le 
truppe sovietiche aU’lndo- 
manl dell'attacco del guerri¬ 
glieri hanno compiuto ope¬ 
razioni di rappresaglia, ucci¬ 
dendo tra l'altro una donna e 
tre bambini. 

AgU Inizi della settimana 
fonti diplomatiche a Islama- 
bad avevano affermato che 
l'ambasciata sovietica a Ka¬ 
bul era stata attaccata con 
razzi nella notte dal 14 al 15 
febbraio. 


Brevi ^ 


Ustìnov domenica in India 

NUOVA DELHI — Il sottosegretario alla Difesa indiano. K.P. Singh Deo, ha 
annunciato che domenica prossima giungerà in visita a Nuova Delhi d ministro 
della cLfesa sovietico. Dmitri Ustmov per discutere questioni di «interesse 
reciproco», inclusa la collaborazione nefla produzione congiunta di armi ed U 
possibile acquisto di nuova armi sovietiche da parte de3"ln<£a. La visita (fi 
Ustinov in India era stata originariamente fissata per d 6 febbraio scorso, ma 
fu poi rinviata a causa deS'aggravamento della malattia eh duri Andropov. 

La Mauritania riconosce la repubblica sahariana 

ALGERI — La Mauritania, annuncia un comunicato ufficiale, ha riconosciuto 
ieri la Repubblica democratica araba sahariana, ente postico del movimento efi 
guerriglia Possano del Sahara oca dentale, ex Sahara spagnolo. 

A Roma il presidente del parlamento europeo 

ROMA — Su invito del presidente de#a Camera Ndde dotti e netf ambito de* 
rapporti tra parlamento ewopeo e parlamenti nazionali giungerà a Roma oggi 
d presidente defl*assemblea (fi Strasburgo. Pieter Dankert. 

Weinberger a colloquio con la Thatcher 

LONDRA — U segretario americano alla Difesa. Caspar Wanberg». è gerito 
■en a Londra m «sua privata e si è subito recato ai numero 10 (fi Dowrang 
Street, dove ha avuto un lungo coOocpo con d premier britannico Margaret 
Thatcher. 

Il congresso dei socialisti giapponesi 

TOKIO — Il partito socialista giapponese, la magiare forza d"opposizione, ha 
annunciato (fi voler privilegiare i rapporti con d terzo partito del paese. U 
Komeito. cfi ispranone buddista, e (fi voler abbandonare la Enea poetica del 
fronte unto delie opposizioni. 

Morto l'ambasciatore del Libano a Roma 

ROMA — L*ambasciatore del Libano presso lo Stato datano, KhaH Haddad. 
(fi 53 am. t morto ceda sua residenza (fi via Rosso». nel quatiera Par«*. Le 
morte del diplomatico, secondo d referto (fi un metfico. t avvenuta per 
c osa ss e» cardie*Cdatono- 


SPAGNA 


Le elezioni nella regione sconvolta dal terrorismo 


Il partito nazionalista basco avanza 
ma non abbastanza per governare solo 


MADRID — I risultati delle e- 
lezioni regionali nel Paese Ba¬ 
sco, una regione spagnola pro¬ 
fondamente sconvolta dal ter¬ 
rorismo e dalle tensioni col po¬ 
tere centrale hanno segnato la 
vittoria, anche se in proporzio¬ 
ni più modeste del previsto, del 
Partito nazionalista basco, di i- 
cpirazione democristiana, che 
con una percentuale di quasi il 
42 per cento si è posto come il 
primo partito della regione. 

Ma ii primo dato che gli os¬ 
servatori sottolineano, è quello 
della partecipazine al voto, che 
ha sfioralo ii 70 per cento con¬ 
tro il 50 per cento delle elezioni 
regionali del I960: segno, co¬ 
munque, di un recupero di con¬ 
sensi alla democrazia in una si¬ 
tuazione difficile, nella quale è 


diffusa la contestazione dello 
stesso statuto di autonomia co¬ 
sì come sì è determinato sul 
piano nazionale. 

Ed ecco nei dettagli i risulta¬ 
ti elettorali II partito naziona¬ 
lista basco (PNV) ha ottenuto 
il 41,69 per cento dei voti e 32 
seggi sui 75 del parlamento re¬ 
gionale. Ha guadagnato 6 punti 
rispetto alle regionali dell’30 e 
10 punti rispetto alle politiche 
dell’82, ma non ha raggiunto 
quella quota dei 35-38 seggi che 
gli davano le previsioni della vi¬ 
gilia e che gli avrebbero per¬ 
messo una più larga libertà di 
manovra per la formazione del 
governo regionale. Il partito so¬ 
cialista ha avuto il 23,23 per 
cento dei voti e 19 se^gi, au¬ 
mentando di dieci punti in per¬ 


centuale rispetto alle regionali 
dell’80, ma restando di sei pun¬ 
ti al di sotto del grande succes¬ 
so delle politiche dell’82. «Herri 
Batasuna», la formazione poli¬ 
tica nazionalista basca cui fa 
capo TETTA militare, si è con¬ 
fermata come la terza forza po¬ 
litica della regione con il 14,59 
per cento dei voti e 11 seggi, 
rimanendo sostanzialmente 
stazionaria rispetto alle due 
consultazioni precedenti «Her¬ 
ri Batasuna» non partecipa con 
i suoi deputati ai lavori parla¬ 
mentari. I suoi 11 eletti devono 
uindi essere sottratti al totale 
ei 75 che formano il parla¬ 
mento basco: le maggioranze si 
formeranno in base a un totale 
64 deputati Al quarto posta, 
con il 9,42 per cento e 7 seggi si 


è piazzata la Coalizione popola¬ 
re, di orientamento conservato¬ 
re-moderato, ciò che rimane 
della scomparsa Unione del 
centro democratico- Ultimi fra 
gli eletti i sei di «Euskadiko E- 
zkerra», formazione indipen¬ 
dentista di centrosinistra. Pri¬ 
mi fra i non eletti i comunisti 
con l’l,4 per cento dei voti 
Il procedimento per eleggere 
il nuovo Lendakarl cioè il capo 
del governo regionale, è lungo: 
solo verso la fine di marzo esso 
verrà condotto a termine, con 
la probabili conferma di Carlos 
Garaicoechea, che occupa la ca¬ 
rica dal 1980. Ma il PNV, anche 
con la defezione dei deputati di 
«Herri Batasuna», non ha la 
maggioranza assoluta nel nuo¬ 


vo parlamento, e sarà quindi 
costretto a cercare alleanze per 
formare una coalizione o per 
ottenere almeno un appoggio e- 
stcrno al suo governo. Sia i so¬ 
cialisti che Coalizione popola¬ 
re, che «Euskadiko Ezkerra» 
hanno manifestato la loro di¬ 
sponibilità a collabo rare, ma il 
PNV sembra inclinare verso 
una alleanza con la più piccola 
di queste, formazioni, appunto 
«Euskadiko Ezkerra». anche se 
le sue posizioni politiche sono 
molto più a sinistra di quelle 
del PNV. 

I due principali problemi che 
si porranno comunque al futu¬ 
ro governo basco saranno quelli 
del terrorismo e dei rapporti 
con il governo centrale spagno¬ 
la 



GRAN RRETAGNA 

Tutti solidali col 
sindacato delle spie 

Dal nostro corrispondont* 

LONDRA — La centrile segreta di sorveglianza elettronica 
GCHQ provoca lo sccntro fra governo e sindacati. La decisione di 
abolire di autorità le organizzazioni dì categoria fra ì diecimila 
addetti al «posto d'ascolto, di Cheltenham ha spinto U confedera¬ 
zione del lavoro TUC, a prodamare per oggi una «giornata di lotta 
e di protesta» in segno di solidarietà. Si segnala una larga adesione 
in ogni settore produttivo su «cala nazionale. Cortei e comizi si 
«volgeranno dovunque. Interruzioni e fermate interessano tutto 
l'arco industriale del paese: metalmeccanica, miniere, chimica, 
cantieri e banchine. Si prevede anche un notvole intralcio nei 
trasporti ferrovie, autobus, traghetti marittimi L’attività di molti 
uffici governativi rimarrà bloccata: servizi sodali fisco, dogane, 
collocamento, assistenza medica. I sindacati de! pubblico impiego, 
nel fare appello al massimo di partecipazione, hanno però esentato 
U personale del GCHQ. Questo per rispondere alla propaganda 


governativa: non sono ceno leorganitrazioni dei lavoratori che 
mettono a rischio la continuità e sicurezza delle operazioni a Chel¬ 
tenham. non sono i sindacati che provocano un conflitto di interes¬ 
si ma è il governo che si fa strumento di una inaudita manovra di 
divisione. Ncn era ancora mai accaduto che l'esecutivo deliberasse 
di sopprimere di imperio i diritti democratici associativi dei suoi 
dipendenti. In queste ultime settimane infatti i sindacati degli 
statali avevano praticamente offerto a! governo conservatore una 
clausola di «non sciopero», ossia la ferma garanzia che la rete di 
intercettazioni su scala mondiale raccolta a Cheltenham non a- 
vrebbe subito sosta alcuna nell'arco delle 24 ore giorno dopo gior¬ 
no. Malgrado questa questione la signora Thatcher insiste nel 
voler abrogare l'iscrizione al sindacato per mettere il GCHQ in 
linea con la neutralità politica della polizia e dei servizi segreti. II 
governo ha promesso un «indennizzo, di mille sterline (12 milioni 
e 400 mila lire) a tutti quegli impiegati de! GCHQ che, entro il 1* 
marzo si saranno sbarazzati della tessera sindacale. In caso contra¬ 
rio, saranno trasferiti ed altro incarico o addirittura licenziati 
Solo un terzo degli intressati si ritiene che abbia finora accettato 
l’offerta: soprattutto personale d'ordine, uscieri e fattorini. Ma fra 
gli specializzati (scienziati, matematici, linguisti, esperti dell'elet¬ 
tronica, grafologi) il rifiuto è netto. Il licenziamento, per loro, non 
è una minaccia. Varie aziende private, infatti, hanno già iniziato le 
consultazioni per il reclutamento dei più qualificatiXa Thatcher 
sostiene che il sindacato va messo ella pena per salvare Tintegrità 
e l'efficienza del tanto discusso GCHQ. Il fatto è che la sua mossa 
autoritaria rischia invece di portare alla dispersione degli elementi 
migliori. 

Antonio Bronda 


_ USA/URSS _ 

Toni distensivi di Grondilo 
ma nessuna nuova proposta 


Dal nostro corrispondsnt* 
MOSCA — Il candidato al So¬ 
viet Supremo Andrei Gromiko 
è andato a Minsk, la capitale 
bieolorussa, per svolgervi un 
discorso dai toni prevalente¬ 
mente distensivi. Rispetto a 
quello pronunciato a Stoccol¬ 
ma, a metà gennaio, si nota T 
assenza delle punte più acute 
della polemica, anche se una 
lettura attenta del resoconto 
della TASS mostra subito che 
la «scaletta» è rimasta la stessa 
o quasi. La situazione interna¬ 
zionale viene definita da Gro- 
miko come «difficile, a tratti te¬ 
sa» e la responsabilità di ciò vie¬ 
ne riversata interamente sulla 
condotta dell’attuale ammini¬ 
strazione americana. 

È a Reagan, senza mai nomi¬ 
narlo, che il ministro degli E- 
steri sovietico riserva la più 
lunga serie di addebiti. Ma si 
tratta di accuse politiche svolte 
con un linguaggio contenuto e 
ben lontano dai vertici delTin- 
vettiva. «L'amministrazione 


USA — ha detto Gromiko — 
non ha fatto davvero poco per 
compromettere e distruggere 
ciò che era stato costruito dai 
suoi predecessori». «In pratica 
— ha aggiunto il dirigente so¬ 
vietico —resta ormai poco di 
ciò che era stato in precedenza 
costruito dalle due parti nell’ 
interesse di entrambe». 

Agli europei Gromiko ha ri¬ 
petuto che essi portano .una 
pesante responsabilità, per gli 
sviluppi che Washington è riu¬ 
scita a imprimere alle relazioni 
tra i due blocchi militari e ciò, 
essenzialmente, per l'accordo 


da essi dato alTinstallazione 
dei nuovi missili USA sui pro¬ 
pri territori. Ma la polemica 
con l'Europa si è fermata a que¬ 
ste poche frasi e Gromiko è 
parso piuttosto interessato a 
riesporle ancora una volta la 
•piattaforma di pace* che il 
Patto di Varsavia ha ripetuta¬ 
mente avanzato in tutte le sedi 
dalla riunione di Praga del gen¬ 
naio 1983. 

La linea sovietica «non è sot¬ 
toposta a oscillazioni congiun¬ 
turali», ha esclamato Gromiko 
con evidente riferimento alle 
attese occidentali di qualche 


nuovo segno di disponibilità 
del Cremlino. In altri termini 
egli ha voluto ribadire che la 
posizione sovietica sui missili 
non cambia. «Siamo disposti — 
egli he detto — a risolvere il 
problema delle armi nucleari in 
Europa, ma solo a condiz.one 
che nessuna delle due parti do¬ 
vrebbe, con la sua politica e le 
sue azioni infrangere la parità 
preesistente nel campo delle 
ermi nucleari». 

E una formulazione inedita 
ma che non sembra diversa, 
nella sostanza, da quelle prece¬ 
denti E tuttavia Gromiko l'ha 


fatta seguire di nuovo dall* 
proposta agli USA di fare pro¬ 
prio l’impegno (già assunto uni¬ 
lateralmente dalTURSS) di di¬ 
chiarare che essi con faranno 
uso per primi dell'arma nuclea¬ 
re- «Ecco — ha esclamato Gro¬ 
miko — una misura effettiva 
per accrescere la fiducia reci¬ 
proca nella situazione presen¬ 
te». Un discorso che assume, in 
sostanza, l’aspetto di una presa 
di posizione interlocutoria e 
che rilancia ancora la (Mila nel 
campo avversario, lasciando a 
Reagan il compito di muovere 
le sue pedine nella campagna 
elettorale, mentre Mosca pren¬ 
de tempo. 

Duri gli accenti di Gromiko 
sulla crisi medio-orientale, an¬ 
che se fl ministro degli Esteri 
sovietico ha lanciato allo scon¬ 
fitto Reagan un difficile salva¬ 
gente: la nostrapropostadiuna 
conferenza internazionale, egli 
ha detto, «è ancora in vigore». 

Giulictto Chiesa 
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Goria affianca i banchieri Assegni familiari , tagli 

in difesa del caro-denaro fino a 648 mila lire Vanno 


Ironia sui telex del presidente della Confìndustrla (mentre il vice Mattel scrive a Ciampi) - Romiti chiede 
ingenti finanziamenti assistenziali allo Stato - Oggi riunione dell’Assobancaria ma i tassi restano altissimi 


Nel decreto sulla scala mobile anche una scorretta rivalutazione delle integrazioni 
13 diversi indici per 13 fasce sociali - Aumenta la confusione in questo campo 


ROMA — «Sarebbe stato forse me¬ 
glio che, al tanti telex Inviati alle 
banche In questi giorni, fosse stato 
aggiunto un post-scrlptum in cui cl 
si Impegnasse ad una azione più In¬ 
cisiva per ricapitalizzare le Imprese», 
ha detto Ieri 11 ministro del Tesoro 
Giovanni Gorla intervenendo ad un 
convegno Assobaucaria-Fldeuram. 
Polemizzando con 1 telex Inviati dal 
presidente della Confìndustrla Vit¬ 
torio Merloni Goria non solo si è 
schierato con I banchieri ma ha vo¬ 
luto anche assicurarli — In polemica 
con le dichiarazioni di due esponenti 
del suo stesso partito, gli on.ll Rubbl 
e Fracanzani — che niente farà per 
Indurli a ridurre il caro denaro, af¬ 
fermando che «nessuno può pensare 
di ridurre la loro discrezionalità sen¬ 
za ridurne la responsabilità». 

Al discorso della ricapitalizzazio¬ 
ne delle Imprese — per 11 quale lo 
stesso Governo poco o niente ha fat¬ 
to — gli ha risposto l’ammlnlstrato- 
re delegato della FIAT Cesare Romi¬ 
ti con una richiesta sfacciata di assi¬ 
stenzialismo al capitale: Romiti ha 
chiesto PIVA negativa (cioè un rim¬ 
borso del fisco pari all’IVA) e un con¬ 


tributo olle Imprese pari alla diffe¬ 
renza fra 1 tassi d’interesse europei e 
quelli Italiani. DI fronte a questa In¬ 
gordigia passano in secondo plano 
l'Inflazione, le preoccupazioni per il 
deficit dello Stato e l’Iniqua distribu¬ 
zione del carichi fiscali e — fatto si¬ 
gnificativo della tiepidezza con cui si 
muove la Confìndustrla — anche la 
questione del caro denaro. 

Fra 11 Tesoro, le banche c le Impre¬ 
se si sviluppa un giuoco delle parti 
fatto di ammlccammentl, punture di 
spillo compensate da ampie conces¬ 
sioni politiche olla rispettiva «auto¬ 
nomia». Cosi 11 ministro del tesoro 
rigetta le responsabilità per il caro 
denaro, In quanto ogni sua azione 
sarebbe «conseguenza diretta delle 
scelte del Parlamento». Goria non si 
cura nemmeno di rispondere alle os¬ 
servazioni di parte sindacale secon¬ 
do cui toccava al Tesoro «attivare 
quegli strumenti di politica crediti¬ 
zia, di vigilanza c di riflnanziamcnto 
che — nel rispetto dell’autonomia 
gestionale degli Intermediari — in¬ 
ducano, con determinazioni più ade¬ 
guate, riduzioni del costo del denaro» 
come ha ribadito Ieri 11 segretario 


della FISAC-COIL Angelo De Mat¬ 
tia. 

D’altra parte la Confìndustrla non 
gli chiede niente del genere. La Con- 
findustria critica blandamente e non 
ropone nulla. Cosi 11 vicepresidente 
lattei Informa di avere scritto al go¬ 
vernatore della Banca d’Italia C.A. 
Ciampi contrabbattendo la sua af¬ 
fermazione secondo cui 1 tassi reali 
sarebbero stati In questi anni del 
4-4,50% mentre in realtà sono «del 
6,50-6,60% calcolati sul prezzi al 
consumo e del 12% misurato sul 
prezzi all’tngrosso». L’usura divenu¬ 
ta pratica corrente del mercato. 

Nel convegno ABI-Fldeuram l’at¬ 
tenzione maggiore è stata data al 
modi di Indurre un flusso Indiretto 
di denaro alle Imprese. Il direttore 
della Banca d’Italia Lamberto Dlnl 
ha Illustrato 11 modo In cui si muove- 
ranno le «banche mercantili» (mer- 
chant banklng), società di capitali 
promosse appositamente per pro¬ 
muovere l’Investimento nell’Indu¬ 
stria anche con assunzione diretta di 
rischio. Giuliano Graziosi, presiden¬ 
te della «Fldeuram», sostiene che si 
può sollecitare l’ampliamento del 


mercato azionarlo aumentando la 
domanda tramite 1 fondi comuni d’ 
Investimento. Il presidente dell’As- 
sobancaria ha sostenuto che I titoli 
oggi atipici, trattati da «fondi» o so¬ 
cietà fiduciarie, debbano passare at¬ 
traverso autorizzazioni e controlli 
per aumentare la fiducia degli Inve¬ 
stitori. 

Oggi si riunisce II comitato dell’ 
Assobancaria cui partecipano 27 fra 
1 principali banchieri. Non cl si a- 
spetta nulla, la riduzione più rile¬ 
vante del tassi è quella decisa Ieri dal 
S. Paolo di Torino che porta 11 «pri¬ 
mario» al 17,25% ed il massimo al 
22,25% su tutto 11 territorio naziona¬ 
le. A Trento, dove si è svolto un con¬ 
vegno, si è ripetuto l’attacco alle cas¬ 
se rurali ed artigiane: beneficiano di 
minori costi del 5%, è stato detto, ma 
senza alcun effetto positivo sul loro 
Impieghi, molto bassi. La critica col¬ 
pisce le 672 casse rurali ed 1 loro ver¬ 
tici ma denuncia anche l’insipienza 
di maggioranze e governi che sanno 
proporre un organico riassetto fun¬ 
zionale del sistema bancario. 

Renzo Stefanelli 


Sui prezzi agricoli CEE 
si aggravano i contrasti 

Oggi si conclude il consiglio dei Dieci - Latte: tutti d’accordo sul 
contenimento della produzione, ma sui modi le opinioni divergono 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La somma 
delle richieste «minime e Ir¬ 
rinunciabili» presentate Ieri 
al Consiglio dal dieci mini¬ 
stri dell’agricoltura della 
CEE per I prezzi e le misure 
di accompagnamento della 
campagna 84-85 non qua¬ 
dra con le disponibilità del 
bilancio comunitario. I 
22m!la miliardi di lire previ¬ 
sti per i crediti agricoli nel- 
l’84 verrebbero superati di 
alcune migliala di miliardi 
di lire. Le divergenze di Im¬ 
postazione e di merito fra 1 
dieci ministri dell’agricoltu¬ 
ra e tra questi e la commis¬ 
sione della CEE sono appar¬ 
se Ieri ancora più grandi che 
al precedente Consiglio e un 
alto funzionario ha detto 
che «si tratta di un proble¬ 
ma altrettanto complesso 
che la quadratura del circo¬ 
lo». Da parte sua la commis¬ 
sione ha fatto sapere che 
non ha alcuna Intenzione di 
modificare le sue proposte 
originarie, vale a dire un 
congelamento di fatto del 


prezzi del prodotti ecceden¬ 
tari come il latte, l cereali, 11 
vino e l’olio d’oliva, un au¬ 
mento dell’1,6% per lo zuc¬ 
chero e dell’1,5% per le car¬ 
ni. La commissione accom¬ 
pagnava Inoltre l’aumento 
medio del prezzi dello 0,8% 
con la riduzione degli im¬ 
porti monetari compensati¬ 
vi (che agevolano le impor¬ 
tazioni dei paesi a moneta 
forte come la Germania, la 
Gran Bretagna e l’Olanda) e 
con la introduzione delle 
«soglie di garanzia» per 1 
rodottl eccedentari, cioè la 
ssazlone di quantità di 


produzione al di sopra delle 
quali non Interverrà 11 so¬ 
stegno comunitario ai prez¬ 
zi. Così per 11 latte, che è la 
produzione più fortemente 
eccedentaria e che costa di 

f >lù alle casse comunitarie, 
a produzione annua do¬ 
vrebbe essere fissata a 97 
milioni di tonnellate, 6 mi¬ 
lioni In meno che nell’83. Ci¬ 
gni milione di tonnellata di 
latte In più costa alla CEE 
280 miliardi di lire. 

Se sul contenimento della 
produzione di latte 1 mini¬ 
stri di tutti e dieci 1 paesi so¬ 
no apparsi d’accordo, forti 


Invece sono 1 contrasti su 
come attuare la misura. L’I¬ 
talia, che è costretta ad Im¬ 
portare enormi quantità di 
latte, non vuole che la sua 
produzione, già deficitaria, 
venga ulteriormente ridot¬ 
ta. La Francia vuole che dal¬ 
le riduzioni vengano esclusi 
1 piccoli produttori. La Da¬ 
nimarca e l’Irlanda voglio¬ 
no che le quote vengano cal¬ 
colate alle latterie e non al 
produttori. I contrasti poi si 
moltipllcano per quanto ri¬ 
guarda 1 prodotti mediter¬ 
ranei: frutta, legumi, olio d’ 
oliva e anche 11 vino. Ma 11 


punto maggiore di scontro è 
senza dubbio costituito dal¬ 
la riduzione degli Importi 
monetari compensativi per 1 
quali commissione e Parla¬ 
mento hanno ripetutamen¬ 
te richiesto un completo 
smantellamento (nelle at¬ 
tuali proposte della com¬ 
missione si tratta però sol¬ 
tanto di ridurli alla metà). 

•Sono proposte Insoppor¬ 
tabili per gl! agricoltori te¬ 
deschi che vedrebbero ri¬ 
dotti di oltre 11 15% l loro 
redditi», ha detto il ministro 
tedesco federale Klechle. 
Una proposta di compro¬ 
messo e cioè uno smantella¬ 
mento fittizio di parte degli 
ICM sostituiti da sovvenzio¬ 
ni federali agli agricoltori 
tedeschi sembra d’altra par¬ 
te essere Insopportabile al 
bilancio federale e invisa a 
molte delegazioni perché 
riaprirebbe la porta alle 
sovvenzioni nazionali e 
metterebbe in pericolo la 
politica agricola comune. 

Arturo Barioli 


giugno, con certificazione le¬ 
gata alla denuncia del reddi¬ 
ti (31 maggio): ora si stabili¬ 
sce che le nuove fasce var¬ 
ranno a partire dal «primo 
giorno del mese successivo» 
all’approvazione delle nuove 
norme: ad occhio e croce, 
non oltre il 1° maggio (questa 
settimana 11 decreto sarà e- 
samlnato dal Senato). Ov¬ 
viamente, 1 due mesi persi 
saranno sottostlmatl, come è 
nella maggior parte del casi. 
A proposito, Ermanno Cor¬ 
rieri, che di assegni familiari 
se ne Intende, ha calcolato 
che per la rivalutazione sono 
stati usaU ben 13 differenti 
Indici, tanti quante le fasce 
di reddito (ridotte, appunto, 
da 16 a 13). 

La CGIL ha calcolato, co¬ 
munque, che per questa 
scorretta Indicizzazione la 
maggioranza del lavoratori e 
del pensionati che beneficia¬ 
no aell’lntegrazlone perderà, 
nell’anno, cifre che vanno da 
un minimo di 2.000 lire ad un 
massimo di 848.000 lire (20 
milioni l’annoi. Altre decine 
di migliala di lire saranno 
•tagliate» con l’anticipo di 
due mesi dell’entrata in vi¬ 
gore della nuova normativa. 
Va precisato che si tratta di 
«perdite in più», per categorie 
cne 1’accordo del 22 gennaio 

— e, nominalmente, anche 
l’ultimo protocollo d’Intesa 

— riteneva eccessivamente 
svantagglate dal taglio della 
contingenza e. quindi, meri¬ 
tevoli al una «riparazione». 

A questo punto, in sede di 
conversione In legge, l’unica 
soluzione valida sembra 
quella di ripristinare gli sca¬ 
glioni del 1882 rivalutati al 
14-15% (oltre alla CGIL, 
questa linea è condivisa dal¬ 
la C1SL) e con la regolare 
scadenza al 30 giugno. E 
mettere subito In cantiere la 
riforma degli assegni, non 
più rinviabile. Proposte non 
ne mancano. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Nelle pieghe del decreto che taglia la scala mobile, ò nascosta una normativa-monstre sugli assegni familiari, 11 cui 
risultato pratico sarà una perdita di decine di migliala di lire al mese per la maggioranza del lavoratori e del pensionati a 
reddito medio (per intenderci, fra i 14 e 1 22 milioni l’anno). Come si sa, l’accordo del 22 gennaio del 1983 Inserì — a parziale 
recupero della contingenza «congelata» — un’Integrazione agli assegni per fasce di reddito e In rapporto crescente al carico 
di famiglia. Già con la legge finanziaria, alla fine del 1983, su questo istituto è piovuta una legge non omogenea, che ha 
tagliato »ln alto», sopra 130 milioni. Ma non basta. 11 recente decreto del giorno di San Valentino Istituisce una rivalutazione 
fasulla e sballata delle fasce 
di reddito che danno diritto 
all’Integrazione. 

Facciamo subito qualche 
esemplo. Chi nel 1982 perce¬ 
piva 8 milioni all’anno viene 
•rivalutato» di 1 milione 
(+12,5%), chi aveva 14 milio¬ 
ni viene portato a 15 (+7,1%), 
chi Infine è partito da 20 mi¬ 
lioni arriva a 24 (+20%). 

Quale criterio ha Ispirato U 
legislatore? Mistero fondo. 

Tanto più che l’Intuibile tas¬ 
so di rivalutazione per tutti 
sarebbe stato fra 11 14 e 11 
(andamento delle retri- 
onl nel 1983). Altra con¬ 
fusione nella scala «reddl- 
to/carìco familiare». Anche 
qui, abbiamo tre criteri di¬ 
versi (ammettendo che si 
tratti al criteri...). L’accordo 
del gennaio 1983 stabiliva un 
•tetto» per godere dell’Inte¬ 
grazione che andava dal 13 
milioni per chi avesse un so¬ 
lo figlio al 23 milioni di chi 
ne aveva 4 o più: 11 rapporto 
fra questi due lavoratori era 
di 100 e 177, un rapporto con¬ 
siderato equo dagli esperti. 

La legge finanziaria, per 1 
redditi «alti», stabiliva una 
percentuale molto più dra¬ 
stica: 100 a 121, come dire 
che per allevare tre figli In 
più basta un venti per cento 
di reddito... L’ultimo decreto 
rialza la soglia, portando 11 
rapporto a 100/171, ma de¬ 
curta fortemente In cifra as¬ 
soluta l’integrazione, un ta¬ 
glio che non è assolutamente 
nel protocollo d’intesa, che 
anzi afferma l’impegno del 
governo «ad adeguare In ter¬ 
mini reali» 1 livelli di reddito 
familiare che danno diritto 
all’assegno Integrativo. Non 
è ancora finita. Per compli¬ 
care la vita a coloro che «go¬ 
dono» del discutibile privile¬ 
gio di avere redditi tra 1 più 
bassi, l'ultimo decreto anti¬ 
cipa di due mesi almeno la 
scadenza entro la quale va 
certificata l’appartenenza, 
appunto, a quelle fasce socia- 

Prima dell’ultimo decreto. 

Infatti, gli assegni Integrati¬ 
vi valevano dal 1° luglio a) 30 


Venduta la Banca del Gottardo 

MILANO — Secondo il «Financial Times» un (puppo cS banche giapponesi, 
comprendente la Semitono Bank (la quarta banca nipponica), sarebbero in* 
toni ionate all'acquisizione del pacchetto azionario di maggioranza deila Banca 
del Gottardo <J Lugano, oggi detenuta dal Banco Ambrosiano Holding del 
Lussemburgo. La vendita de) pacchetto azionario. H cui prezzo si Dggserebbo 
sui 120 milioni di dollari, decrebbe essere completata nei prossimi giorni 

Bollo auto: domani ultimo giorno 

ROMA — Domani, mercoledì, sarà l'ultimo giorno utile per pagare il bollo 
tulle patenti e le imposte automobilistiche su camper, caravan, automezzi 
pesanti e auto con meno di nova cavalli fiscali Per le auto con più di dieci 
cavalli il termine d già scaduto a fino gennaio. 

Alla Snla il controllo della «Fila» 

MILANO — La «Snia BPO». attraverso la propria controllata (Cotonoficio 
Olcese-Venoziano». ha acquisito la maggioranza assoluta del capitale ezion». 
rio della «Finab» (Finanziaria maglifìcio biefleso fratoni Fila), cho detiene la 
proprietà della «Fila», la famosa azienda produttrice di ebbi gli amento sportivo. 
Il capitale sociale della rFinab» verrà aumentato dagli attuali undici a dicianove 
miliardi 

Macchine agricole: in calo la produzione 

ROMA — Ha toccato il putto piò basso degli ultimi quindici anni, in termini 
quantitativi, la produzione italiana di macchino avicole: 685.300 tonnellate 
con un calo del dieci per canto rispetto od'82. Il consuntivo è tuttavia meno 
negativo di quanto ci si aspettasse. Il presidente dell'associazione imprendito¬ 
riale di categoria. Pietro Laverda ha spiegato «che c’à qualche segnale di 
inversione della tendenza». 

Scioperi negli uffici Iva di Roma 

ROMA — 0 sindacato CgV-CirJ-Uil dogli uffici Iva di Roma ha proclamato due 
giorni di sciopero il 3 e il 5 maro. 




■ara 

MEDIA 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



27/2 

24/2 

Dollaro USA 

1636.25 

1637.25 

Marco tedesco 

620.41 

620.63 

Franco francese 

201.785 

201.24 

Fiorino olandese 

650.40 

649.575 

Franco belga 

30.361 

30.31 

Sterlina inglese 

2409.63 

2393.325 

Sterline Irlandese 

1909.75 

1909.75 

Corono danese 

169.51 

169.39 

ECU 

1392.83 

1389.71 

Dollaro canadese 

1307.55 

1305.75 

Yen giapponese 

7.029 

7.17 

Franco svizzero 

753.88 

750.25 

Scellino austriaco 

88.192 

88.075 

Corona norvegese 

216.365 

216.845 

Corona svedesa 

208.995 

208.20 

Marco finlandese 

288.65 

286.875 

Escudo portoghese 

12.49 

12.42 

Peseta spagnola 

10.853 

10.820 


Come i Paesi europei affrontano la crisi della siderurgia / 1 

Sono stati chiusi tanti «ferri vecchi» 
per difendere gli impianti più moderni 


ROMA — L’incontro che doveva tener¬ 
si Ieri fra FLM ed llatsider per fissare 
la riapertura di Bagnoli è stato rinvia¬ 
to. La data per la ripresa della trattati¬ 
va non è stata ancora fissata, ma le 
parti potrebbero vedersi nel primi 


giorni di marzo. La FLM prima di ri¬ 
presentarsi al tavolo del confronto ha 
deciso di consultare il consiglio di fab¬ 
brica dcH’impianto napoletano. Que¬ 
sto incontro si terrà domani. In quella 
sede avverrà -il chiarimento- chiesto 


dai delegati di Bagnoli alla segreteria 
nazionale della Federazione lavoratori 
metalmeccanici. Ieri sera la FLM na¬ 
zionale e campana e la segreteria CGII, 
CISL e UIL di Napoli hanno fatto sape¬ 
re che chiederanno all’Italsidcr il riav¬ 


vio in tempi rapidi di Bagnoli, rispet¬ 
tando il precedente accordo; l’apertura 
contemporanea delle procedure per la 
seconda fase dì ristrutturazione; il 
mantenimento c il potenziamento del 
treno BK e la definizione dell’assetto 
impiantistico dello Stabilimento-. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Non passa 
giorno, o quasi, che dal tredi¬ 
cesimo piano del palazzo di 
vetro di Bruxelles, sede della 
Comunità europea, non par¬ 
tano fulmini per colpire buo¬ 
na parte dell’industria di ba¬ 
se del vari paesi — soprattut¬ 
to acciaio e carbone ma an¬ 
che la cantieristica — in no¬ 
me della riorganizzazione 
della base produttiva e per 
difendere la competitività 
del vecchio continente sul 
mercati mondiali. 

Sacrifìci adesso, cl viene 
delio, per avere un futuro 
migliore. E l'Italia, in fatto 
di sacrifici, dovrebbe fame 
parecchi, chiudendo Impian¬ 
ti come Cornlgliano e spaz¬ 
zando via buona parte delia 
cantieristica •come fanno gli 
altri paesi d'Europa » preci¬ 
sano puntigliosamente alia 
Comunità. 

fifa lo fanno, gli altri? E, se 


ROMA — Il 1933 per la chimi¬ 
ca è stato fanno peggiore dal 
*75, ma le previsioni per il futu¬ 
ro non sono nere. Ieri l’osserva, 
torio deH’Aschimiri (l’associa- 
rione che raggruppa gli im¬ 
prenditori dei settore) ha reso 
noti i dati su tutto l’anno scorso 
e sui primi mesi dell’84. Vedia¬ 
moli. 

Il prodotto intemo lordo, 
nell'83. ha registrato una cadu¬ 
ta verticale: meno uno e cinque 
per cento. Nella nota si sottoli¬ 
nea anche che «la produzione 
industriale si è contratta di cir¬ 
ca il cinque-sei per cento e que¬ 
sto andamento negativo ha a- 
vuto una pesame ripercussione 
anche sui livelli d’occupazio¬ 
ne». Per essere più precisi. Tan¬ 


fo tanno, come? Abbiamo 
cercato di capirlo in un breve 
viaggio nelle aree di crisi eu¬ 
ropee, grazie ad una iniziati¬ 
va di studio organizzata dal¬ 
la Camera di commercio ge¬ 
novese. a Brema, Glasgow e 
Liegi. Brema rappresenta 
oggi la zona più disastrata 
nella Germania federale: ri¬ 
spetto alla media di disoccu¬ 
pazione di questo paese, oggi 
del 10,2%, f senza lavoro nel¬ 
l'antica città anseatica sono 
Il 14,2%. Fuori dalla crisi so¬ 
no rimasti, forse, i famosi 
quattro • musicanti* delia fa¬ 
vola, ma solo perché asino, 
cane, gatto e gallo sono fusi 
in bronzo e ben piantati da¬ 
vanti al municipio. 

Tutto II resto, traffìcl, 
commercio, edilizia è stato 
colpito, ma II peggio è tocca¬ 
to alla flotta peschereccia, 
alla siderurgia e alla cantie¬ 
ristica. Le acciaierie •Klo- 
ckner Werke » hanno ridotto. 


no scorso, nell’intero compano 
(escluse le aziende delle fibre e 
quelle farmaceutiche) i posti di 
lavoro si sono ndotti di un ulte¬ 
riore due e nove per cento. E 
alle riduzioni di personale oc¬ 
corre aggiungere anche il ricor¬ 
so massiccio alla cassa integra¬ 
zione. Nei primi dieci mesi del¬ 
l’anno scorso, le ore integrate 
dall'INPS sono aumentate del 
quattordici e due per cento, ar- 
rivendo alla cifra record di qua¬ 
rantanove milioni. Nel detta¬ 
glio. la cassa integrazione 
straordinaria (quella che si ero¬ 
ga per le crisi aziendali e che 
tanto spesso è solo un’indenni¬ 
tà di disoccupazione «masche¬ 
rata») è aumentata del venti 


nell'arco di un decennio, il 
28% degli occupati e si parla 
di una ulteriore riduzione di 
1300 dipendenti. Analoga si¬ 
tuazione al cantieri dove, do¬ 
po la chiusura di Impianti 
minori, anche la gigantesca 
•Vulcani ha dato li via a li¬ 
cenziamenti In massa. 

C’è però una contempora¬ 
nea espansione di altre Indu¬ 
strie manifatturiere e la na¬ 
scita di nuovi grandi com¬ 
plessi come quello a u tomobl- 
llstlco della Mercedes Benz, 
ma non basta. 

•Tentiamo di far fronte al¬ 
la crisi con un programma 
pubblico che utilizza anche I 
fondi della Comunità euro¬ 
pea — cl dice Werner Lentz, 
socialdemocratico, ministro 
dell'economia dei land di 
Brema — ma non cl nascon¬ 
diamo che risolvere II pro¬ 
blema è come far quadrare 11 
cerchio’. •Non dimentichia¬ 
mo Il costo sociale delia crisi 


per cento, mentre quella ordi¬ 
naria (che si concede per le ri¬ 
strutturazioni) è addirittura 
diminuita dell'uno e due per 
cento. 

Ancora altri numeri. Nei pri¬ 
mi dieci mesi dell‘83, il saldo 
commerciale della chimica (e- 
sclusi i comparti delle fibre e 
dei farmaceutici) è stato nega¬ 
tivo per 3146 miliardi, peggio¬ 
rando ancora il saldo, anche 
quello negativo, deU’62. La chi¬ 
mica primaria ha avuto un sal¬ 
do negativo di 1670 miliardi, e 
la secondaria uno di 1.476 mi¬ 
liardi. 

Questa la situazione. Ma 
probabilmente il trand negati¬ 
vo non durerà ancora molto. L’ 
Aschimici, infatti, sostiene che 
nei primi mesi deli'84 ci sono 
molti sintomi di ripresa, tanto 
che nel primo trimestre la pro¬ 
duzione dovrebbe aumentare 
dell’undiei per cento, rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso. 


— ci spiega più tardi II porta¬ 
voce delia commissione In¬ 
terna del cantiere Vuican — 
perché l'esperienza confer¬ 
ma che gli operai usciti dalla 
siderurgia e dalla cantieri¬ 
stica non riescono a trovare 
lavoro. Sono letteralmente 
condannati al sussidio a vi¬ 
ta. E sussidio significa 63% 
del salario minimo nei primo 
anno di disoccupandone e 
58% per gli anni successivi. 
Un gruppo di cantieristl era 
stato assunto alla Mercedes, 
alla catena di montaggio: 
non hanno resistito ad un la¬ 
voro cosi diverso e alienan¬ 
te ». «Per non parlare del gio¬ 
vani — aggiunge un altro 
sindacalista della IG Metal, 
l’organizzazione del metal¬ 
meccanici — che oggi non 
trovano lavoro, prendono I 
pochi marchi di sussidio e 
dicono che dei futuro non gli 
Importa un "nuli bock”. E- 
sprcssione idiomatica assai 


Sulla riapertura di Bagnoli, 
Luigi Agostini, segretario na¬ 
zionale della FLM, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione. 
•Lo sciopero dell'Italsider del 
15, la manifestazione a Roma, 
le pressioni dopo la conclusione 
con la Comunità sulle quote, il 
fatto nuovo della presentazione 
del progetto dei privati su Cor- 
nigliano, hanno modificato nel¬ 
la sostanza le posizioni del go¬ 
verno e dell'Italsider: non più 
quindi contestualità tra riaper¬ 
tura di Bagnoli e chiusura di 
Comigiiano ma due ragiona¬ 
menti autonomi sulle relative 
situazioni: prima Banda e poi 
Amato hanno alla fine accetta¬ 
to la nuova impostazione, tale 
fatto ha dato forza e valore alla 
posizione della FLM di un riav¬ 
vio di Bagnoli secondo quanto 


vicina a “un tubo di niente”*. 

In questa frantumazione 
come procedono le scelte di 
politica economica? •Rldur- 
re il potenziale produttivo 
conservandone la base » re¬ 
plica Horat fileyer. direttore 
delia camera di commercio 
di Brema. I •fulmini» di Bru¬ 
xelles sono oppurtunamente 
deviati: l'acciaieria si riduce 
ma resta. Il cantiere abban¬ 
dona I vecchi scali (ancora a- 
desso si varano navi facen¬ 
dole scendere di fianco nel 
fiume Weser) ma conserva I 
modeml-scall bacino dove 
vengono Impostate navi a 
forte contenuto tecnologico 
f«l mercantili normali li la¬ 
sciamo fare a Taiwan e alla 
Corea 0 e procede sulla di¬ 
versificazione produttiva. 

E In Scozia cosa succede? 
Questa Scozia sempre pro¬ 
posta a livello europeo come 
esemplo di Infìesslbllie ap¬ 
plicazione delta mannaia su 


concordato nell'accordo del- 
182. Oggi quindi si tratta di de¬ 
finire conclusivamente il pro¬ 
blema del riavvio dopo un pro¬ 
cesso che data dal 1917 e che ha 
portato alla modernizzazione 
totale del ciclo integrale di Ba¬ 
gnoli. La prossima trattativa, 
quindi, se 1 azienda confermerà 
rassetto dello stabilimento de¬ 
finito dal vecchio accordo; se si 
confermerà l’investiinento sul 
treno BK ed il suo potenzia¬ 
mento. come condizione essen¬ 
ziale per la prossima decisione 
positiva del CIPI. se il riawio 
avverrà secondo la logica del 
vecchio accordo 82 ed in tempi 
stringenti, si potrà raggiungere 
su Bugnoli un accordo di gran¬ 
de significato non solo per l’a¬ 
rea napoletana ma per la rior- 

S anizzarione d’insieme della si- 
crurgia italiana». 


impianti produttivi e occu¬ 
pazione? Le cifre sono terri¬ 
bili: oggi la disoccupazione 
Inglese è del 12,7% mentre in 
Scozia è del 14%. Nel Lanar- 
kshlre poi — che è un di¬ 
stretto di Glasgow — rag¬ 
giunge addirittura U 20%. E 
anche qui, nel mirino, l’Indu¬ 
stria di base: carbone, ac¬ 
ciaio. cantieri. Andiamo a 
vedere dietro le cifre e sco¬ 
priamo però che a chiudere 
sono state le grandi vecchie 
ferriere, una struttura indu¬ 
striale insomma, che, sotto 
molti aspetti, ó vecchia di un 
secolo e ricorda gli ambienti 
descritti nel romanzi di Cro- 
nin. A Ravensoralg c’è II 
grande lmplan to a ciclo Inte¬ 
grale della Brltlsh Steel ana¬ 
logo a quello di Comigiiano 
per dimensioni e produttivi¬ 
tà, ma con costi probabil¬ 
mente di gran lunga mag¬ 
giori dato che deve far venire 
tutto II materiale per ferro¬ 
via dal mare da cui dista una 
cinquantina di chilometri 
mentre Comigiiano è sul 
mare. •Ravensoralg dovrà 
essere ristrutturato e moder¬ 
nizzato — cl ripetono in coro 
dirigenti e sindacalisti della 
Britlsh Steel — ma conser¬ 
vato al paese ». «Come del re¬ 
sto anche alcuni can tIeri sul¬ 
la Glyde — aggiunge II diret¬ 
tore generale del ministero 
scozzese deJTIndustria per e- 
videnti ragioni di strategia 
Industriale ». 

Intanto gli scozzesi non 
stanno con le mani In mano: 
sul terreni dove sorgevano I 
vecchi Impianti chiusi una 
« agenzia • pubblica e la stessa 
Britlsh Steel hanno Investito 
soldi loro e deila Comunità 
europea per favorire nuovi 
Insediamenti. Nella vallata 
di Gamock (miniere e ferrie¬ 
re dai 1840, un passaggio tri¬ 
ste e desolato) è sparito il 
vecchio e sta sorgendo II 
nuovo: con 50 miliardi di In¬ 
vestimenti pubblici sono sta¬ 
ti impuntati capannoni In 
cui lavorano nuove Industrie 
manifatturiere. L'Imprendi¬ 
tore che apre un nuovo im¬ 
pianto ha notevoli agevola¬ 
zioni: su mille sterline ài 
nuovo Investimento, In pra¬ 
tica, ne deve disporre di ap¬ 
pena 200 In proprio, altri 300 
le riceve a fondo perduto dal¬ 
lo Stato ed I restanti 500sono 
in credito agevolato. Tèmpo 
medio per completare l'I¬ 
struttoria e ottenere 11 dena¬ 
ro tre mesi. A governare l’in¬ 
tero sistema una «task force* 
dima dozzina di esperii, as¬ 
sunti a termine per tre anni, 
con un preciso obiettivo di 
nuovi posti di lavoro. Qualo¬ 
ra l'obiettivo non fosse con¬ 
seguito gli esperti verranno 
invitati a cercarsi un altra 
Impiego. Iniziative come 
quella di Gamock aiutano a 


Dopo un anno «nero» 
la chimica è in ripresa 


FLM: TIRI rispetti 
gli accordi su Bagnoli 


trovare lavoro al giovani — 
ci spiega lì direttore — ma 
non risolvono il problema 
dei loro padri espulsi dalia 
siderurgia. Dopo 140/50 anni 
non trovano più lavoro e vi¬ 
vono col sussidio di disoccu¬ 
pazione, circa 300mila lire al 
mese. *Vn bicchiere di birra, 
televisione e apatia* cl tra¬ 
duce un sindacalista dell’ac¬ 
ciaieria di Ravensoralg. 

Passiamo al Belgio, nel 
meridione di questo paese di¬ 
laniato da conflitti linguisti¬ 
ci e sociali. È la Vailonia, 
centro antico di Industrie e 
miniere. Nella regione di 
Liegi (dove vivono 750 mila 
Italiani) altri consuntivi 
drammatici: 20% di disoccu¬ 
pati, lì record nero del Bel¬ 
gio. Anche qui, andando a 
vedere dietro le cifre. Il qua¬ 
dro che si delinea è analogo a 
quello di Brema e delia Sco¬ 
zia: se ne sono andate le fer¬ 
riere ma continuano ad esse¬ 
re intelligentemente difesi 
gU altri impianti, anche se 
ridotti all’osso. Eancora una 
volta li dramma sociale: Il si¬ 
derurgico sul 50 anni non 
trova più lavoro, dovrà tirare 
avanti sino a 65 anni col sus¬ 
sidio che è pari al 180% del 
salario. Poi arriverà la maz¬ 
zetta della pensione, pari ap¬ 
pena al 60% del salario. 

Al tredicesimo plano del 
palazzo della Comunilà ab¬ 
biamo parlato su questi temi 
con Antonio Giolittl ed È- 
tienne Davlgnon. Giolittl, 
commissario delia Comuni¬ 
tà, ci ha fatto l’elenco degli 
strumenti finanziari che la 
CEE mette a disposizione dal 
singoli paesi e delle regioni 
per ridurre l'Impatto sociale 
e avviare la riconversione 
nelle zone di crisi. GU abbia¬ 
mo chiesto come II governo 
Italiano II utilizzi: »ln misura 
Inferiore alla media di tutti I 
paesi europei* i stata la sec¬ 
ca risposta. 

Étienne Davlgnon cl ha ri¬ 
petuto 11 solito discorso tipo 
•la siderurgia di padre In fi¬ 
glio è finita In tutto 11 mondo 
e bisogna pensare al futuro* 
aggiungendo, a benefìcio del 
giornalisti genovesi, che «I 
sacrifìci chiesti con la chiu¬ 
sura di Comigiiano* sono gli 
stessi sopportati negli stessi 
paesi d’Europa. A dir la veri¬ 
tà set giorni di corsa fra la¬ 
minatoi cokerie e cantieri te¬ 
deschi, Inglesi e belgi cl han¬ 
no fornito elementi per capi¬ 
re che gli altri paesi prima di 
chiudere un Impianto di va¬ 
lore strategico come Coml- 
gìiano o Bagnoli ci pensano 
sei volte, pòi non lo chiudo¬ 
no. E a chi obietta elencano 
la distruzione delle vecchie 
ferriere. Ognuno cerca di ca¬ 
varsela come può. L'unico a 
non farlo sembra essere solo 
Il governo italiano. 

Paolo Soletti 


COMUNE DI SPOLETO 

(Provincia di Perugia) 


AVVISO DI GARE 


Si rende noto che a Comune di Spoleto indice mediante 
licitazioni private con le modalità di cui ali’art. 1 lettera d) e 
art. 4 legge 2-2-1973 n. 14. le seguenti gare d’appalto: 


1) Lavori di completamento dell’edificio 
scolastico elementare del capoluogo 
nella zona di Villa Redenta. Importo a 


base d’asta: L. 

2) Costruzione edifìcio scolastico asilo 

nido e scuola elementare toc. Maia- 
no. 1* stralcio. Importo a base d’a¬ 
sta: L. 

3) Costruzione fognatile Praz. S. Gia¬ 
como. Importo a base d’asta* L 

4) Costruzione fognature Fraz. S- Seve¬ 
ro. Importo a base d’asta L. 

5) Costruzione fognature Fraz. Prone. 

Importo a base d'asta: L. 

6) Costruzione fognature Fraz. Collìcelli. 

Importo a base d’asta L. 


412.864.000 

282.929.570 

99.979.336 

83.327.700 

63.512.728 

67.362.394 


Le (fitta interessate, purché iscritta all’Albo Nazionale dei 
Costruttori per le corrispondenti categorie, possono chiede¬ 
re di essere invitate alle gare entro il termine (fi 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sii Bollettino 
Ufficiale della Regione deir Umbria, indirizzando le domande, 
redane in carta legale, al Sindaco del Comune di Spoleto. La 
richiesta di invito non vincola l’Amministrazione Comunale. 


Spoleto. 30-1-1984 IL SINDACO 

Leopoldo Corinti 


COMUNE DI COLBORDOLO 

Provvida <S Pesaro tUrùm 
PIANO PER lt DAI21A ECONOMICA E POPOLARE 
■V COLBORDOLO CAPOLUOGO 
4 SINDACO REME NOTO 

crea Consisto Centrale con «no a 123 dei 23-12-1963. esecuSva ha aJctKn 
g Plano per Tetfitaa ccsnooàca • popolata neTarea denominata «9 Caste*» In 
Cofcort**) Cspofcjoga La delibera a «temone e etutrzfl <S proseno a trovano 
Cepcs-t&i ne«a Segretaria <5N Carme dove rìrrannno a Cspciuxne Osi putta- 
co per 30 m. iritena consacutM, ai sensi a per gR enea iS al ararti 4-5-6 àefia 
legge 134-1962 n 167 a «uccassftv cwsfcazbni « combi na to art 2 legga 
Regionale n. t9/71 

Cc8xrtota.fi 22 Mfinto 1964 a sarò* co 

PUnlro U r c M l to 


COMUNE 01AMANTEA 

COSENZA 


L’Amministrazione Comunale deve procedere e.Tappal¬ 
to dai lavori di completamento della strada <S collegamen¬ 
to tra Via Garibaldi e Santa Maria per l'importo (fi L. 
360.000.000. 

La fiat aziona verrà esperita con 8 metodo <fi cui elTart. 
1 lettera d della legge 2-2-73 n. 14. L’opera sarà assistita 
dada Cassa DD.PP. aUs quale è stato richiesto 1 relativo 
mutuo. 

Chiunque abbia interesse può rich i eder e (fi partecipare 
alla Vertanone producendo entro 10 gg. dalia pubblicazio¬ 
ne defl’awtso sti boSe;tmo Ufficiale della Regione Cala¬ 
bria, istanza in bollo corredata da certificato (fi iscrizione 
àFA-NC. per l'importo e le c a tegorie corrispondenti. 

La richiesta non vincola rAmm'mistrarione. 

Amantaa, I) 13 febbraio 1984 

IL SEGRETARIO A. SINDACO 

Longo Luigi Caruso Francesco Salvatore 
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speciale TURISMO 


MARTEDÌ 
28 FEBBRAIO 1984 


Un bilancio dell’assessore regionale Orazio Picciotto Crisafulli 


Un’altra annata tutta positiva 
il turismo in Lombardia 



Toccati i record deìl’82 - Sensibile incremento delle presenze contro il calo nazionale 
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Poi ci sono i viaggi 
di interesse speciale 


L'Assessorato por il Tini* 
imo della Regione Lombar¬ 
dia, nell'ambito del suo pro¬ 
gramma di sviluppo, vuole ri¬ 
chiamare l’attenzione degli o- 
potatori turistici privati verso 
il settore «Special interest tra- 
vel». Questo settore, potenzial¬ 
mente capace di alimentare 
(lussi consistenti, è certamen¬ 
te in grado di offrire nuove 
possibilità d’uso della attrez¬ 
zatura ricettiva regionale al di 
fuori delle tradizionali stagio¬ 
ni 

La fantasia, l'esperienza e 1’ 
intraprendenza degli agenti di 
viaggio possono essere consi¬ 
derati elementi essenziali per 
la creazione di programmi di 
viaggio di questo tipa Sulla 
base di quanto viene già fatto 
all’estero, è ipotizzabile anche 
per la Lombardia l’individua- 


zione di una ampia gamma di 
offerte speciali 

A titolo di esemplo si po¬ 
trebbero costruire •pacchetti! 
sui seguenti temi: 

«Agricoltura specializzata» 
(visite a stalle, caseifici, ecc.) 

«Florovivaismo e giardinag¬ 
gio» 

«Itinerari per la pesca sui 
fiumi e laghi» 

«Viticoltura e enologia» (vi¬ 
site a cantine, enoteche ecc.) 

«Circuiti di documentazione 
urbanistica» 

«Circuiti di storia dell'arte» 

«Gin tematici di musei e pi¬ 
nacoteche» 

Alla formazione delle varie 
offerte le agenzie di viaggio 
potranno pervenire singolar¬ 
mente o con forme di collabo¬ 
razione di tipo consorziale as¬ 
sociando all iniziativa i settori 
del ricettivo ed eventualmen¬ 
te del trasporto. 


Li stagione turistica in Lombardia non ha subito, nel 198.1. 
scosse traumatiche 

Chi fa il bilancio b l’assessore regionale Orazio Picciotto Crisa- 

fui 11. 

L’andamento del flusso turistico è stato positivo Si sono con 
solidate le posizioni raggiunte nel 1982, che b stato, com'è noto, 
l'anno più favorevole per il turismo nazionale. In termini di 
arrivi il flusso turistico ha registrato un aumento dello 0.6% 

In termini di presenze, un aumento dello 0.2%. con una per¬ 
manenza media di circa cinque giorni 

A questa tenute, dice l’assessore, hanno contribuito soprattut¬ 
to i turisti italiani (con un incremento delle presenze del 2.3%). 
piuttosto che gli stranieri, arrivati in Izimbardia più numerosi 
dello 0.5% rispetto alla stagione '82, ma per soggiorni più brevi, 
tali da far registrare una flessione della loro presenza del 6%. In 
breve, il turista straniero viene in Izimbarilia. ma tende a ridur¬ 
re il soggiorno. 

Tale andamento è stato pressoché uniforme negli esercizi al¬ 
berghieri di tutto il territorio regionale con qualche eccezione di 
Milano e Mantova che hanno rispettivamente registrato mere 
menti dello 0.5% e del 2.2% 

Negli esercizi extralberghleri. che hanno globalmente riscon¬ 
trato un incremento sia di arrivi (+5.5%) che di presenze ( M%). 
la tendenza ad un minore soggiorno trova ancora conferma 
Anche in questo caso il turista italiano ha dimostrato più propen¬ 
sione alle risorse turistiche lombarde (la sua presenza è aumen¬ 
tata del 6,5%) di quanto sia stato lo straniero che, giunto numero¬ 
so come lo scorso anno, ha sostato molto meno, riducendo la sua 
presenza del 7,6%. 

La Regione Lombardia, dice l’assessore, ha molte Iniziative in 
programma per tenere questo ritmo e di molte si rende conto in 
questa pagina: turismo giovanile, operazione «prezzo chiaro» nei 
ristoranti, celebrazioni manzoniane, campionati mondiali di sci 
in Valtellina. 

Resta nui da aggiungere un aspetto significativo delta promo¬ 
zione della nostra immagine turistica ed è la partecipazione 
all’estero a fiere, mostre, mercati con cose tutte nostre. 

In particolare, per l’estero è prevista la partecipazione a mani¬ 
festazioni di notevole importanza sul mercato tedesco e olandese 
(Reisemarkt di Monaco di Baviera, Borsa Intemazionale del 
TXirismo * ITB di Berlino. Grandi magazzini «Heriie» di Franco- 
forte. Fiera Internazionale del Turismo - F.M.l. di Vienna e 
Fiera di Amsterdam); sul mercato francese, svizzero e belga. 
(Fiera di Strasburgo. Mitcar di Parigi, Fiera di Basilea. Salone 
delle vacanze di Bruxelles); sul mercato inglese (Ski shaw di 
Londra). 

I mercati individuati sono i seguenti: tedesco - francese - 
inglese - iberico - USA - svizzero - olandese - giapponese. 

Per quanto riguarda le manifestazioni fieristiche in Italia si 
prevede una presenza regionale lombarda nelle seguenti rasse¬ 
gne; 

NORD; Borsa Internazionale del Tlirismo, Milano. 16-20 feb¬ 
braio, offerta turìstica globale; Salone delle Vacanze. Torino. 23 
febbraio-6 marzo con particolare riferimento al turismo giovani 
e scolastico; Salone Nautico, Genova 13-22 ottobre, turismo la¬ 
cuale. termale e montagna in collaborazione con la Camera di 
Commercio di Como 

CENTRO III Mostra Europea del Tlirismo; Folklore e Arti¬ 
gianato Roma 23-30 marzo; Tlirismo d’arte, lacuale e terme; 
Mostra Intemazionale Artigianato. Firenze fine aprile-maggio 
in collaborazione con il Settore Industria e Artigianato all’inter¬ 
no dello stand Lombardia, offerta turistica globale. 

SUD; Fiera del Mediterraneo, Palermo 26 maggio-10 luglio 
turismo d’arte, termale e montagna; Fiera del Levante. Bari 7-17 
settembre offerta turistica globale con particolare riferimento 
al turismo della montagna, lacuale, termale e scolastico. 



Un pacchetto di proposte per i giovani 


Ai giovani e agli studenti sarà offer¬ 
to quest’anno un ricco ventaglio di 
proposte per conoscere la Lombardia, 
per nnnovare il repertorio delle gite 
scolastiche, per sperimentare nuove 
forme di turismo e di cultura In un 
rapporto armonioso e consapevole con 
il nostro patrimonio ambientale, arti¬ 
stico, culturale e naturale. 

L’iniziativa «Tlirismo giovani», pro¬ 
mossa dal l’Assessorato nITlirismo del¬ 


la Regione ijombardia, metterà a di¬ 
sposizione degli studenti, dei genitori, 
«egli insegnanti, delle Autorità scola¬ 
stiche delia lombardi.! e delle altre 
Regioni una pubblicazione che conter¬ 
rà tutte le proposte rii gite, itinerari 
turistici e vacanze studiate ed organiz¬ 
zate a condizioni particolarmente van¬ 
taggiose per gruppi di giovani e stu¬ 
denti dagli Enti Provinciali per il Turi¬ 
smo e dalle Amministrazioni delle no¬ 


ve province della Limbartlin 

Dalle visite guidate ai centri storici 
alle escursioni al Parco Nazionale del¬ 
lo Stelvio e al Parco regionale del Tici¬ 
no; dalle crociere lungo il Minrio e il 
Po alle gite in battello sul 1-ago di Co¬ 
mo; dai sentieri geologici del triangolo 
I-ariano alla scoperta delle Incisioni 
rupestri della Vnlramonlca: dagli iti¬ 
nerari manzoniani a quelli sui campi di 
battaglia risorgimentali in provincia di 


Pavia; dal «percorsi verdi» nel Manto¬ 
vano a quelli del Varesotto; alle setti¬ 
mane bianche all’ostello della neve In 
Val d’intelvi, alle giornate di set in 
provincia di Como. 

Accanto ai programmi organizzati 
saranno anche segnalate tutte le age¬ 
volazioni c le convenzioni speciali con 
ristoranti e alberghi realizzate in ogni 
singola località per favorire il turismo 
giovanile. 


Un rinnovato controllo 


E al ristorante 
«prezzo chiaro» 


Fìtto programma di iniziative di celebrazione 


I centenari fanno spettacolo 
Omaggi a Manzoni e Masolino 


Considerato che la ristora¬ 
zione è uno degli elementi di 
base nel settore dell’acco¬ 
glienza turìstica, e che 1 turisti 
stranieri sono abituati a calco¬ 
lare il costo di un pasto som¬ 
mando i prezzi del singoli piat¬ 
ti indicati nella lista (soprat¬ 
tutto se esposta fuori del loca¬ 
le), mentre in Italia questo co¬ 
sto subisce variazioni in au¬ 
mento in conseguenza delle 
percentuali di servizio e del 
•coperto», l’Assessorato al Tu¬ 
rismo della Regione Lombar¬ 
dia si è fatto promotore, in 
stretta collaborazione con l’U¬ 
nione Regionale del Commrr 


rio e Tlirismo. di una Iniziativa 
che vuole dare alla Lombar¬ 
dia il primato nel campo della 
trasparenza e certezza del 
prezzi della ristorazione, in fa¬ 
vore degli utenti stranieri ed 
italiani. 

Si inviteranno ristoranti e 
trattorie della regione ad uti¬ 
lizzare (al tavolo e all'esterno 
del locale) una lista dei piatti e 
delle bevande che indichi il 
prezzo «tutto compreso», com¬ 
prensivo di servizio e «coper¬ 
to» forfettario. 

I ristoranti e le trattorie che 
aderiranno all'iniziativa ver¬ 
ranno dotati di spedali con¬ 
trassegni da esporre ai clienti. 


Gli avvenimenti di maggiore spicco per il 
contenuto storico e culturale che si proporran¬ 
no all'attenzione nel corso dell’anno riguarda¬ 
no il VI centenario della nascita di Masolino da 
Panicale e la celebrazione del II Centenario 
della nascita di Alessandro Manzoni. 

primo saranno programmate una serie 
di manifestazioni organizzate dal Comune di 
Castiglione Olona e dall'Ente provinciale per il 
Turismo di Varese, volte a dare risalto all’opera 
svolta dal pittore toscano a Castiglione Olona, 
isola toscana in Lombardia, che comprende¬ 
ranno mostre d’arte, convegni, cicli di concerti, 
audiovisivi e week-end culturali oltre alla rea¬ 
lizzazione di un volume commemorativo. 

Le celebrazioni del secondo Centenario del¬ 
la nascita del Manzoni che avranno il loro cul¬ 
mine nel 1985. vedranno interessati l'E-P.T. di 


Como e l'Azienda di soggiorno di Lecco che 
hanno predisposto dei servizi turistici sugli iti¬ 
nerari manzoniani, oltre ad Iniziative culturali 
volte a commemorare la vita e l’opera del più 
grande scrittore italiano. 

A livello intemazionale le prossime Olim- 


jl t-lital r 


per Incrementare la presenza dellTtalia turisti¬ 
ca negli U.&A. A tal fine 1’E.N.I.T., il Ministero 
del Tlirismo e l'Alitalia hanno in programma di 
realizzare una presenza dellTtalia con le sue 
Regioni con una serie di iniziative promoziona¬ 
li e pubblicitarie alle quali la Lombardia inten¬ 
de partecipare. 

Anche la scadenza dei mondiali di sci in Vai- 
tellina nel 1985 offre una serie di occasioni per 
il rilancio e lo sviluppo del turismo nella mon¬ 
tagna lombarda. 


Buona ripresa del turismo sulle montagne del Piemonte 


Sulla neve ora c’è il tutto esaurito 

Dopo il calo registrato a gennaio, nuove presenze e moltissime le prenotazioni in tutte le località dove si scia 




Per essere una stagione 
«coi flocchi» le sono mancati, 
appunto, i fiocchi. E opinio¬ 
ne diffusa, tra gli operatori 
turistici delle località sciisti¬ 
che piemontesi, che Io scarso 
Innevamento di quest'anno 
abbia avuto una certa re¬ 
sponsabilità nel determinare 
un giro d’affari abbastanza 
stagnante. «É un anno piut¬ 
tosto strano — commenta 
un albergatore — In cui ab¬ 
biamo una continua altale¬ 
na di nevicate e di vento cal¬ 
da Lo scirocco fa sciogliere 
la neve. le bufere In alla quo¬ 
ta lasciano le cime pelate, 
finché nuove precipitazioni 
non ricoprono le piste. Così f 
turisti, di fronte alllncertez- 
za delle condizioni degli Im¬ 
pianti, preferiscono a volte 
rinunciare alle loro gite ». 

La prima parte della sta¬ 
gione, come confermano 1 
dati sugli afflussi di sciatori, 
ha fatto registrare una sen¬ 
sibile flessione nel numero 
delle presenze rispetto agli 
anni scorsi. «1/ calo è stato 
notevole a gennaio — dice 
Lorenzo Ncsenzo. consiglie¬ 
re delegato dell’Azienda au¬ 
tonoma di soggiorno di Bar- 
donecchla — e prima anco¬ 
ra, alla chiusura del 1983. 
abbiamo avuto circa II 6-7 
per cento di turisti In meno. 
Per febbraio. Invece, cl sono 
sintomi di ripresa: stando al¬ 
le prenotazioni slamo al 
*•tutto esaurito”». Cosi anche 
al Sestriere, che ha visto par-. 
tire la stagione In ritardo, 
ma che fin da Natale ha po¬ 
tuto registrare segnali di au¬ 
mento deU’attlvltà turistica, 
con un grande movimento 
negli alberghi, ne! condomi¬ 
ni. nel residence. «Certo — 
afferma 11 direttore dell’A¬ 
zienda autonoma del Se¬ 
striere. Sergio Pezzotu — c'è 
stato ancora un palo di setti¬ 
mane di crisi il mese scorso. 
e abbiamo dovuto annullare 
la discesa libera di Coppa 
Europa per mancanza di ne¬ 
ve. Ma adesso la neve è In 
condizioni ottimali, e si può 
pensare di arrivare alla fine 
di mano raggiungendo qua¬ 
si f livelli dell'anno passato. 
Abbiamo già delle ptenola- 
zlonl per Pasqua, e se 11 tem¬ 
po regge tutto dorrebbe an¬ 
dare bene». 

In una situazione privile¬ 
giata sembra essere, invece. 
Limone Piemonte, dove le 
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manifestazioni meteorologi¬ 
che hanno «graziato» alber¬ 
gatori, commercianti, opera¬ 
tori turistici. Qui è nevicato, 
ed 11 buono stato delle piste 
ha fatto accorrere gli sciatori 
che non hanno trovato neve 
In altre località. In questi 
giorni. In concomitanza con 
l’Inizio delie settimane bian¬ 
che nelle scuole c con le festi¬ 
vità carnevalile francesi, c’è 
>in grande afflusso di turisti, 
soprattutto giovani. 

Ma non è soltanto 11 tempo 
la causa della diminuzione 
degli sdatori nella stazioni 
di montagna. La crisi c’àper 
tutti, e la minor disponibilità 
di soidi si ripercuote neces¬ 
sariamente sul modo di tra¬ 
scorrere 1 week-end. Inoltre 
è cambiato, negli ultimi an¬ 
ni. l’Identikit dello sciatore: 
lo’scl non è più uno sport e- 
scinsi vo, l’élite, ma si è diffu¬ 
so In tutti gl! strati sodali. DI 
conseguenza si è sviluppato 
un turismo di massa che ri¬ 
sente delle difficoltà che cla- 
scun ceto attraversa, ed è 
quindi più soggetto a sbalzi 


cd a flessioni. 

•Ma non è che sla più caro 
sciare di per se — è l'opinio¬ 
ne di uno sciatore di mezza 
età, che abbiamo Incontrato 
a Bardcnecehla — quand’ero 
giovane lo un “ giornaliero ” 
costa va almeno due giorni di 
lavoro di un operato, mentre 
adesso equivale a 4-5 ore di 
salarlo. Sono aumentati I co¬ 
sti per II viaggia costa di più 
mangiare e dormire nelle lo¬ 
canti sciistiche — e poi c’è il 
discorso delle attrezzature. 1 
giovani, oggi, spendono un 
monte di quattrini per com¬ 
prare gli sci migliori, le giac¬ 
che a vento firmate dagli sti¬ 
listi, gli scarponi di marca. 
Noi ci accontentavamo di 
molto meno, spendevamo 
poco e cl divertivamo lo sfes¬ 
so». 

La passione è sempre pas¬ 
sione. Nessuno rinuncia ad 
andare In montagna, perciò 
si preferisce concentrare 
maggiormente le .presenze, 
ma godersi ugualmente al¬ 
cuni giorni sulla neve. Lo di¬ 
mostra con chiarezza una re¬ 


cente Indagine dell’Azienda 
autonoma di Soggiorno di 
Limone Piemonte; «Se. pri¬ 
ma, fa media del giorni di 
permanenza per persona era 
di 10. adesso si è ridotta più o 
meno a una settimana ». I da¬ 
ti parlano chiaro; da una 
punta massima raggiunta 
nel 1979 (20 giorni di perma¬ 
nenza media per turista), si è 
scesi nel 1981 a poco meno di 
15 giorni per persona, per ar¬ 
rivare l'anno scorso a nem¬ 
meno 9 giorni per ciascuno 
sciatore. 

Ma quali sono le previsioni 
degli operatori per 1 prossimi 
mesi? Dappertutto c’è un 
cauto ottimismo («Febbraio 
e marzo dovrebbero permet¬ 
terci di recuperare sull’inizio 
della stagione»), ma cl sono 
anche alcune perplessità. Se 
re fa Interprete Nicola Bot¬ 
te ro, amministratore dell’A¬ 
zienda autonomadi Limone. 
•Per II momento le cifre sono 
allineine a quelle dell'anno 
scorso — afferma — ma chi 
può dire come chiuderemo la 
stagione? Quest'anno la ne¬ 


ve non è eccezionale, c Pa¬ 
squa cade II 22 aprile, una 
data piuttosto avanzata per 
consentire previsioni sullo 
stato delle piste In quel pe¬ 
riodo. Normalmente nella 
terza settimana di aprite la 
neve si sta già sciogliendo. E 
poi bisogna vedere ancora se 
In quell'epoca vi sarà un nu¬ 
mero sufficiente di viaggi or¬ 
ganizzati. se la gente si fide¬ 
rà di venire In montagna 
quando Inizieranno I primi 
caldi». 

Una stagione non rosea. 
Insomma. che però ha già vi¬ 
sto nascere qualcosa di buo¬ 
no. Al Sestriere, per esemplo, 
si è dato avvio ad un’espe¬ 
rienza interessante con la 
formazione deU'assoclazionr 
SestrtPres Tutti Insieme. »U- 
n’assoclazlone di cui fanno 
parte tulli — spiega Sergio 
Pezzotll — cd In cui alberga¬ 
tori. commercianti, gestori 
degli Impianti contribuisco¬ 
no a creare un '‘budget’’ di 
bilancio destinato al la pro¬ 
mozione e al miglioramento 
del servizi offerti al turisti. 
Dopo Saure dtlulx li Se¬ 
striere è la seconda stazione 
Invernale ad adottare una sl¬ 
mile Iniziativa». 

E l'Ente pubblico come 
pub contribuire a sviluppare 
ed Incentivare 11 turismo nel¬ 
le località montane? Tutti 
sostengono l'Importanza di 
un organismo che si muova 
con efficacia, che rilanci le 
stazioni (e non solo quelle 
sciistiche), che svolga un at¬ 
tento ruolo di promozione, 
stimolo, programmazione, 
ma anche di controllo. E di 
controllo c’è bisogno, poiché, 
dietro alle piste Innevate ed 
alla passione per la monta¬ 
gna, resta ancora la realtà di 
località turistiche collassate 
e congestionate dallo svilup¬ 
po distorto degli anni scorsi. 
Come Bardonccchla, dove, 
dopo (e speculazioni degli 
Ar.nl 60. «si è vissuti sugli al¬ 
lori senza creare strutture 
collaterali», e dove sono di¬ 
sponibili solo 1200-1400 po¬ 
sti-letto sui 4-5 mila necessa¬ 
ri. O come Limone Piemon¬ 
te, ancor oggi senza un piano 
regolatore, con I suol proble- 
mldi viabilità e funzionalità 
generale, dove la trasforma¬ 
zione di molli alberghi in se¬ 
conde case ha portato a po¬ 
ter soddisfare solo la metà 
delle richieste prevenienti 
dal turisti. 



Piemonte d'inverno vuol dire 
83 stagioni di sci. tulle facil¬ 
mente raggiungibili, alcune 
anche con il treno. Piemonte 
vuol dbe scenari splendidi e 
famosi come il Monte Rosa. 
Gran Paradiso. Monviso. 
Vuol dire piste per tutti i gusli e 
una vasta rete di impianti che 
vi porla sempre più in alto, 
dove la neve è perfetta per 


sciare anche nella stagione 
avanzata. Il Piemonte fa per 
le se ami il fuoriplsta, il relax al 
sole, » locali accoglienti e la cu¬ 
cina ricca e genuina. Il Pie¬ 
monte con la neve ti fa diverti¬ 
re. ti fa riposare, ti fa muove¬ 
re. li fa star bene. 

I.’invemo è una bella 
stagione, se la vivi X 
in Piemonte. X 


IL PIEMONTE FA PER TE. 
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petiacoli 


Francia: in 
crisi le 
sale d’essai 


PARIGI — Il cinema dì quali¬ 
tà sta \i\endo in Francia un 
particolare momento di crisi. 
Jean Lescure, presidente dell* 
associazione francese dei cine¬ 
ma d’essai, ha esposto in un’ 
intervista al settimanale ame¬ 
ricano «Varici)» la difficile si¬ 
tuazione della categorìa sotto¬ 
lineando il «diffuso disinteres¬ 
se del governo nei confronti 
del cinema d’arte e delle sale 
specializzate». L’associazione, 
che conta 750 sale, riceve an¬ 
nualmente per i propri asso¬ 
ciati 15 milioni di franchi, cir¬ 
ca 3 miliardi di lire che secon¬ 
do Lcscure equivalgono ai co- 


Confrontando la rivoluzione americana e quella francese, Hanna Arendt 
sostiene in un suo saggio che i diritti dell’uomo furono sacrificati 
e la libertà fu sostituita da un altro fine, quello dell’abbondanza 

Ma la povertà è 
rivoluzionaria? 


Hannah Arendt ci dice che 
il fine ultimo del suo sag¬ 
gio -Sulla rivoluzione* (Edi¬ 
zioni di Comunità, pagg. 
LXXVIII+325. lire 35 000; 
con una nota di Renzo Zorzi, 
traduzione di Maria Magri¬ 
ni) è -quello di comprendere 
l’aspetto più sfuggente e tut¬ 
tavia più significativo delle 
rivoluzioni moderne, ossia lo 
spirito rivoluzionario-. Per 
raggiungerlo essa pone a 
confronto due rivoluzioni, 
quella americana e quella 
francese, quasi ignota tra 
noi la prima (o poco nota nel 
suo svolgersi), fin troppo no¬ 
ta e tuttora incombente la 
seconda. 

L’attraversamento di quo¬ 
to saggio va tuttavia ben ol¬ 
tre l’assunto e. alla fine, ci 
appare come una di quelle 
rare avventure che solamen¬ 
te i grandi libri riescono a of¬ 
frire al lettore, il quale entra 
nell’intrico della riflessione e 
va fino in fondo, affascinato 
dallo splendore dell'intelli¬ 
genza. dal coraggio intellet¬ 
tuale e anche dalle indecisio¬ 
ni tra ragione e sentimenti 
dell’autore. Lo schematismo 
delle storie bene ordinate se¬ 
condo le catalogazioni impo¬ 
ste dalle tesi ideologiche ce¬ 
de qui a una fantasia creati¬ 


va, si direbbe rubando Fossi- 
moro ai poeti, serenamente 
disperata, che accompagna 
il lettore dalle prefigurazioni 
fallaci o disastrose degli 
•hommes de lettres- del di¬ 
ciottesimo secolo fino alle 
tensioni del nostri giorni: fi¬ 
no al perché la rivoluzione 
sopprima I consigli o 1 soviet 
e, quindi, l’autonomia della 
politica, in nome di un nuo¬ 
vo ordine. 

In fondo alla strada dritta 
e lineare che tende alla sal¬ 
vezza universale non c’c il 
bene eterno secolarizzato; 
c’è. inaspettata, quella -in¬ 
stabilità insita in tutte le co¬ 
se umane-, che già in Grecia 
-era sentita e sperimentata 
senza mitigazione e senza 
consolazione*. Nel libro di 
Hannah Arendt, una corren¬ 
te sotterranea tende anch’es- 
sa, se non alla salvezza c al 
bene eterno, certo a una ra¬ 
gionevole felicità dell’uomo, 
ma il suo itinerario è acci¬ 
dentato. c il -nuovo- che at¬ 
trae l’uomo per consolazione 
e avida debolezza si misura 
continuamente con l’impos¬ 
sibilità di rifiutare il perpe¬ 
tuo. inafferrabile mutamen¬ 
to delle cose. Non c’è un nuo¬ 
vo eterno, d'altronde, né un 
bene che finalmente la vinca 


sul male e sul dolore: c’è que¬ 
sto eterno, imperscrutabile 
mutamento. Nascere è il solo 
avvenimento nuovo, ma an¬ 
che il nascere si perpetua 
nella circolarità di un tempo 
senza inizio né fine, che ri¬ 
porta il termine rivoluziona¬ 
no al significato astronomi¬ 
co di giro completo di un cor¬ 
po celeste intorno a un altro 
corpo. Questo è il significato 
del termine rivoluzione. 
Qucll’altro significato, quel¬ 
lo lineare, è venuto dopo, è 
cresciuto insieme con il -pa¬ 
thos della novità* e ha sem¬ 
pre avuto bisogno della vio¬ 
lenza: Romolo clic uccide 
Remo. Caino che uccide Abe¬ 
le... 

Il fulcro di questo libro è il 
discorso intorno alla scoper¬ 
ta della povertà come forza 
rivoluzionaria. Quando si fa 
questa scoperta, la necessità 
assume una parte di primo 
piano e induce la libertà ad 
arrendersi. I diritti dell’uo¬ 
mo furono sacrificati ai di¬ 
ritti dei sanculotti, e la stona 
e la società divennero ì nuovi 
feticci. La polemica delia A- 
rendt con Hegel e, in partico¬ 
lare, con Marx consiste in 
questo: che Marx, seguendo 
la via aperta da Hegel, cre¬ 
dette che la rivoluzione fran¬ 
cese fosse fallita perché non 


L’Assemblea 
Costituente abolisce il 
sistema feudale il 4 
agosto 1789 e a sinistra 
un disegno che ritrae 
George Washington 


aveva saputo risolvere la 
questione sociale. Marx, dice 
la Arendt, si dimostrò più at¬ 
tento alla storia che alla po¬ 
litica: eppure fu proprio lui 
l’uomo che riuscì «a interpre¬ 
tare i bisogni impellenti del¬ 
la povertà di massa in termi¬ 
ni politici*. La rivolta del po¬ 
veri, dunque, mirava secon¬ 
do Marx anche alla libertà, 
non solo a! pane. Ma 11 nodo 
è questo: non basta mutare 
le condizioni economiche per 
suscitare quello spirito libe¬ 
ro. e quegli spiriti liberi, che 
la miseria non produce. 
Quando l’uomo non è più 
considerato come uomo ma 
come povero, la necessità fi¬ 
nisce per spingere la rivolta e 
la rivoluzione verso un altro 
fine: non più la libertà, ma 
l'abbondanza. 

In America (l’America dei 
coloni e poi l’America della 
rivoluzione) non c’era pover¬ 
tà. sicché la rivoluzione av¬ 
venne in nome della libertà, 
non della necessità. Ma co¬ 
me in Europa la povertà era 
evidente a tutti, a Marx e a 
Engels (e a Baudelaire: lo ca¬ 
pì bene Walter Benjamin), 
così in America la schiavitù 
era sotto gli occhi degli uo¬ 
mini della rivoluzione; se a 
Londra o a Parigi, nelle me¬ 



tropoli ottocentesche cari¬ 
che di merci e di poveri, que¬ 
sti ultimi avevano bisogno di 
pane, nel nuovo mondo gli 
schiavi avevano bisogno di 
libertà. Il nodo del saggio è 
questo 

La Arendt si libera tutta¬ 
via dello schema e, sulla 
scorta della stona america¬ 
na, lascia affiorare 11 suo 
pensiero più riposto. GII 
«hommes de lettres* europei, 
dei quali )a saggista traccia 
un ritratto e un abbozzo dì 
storia (da filosofi a «bohè- 
mlens» esclusi e affamati co¬ 
me 1 poveri, a intellettuali, fi¬ 
no a rivoluzionari di profes¬ 
sione in ritardo sugli eventi), 
mossi da rousseaulana com¬ 
passione nel confronti degli 
infelici, eia borarono ideali e 
teorie (e progetti: ma questo 
tema, pur vivissimo, la Aren¬ 
dt lo sfiora appena) per of¬ 
frirli ai poveri e alle loro ri¬ 
voluzioni. 1 coloni america¬ 
ni, invece (e poi 1 padri fon¬ 
datori della repubblica) Ispi¬ 
randosi al Vecchio Testa¬ 
mento, al Patto d’Israele, e 
forti del loro puritanesimo 
(la frugalità non fu un elogio 
della povertà, nè un’ideolo¬ 
gia espressa dalla miseria), 
non ebbero mal ansia di spe¬ 
rimentare né di realizzare 
una novità assoluta, ma ba¬ 
darono a Instaurare una «so- 
cletas*, o alleanza, tra uomi¬ 
ni diversi, di differenti origi¬ 
ni e tradizioni. In loro non 
c’era compassione; non li 
guidava l’assioma dell’illu¬ 
minismo (che fu dei rivolu¬ 
zionari francesi), quell’assio¬ 
ma per cui l’uomo è buono 
fuori della società, nel suo 
stato di natura: la loro *so- 
cietas* ncn mirò a instaurare 
un ordine nuovo per l’eterni¬ 
tà, ma tese a pronunciare e 
mantenere promesse, a 
stringere patti, a impegnare, 
gli uni verso gli altri, i singo¬ 
li e le comunità. Essi dunque 
non fondarono il loro gover¬ 
no sulla ricerca del consenso 
e sulla identificazione, quin¬ 
di. del potere con l’autorità. 
E se si esclude questa iden¬ 
tificazione, subito se ne e- 
sclude anche un’altra: quella 
tra potere e violenza. 

Eccoci nel vivo del discor¬ 
so della Arendt: è la violenza 
il male d’origine — e questo è 
il tema che essa propone an¬ 
che in questo saggio — non 
{a povertà. La necessità ge¬ 


sti generali di non piu di un 
centinaio di sale. 

Un nuo\o grave pericolo è 
inoltre costituito — sempre se¬ 
condo il presidente dell’asso¬ 
ciazione che riunisce le sale d’ 
essai — dal prossimo avvento 
dì Canal Plus, l'impianto di 
Cable Tv a pagamento, previ¬ 
sto per l’autunno, che tra¬ 
smetterà molti film, fra cui 
anche quelli che costituiscono 
il patrimonio naturate dei ci¬ 
nema d’essai. 

Fra i problemi più difficili 
che devono affrontare i cine¬ 
ma di qualità c'è poi quello del 
rifornimento di film. «Il pro¬ 
dotto di alta qualità — ad c- 
sempio, afferma Lcscure nell’ 
intervista —, che una volta 
era richiesto da strati margi¬ 
nali di spettatori, ha ora un 
pubblico molto piu largo ed c 
conteso dai grandi distributo¬ 
ri». 
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nera Ideali di violenza (una 
violenza che ne soppianta 
una precedente) mentre l'al¬ 
leanza, la «soeletas», genera 
mutualità, una Costituzione, 
delle leggi. Così, in America, 
legge e potere non ebbero la 
medesima origine: 11 potere 
venne, sì, dal basso, dal po¬ 
polo (non deificato come fu 
deificato In Francia), ma la 
legge venne dalla politica, 
dalla sua autonomia, venne 
dal patti stretti dal •soci!*, 
nelle alleanze. 

La simpatia della Arendt 
va tutta a questi gruppi di 
uomini lìberi che poi, In ter¬ 
mini moderni, si sono chia¬ 
mati consigli e soviet. Il no¬ 
me di Rosa Luxemburg vie¬ 
ne alle labbra da sé ancor 
prima che Hannah Arendt lo 
scriva. Là dove 1 consìgli re¬ 
stano, le rivoluzioni vincono 
(ma è mal accaduto?) nella 
libertà; là dove 1 consigli 
vengono schiacciati dagli 
stati nazionali c dal partili, 
le rivoluzioni si spengono e si 
trasformano In nuovi dispo¬ 
tismi. 

Le note di chiusura del 
saggio della Arendt non sono 
liete. Sono note che dimo¬ 
strano l’assunto. Dice la sag¬ 
gista che la rivoluzione fran¬ 
cese e quella russa sono falli¬ 
te perché hanno cercato il lo¬ 
ro fondamento nella necessi¬ 
tà e non nella libertà- D’al¬ 
tronde, la rivoluzione ameri¬ 
cana ha visto via via oscu¬ 
rarsi la propria antica im¬ 
magine a favore di un’altra, 
diversa Immagine: quella di 
terra promessa dove scorre 
latte e miele, di terra dell’ab¬ 
bondanza. Abbondanza: e 
così il discorso torna, dalla 
libertà, alla necessità. 

•Sulla rivoluzione* è un 
saggio che nasce dal profon¬ 
do del nostro tempo e dall’e¬ 
sperienza stessa di una don¬ 
na di rara sensibilità e Intel¬ 
ligenza. 11 problema necessi¬ 
tà-libertà rimanda a un altro 
problema: la pace e la guer¬ 
ra. Il libro, scritto una venti¬ 
na d’anni fa, è vivo e fecon¬ 
do. Non si fa fatica a collo¬ 
carlo In quello scaffale privi¬ 
legiato, dove si sono affian¬ 
cati 1 libri maturati in quel 
ricorrente attraversamento, 
o viaggio di andata e ritorno, 
tra la grande cultura euro¬ 
pea e l’America. 

Ottavio Cecchi 


Dieci studiosi americani 
hanno lavorato dodici 
anni per dimostrare 
che Lewis Carroll è 
solo un prestanome e 
che l’autore di Alice 
sarebbe la regina 
Ma a Londra la 
notizia ha fatto 
soltanto sorridere 



Un'illustrazione di John Tenniel per le «Avventure di Alice» e 
accanto la regina Vittoria 


Vittoria nel paese 
delle Meraviglie 


Nostro servizio 
LONDRA — Sulla regina 
Vittoria ne sono state dette di 
tutte: rapace imperialista, 
moralmente bigotta, prover¬ 
bialmente priva di ogni senso 
dell’umorismo. In «Early 
Morning» (Primo mattino) 
uno dei più grandi successi 
teatrali del Rovai Court alla 
fine degli anni'Sessanta, era 
anche cannibale. E magari 
per ripicca contro tante ele¬ 
gie sul suo supposto puritani- 
smo, a un certo punto toglie¬ 
va una scarpa alla sua fede¬ 
lissima amica, Florence Ni- 
ghtingale, se la faceva riem¬ 
pire di spumante, trangugia¬ 
va il liquido e gridava alla 
poveretta «chiamami Vitto¬ 
rio!». Qualche scatto pesante 
ce l’aveva per davvero. «Sta 
arrivando Garibaldi e già 
non vedo l’ora che se ne va¬ 
da» — scrisse in una delle sue 
innumerevoli lettere. «Final¬ 
mente se ne è andato» com¬ 
mentò più tardi dopo averlo 
descritto come poco più di un 
impertinente guastafeste. 

Adesso è la volta di un 
computer californiano a dire 
la sua. Con quel gioioso senso 
di grande scoperta che lascia 
completamente freddi gli in¬ 
glesi è arrivata la notizia che 
a regina Vittoria sarebbe 1’ 
autrice di «Alice nel Paese 
delle meraviglie» e di «Attra¬ 
verso lo specchio». Ben dieci 
storici di letteratura amen- 
cani hanno lavorato per dodi¬ 
ci anni su un'analisi compu¬ 
terizzata dei diari della regi¬ 
na, stile, calligrafia, sottoli¬ 
neature (la parola «molto» 
per esempio) producendo un 
libro di 241 pagine di «prove» 
seconoo cui il reverendo e 
matematico Charles Do¬ 
dgson, che scelse lo pseudoni¬ 
mo di Lewis Carroll, si sareb¬ 
be semplicemente prestato 
da copertura mentendo spu¬ 
doratamente fin dalla prima 
pagina. Quella famosa gita m 
barca con Alice Liddell, la 
bambina che gli avrebbe da¬ 
to l'ispirazione in quel «dora¬ 
to pomeriggio» del 1862. co¬ 
me potè avvenire se quel 
giorno ad Oxford pioveva a 
dirotto? La meteorologia non 
è un’opinione e il computer 
ha fatto presto a tirare le 


C 


somme. 

Non è che manchino certi 
aspetti misteriosi sull’autore 
di «Alice». Negli ultimi anni 
di vita Charles Dodgson ri¬ 
spedì ai mittenti tutte le let¬ 
tere indirizzate a Lewis Car¬ 
roll e fece di tutto per farsi 
escludere dalia lista degli au¬ 
tori, proprio come se Carroll 
e i suoi libri non fossero mai 
esistiti. Dopo la sua morte 
quattro diari non furono mai 
ritrovati e molte sue carte 
personali furono bruciate, lo 
stesso sarebbe capitato ai 
diari di persone che Io cono¬ 
scevano. Fino ad ora la spari¬ 
zione delle note di Charles 
Dodgson è stata ritenuta ca¬ 
suale o attribuibile al loro 
possibile contenuto sessuale 
che poteva imbarazzare al¬ 
cune delle bambine che ama¬ 
va e che, spesso con il con¬ 
senso dei genitori, fotografa¬ 
va nude. Le invitava nei suo 
studio pieno di strani costumi 
e di giocattoli 

Secondo la teoria degli stu¬ 
diosi americani sarebbe sta¬ 
to il principe Bertie, che era 
stato studente di Dodgson, a 
convincere quest'ultimo a 
prestarsi come il finto autore 
dei libri scritti dalla regina. 
Gli accademici hanno perfi¬ 
no trovato dei motivi psicolo¬ 
gici che avrebbero agito da 
stimolo creativo nella sovra¬ 
na: il dolore per la perdita 
del manto, principe Alberto, 
e la sua stessa infelice adole¬ 
scenza, salita ai trono a soli 
dicioltanni e apparentemen¬ 
te controvoglia. II codice re¬ 
lativo ai personaggi nascon¬ 
derebbe la madre della regi¬ 
na, duchessa di Kent, nella 
•brutta duchessa» e «la lepre 
di marzo» sarebbe il trio di 
discendenti della corona che 
morirono lutti in marzo Di¬ 
scendente (heir) e lepre (tia¬ 
re) hanno quasi la stessa pro¬ 
nuncia 

Lewis Carroll o Charles 
Dodgson, comunque Io si vo¬ 
glia chiamare, conosceva ef¬ 
fettivamente membri della 
famiglia reale e il principe 
Leopoldo andò nel suo studio 
per farsi fotografare Fino 
ad ora si è sempre detto che 
la regina Vittoria aveva mol¬ 


to apprezzato i due libri di 
Carroll, ma era rimasta de¬ 
lusa invece dalle sue opere 
dedicate alla matematica o 
più precisamente alla Logi¬ 
ca, la materia che interessa¬ 
va Dodgson-Carroll in modo 
particolare e che ha suscita¬ 
to un interesse quasi morbo¬ 
so fra certi studiosi america¬ 
ni (c'è anche un luminano ca¬ 
liforniano, professore di filo¬ 
sofia, che ha informato i let¬ 
tori del Times Literary Sup- 
plement di aver fatto la spola 
fra università americane e 
inglesi per sottoporre gli In¬ 
dovinelli di Dodgson-Carroll 
ai più distinti studiosi di Lo¬ 
gica. Ce n’è uno in particola¬ 
re che riguarda tre barbieri 
che ha fatto impazzire i più 
grossi cervelli. Lo studioso a- 
mericano perviene alla con¬ 
clusione che Dodgson avreb¬ 
be potuto scriverli su richie¬ 
sta di Sherlock Holmes tanl’è 
la loro vicinanza strutturale 
alla detective story irrisolvi¬ 
bile. Forse non ha ancora 
provato con il computer). 

Il libro degli studiosi ame¬ 
ricani non è ancora stato pre¬ 
so in considerazione dagli e- 
sperti inglesi che hanno ap¬ 
pena finito di dare il benve¬ 
nuto alla biografia di Lewis 
Carroll di Anne Clark, un'o¬ 
pera ottimamente e scrupo¬ 
losamente ricercala in cui 
non esiste neppure l'ombra di 
un dubbio sulla paternità di 
«Alice». Caritatevole silenzio 
e scherno sono per ora le uni¬ 
che reazioni. «Ridicolo* — 
impreca un intellettuale in 
una vignetta — «noi storici 
della letteratura siamo d'ac¬ 
cordo nell attribuire "Alice” 
a Hitler!». Lord Stewart of 
Fulham afferma con perfet¬ 
ta nonchalance di aver attri¬ 
buito il libro ad un francese 
che era venuto in Inghilterra 
per osservare la «guerra del¬ 
le rose» (1465-1485) e di aver 
interpretato Tappandone e 
la spanzione del gatto, come 
un chiaro nfenmento all'a¬ 
pertura e allo scioglimerto 
del Parlamento quando Io 
speaker era Sir William Ca- 
tesby che tutti chiamavano 
•The cat». il gatto. 

Più credibile l'ipotesi di un 


lettore del Guardian, Si, «Ali¬ 
ce» scaturì effettivamente da 
un'idea della regina Vittoria 
che voleva adornarsi del con¬ 
senso letterario di tutta un’e¬ 
poca. Incaricò Oscar Wilde 
(inutile ricordare perché) 
Charles Darwin (immagini di 
animali in evoluzione) John 
Ruskin (gli elementi fantasti¬ 
ci) Sigmund Freud (la mo¬ 
struosa metafora della tana 
del coniglio) e altri autori del 
tempo (fra cui naturalmente 
Florence Nightingale) di 
scrivere un capitolo a testa. 
Formarono un comitato. Do¬ 
dgson prendeva le note delle 
riunioni. Quando tutto finì in 
caos decise di pubblicare 
quel po’ che aveva raccolto. 
La regina Vittoria, secondo 


la stessa ipotesi, aveva invi¬ 
tato anche Karl Marx a scri¬ 
vere il suo bel capitolo in 
quanto ci teneva molto ad a- 
vere un tedesco nel gruppo. 
Ma l’autore del «Manifesto» 
non si fece vivo. O forse fu lei 
a indispettirsi quando venne 
a sapere quello che Marx 
pensava della monarchia. 
Magari frasi come «la nasci¬ 
ta determina la qualità dei 
monarchi allo stesso modo in 
cui determina la qualità del¬ 
le bestie»? Peggio, molto 
peggio di Garibaldi. E Vitto¬ 
ria non era il tipo da prende¬ 
re le cose sullo scherzo: «No, 
non siamo divertiti», con tan¬ 
to di plurale rea.e, è rimasta 
la sua frase più famosa. 

Alfio Bernabei 
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Raidue, ore 22,30 


Cozze e 
«trielina»: 
chi 

avvelena 
di più? 


Smacchintori, frutti di mare e vestiti da uomo: ecco pii argomen¬ 
ti del giorno, oggi, a «Di tasca nostra.. Quanta t rielinn c’è, allora, in 
un tubetto di adergente per abiti? Poca: troppo poca, anche se 
spesso questi prodotti vengono venduti con l'etichetta di «smac- 
cniatore alla trielina». In sostituzione appare il mefitico diclopro- 
nanu, che costa molto di meno ma intossica molto di più. Il «miti- 
fe», ovvero frutto di mare, venduto in sacchetti di plastica in negozi 
è mercati è invece imputato delle febbri tifoidee ed epatiti in 
allarmante aumento in Italia. Il cellophane — ecco la tesi — 
insoinma, dà l'apparenza dell’igiene ma la sostanza è tutta da 
verificare e la rubrica d’informazione e tutela del consumatore, 
cercherà di fornire qualche strumento per insegnarci a comprare 
cozze che siano innocue oltre che buone. Gran finale, l’abito da 
uomo: in periodo di boom per i Narcisi è bene guardare se al prezzo 
di vendita di un completo o un giubbotto corrisponde sempre la 
qualità. «Di tasca nostra., come sempre, punta poi il cannocchiale 
sull’andamento dei prezzi nelle città capo-zona. Dimenticavamo: a 
firmare questa utile rubrica sono, come sempre, Tito Cortese e 
Roberto Costa. 


Raitre, ore 16,30 


Torna quel 
bel conte 
Andrea di 
Montecristo 


Edmund Dantès, per i lettori 
di Alexandre Dumas un conte di 
Montecristo del quale condivi¬ 
dere divorando pagine e pagine 
furori e rancori per l’ingiusta 
prigionia Per gli spettatori 
(spettatrici) Tv- di 18 anni fa, 
specie adolescenti, un paio d’oc¬ 
chi verdi, da seduttore, un a- 
plomb da bel misterioso. Insom- 
ma, un giovanotto che. al secolo, 
si chiamava Andrea Giordana. 
Il conte di Montecristo del 
1%6, firmato da Edmo Feno- 
glio. Un’occhiata particolare 
merita il sempre straordinario 
Sergio Tofano che vi riveste il 
ruolo dell’abate Fona e, oltre a 
scavare, come copione volle, cu¬ 
nicoli, offre uno straordinario 
racconto della «propria, auto- 
biografia. Di contorno, un pet¬ 
tegolezzo. quando Fenoglio do¬ 
veva girare questo sceneggialo 
per la parte del Conte, in uri pri¬ 
mo momento, aveva in mente 
Gabriele Ferzetti. I 40 anni di 
quest'attore, però, erano diffi¬ 
cilmente riducibili ai venti di E- 
dmond. Un giorno Fenogiio an¬ 
dò a parlare con Marina Berti, 
che doveva interpretare il ruolo 
di Mercedes, fidanzata del Con¬ 
te. Fu qui che scoprì suo figlio. 
Andrea. 


Italia 1, ore 20,25 


Il batterista 
del «Drive in» 
si è già visto: 
Massimo Boldi 


Carmen Russo non c’è: ma el bar del Pru e in una splendida 
ragazza mulatta farà ricredere Beruschi sulle doti di pensiero della 
sud beniamina. Massimo Boldi, dal canto suo. tornerà alla profes¬ 
sione che Io ha avvicinato al mondo dello spettacolo: il batterista. 
La trasmissione di Giancarlo Nicotra (Italia 1, ore 20.25) — nono¬ 
stante sia a! secondo ciclo, ed il troppo, di solito, stroppia — si 
mantiene fresca e divertente: probabilmente 13 buona abitudine di 
respirarla p.'chi giorni prima della messa in onda le dà più respiro 
di altri varietà .ammuffiti* in archivio 


Raiuno, ore 20.30 

Pirandello 
fa venire 
un dubbio a 
Giulio Bosetti 


Tutta per bene, dramma di 
Luigi Pirandello, di e con Giu¬ 
lio Bosetti: ecco la serata tea¬ 
trale che ci viene offerta dalla 
Rete 1. Questa commedia (del 
1919) appartiene al primo pe¬ 
riodo dell’arte dello scrittore, il 
più «siciliano., il più veristico a 
cui appartengono anche opere 
come .Liolà. o «Lumie di Sici¬ 
lia.. Ecco, dunque, il bravo Bo¬ 
setti nei panni di Martino Lori, 
onest’uomo che s’è sempre cre¬ 
duto marito felice, rallegrato 
da una moglie virtuosa. L’oc¬ 
chio di Pirandello, naturalmen¬ 
te. si nppunta sul momento del¬ 
la crisi: la consorte di Martino è 
morta, la figlia ha fatto un 
buon matrimonio ed è a questo 
punto che il fiducioso signor 
Ixiri fa una scoperta che gii 
sconvolge ogni certezza... Ac¬ 
canto a Bosetti nel cast appaio¬ 
no Marina Bonfigli, federica 
Tatuili, Lucio Saronni, Ginella 
Bertacchi, Raf Morelli, Giorgio 
Cusso, Riccardo Di Stefano. 
Remo Fogliano e Franco San- 
telli La regia televisiva è di 
Stefano Roncoroni. 



Raitre, ore 20,30 


Rischio, cioè 
mare, 
Libano 
e trapianti 

«Rischio., ma Mike Bcngior- 
no non c’entra- è questa la pa- 
rola-chisve del 3-Set te in onda 
oggi e il «rischio, in esame r.on è 
da pulsante, è quello serio. Lo 
vivono i .bombato!:., c:oè i pe¬ 
scatori di frodo che lavorano 
con gli esplosivi (servizio di 
Giovanni henna)- c’è quello 
tecnico e morale del trapianto 
di cervelli che stanno speri¬ 
mentando a Cleveland. Meno 
diretto quello in cui s’incorre 
tentando di riformare le istitu¬ 
zioni (Sergio De Luca intervi¬ 
sta Aldo Bozzi); più attuale di 
tutti, quello affrontato dai gio¬ 
vani italiani di ritomo dal Li¬ 
bano (un «pezzo, di Giorgio 
Chteccni). 


Raiuno, ore 22,55 


I re del video 
si chiamano 
Ettore Scola e 
Pat Benatar 


Ettore Scola in video, ovvero 
Rullando follando formato ri¬ 
dotto: lo vedremo a «Mister 
Fantasv., il programma ideato 
da Paolo Giaccio e Carlo Mas- 
sarir.i. E poi, ancora una volta, 
appuntamento con i Rolling 
Stones (Under cover all thè 
night è il loro video in testa alle 
hit parade e She uas hot, è 
quello che viene mandato in 
onda); uno sguardo agli «emer¬ 
genti. italiani che, oggi, sono gli 
Eurotunes e. in capo a tuito. 
loie is Battleficld di Pat Be¬ 
natar. I.a sigla, stavolta, è un’a¬ 
nimazione col computer stu¬ 
diata dai Crudelity Stoffe; si 
chiam Abolizioni di coda. 


Firkusny: 
un pianista 
nostalgico 


ROMA — Prezioso e raffinato 
pianista, Rudolf Firkusny — 
Radiotre nc ha trasmesso in 
diretta il concerto — è apparso 
al Teatro Sistina, domenica, 
protagonista deH’.apcritivo. 
offerto daU’Italcablc. Firku¬ 
sny, che aveva trascorso il sa¬ 
bato tra gli assalti di una feb¬ 
bre arrivata ai registri alti del 
termometro,nonna rinuncia¬ 
to al concerto, attesissimo, cui 
l'indisposizione ha finito col 
dare il senso di un ritorno al 
•borgo natio». Il pianista, in¬ 
fatti, dopo la «Sonata, op. 42 di 
Schubcrt, si è come «rifugiato» 


nei suoni di Bohulasv Martì¬ 
ri u e di Janacek. Del primo ha 
interpretato la «Toccata-fan¬ 
tasia. a lui stesso dedicata; de) 
secondo (Firkusny, ragazzo c 
pianista precoce, frequentò 
janacek) la «Sonata l'ottobre 
1905. rievocante la morte di 
un operalo. Le voci di una pa¬ 
tria non dimenticata hanno 
accresciuto una febbre nostal¬ 
gica, che ha portato Firkusny 
— applauditissimo — a suona¬ 
re fuori programma,dopo una 
«mazurka* di Chopin, due bel¬ 
le pagine di Smetana. È fissa¬ 
ta per domenica 11 marzo la 
rappresentazione della «Serva 
padrona, di Pergolesl, con sce¬ 
ne e costumi di Stefano Maz« 
zonis. Sul podio. Bruno Rigac- 
ci, anziché Dino Asciolla che 
non ha voluto, almeno per 
ora, lasciare la viola per la bac¬ 
chetta. 


Mike Bongiorno 
diventa voce 
della «Larousse » 

ROMA — Quando si dice il potere del mass- 
media. Mike Bongiorno è il primo presentatore 
televisivo ammesso nella «Larousse.. Il comita¬ 
to permanente degli studiosi incaricati di ag¬ 
giornare le enciclopedie delia famosa casa edi¬ 
trice francese hanno inserito il suo nome nella 
«voce, televisione, e per la precisione nella par¬ 
te di quella «voce- dedicata alla storia e allo 
sviluppo della televisione In Italia. 

Al «Mike nazionale» è stata riconosciuta 


suoi quiz sono stati definiti «parte rilevante nei 
programmi di svago che propiziarono il diffon¬ 
dersi della televisione in Italia sul finire degli 
anni 50 e nei due decenni successivi*. Il nome 
di Bongiorno è stato votato all’unanimità. 


Poesia dialettale: 

un premio ad 
Amedeo Giacomi ni 


GENOVA — Il dialetto, si sa, perde vitalità, in 
molte zone è addirittura quasi morto. Ma pro¬ 
prio in questi ultimi anni la poesia dialettale è 
risultata oggetto di nuovi Interessi e di studi e 
non pochi poeti in dialetto si sono affermati 
con opere importanti. Ora la poesia dialettale 
ha anche un qualificato premio tutto suo; si 
tratta del Premio Edoardo Firpo, di Genova, 
che è stato assegnato quest’anno al friulano 
Amedeo Giacomini per la raccolta inedita 
•Fucjs di un an» (Fogli di un anno). Il vincitore 
è stato premiato con la pubblicazione della sua 
opera. La giuria era composta da Mario Boschi, 
Maria Corti, Franco Croce, Maurizio Cucchi, 
Giorgio Devoto, Antonio Porta, Giovanni Ra» 
boni, Attilio Sartori e Stefano Verdino. 
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Una 

produzione 
di aChannel 
Four»: al 
misteri del 
giardino di 
Compton 
House» 


Televisione ff 


n Inghilterra i produttori indipendenti giocano una earta vincente con 
«Brooke side», una storia della periferia di Liverpooi. Ne parla Ian Rowlandhill 

Jna «soap opera» operaia 


ROMA — Chi ha scelto come 
mestiere la TV è alle strette: 
la crisi del Consiglio d’am- 
mlnlstrazione della RAI è 
paralizzante; Retequattro ha 
bruscamente cambiato rotta 
per turare le falle finanzia¬ 
rie; Berlusconi (Canale 5 e I- 
talia 1) riconosce il «caratte¬ 
re conservativo. dell’Impre¬ 
sa, e non si lancia all’avven¬ 
tura; la «Gaumont-TV» di 
Rosselllnl ha avuto un esito 
per lo meno infelice. Molte 
produzioni si sono fermate 
dopo 1 primi giorni di prove, 
o dopo 1 primi clack. Le Idee 
restano nel cassetti. Eppure, 
In questo clima di resa gene¬ 
rale (dopo tanti progetti e di¬ 
scussioni per fare «risorgere, 
in TV una cultura europea, 
fin qui sacrificata dal tele¬ 
film americani) qualcosa si 
muove. Si riuniscono In gior¬ 
nate di studio, fanno semi¬ 
nari, cercano di .contarsi* e 
di Incominciare a contare. 
Gettano i primi ponti oltre¬ 
confine. E a Roma, nell'ulti¬ 
mo week-end, sono calati gli 
inglesi, t produttori Indipen¬ 
denti più avanzati d’Europa, 
quelli che hanno una Rete 
TV a loro disposizione 
(Channel Four) e che stanno 
combattendo sul piano dell' 


ascolto con le grandi produ¬ 
zioni. 

Hanno tenuto .lezione* in 
un cineclub. Il «Politecnico», 
per concludere un seminario 
finanziato dalla CEE ed or¬ 
ganizzato da un produttore 
indipendente Italiano, la so¬ 
cietà «Valadler», che sta per 
varare 1 suol progetti per te¬ 
lefilm, varietà, teatro InTV. 
GII inglesi sono arrivati con 
11 loro asso nella manica, 
Brooke side. Il programma te¬ 
levisivo che sta facendo «e- 
poca»: la società che lo pro¬ 
duce ha preso 11 suo nome, e 
dalla data della sua fonda¬ 
zione (maggio ’82) ad oggi è 
diventata la più Importante 
e «grossa» del paese. Ma ad¬ 
dirittura li quartiere di Ll- 
verpool In cui si gira la tra¬ 
smissione è stato ribattezza¬ 
to «Brooke side-, a riconfer¬ 
ma di un successo che mina 
persino quello di Coronation 
Street, 11 telefilm che per gli 
Inglesi è una bandiera quasi 
quanto la Regina. Mister Ian 
Rowlandhill, della società 
•Brook side, e membro dell’ 
IPPA (l'associazione del pro¬ 
duttori indipendenti di tele¬ 
visione, che sono oltre 250) 
ha le carte In regola per rac¬ 
contare l’esperienza Inglese. 


«Sono almeno vent’annl 
che in Inghilterra ci sono 
produttori Indipendenti. Ma 
una volta giravano soprat¬ 
tutto documentari sulla na¬ 
tura. che poi vendevano alle 
TV. Adesso la maggior parte 
del produttori indipendenti 
sono addirittura /ree lance. 
La "Brooke side” ha Imbroc¬ 
cato una strada fortunata, 
grazie soprattutto al suo 
fondatore, Phll Redmond, 
un giovane autore che com¬ 
bina talento creativo a un a- 
cuto senso degli affari: tanto 
che In due anni è diventato 
uno del più famosi e del più 
ricchi scrittori Inglesi». 

— Ma quando la vostra so¬ 
cietà è stata fondala aveva¬ 
te ambizioni diverse da 
quelle di produrre una 
soap opera, sia pure di suc¬ 
cesso? 

«La società è nata su quel¬ 
l’idea, su quei copione. I pro¬ 
blemi più grossi sono stati 
quelli di creare un apparato 
produttivo, tecnico e ammi¬ 
nistrativo all’altezza dell’Im¬ 
presa: una serie di diparti¬ 
menti In grado di garantire 
la possibilità di muoverci a- 
gilmente sul mercato, con I 
sindacati, per 1 contratti». 


— «Brooke side» è dunque 
stata ricalcata sui modelli 
americani, o c’è qualcosa di 
nuovo? 

«È una "soap opera”, ma 
rigorosamente “inglese”: 
non cl sono sentimentalismi 
e viene Invece ritratta la 
realtà del ceti più emargina¬ 
ti, della sottoccupazione, del 
giovani che non trovano la¬ 
voro, che hanno problemi a 
scuola. È la vita del nostri 
"vicini di casa”, a Liverpooi. 
Ed anche 11 “team” di sce¬ 
neggiatori è particolare: so¬ 
no stati assorbiti nell’orga¬ 
nico disoccupati, donne e 
studenti che vivono quoti¬ 
dianamente questa realtà e 
che hanno talento. Con loro 
ora raccontiamo questa sto¬ 
ria, ma intanto si formano, 
ed avremo modo di utilizzar¬ 
li anche in altri progetti». 

— I finanziamenti da dove 
arrivano? 

«Da Channel Four. Cl sono 
100 milioni di sterline all’an¬ 
no a disposizione del produt¬ 
tori Indipendenti. È un vin¬ 
colo che il governo ha posto 
per legge a questa nuova re¬ 
te, nata per dare nuovi spazi 
alle compagnie pubblicita¬ 
rie. Comunque facciamo 


Programmi TV 



Il personaggio 


Incontro 
col musicista Brian Ferneyhough 

«Ora vi spiego 
la musica 
delVutopia » 


molta economia, e per anda¬ 
re a girare nell’Isola di 
Mann, o in Spagna, cerchia¬ 
mo di farci “invitare” dalle 
agenzie turistiche. Un altro 
vincolo di Channel Four è 
quello di produrre program¬ 
mi per le minoranze, per 11 
pubblico che non viene preso 
In considerazione dalla BBC 
e da ITV, la televisione com¬ 
merciale*. 

— Quindi che tipo di tra¬ 
smissioni vengono presen¬ 
tate? 

«Telefilm, film, sport e 
musica. Però Indirizzate so¬ 
prattutto al giovani. E alle 
minoranze. C’è per esemplo 
un talk show che si chiama 
“Neri sul neri”, ed è fatto da 
gente di colore, anche se è 
per tutti*. 

— Cosa pensate della situa¬ 
zione italiana? Un nuovo 
tipo di produzione, «indi¬ 
pendente», appunto, vi 
sembra ormai matura, 
pronta ad una affermazio¬ 
ne? 

«Gli Italiani hanno talento 
creativo. E hanno 1 soldi. Ma 
dove sono le strutture per 
produrre?». 

Silvia Garambois 


MILANO — Che rapporto c’è, 
oggi, nel processo creativo mu¬ 
sicale, tra l’invenzione e gli ele¬ 
menti che al tempo stesso la co¬ 
stringono e la stimolano? Era la 
domanda più presente al semi¬ 
nario di composizione che il 
quarantaduenne inglese Brian 
Ferneyhough ha tenuto a Mila¬ 
no, alla Civica Scuola di Musi¬ 
ca. Una splendida iniziativa 
che ha ottenuto una risposta 
molto intensa, come c’era da a- 
spettarsi per 1’incontro con un 
grande protagonista della mu¬ 
sica d’oggi. Il seminario si arti¬ 
cola su due punti: l’esame di al¬ 
cune opere di Ferneyhough (fra 
le quali il fondamentale Secon¬ 
do Quartetto) e la discussione 
di partiture di giovani musici¬ 
sti. Affiancavano le lezioni 
quattro concerti che hanno vi¬ 
sto la partecipazione di solisti 
come Borgonovo e Fabbriciani, 
giovani complessi come il Quin¬ 
tetto Arnold e che proponeva¬ 
no, accanto a pagine di Ferney¬ 
hough (tra i quali Alessandro 
Melchiorre e Ole Lutzow- 
Helm) e lavori di Donatoni, 
Clementi, Berio, Ligeti, Ma- 
dema, Castiglioni, Sciarrino. 

Brian Ferneyhough è nato in 
Inghilterra (a Coventry, nel 
1943), ma non ha nulla in co¬ 
mune con la maggior parte dei 
musicisti inglesi d’oggi; non per 
caso si è formato sostanzial¬ 
mente da autodidatta e vive e 
lavora in un altro paese (inse¬ 
gna in Germania, a Friburgo). 
Mario Messinis, che ha contri¬ 
buito in modo decisivo a farlo 
conoscere in Italia, lo ha defini¬ 
to uno «strutturalista dionisia¬ 
co.. Un modo per dire con un 
paradosso solo apparente che 
nella sua poetica convivono 
procedimenti molto rigorosi e 
di una tensione utopico-visio- 
naria. 

La complessità e la densità 
della scrittura di Ferneyhough 
presentano una ricchezza labi¬ 
rintica, non concedono mo¬ 
menti di rilassatezza all’ascol¬ 
tatore e men che meno all’ese¬ 
cutore, coinvolto in una tensio¬ 
ne al limite che lo costringe ad 
un grado superiore di consape¬ 
volezza e di impegno. Non c’è 
quindi troppo da stupirsi se la 
sua musica ha ancora una circo¬ 
lazione relativamente limitata, 
né d’altra parte sono pensabili 
compromessi in un composito¬ 
re che mira ad una tale com¬ 


plessità di pensiero. 

Nel corso del seminario Fer¬ 
neyhough ha ribadito la funzio¬ 
ne essenziale per il suo lavoro 
di composizione, di una griglia 
strutturale, di un ordinamento 
considerato corno una specie di 
filtro e opposto alla prima spin¬ 
ta creativa. Artaud («la griglia è 
un momento terribile di sensi¬ 
bilità e sostanza.) c osserva: «Il 
punto di collisione tra forma 
intellettuale e forma emotiva 
genera il momento esplosivo, il 
momento in cui Io scontro fra 
spinta all’ordine e spinta a im¬ 
porre se stessi su tutte le forme 
di ordinamento esteriore pro¬ 
ducono una sorta di miscela e- 
splosiva. Credo che tutte le 
grandi manifestazioni artisti¬ 
che siano una veloce fotografia 
o congelamento di questa e- 
splosione, un labirinto di ener¬ 
gia catturata.. 

A che cosa lavora attualmen¬ 
te Ferneyhough? Ad un ciclo di 
sette pezzi dal titolo Carceri d’ 
invenzione, preso a prestito da 
Piranesi e davvero «program¬ 
matico», se lo si considera in 
rapporto alla sua poetica e all’i¬ 
dea del ciclo. «Il problema prin¬ 
cipale di questi anni — dice — 
è quello di trovare il modo di 
rigenerare il linguaggio musica¬ 
le. Ma per me, non essendoci 
un linguaggio generalmente ac¬ 
cettabile, è piu necessario che 
ognuno di noi sviluppi le conse¬ 
guenze del suo stile personale 
nel modo più profondo e ricco 
possibile. Respingo la possibili¬ 
tà di usare elementi di molti 
stili, perché perdono la loro e- 
nergia originaria e di solito so¬ 
no più forti dell’individualità 
di chi li usa. Invece di uno stile 
storicamente condizionato ab¬ 
biamo bisogno di sviluppare 
condizioni nelle quali gli ele¬ 
menti spieghino la stona della 
loro creazione, rivelino la loro 
“autobiografia”. Il ciclo delle 
Carceri d’invenzione è per me 
lo sforzo di costituire un mito 
della ricreazione di un mondo 
in cui intuizione e strutturazio¬ 
ne, libertà e necessità, possono 
coesistere e moltiplicarsi frut¬ 
tuosamente l’una con l’altra. Il 
ciclo durerà un’ora e mezzo: ho 
bisogno di questo tempo per 
passare attraverso tutti i livelli, 
dalla totale generazione auto¬ 
matica a complesse costellazio¬ 
ni costruite intuitivamente*. 

Paolo Petazzi 


I Radio 


IH Raiuno 

10-11.45 TEIEVIDEO - Pagete (Smostratrve 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo A mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO DI OUARK - Gfc esquimesi 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A ori A Franco Celta 

15.30 OSE: LE MURA DI LUCCA 

16.00 CARTONI MAGICI - In Viaggio con gh eroi A cartone 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corrine CJéry 
18.15 SPAZIOUBERO - Unione Associazioni Sportrve Popolari 

18.30 IL GIOVANE DOTTOR KR.OARE - Telefilm con Mark Jenfcms 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TUTTO PER BENE - Oi li»g» Prandeflo 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 DOLCE CINEMA - 0: Francesco Bortolr». OaoAo Masenza 
22.55 MISTER FANTASY - Di Pedo Gtscoo 

23.50 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: SPIRALI - Di Mehele Emme» 


18.25 L'ORECCHICCCHIO - Quasi un quotùkano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: rBubbfies» 

20.05 OSE - IL MEDITERRANEO • Influenza delle civiltà suHItaba 

20.30 3 SETTE - Indagini su!fattualità 

21.30 J.S. BACH - I Concerti brandetxrghesi 

22.30 TG3 - Intervallo con: «Bubbfies. 

23.05 CRIBB - Con Alan Doòte. William Simons 


ED Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 sceneggiato; 10 L’erte della maschera nella 
commedia dell’arte, attualità; 10.30 «Alice». telefilm; 11 Rubriche; 

11.40 Help), gioco musicale; 12-15 «Bis*, condotto da M. Bongiorno; 
12.45 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.25 sceneggiato; 14.25 
telefilm; 15.25 sceneggiato; 16.50 telefBm; 18 telefilm; 18.30 «Po¬ 
pcorn». spettacolo musicale: 19 telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a 
quiz; 20.25 telefilm; 22.20 «Dallas», telefilm; 23.20 Sport: Boxe; 1.20 
Film «Volo su Marte», con Cameron MitchefL 


□ Retequattro 


CD Raidue 


8.30 cartoni animati; 9.30 telefilm; 10 telefilm; 11 Film «La storia di 
Pearl Whrte». con Betty Hutton; 12.20 ■M’ama non m'ama», replica. 
Varietà; 13.20 telefilm: 14 telefilm; 14.50 «FSm F. S. Fitzgerald. rutti- 
ma vittimo dette bette»; 16.20 telefilm cLobo»; 17.50 «la famiglia 
Bradford», telefilm; 18.50 telefilm; 19.30 eM'eme non m’ama», gioco 
a premi. 20.25 «Un milione al secondo», con Pippo Beudo: 23 «Dyna- 
sty». telefilm; 24 ABC Sport. 


10*11.45 TEIEVIDEO - Pagne dmostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancm. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30 I RE DELLA COLLINA - Teiettm. con BA Duke 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 30 TANDEM - Amta&tà. goct». espm. videogame* 

16.30 OSE - BAMBINI ALL'OPERA - Quasi un viaggio nel melodramma 
17.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - Teiefim 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18 30 TG2 - SPOfiTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner 

METEO 2 - FRtVJSJONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20-30 IL ROMANZO O! UN LADRO DI CAVALU • F»’m A Abraham 
Pdonsfcy. 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 Ol TASCA NOSTRA - A c va A T.to Cortese 

23.25 a BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Con Jeremy Orde 
23 50 TG2 -STANOTTE 


□ Italia 1 


8.50 telefilm; 10.15 Film «Tormento», con Amedeo N*n»rie Yvonne 
Sanson: 12.15 Rubrica di dietologia; 12.30 telefilm; 13 Bùn Bum 8am; 
14 telefilm: 15 B.m Bum Barn; 17.40 telefilm; 18.40 telefilm: 19.50 
cartoni animati: 20 25 telefilm; 21.25 «Drive In», spettacolo musicale; 

23.50 Film «u segno di Venere», con Sophie loren. 


□ Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi...: 13 «Una ragazza In pericolo», telefilm; 

13.30 «Camilla», sceneggiato con Giufiatta Masina: 14.25 Mangima- 
n«a: 15.30 Cartoni; 17 Orecchiocchio: 17.30 «Bone d sapone», sce¬ 
neggiato; 18.20 B«m bum bambino; 18.40 Shopping: 19.20 «Gli affari 
sono affari»: 19.50 «Detective School», telefilm: 20.20 Sport: Oggi 
basket; 21.45 Pianeta moda; 22-15 Film «La nuora (NarKev)». di K. 
Narhev. 


□ Euro TV 


CD Raitre 


10-11.45 TELEVIOEO - Pagne dunostratrve 
16.00 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA 

16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - 0. Alessan<»o Dumas- Per la zona 
del Lazo la riforma sanitaria 

17.30 OSE - ESPERIMENTI DI FISICA 

17.50 SPECIAL PAOLA MUSIAN1 


10.30 telefilm. 11.15 telefilm; 12 telefilm: 13 cartoni animati: 13.30 
cartoni animati; 14 telefilm; 14.45 «Capitani a re», con Henry Fonda e 
John Corredine; 18 cartoni animati: 18.30 cartoni animati; 19 tele¬ 
film: 20 cartoni animati; 20.20 Film «Per chi suona le campane», con 
G. Cooper e I- Bergman; 22.20 Sport: Catch; 23.15 Tutto cinema. 

CD Rete A 

9 Mattina con Reta A; 14 telefilm; 15 Fifm con Gastone Moschm e Paul 
Esser; 17 giochi a premi; 18 Cenoni animati; 18.30 telefilm; 19.30 
telefilm: 20.30 Film: 22.15 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 Film 
«La spie che cadde dal cielo, con Lee Major». 


Scegli il tuo film 

IL ROMANZO DI UN LADRO DI CAVALU (Raidue, ore 20,30) 
Yul Brynner è abituato a fare lo slavo, quasi che la sua famosa 
pelata lo rendesse particolarmente adatto a rappresentare indiffe- 
rentemente.il turco, il mongolo (Taras Bulba) o il russo. Qui è un 
cosacco, razza di uomini che, coma si sa, nascevano e vivevano a 
cavallo. Il nostro ladro, vistosi rovinata la piazza dai cosacchi dello 
zar, decide di salpare per l’America, ma c’è una bella fidanzata da 
salvare e altre grane da risolvere prima che tutto finisca col tradi¬ 
zionale «e vissero felici e contenti*. Oltre a Yul Brynner in questo 
film diretto da Hanzekovic e Polonsky (1973) figurano anche Eli 
Wallach (il cattivo dei western italiani). Jane Birkin (cantante 
erotica) e Marilù Tolo (e* Venere televisiva). 

CIAO PUSSYCAT (Rete 4, ore 0,30) 

Bisogna aspettare la notte fonda ormai pe- vedere qualcosa di 
bello sulle reti private. Il vorticoso giro delle pellicole ha quasi 
esaurito i magazzini: il meglio è visto e rivisto. Se avete voglia di 
stare svegli, questo film è un buon motivo. Batte bandiera anglo¬ 
britannica, è datato 1965 e firmato da Clive Donner. Soggetto e 
sceneggiatura sono di un signore chiamato Woody AIlen. il quale 
avrebbe avuto modo in seguito di divertirci in propria Qui mette 
in moto una storiella che ruota attorno al direttore di una rivista di 
moda fidanzato, ma molto distratto da troppe modelle che gli 
circolano attorno- Al successo del film non na certo nuociuto la 
colonna sonora di Burt Bacharach, insieme alla interpretazione di 
Peter Sellers, Peter OToole. Romy Schnetder, Captici ne, Ursula 
Andress e tante altre signore... 

VOLO SU MARTE (Canale 5. ore 1,20) 

Una spedizione fantascientifica, pardon scientifica, pene dalla 
Terra alla volta di Marte. Qui giunge con l’astronave in avaria. Per 
fortuna i gentili (benché stravaganti) abitanti del pianeta li onta¬ 
no cordialmente. Però qualcuno trama per impadronirsi dell’a¬ 
stronave. Alla fine il regista Lesley Selander salva gli umani e li fa 
tornare a casa con un messaggio d’amore e uno di pace. 
TORMENTO (Italia I, ore 10,15) 

Raffaello Matarazzo (1950) calca il pedale della macchina per far 
piangere: una fanciulla maltrattata da una matrigna crudele, un 
giovanotto falsamente accusato di omicidio, un padre che muore 
di dolore, una bambina nata quando fi padre e carcerato, una 
madre separata dalla figlia e messa in casa di correzione, e chi più 
ne ha più ne metta. Yvonne Sanson e Amedeo N'azzari piangono la 
loro parte di lacrime tra un’ingiustizia e l’altra. 

IL SEGNO DI VENERE (Italia 1. ore 23,30) 

C’è Dino Risi, una firma rispettabile della commedia italiana a 
dirigere questa storia di una ragazza complessata (Franca Valeri) 
nei confronti di una cugina troppo appariscente (Sophia Loren). 
Ovviamente tutti gli uomini che le capitano a tiro le sfuggono di 
mano appena conoscono l’altra. Siccome nel cast ci sono anche 
Alberto Sordi e Vittorio De Sica, 3 film poggia tutto sulle spalle 
degli attori, ritagliando su ognuno alcune gustose scenette e su 
tutti una morate abbastanza triste. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda venia 6.02. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18*58. 20.58. 22.58; 6.05 La 
combinazione musicala: 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 E(Scola dal GR1; 9 Ra¬ 
do anch’io: 10.30 Canzoni nel tem¬ 
po; 11.10 «La kraal falò»; 11.30 
Top story; 12.03 Via Asiago Tonda: 

13.20 La Ctiganza; 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Eiropa; 15.03 
B e dw u no per tutti: 16 ■ padrone: 
17.30 Radtouno ERngton; 18.05 
SpaznKiero; 18.30 Musica sera: 
19.15 Ascolta si fa sva: 19.20 Au- 
debn: 20 Ora venti; 20.50 ■ leg¬ 
go; 21.03 La giostra; 21.25 D*c 
mnvti con...; 21.35 Musica noce: 

22 Stanotte la tua «oca: 22.50 Ogtj 
4 Parlamento; 23.05-23.58 La tela- 
tonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 

7.30. 830. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22-30: 6 I gporr»; 

7.20 Parola A vita: 8 OSE: infanzia, 
come, pirché—; 8.45 «Ala corta di 
re Aitisi»: 9- IO Tanto 4 un goco; 
IO Speciale GR2 sport: 10-30 Ra- 
dodua313l: 12.10-14 Trasmsso- 
n» regonai: 12.45 Otscogame; 15 
Redo tabloid; 16.35 «Due A pome- 
nggo»; 18.32 La ere (Ma musica; 
19.50 Viene la sai; 21 Rxkodua 
sera jazz; 21.30-23.29 Radodue 
3131; 22.20 Panorama pa rta me n ta- 
re. 

D RADIO 3 

giornali radio: 8.45. 7 . 25 . 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53: 6.55. 8.30. 11 R 
concerto; 7.30 fVma pjgna; 10 
OratO»; 11.48 Succeda in Itaffa; 12 
Ponwiggo musicale: 15-18 GR3 
cdtiri: 15.30 Un corto dsccrso; 
17 OSE: Stona dal costone: 
17.30-19 Spazntre: 21 Rassegna 
dede rivista: 21.10 La aoanza; 
21.40 Musiche dGhatAa. Debussy. 
Oufcnet; 22.C5 Jacques Laceu. 

23 05 ■ jazz. 23 40 R racconta 
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Diverte ma non 
entusiasma «Crackers» di Louis 
Malie, ispirato ai «Soliti ignoti» 
Oggi il verdetto della giuria 

Macché 
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Una scena dal «Soliti ignoti» di Moniceili. il film cui si è ispirato Louis Malie per il suo «Crackers» 


ignoti, sono notissimi 


Dal nostro inviato 
BERLINO — Eh no, caro 
Louis Matte, con noi Italiani 
caschi proprio male! Agli al¬ 
tri potrai anche far credere 
che questo tuo nuovo Cra¬ 
ckers, che hai presentato in 
concorso a Berlino, sta li 
nuovo testo sacro delia co¬ 
micità mondiale, ma noi / so¬ 
liti ignoti, di cui 11 tuo film è 
un rifacimento, lo conoscia¬ 
mo a memoria, e a noi non le 
dal a bere. Figurati, è uno del 
film con cui cl hanno svezza¬ 
to ; I vari Cosimo, Capannel¬ 
lo, Mario, Fernbotte e Car¬ 
mela. il pugile cialtrone di 
Gassman e II maritino inges¬ 
sato di Mastrolannl sono fi¬ 
gure che appartengono alle 
nostre perversioni Infantili, 
Insieme ad altri disperati co¬ 
me Pinocchio, Paperino e 11 
Ringo di Ombre rosse. E tu 
non puoi rifare I soliti ignoti 
di Moniceili a San Francisco 
e pretendere che noi faccia¬ 
mo finta di niente. 

Pensare, caro Louis Malie, 
che avevi fatto le cose per be¬ 
ne. Nel trasportare In Cali¬ 
fornia la più sgangherata 
banda di ladri deirintera 
storia del cinema hai per e- 
semplo dato la parte che era 
di Gassman a un Donald Su- 
therland di bella presenza e 


di adeguato istrionismo, hai 
avuto buon naso nel trasfor¬ 
mare il Ferribotte di Tiberio 
Murgia in un Ramon messi¬ 
cano gelosissimo della sorel¬ 
la (e Tasla Valenza, te lo con¬ 
cediamo, è davvero bellissi¬ 
ma, degna della giovane 
Claudia Cardinale); sei stato 
anche bravo a scegliere Sean 
Penn, simpatico e scattante, 
per 11 ruolo del ladruncolo 
sottaniere che era Renato 
Salvatori, e ad aggiungere il 
personaggio dell'usuraio in 
cui Jack Warden si guada¬ 
gna forse la palma del mi¬ 
gliore in campo. 

Però, caro Louis Malie, su 
altre cose I tuoi conti vanno 
davvero a pallino. Wallace 
Shawn (che è un attore serio. 
Io ricordiamo nel tuo prece¬ 
dente La mia cena con André 
che però In Italia non è mal 
arrivato) è a tratti divertente 
nel ruolo dell’abbuffino Tur- 
tle («tartaruga-), ma quella 
di Carlo Pisaaane nel corri¬ 
spondente ruolo di Capan* 
nelle era una caratterizza¬ 
zione alla Paganini, senza 
possibilità di bis; e la mac¬ 
chietta del vecchio ladro in 
pensione che dà ripetizioni 
di scasso ai nostri eroi non è 
malvagia, ma forse ricorde¬ 
rai che nel Soliti ignoti la fa- 


cev a un certo Totò, e gente di 
quel calibro, ormai, non la 
trovi più, tanto meno a Hol¬ 
lywood... 

E poi, caro Louis Malie, 
perché hai fatto un film con 
due finali? Forse — non ti of¬ 
fendere — perché non sei 
riuscito a dare il giusto rit¬ 
mo alla scena della rapina e 
hai dovuto imbastire un fi- 
nalino che sa di rimediato. 
Eppure nella prima parte cri 
stato abile nel restituire I co¬ 
lori e l'atmosfera di una San 
Francisco popolare e multi¬ 
razziale, e nello schizzare 
questi personaggi comica¬ 
mente in bilico (forse per 
manifesta incapacità in en¬ 
trambi I campi) tra il crimi¬ 
ne e la legalità. 

Insomma, caro Louis Mal¬ 
ie. avremmo fatto volentieri 
a meno di paragoni ingom¬ 
branti. ma la colpa è tutta 
tua: se non avessi citato l so¬ 
liti ignoti nei titoli di coda, 
magari non ce ne saremmo 
neanche accorti e ora sarem¬ 
mo qui a lodare la fantasia 
del tuo sceneggiatore, Jef- 
frey Flskin. Comunque tl 
promettiamo una cosa: se la 
prossima volta farai il rema¬ 
ke di un film finlandese o bo¬ 
liviano, noi Italiani faremo il 
tifo per te. Perché con Cra¬ 


ckers, In qualche momento 
di amnesia, ci siamo anche 
divertiti, ed è sempre bello 
poter contare su un profes¬ 
sionista come te che per lo 
meno non si dimentica mal 
che un Film va girato e mon¬ 
tato come dio comanda. E tu, 
con il dio del cinema, hai già 
dimostrato di essere periodi¬ 
camente in contatto: sul 
prossimo remake prova a 
chiedere consiglio a lui. 

Esaurita la doverosa lette¬ 
rina a Louis Malie, andiamo 
di corsa perché vi dobbiamo 
il racconto di quattro gior¬ 
nate del FilmfesL II concor¬ 
so non ha fatto registrare 
grandi sorprese: ha deluso 11 
tedesco Peter LUlcnthal (che 
anni fa vinse l'Orso d’Oro 
con David) Il cui L'autografo 
è una trascrizione molto 
fiacca di un romanzo di O- 
svaldo Soriano ambientata 
in un Ipotetico statereilo del 
Centro America. Più stuzzi¬ 
canti il cinese Sangue caldo 
della regista Wen Yan e l'ar¬ 
gentino (anch’esso tratto, 
ma con ben altro polso, da 
Soriano) No abra mas penas 
m oivido di Hector Ollvera, 
ma la palma dell’outsider 
più in gamba va senza dub¬ 
bio allo svizzero Kurt Gloor, 
già autore del grazioso L'in¬ 


ventore (con Bruno Ganz), e 
qui presente con L'uomo sen¬ 
za memoria. Interpretato dal¬ 
l’ottimo Michael Kdnig, un 
attore della scuola teatrale 
di Peter Stein. 

Il film di Gloor parte da un 
fatto di cronaca. Un giovane 
viene trovato dalla polizia in 
una città svizzera e portato 
in una clinica psichiatrica: 
non ha documenti, non par¬ 
la, sembra indifferente a tut¬ 
to ciò che lo circonda. I me¬ 
dici riusciranno con fatica a 
rivangare 11 suo tragico pas¬ 
sato, ma si troveranno di 
fronte a un drammatico di¬ 
lemma: chi ha più bisogno di 
cure, l’uomo che ha cancel¬ 
lato 1 propri traumi e vive se¬ 
reno come un fanciullo, o la 
società che vuole costringer¬ 
lo a ricordare e a soffrire? 

Kurt Gloor ha fatto un 
film serio e di grande tensio¬ 
ne emotiva, una piccola per¬ 
la nel panorama non sfolgo¬ 
rante del film in concorso. 
Un’altra perla, reperita nella 
sezione informativa sul cine¬ 
ma del paesi mediterranei, 
proviene dalla Turchiasenza 
altre credenziali che il nome 
del regista: Serlf Goren, vale 
a dire colui che diresse per 
conto di Yilmaz Guney (che 
all’epoca era segregato nelle 


Successo a 
Broadway 
per Modugno 


NEW YORK — .Ho provato la 
stessa sensazione sentita al fe¬ 
stival di Sanremo la prima 
volta che cantai in pubblico 
“Volare’’». Cosi ha commenta¬ 
to Domenico Modugno, poco 
dopo Is prima, a Broadway, 
del concerto con cui ha dato il 
via a una serie di «recitals» in 
vari paesi. Nel suo «show» di 
due ore, che ha avuto enorme 
successo, Modugno ha presen¬ 
tato una selezione delle sue 
canzoni più famose, da «Vec¬ 
chio Frac» a «Piove», da «Nel 
blu dipinto di blu» a «Tu si ’na 
cosa grande». 


galere turche) il famoso Yoi, 
già vincitore di una Palma 
d'Oro a Cannes. In Derman 
(che significa «medicina*, ed 
è del 1983) Goren fa tutto da 
solo (firma anche il montag¬ 
gio) e si dimostra all’altezza 
del maestro. Derman non ha 
la stessa virulenza politica di 
Yol, ma ne mantiene 11 fasci¬ 
no: è una sorta di sinfonia In 
bianco, girata nelle lande In¬ 
nevate dell’estremo oriente 
della Turchia, al confini con 
l’Iran. 

In questa terra in cui gli 
uomini venerano Allah, sen¬ 
za accorgersi che Allah pare 
averli dimenticati tanto 
grandi sono la loro povertà e 
Il loro isolamento, arriva da 
Ankara una giovane laurea¬ 
ta In medicina, spedita al 
confini del mondo a compie¬ 
re il proprio tirocinio. Il film 
narra il suo Inserimento In 
un ambiente di pastori e cac¬ 
ciatori, 1 momenti di gioia e 
quelli di sgomento (come 
quando un tirannello del 
luogo la rapisce e le Impone 
di curare le sue pecore, «che 
sono molto piu Importanti 
degli uomini»), Derman è un 
film sullo scontro tra due 
culture, ma soprattutto sull’ 
impossibilità, da parte della 
più moderna di tali culture, 
di Incidere effettivamente 
sulle condizioni di vita delle 
classi subalterne. Goren, pe¬ 
rò, non fa comizi: In una na¬ 
tura ripresa con un senso e- 
plco degno di un Flaherty o 
di un Jack London, sono le 
Immagini stesse, quasi sem¬ 
pre di un bianco abbaglian¬ 
te, a comunicare la tragedia 
di una secolare emarginazio¬ 
ne. 

Neve sugli schermi, e neve 
su Berlino che però continua 
Imperterrita a consumare, a 
cinema costantemente col¬ 
mi, Incredibili quantità di 
film. Nel "frattempo, forse 
per ripararsi dal maltempo, 
la giuria (che ha visto tutte le 
opere In concorso con largo 
anticipo) si è ritirata nelle 
proprie stanze da cui uscirà 
domani (oggi per chi legge) 
con tl verdetto. Scola e Cas- 
savetes (che la stampa deve 
ancora vedere) sono 1 favori¬ 
ti dalle voci di corridoio. È 
molto quotata anche Monica 
Vitti, venuta qui con Flirt. A 
domani. 

Alberto Crespi 
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Giuliana De Sio in «Sciopèn» 


caso 


Il cinema italiano 
piace in America, ma adesso, 
oltre a Felli ni, hanno successo 
anche Carpi, Odorisio e Faenza 

E Sciopèn 
conquistò 
New York 


Nostro servizio 

NEW YORK — Piccola fiam¬ 
mata, a New York, del cinema 
italiano Gennaio e febbraio, 
per tradizione, sono i mesi in 
cui le case cinematografiche 
presentano i prodotti europei. 
Finite le feste di Natale, finita 
la grande affluenza dei kolos¬ 
sal, il mercato ha un momento 
di pausa. Si consumano gli ul¬ 
timi bagliori dei vari Scarface, 
Terms of Endearment, Sudden 
Impact, per i ritardatari che li 
hanno persi e i distributori 
tentano l'azzardo con qualche 
prodotto esotico e prometten¬ 
te: Truffaut. Fassbinder, i film 
di qualità che su questo merca¬ 
to, strapieno di solette piccate 
e piccolissime, hanno molti ac¬ 
quirenti sicuri Cosi Finalmen¬ 
te domenica, Berlin Alexander- 
platz e il Bergman di Fanny e 
Alexander tirano come matti. 
E Fellini. naturalmente. E la 
nave va., è l'ultimo in ordine di 
tempo, ma è stato accolto 
(giornali, TV) con un'attenzio¬ 
ne reverente che non ha tarda¬ 
to, almeno per ora, a riempire 
l unica sala in cui è program¬ 


mato (2000 posti). Non a tutti 
il film è piaciuto, qualcuno l'ha 
trovato anche un po’ vacuo, ma 
il prestigio di questo regista é 
tale che, automaticamente, i 
suoi film guadagnano lunghi 
servizi sui giornali, copertine, 
pubblicità. E pubblico. 

Ma non è certo Fellini che 
determina il buon momento 
del nostro cinema. Fellini è a 
sé, il suo successo è pressoché 
•naturale ». Questa ottima fase 
è data da una serie di film che 
sono usciti quasi contempora¬ 
neamente in alcune sale e con 
esiti felici. Il caso dello Sciopèn 
di Luciano Odorisio, tradotto 
Dear Maestro, di Fabio Carpi 
| con Quartetto Basileusl, di Co- 
! pkill et di Roberto Faenza (tra¬ 
dotto con Corrupt). A cui sono 
da aggiungere il Bellocchio di 
Gli occhi, la bocca (uscito in- 
! tomo a Natale) e il premio ri¬ 
cevuto dai Taviani per La not¬ 
te di San Lorenzo dai critici 
statunitensi: il film è «su» da 
luglio, una prova di resistenza 
incredìbile. 

Attenzione. •Successo » a 
New York non ha il significato 


che ha in Italia, cioè le grandi 
masse di pubblico. A New 
York, e in genere in America, il 
mercato è cosi variegato che 
può anche succedere che una 
grande affluenza per un film si 
risolva in un disastro e una 
piccola per un altro sia un suc¬ 
cesso travolgente. I circuiti di 
sale ed t pubblici sono diversi 
tra loro, talvolta in maniero 
schizofrenica In questa situa¬ 
zione il successo dei film italia¬ 
ni è naturalmente del tipo •ab¬ 
bastanza gente in una tata da 
100 posti». Ma a New York vie¬ 
ne considerato già una gran 
cosa, soprattutto se, come è 
stato, viene accompagnato dal¬ 
la buona accoglienza della cri¬ 
tica, in passato non sempre 
ben disposta nei riguardi del 
nostro cinema •minore». In 
questo caso, soprattutto per O-. 
dorisio e Carpi, si è lanciata in 1 
critiche compromettenti, usa¬ 
te poi a piene mani nei flani 
pubblicitari 

Perché questo risultato 7 Dif¬ 
ficile da dire. Lo «curopean 
touch », non c‘ò dubbio, è sem¬ 
pre stato un piccolo marchio 
attraente. Si ricordi la sottile 
ironia del Wenders dello Stato 
delle cose sulla •inquadratura 
europea ». C'è poi in questi film 
un'acuta osservazione di par¬ 
ticolari, le atmosfere, la pro¬ 
vincia e i caratteri, la cittadina 
marchigiana accanto allo 
strampalato gruppo orchestra¬ 
le che vive la propria claustro¬ 
fobia. Sono cose che piacciono, 
evidentemente, se girate in 
profondità. Lo dimostra a suo 
modo un altro film francese 
questa volta, che va persino 
meglio degli italiani, Entre 
nous di Diane Kouris (con la 
Iluppert e Miou-Miou): storia 
raffinata di due amiche e dei 
loro problemi familiari. 

E conta, infine, anche un 
buon impegno delle società a- 
mericane che si sono occupate 
della distribuzione di queste 
pellicole ed hanno lavorato be¬ 
ne Le piccole società nel setto¬ 
re marginale della distribuzio¬ 
ne di film europei, lavorano 
con molta più attenzione ed a- 
bilità di quelle grandi. In Que¬ 
sto caso anche il lavoro della 
Sacis, che in 2 film su 4 è la 
responsabile di parte italiana, 
è stato buono. Solo due mesi fa 
a New York si è svolto un pic¬ 
colo festival dedicato al cine¬ 
ma italiano organizzato dall' 
ANICA e dalla grande Orion; 
ed è stato un pesante fallimen¬ 
to. Pupi Avati, Mingozzi, Liz¬ 
zani sono stati brutalmente 1 - 
gnorati da tutti e neanche un 
film, a quanto si so, è stato 
venduto a chicchessia; la O- 
rion. ormai una delle grandi 
società cinematografiche, ave¬ 
va ben altri grilli per la testa 
per curare un festival di film 
italiani. Una brutta figura. 

La figura adesso è stata re¬ 
cuperata e da molte parti 
(New York Times) si è ritorna¬ 
to a parlare di «buon cinema 
italiano ». Non un concorrente 
per gli americani, certo, ma un 
Utile compagno di strada. E 
questo rpentre su un altro 
schermo, l’ultimo film di Woo- 
dy Alien. Broadway Danny Ro¬ 
se fa a pezzi invece gli italiani 
(d’America), gelosi, omicidi, 
mafiosi e creduloni Sottigliez¬ 
ze dì un paese dalle pesanti 
sfumature razziali 

Giorgio Fabre 


^533331 Marcello Panni ha riproposto a Roma «Il Cordovano» in forma di oratorio: 
un lavoro che alla sua prima esecuzione nel 1949 era stato ingiustamente criticato 

La nuova rivincita di Petrassi 


ROMA — C’e un momento 
-spagnolo, nella musica di Gof¬ 
fredo Petrassi. e si manifesta 
nello scorcio finale degli anni 
Quaranta Nella presenza d’u- 
na Spagna — quasi un miste* 
homi pae=e della mente — si ce¬ 
lebra in realta la follia dell’uo¬ 
mo. nei suoi molteplici aspetti. 
C‘e La follia di Orlando, primo 
lialiettodi Petrassi con il finale 
trionfo della ragione (Orlando 
riacquista il senno) e c'e nello 
-tes-o anno (1947) — secondo 
imlletto — Il ritratto di Don 
Chisciotte 

La Spagna serra ancora a 
pungolare la fantasia del musi¬ 
cista. quando la follia si insinua 
nell'animo stesso di Petrassi 
che parte alla conquista del me¬ 
lodramma E qui. la follia dei 
«grandi- (Orlando. Don Chi- 
sciolte) cede il passo alla follia 
dei -piccoii. la gente di tutti i 
giorni. legata ai valori terreni 
delia v.ta 


li film 


Occhèi 
occhèi, 
ma state 
attente 
al foto¬ 
romanzo 


Il Coraovano — prima opera 
di Petrassi — e un traguardo 
importante nella vicenda arti¬ 
stica de! compositore, proprio 
per l'abbandono del clima auli¬ 
co e aristocratico circolante 
nella sua musica prima della 
guerra. Pensiamo al Salmo IX, 
a! Magnificat, al Coro di morti, 
coinvolgenti la Bibbia e i fanta¬ 
smi leopardiani Subito dopo la 
guerra, compaiono ì «mostri. 
Orlando. Don Chisciotte, ap¬ 
punto L'avvento dell'uomo si 
ha. finalmente, con il Cordova¬ 
no, e mai Petrassi ha lavorato 
tanto per celebrare in musica 
questo evento Soccorre ancora 
la Spagna, questa volta, però, 
non mitica e fantastica, ma rea¬ 
listica e viva, ancora di Cervan¬ 
tes e del suo Intermezzo del 
vecchio geloso. 

La ventenne sposina di un 
manto settantenne, fingendo 
una burla, canta le meraviglie 
dell’amore nel momento stesso 
in cui le vive con un giovane 




Giuliana Salvatori 


giunto fino a lei avvolto in un 
tipo di tappeto riconosciuto co 
me Cordovano. 

Petrassi lavorò a quest’opera 
dal 1944 al 194S, aggiungendo 
al clima «spagnolo» un aggancio 
alla tradizione russa: musican¬ 
do, cioè, integralmente l' Inter¬ 
mezzo (nella traduzione di Eu¬ 
genio Montale), co=l come Dar- 
gomiski o Rimski-Korsakov 
musicarono integralmente (o 
quasi) certi testi di Puskin. 

Dopo la Bibbia, dopo Leo¬ 
pardi e dopo i g.-ar.di personag¬ 
gi del Mito, i due giovani che — 
viva la faccia — fanno l'amore, 
scandalizzarono il pubblico. 
Tant’e. il Cordovano ebbe alla 
Scala, nel 1949, un esito burra¬ 
scoso. Gli addetti ai lavori se la 
cavarono, appioppando a Pe¬ 
trassi un momento di crisi. Non 
era cosi. La crisi r.on coinvolge¬ 
va il musicista che aveva fatto, 
anzi, le cose in grande, dedican¬ 
do alla umana vicenda, un mas 
simo di sapienza e di fantasia 


OCCHÈI. OCCHÈI — Regia: Claudia Flo¬ 
rio. Interpreti: Paula Molina. Giulia Sal¬ 
vatori. W alter Ricciardi; Orsetta Grego- 
retti. Nmetto Datoli, Remo Remotti, An¬ 
na Maestri 1 . Musiche: Gaetano Ltguori. I- 
taiia. 19S3. 

C'e un'.V.ira Bianca, <-i:re a quella gelo¬ 
samente custodita da Nanni Moretti ct-.e 
conosceremo tra pochissimi giorni, in giro 
sugli schermi italiani. Ha la faceta fiera. Io 
sguardo assente-bi r.chmo e il corpo sodo di 
Pauia Molina (sorella minore di Angela. 
Bella Otero televisiva) e lavora per 30Cmila 
lire ai mese — lavoro -nero» s’intende — in 
una lavanderia gestita da un fanatico della 
seta. Insieme a Bianca c'è Rosy (è Giulia 
Salvatori, figlia di Renato Salvatori e An¬ 
ne Girardot), una ragazzina tutto pepe, 
ma è più fumo che arrosto, che s’arrangia 
come aiuto-parrucchiera di periferia Eki- 
prattutto c’e Roma, tira Roma finto-vera, 
mera fantastica, metà iperrealistica. popo¬ 
lata di balordi fasciati di pelle, disc-jockey 
bardati alla Rock\ Horror Pletore Shou, 
poliomielitici in chopper geniali ma sfigati, 
nonne contadine e cartomanti, teen-aeers 
rincoglicmti e affamati di sesso che si sbat¬ 
tono perennemente in discoteca. Frullate il 



Goffredo Petrassi 


Non c’è il dìvertissement, non 
c’è lo scherzo, ma un nodo 
drammatico stringe la partitu¬ 
ra ricca e complessa di inven¬ 
zioni strumentali e vocali (defi¬ 
nite, invece, «antivocali»). Fu 
necessario aspettare che il 
mondo crescesse, perché dopo 
una decina danni. Il Cordova¬ 
no, rimpicciolito nell’organico 
orchestrale, avesse successo al¬ 
la Piccola Scala 

In forma d’oratorio (ma sa¬ 
rebbe stato bene collocare i 
cantanti in prima fila) il Cordo¬ 
vano ha avuto ancora una ri¬ 
vincita al Foro Italico, con un’ 
orchestra splendidamente «la¬ 
vorata» da Marcello Panni pro¬ 
teso a dare ai suoni un'emozio¬ 
ne «umana» niente affatto di¬ 
sdicevole e, anzi, tanto più da 
benedire in quanto avvertita e 
partecipata pure nelle due pa¬ 
gine di Webem che avevano a- 
perto la serata: il Concerto op. 
24 e la «stratosferica» Sinfonia 
op. 21. 

Petrassi è stato lungamente 
acclamato tra gli interpreti che 
allineavano nomi di rilievo 
(Slavka Taskova Potetti, Paolo 
Barbarini, Giancarlo Lucrarci, 
Nuoci Condò, Paolo Orecchia) 
e nomi nuovissimi come quello 
dei soprano Susanna Rigacci, 
che sarà bene non perdere d'oc¬ 
chio. 

Erasmo Valenta 
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tutto, metteteci tanta musica rock-blues 
(l'idea almeno e originale), qualche pano¬ 
ramica dal grattacielo alla Cristiana F, un 
pio’ dt neon post-moderno tipo Diva, uno o 
due siringhe, e il gioco e tatto O quasi. 
Occhèi. occhèi tdovrebbe t-=.-e:e la pronun¬ 
cia dialettale di «ckay«> è l'ennesima com¬ 
media giovanile che ci arriva tra capo e 
collo Visti i luoghi comuni che mette insie¬ 
me e l’andatura da fotoromanzo verrebbe 
voglia di metterci sub.to una pietra sopra. 
E invece— E invece, se si abbassa la guar¬ 
dia un tantino e ci si ricorda degli sciagura¬ 
ti fdmetti presentai; alla sezione «De bica» 
di Venezia, capita di pensare che l'opera 
prima di Claudia Fiono, anconetana, già 
collaboratrice di Folco Quilici, Bruno val¬ 
lati, Montaldo, menti una qualche atten¬ 
zione. I difetti h abbiamo detti e sono pa¬ 
recchi, e i pregi sono pochini, eppure Oc- 
chii Òeeà«*i ha se non altro il coraggio di 
avventurarsi nelle inquietudini, nelle spe¬ 
ranze. nelle paure di una porzione di «uni¬ 
verso giovanile. raramente indagato dal ci¬ 
nema. Tra quelli che furono gli «sfigati, 
medio borghesi di Ecce Bombo e di Porci 
con le ali e i piu recenti «accattoni» post- 
borgatari ed eroinomani di Amore tossico, 
c’è posto anche per Bianca e Rosy, «piccole 
donne» ingenue e un po’ stupidelle die pen¬ 


savamo esistessero solo nei film americani 
della serie L'ultima casa a sinistra. Sono 
sedicenni confuse e imbottite di suggestio¬ 
ni «a stelle e strisce» che scambiano il rac¬ 
cordo anulare per un’autostrada california¬ 
na e un neon in cima a un palazzo per l’an¬ 
goscia di New York- Prede facili, che però 
Claudia Fiorio, nutrendole una complicità 
tutta femminile, riesce a non rendere mac¬ 
chiette. E cosi se il piano architettalo dalle 
due per vendicarsi dei bulli stupratori ri¬ 
sulta cinematograficamente imbarazzante, 
bisogna riconoscere che certi tremori, certe 
battute slang-romanesche, certi pudori-ti¬ 
mori sessuali sono resi con garbata sensibi¬ 
lità. Vedremo che cosa saprà fare ia Fiorio 
la prossima volta, con una sceneggiatura 
più solida e interpreti più convincenti. Per 
la cronaca, possiamo solo dire che sabato 
pomeriggio, in un cinema romano, il folto 
pubblico giovanile mostrava di annoiarsi 
parecchio e di non riconoscersi affatto nel¬ 
le disavventure di Bianca e Rosy. Ma que¬ 
sti sono gli incerti dei cosiddetti instant 
mai ies lanciati dalla premiala ditta Vanri- 
na &. Arrivano o troppo presto o troppo 
tardi rispetto alle mode. 

mi. an. 

• Al doma Europa Pi Romo 






Mostre 

edilizie 
di primavera 


I Salone del componente edilizio e 
delle finiture-Architettura di interni 
I Arredo urbano 

I Salone del Serramento 

I Salone delle tecnologie per il 
recupero edilizio e la manutenzione 
degli edifici 

(Salone degli impianti sportivi e 
ricreativi 

(Finestre e porte: 

salone delle tecnologie e dei sistemi 




F’romesso da. 
Fcdede^rio-Arredo 

Edslegno - UNCSAAL 


Appuntamento a Bologna 
dal 14 al 18 Marzo 

QUARTIERE FIERISTICO orario: 9-H 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
28 FEBBRAIO 1984 


Da due giorni un terzo del 
Lazio si è trasformato in un’im¬ 
mensa palude. Il bilancio più 
pesante è alle porte di Roma 
dove l’Aniene, copre ancora, 
con un metro e mezzo d’acqua, 
tre paesi: Corcolle, Lunghezza e 
Ponte lucano. Ma la situazione 
è pesante anche in provincia di 
Prosinone, dove il fiume Sacco 
ha rotto gli argini in due punti; 
sulla Pontina, (le idrovore della 
bonifica guaste per due ore 1’ 
hanno riportata al secolo scor¬ 
so) in Sabina, in più punti inva¬ 
sa dall’Aniene. 

Centinaia le famiglie fuori 
casa. Un uomo, Sergio Bene¬ 
detti, è rimasto folgorato men¬ 
tre tentava di vuotare la fossa 
biologica della sua abitazione 
all’Isola Sacra, allagata dal nu¬ 
bifragio. Decine di miliardi i 
danni. E quel che è peggio è che 
ancora nessuno, e tanto meno 
la Prefettura, è riuscito ad ave¬ 
re un quadro complessivo della 
tragedia che ha colpito il Lazio. 
La zona Est di Roma è rimasta 
anche ieri senza elettricità. 
Molti i disagi. 

Per avere un'immagine di 
quello che stanno vivendo mi¬ 
gliaia di persone ecco la testi¬ 
monianza di un abitante di 
Corcolle: «Mezzo paese è anco¬ 
ra invaso dall'acqua. Centinaia 
le persone senza casa. Per ora 
sono ospitate da amici e paren¬ 
ti, ma dopo cosa faranno? I 
pozzi sono tutti inquinati, non 
c’è acqua, per le strade galleg¬ 
giano le carcasse dei capi di be¬ 
stiame annegati. C’è pericolo di 
un epidemia. I vigili del fuoco 
hanno lavorato senza interru¬ 
zione giorno e notte, ma ora so¬ 
no rimasti in otto con una barca 
e una sola autobotte; perché 
nessuno manda rinforzi? Sia¬ 
mo a un passo da Roma e ci 
hanno lasciati soli». 

Ieri Ugo Vetere ho compiuto 
un volo in elicottero per avere 
un’idea dei disagi della provin¬ 
cia della capitale, ma i soccorsi 
arrivano ancora troppo a rilen¬ 
to. Ieri sera c’è stata una riu¬ 
nione tra il ministro Scotti e 
rappresentanti degli Enti loca¬ 
li. La Prefettura, che avrebbe ii 
compito di coordinare le opera¬ 
zioni, in realtà non sembra mol¬ 
to informata: si limita a dare i 
livelli di altezza del Tevere e 
rassicurare sulle condizioni del 
traffico. Più attenti alla situa¬ 
zione i vigili del fuoco che in 
due giorni hanno tratto in salvo 
circa 300 persone, in parte ospi¬ 
tate dal Comune in pensioni e 
residence e in parte ricoverate 
in ospedale. 

Sono intervenuti molti vo¬ 


lontari, radioamatori, e. orga¬ 
nizzazioni private (l’Arci ha i- 
stituito un numero di telefono 
(391226) a cui si può chiedere 
ogni tipo di informazione). 

STRADE E TRASPORTI — 
Ancora interrotta, ieri pome¬ 
riggio, la via Tiburtina nel trat¬ 
to tra via Tot Cervara e il rac¬ 
cordo anulare e la Nomentana 
aH’Altezza di Ponte Vecchio. 
Ieri sera l’acqua dell’Aniene 
stava ritirandosi ma sulla car¬ 
reggiata resta ancora fango e 
molti detriti trasportati dalla 
corrente. Chiuse alcune strade 
cittadine: via di S. Basilio, via 
Venafro e via Grotte di Gregna. 
Frane e smottamenti hanno 
scosso un po’ tutta la regione, 
rendendo pericoloso il transito. 
Completamente ripristinata 
invece la rete ferroviaria. 

IL TEVERE E L’ANIENE — 
Sta lentamente rientrando ne¬ 
gli argini l’Aniene. II volume 
delle acque trasportate è calato 
da 300 metri cubi di acqua al 
secondo a poco più di 100. Re¬ 
sta ancora molto alto il livello 
del Tevere che impedisce così 
al suo affluente di immettersi 
regolarmente. A Orte il livello 
di guardia (4 metri - 4 metri e 
mezzo) è ampiamente supera¬ 
to, ma a Roma si mantiene en¬ 
tro limiti non troppo preoccu¬ 
panti. Verso le 20 di ieri sera 
sfiorava appena il primo limite 
di guardia di 11 metri e mezzo. 
• Il pericolo — commentano al 
Genio civile — non è ancora 
completamente passato. Nelle 
prime ore della mattina potreb¬ 
be arrivare l'ondata di piena, se 
le condizioni atmosferiche a 
monte non miglioreranno». 

ACQUA E ELETTRICITÀ 
— Fino a ieri sera erano senza 
luce interi quartieri del qua¬ 
drante est. Le acque deH'Anie- 
ne hanno messo fuori uso oltre 
70 cabine dell'Enel e dell’Acea. 
I tecnici, al lavoro, sostengono 
che non è possibile dire quando 
la situazione potrà tornare alla 
normalità. Dipende dal fiume e 
dalle condizioni del tempo. Se 
il livello dell’Aniene resta alto, 
le cabine rimangono a bagno e 
la corrente elettrica non potrà 
essere erogata. La zona senza 
luce è vastissima. Va da Colli 
Aniene a Tor Cervara (area in¬ 
dustriale), da San Basilio n Ca¬ 
sal de’ Pazzi: decine di migliaia 
di famiglie. L’erogazione 
dell’acqua sta invece tornando 
alla normalità. L’acquedotto 
Marcio è stato riaperto, gra¬ 
dualmente, ieri, per cui l’acqua 
è tornata in quasi tutte le case. 
Rimangono ancora a «secco» al¬ 
cuni piccoli centri della Tibur- 


Il disastro 
visto 
dall’alto, 
tanti tetti 
nella palude 

In elicottero con il ministro e il direttore 
della protezione civile • Quelle draghe che 
mangiano il letto del Fiume - Panoramica 
da Lunghezza fino al cuore della città 


li serpente del Tevere visto 
da un oblò a mille piedi d'altez¬ 
za non rende con grande effica¬ 
cia il dramma che giù, nei lem bi 
di terra trasformati in paludi si 
sta vi\endo da ormai due gior¬ 
ni. Comunque è l'unico modo 
per evitare le strade interrotte, 
i viottoli fangosi che spesso 
rappresentano l'unico collega¬ 
mento tra borgate abusive, i co- 
munelli e le grandi arterie di 
scorrimento. Siamo a bordo di 
un vecchio elicottero dell'Aero¬ 
nautica militare, 15 * stormo. 
Seduto accanto al pilota c'è il 
ministro della Protezione civile 
Vincenzo Scotti, che ha abban¬ 
donato il salone del congresso 
de ell'Eur per rendersi conto 
del solito disastro che qualche 
centimetro cubo di pioggia in 
più ha provocato su un territo¬ 
rio che di •protezioni civili « ne 
ha ben poche. 

Appena riscenderà a terra. 
Scotti dovrà spiegare ad ammi¬ 
nistratori pubblici, tecnici A- 
cea. Arias e Enel, quello che po¬ 
trà fare il suo ministero, e quel¬ 
lo che invece dovranno fare gli 
altri. Ed infine dovrà parlarne 
ai suoi colleghi ministri, per 
batter cassa. Sia i lavori pubbli¬ 


ci che il dicastero dell'Indu¬ 
stria, dell’Agricoltura, di soldi 
dovranno sborsarne un bel po’, 
stando al panorama che si sten¬ 
de dai trecento metri d'altezza. 
Sono soprattutto capannoni in¬ 
dustriali e piccole fabbriche a 
restarsene quasi galleggianti a 
destra e sinistra dei corsi d’ac¬ 
qua. Soprattutto laggiù dove 
Aniene e Tevere confluiscono 
ormai in un'unica gigantesca 
pozzanghera fangosa. 

Il direttore generale della 
protezione civile, Elveno Pa¬ 
storelli, scruta la mappa dise¬ 
gnata di giallo e rosa, alternan¬ 
do lo sguardo all'oblò. Poi far¬ 
fuglia con il ministro cercando 
di superare il rumore delle eli¬ 
che. A noi indica con il dito i 
punti più disastrati, mentre 
con gli altri funzionari si fa a 
gara per contendersi l'oblò più 
panoramico. 

A bordo c'è anche un carne- 
ramen dell'Aeronautica. Ha fil¬ 
mato il percorso del fiume da 
Lunghezza fino ai confini con . 
l’Abruzzo, sui monti ancora 
spruzzati di neve. A monte 
Gennaro l’elicottero gira su se 
stesso, toma indietro. E lo 
spettacolo più impressionante 


Tutte le volte 
che il Tevere 
è stato il 
«grande nemico» 
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L’Aniene torna 
negli argini 
Un uomo muore 
folgorato 

Centinaia senza tetto 
Al buio la zona est 
Il PCI chiede lo 
stato di calamità 
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I primi due alluvionati di Roma furono Ro¬ 
molo e Remo. Narra la leggenda che il cestino, 
con • due gemelli, si arenò, nel ritirarsi delle 
acque in piena, sotto il -Ficus Ruminalis». I 
figli di Rea Silvia furono salvi, che, altrimenti, 
Roma non sarebbe mai nata. Le piene dei bion¬ 
do Tevere sono state spesso interpretate come 
prodìgi o. ancora di più, come manifestazioni 
dell’ira degli dei. Orazio racconta che dopo la 
morte di Giulio Cesare gli abitanti di Roma 
videro il Tevere volgere a ritroso le onde da 
Ostia e precipitarsi ad abbattere il tempio di 
Vesta, presso il Foro Romano. Non si sa quanto 
sia vero, ma certo Shakespeare fa svolgere gli 
ultimi preparativi della congiura sotto il turbi¬ 
nar di tuoni e fulmini come quelli che hanno 
imperversato su Roma in queste notti. 

Pi un’altra famosa inondazione si ha noti¬ 


zia: è quella del 791 dopo Cristo, quando la città 
viene travolta ancora dalle acque che trascina¬ 
no con sé Porta Flaminia e danneggiano il 
Ponte Antonino (ora Ponte Sisto). Facendo un 
bei balzo in avanti arriviamo al 1230 c troviamo 
un’altra piena del fiume: quella del primo feb¬ 
braio. È in corso la guerra tra guelfi e ghibelli¬ 
ni. Papa Gregorio IX era stato costretto dalla 
ribellione del popolo a ritirarsi a Perugia. Il 
cielo si -ribella- e manda giu tanta acqua che la 
Citta Leonina e il Campo Marzio ne furono 
sommersi, mentre Ponte Rotto — detto allora 
Ponte dei Senatori — si sfascia. Tanta fu la 
paura — all’inondazione seguirono carestia e 
fame — che i romani, richiamarono a Roma il 
pontefice. 

Passano piu di 200 anni e il fiume ne fa un’ 
altra delle sue. È il 1495, sta scendendo Carlo 



tina alimentati da condutture 
secondarie o dai pozzi. 

STATO DI CALAMITÀ — I 
consiglieri regionali del PCI, 
Montino, Quattrueci e Rolando 
Morelli hanno presentato una 
mozione urgentissima al presi¬ 
dente della giunta Landi nella 
quale chiedono che venga pro¬ 
posto al ministro lo «stato di e- 
mergenza e di calamità al fine 
di mobilitare pienamente tutte 
le forze». I consiglieri comunsiti 
chiedono alla giunta di predi¬ 
sporre tutti gli atti per il ripri¬ 
stino della normalità nelle zone 
colpite e per l’erogazione di 
contributi ai cittadini che han¬ 
no subito danni. Anche i depu¬ 
tati comunisti del Lazio pre¬ 
senteranno un’interrogazione 
in Parlamento per chiedere la 
dichiarazione dello stato di e- 
mergenza. Lamberto Mancini, 
presidente dell’Unione delle 
province del Lazio, ha invece 
chiesto alla giunta regionale lo 
stanziamento di contributi per 
le zone interessate dalla allu¬ 
vione. 

PROVINCE — Nelle altre 
quattro province del Lazio il 
maltempo ha provocato molti e 
rilevanti danni alle colture e al 
bestiame. A Latina, Frosinone, 
Rieti, Viterbo l’acqua ha alla¬ 
gato cantine e garage e i vigili 
del fuoco sono stati sottoposti a 
decine di chiamate. La giornata 
peggiore è stata tuttavia quella 
dì domenica, quando in provin¬ 
cia dì Latina con l’elicottero e 
mezzi anfibi sono stati tratti in 
salvo diversi anziani rimasti i- 
solati nei loro cascinali. Nella 
provincia di Rieti diverse fami¬ 
glie hanno abbandonato, ma 


solo per poche ore la loro casa. 
Già ieri il livello dell’acqua di 
fiumi, torrenti e canali si era 
abbassato e, se nelle prossime 
ore non pioverà, la situazione 
dell’intera regione dovrebbe 
normalizzarsi. Elevatissimi, 
tuttavia, saranno i danni nella 
provincia a nord di Latina nella 
piana di Cisterna, Aprilia, dove 
ettari ed ettari di campi colti¬ 
vati o grano, a ortaggi, a vigna 
sono finiti sott’acqua. Qui alcu¬ 
ne decine di capi di bestiame 
sono annegati, mentre molti al¬ 
tri sono stati salvati dai vigili 
del fuoco. Sotto accusa, anche 
il Consorzio di bonifica di Lati¬ 
na per il cattivo stato dei canali 
di irrigazione, i quali spesso al¬ 
lagano la campagna circostante 
ma che questa volta, straripan¬ 
do tutti, hanno provocato un 
vero disastro. 

Anche il Sacco e il Liri, che 
attraversano la provincia di 
Frosinone sono straripati iso¬ 
lando la stazione ferroviaria di 
Colleferro e distruggendo le 
coltivazioni di grano e foraggio 
nelle campagne intorno a Cec- 
cano. Vigili del fuoco e tecnici 
dell’Anas sono stati impegnati 
per molte ore nella rimozione 
di una grossa frana che ha in¬ 
terrotto la provinciale Piglio- 
Altipiani di Arcinazzo. Il mal¬ 
tempo e le abbondanti nevicate 
hanno isolato le stazioni sciisti¬ 
che di Campocatino e Campo 
Staffi. 

In provincia di Viterbo gli al¬ 
lagamenti ci sono stati soprat¬ 
tutto nella zona di Orte di Orte 
scalo e di San Vito dove il fiu¬ 
me Nera confluisce nel Tevere. 

Carla Cheto 
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arriva proprio adesso, volando 
sopra le dighe che sembrano 
reggere per miracolo. Anticoli 
ha i piedi inzuppati, e sé rac¬ 
colto ancor più sul colle, come 
per evitare quella massa palu¬ 
dosa che inghiotte alberi, semi¬ 
ne. C'è un’auto abbandonata 
sopra un ponte, mentre giù il 
torrente se ne frega di quegli 
argini naturali, ormai quasi in¬ 
visibili. Sotto Tivoli, quella che 
chiamano da cascata » anche 
quando l'acqua è poco più di un 
rigagnolo, stavolta appare mae¬ 
stosa e temibile, con spruzzi di 
vapore alti e impressionanti. 
Sulla piana si apre adesso il 
paesaggio alluvionato di Cor¬ 
colle. Qui, poche ore prima, i 
comunisti della zona e qualche 
volontario hanno dovuto sosti¬ 
tuire l'autorità pubblica. Ormai 
non c’è più nessuno. E dall'alto 
solo un deserto d'acqua affoga 
le polemiche sulla scarsezza dei 
soccorsi. 

Ecco le prime case isolate di 
Osteria d'Osa, e tutti i borghi, 
per lo più abusivi, galleggiano 
con uomini e cose. C'è un largo 
quadrato di casette a due, tre 
piani che — ci dicono — è sorto 
in poche settimane a ridosso di 


Cinquanta 
anni fa 
l’alluvione 
più disastrosa 
Ma il fiume 
ha fatto 
paura anche 
nell’81 
Piene dai 
12 ai 18 metri 


Colli di Guidonia. Tra le strade 
improvvisate che costeggiano 
gli edifici le automobili sem¬ 
brano barchette, ed un gommo¬ 
ne accompagna la gente sopra 
un cocuzzolo fortunosamente 
salvato dalla piena. Li è raccol¬ 
ta la •cittadinanza*. Saranno 
una trentina di persone, e tutti 
voltano lo sguardo in alto, ma¬ 
gari sperando che il vecchio eli¬ 
cottero scenda a raccoglierli. 

Più in là, la linea ferrata del¬ 
la Roma-LAquila sembra mi¬ 
racolosamente efficiente. Un 
convoglio taglia la valle in due, 
e «naviga* sulle rotaie s pelo 
d’acqua. A Lunghezza, le curve 
del fiume sono raddrizzate. C'è 
un ponticello che a malapena 
emerge dal flusso torbido. 
•Guardi, guardi fi. Mi domando 
chi ha pensato a verificare quel 
ponte*, grida Pastorelli. *Ed 
ora viene il bello. Ormai siamo 
a Roma. Guardi, guardi laggiù 
in fondo. Quelle sono draghe. 
Le avrà viste anche prima, ver¬ 
so Passo Corese. Estraggono 
sabbia dal fiume, quasi sempre 
illegalmente. Pensi che tutta 
quella terra portata via dal let¬ 
to del Tevere serve anche a co¬ 
struire Quelle casette circonda¬ 


te dall'acqua. Se quella terra 
fosse rimasta al suo posto, quel¬ 
le casette forse non ci sarebbe¬ 
ro. E la campagna non sarebbe 
diventata un lago*. 

Siamo ormai alle porte di 
Roma. Torrenova, Torre Mau¬ 
ra sembrano costruite su pala¬ 
fitte. Ed ecco viale Libia. Se 
piovesse qualche altro giorno, 
l’acqua potrebbe tranquilla¬ 
mente invadere la strada. *Gli 
argini, gli argini», grida Pasto¬ 
relli sopra il rombo delle eliche. 
•Se ci fossero tutti gli argini 
non sarebbe niente*. Ecco /'Ac¬ 
qua Acetosa, un mare di fango. 
Laggiù dove c’è il bowling, per 
intenderci, la curva del Tevere 
non esiste più. Più avanti, terso 
il centro. Ponte Milvio, ponte 
Garibaldi, l'Isola Tiberina. La 
situazione non è disperatOL Ma 
l’acqua è suìì'orio. Le scalette 
dove qualche coppietta s'ap¬ 
parta a guai dare il fiume sono 
allagate. Alla Magliana gli orti- 
celli d'insalata, zucchine e ca¬ 
voli sembrano risaie. Sta co¬ 
minciando la discesa. Scotti e 
Pastorelli ci assicurano che le 
autorità competenti saranno 
avvisate appena scesi a terra. 

Raimondo Buttrini 


IN ALTO: il letto del Tevere 
gonfio di acqua. Per qualche 
ora il fiume ha superato il li¬ 
vello di guardia 


A CENTRO PAGINA: la luca 
della arcate di Ponte Sisto si 
è ridotta a pochi centimetri 


QUI SOPRA: i prati intorno al¬ 
la periferia sono una grande 
palude. Sullo sfondo i palaz¬ 
zoni di Colli Aniene 


NEL CERCHIO: nella strada 
intorno alla Tiburtina ieri ci si 
muoveva cosi 


QUI ACCANTO: in una strada 
trasformata in torrente si so¬ 
no formate rapida vorticosa 


Vili e i suoi cardinali sono riuniti in Concisto¬ 
ro. Il Tevere straripa in modo tale che, a stento, 
i cardinali riescono a mettersi in salvo, mentre 
moltissimi romani muoiono annegati, primi 
fra tutti coloro che erano incarcerati a Tor di 
Nona. Narrano le cronache che i danni am¬ 
montarono a 300 mila ducati e che, 25 anni 
dopo la ritti non si era ancora ripresa. Faccia¬ 
mo un bel salto e arriviamo alP800. Il segnale 
che il Tevere poteva -dar fuori» — il famoso 
grido «dda fora Tevere» — prima dellldrcme- 
tro di Ripetta fu .l'occhiale- di Ponte Sisto 
guardato con apprensione dagli abitanti delle 
due rive. Inondazioni famose, ricordate anche 
da iscrizioni sui muri ancora controllabili da 
chi gira la ritti a piedi, segnano i vari livelli 
delle piene: dai 12 ai 1S metri. 

Dopo Puniti d’Italia si cominciò a pensare di 


imbrigliare il Tevere. Anche Garibaldi fece il 
suo progetto, un canale per smaltire le acque. 
Fu allora che nacquero i muTaglioni contestati 
più volle nei decenni successivi. Meno di cin¬ 
quanta anni fa, nel 1937*— eravamo di novem¬ 
bre — il fiume minaccia Ponte Milvio, allaga le 
campagne della Magliana e di Ponte Galeria, 
ferma la ferrovia. Sono giorni di angoscia. Poi 
il fiume rientra nell'alveo. Da allora più volte il 
Tevere ha fatto paura. L'ultima volta, fu negli 
ultimi gior.ii delPSI. Ora il fiume è in piena. 
Dentro Roma va da un muraglione all’altro. Se 
venisse Mark Twain, che vedendo il Tevere 
chiese che cosa fosse e alla risposta: «un fiume», 
ribattè «allora metteteci un po’d’acqua», anche 
lui si ricrederebbe. 

m. ac. 
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Saranno pronti a metà nell*86 

Il Comune 
costruirà 
2300 nuovi 
appartamenti 

Una spesa di 200 miliardi - Fondi per il 
recupero di alcuni stabili del centro storico 


Inondata degli sfratti non accenna ad atte¬ 
nuarsi, mentre migliaia (si parla di 30.000) case 
vengono tenute sfitte dai proprietari. Il Comu¬ 
ne è da tempo impegnato ad arginare questa 
situazione. Dopo i -1000 alloggi di Tor Beliamo* 
naca l’amministrazione comunale ha deciso di 
far partire un secondo programma straordina¬ 
rio che nell’estate dell'86 darà a Roma altri 2300 
appartamenti. Il progetto è stato presentato in 
una conferenza stampa in Campidoglio. «Il 
nuovo piano — ha detto il sindaco Vctere — è 
un segno concreto che questa amministrazione 
non si lascia sfuggire nessuna occasione per 
contribuire in prima persona alla soluzione del 
drammatico problema della casa». L’occasione 
— come ha spiegato l’assessore all’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, Ludovico Gatto — è quella 
offerta da una legge nazionale: la 94 del 1982.1 
fondi statali sono stati finalmente ripartiti. Al¬ 
l’area romana ne toccheranno 201, Koma. in 
particolare, potrà sfruttare un fondo di 170 mi¬ 
liardi. 

«Appena avuta la notizia deH’cntità del fi¬ 
nanziamento — ha detto l'assessore Gatto — ci 
siamo messi al lavoro per preparare il nuovo 
piano. Il progetto è stato approvato dal consi¬ 
glio comunale e inviato entro il 21 febbraio, 
termine di scadenza al CER (Comitato per l’e¬ 
dilizia residenziale) che ha tempo un mese per 
approvarlo». Una volta ottenuto il nulla osta 
entro settembre dovrebbero partire i cantieri e 
dopo 18 mesi fe case potranno essere assegnate. 


Case nuove di zecca e case risanate. Una delle 
novità sta proprio in questo. Oltre ai 1897 allog¬ 
gi che verranno costruiti in quattro diverse zo¬ 
ne della città: San Basilio, Fidcne, Ottavia nord 
e Quartaccio; altri 368 alloggi verranno ricavati 
dalla ristrutturazione di alcuni stabili del cen¬ 
tro (Testaccio, via Giolitti e via Gioberti). 1 lavo¬ 
ri saranno affidati al consorzio che ha costruito 
Tor Bellamonaca formato da Isveur, Lega delle 
Cooperative Federlazio e consorzio Roma. 
•Quella di un intervento concertato tra pubbli¬ 
co e privato — ha affermato l’assessore Gatto 
— si è dimostrata finora ia soluzione migliore». 

Quella di destinare una parte dei tondi al 
recupero di una parte del patrimonio residen» 
ziale del centro storico t una delle novità di 
questo progetto, ma, forti dell'esperienza fatta 
con Tor Bellamonaca, gli amministratori co¬ 
munali hanno deciso anche di cambiare rotta 
per quanto riguarda i nuovi insediamenti. Non 
più un unico enorme insediamento con tutti i 
problemi di infrastrutture, servizi e congestio¬ 
ne della zona clic inevitabilmente comporta I’ 
arrivo di migliaia di nuovi abitanti ma una 
localizzazione in diversi punti della città e dalle 
dimensioni meno traumatiche. 

Gli appartamenti, secondo quanto prevede 
la legge, saranno realizzati in percentuali, con 
•taglie» che vanno da un minimo di 43 metri 
quadrati ad un massimo di 93 metri quadrati. 
Tra il finanziamento statale c i costi preventi¬ 
vati c’é uno scarto di circa 40 miliardi che sarà 
integrato con fondi del bilancio comunale. 


Miotto 
(PSI): «La 
linea del 
PCI mina 
la stabilità 
della 
giunta» 


• La linea dì scontro pratica¬ 
ta dai vertici comunisti nei 
confronti del governo Craxi 
mina la stabilità delle stesse 
giunte dì sinistra di Milano e di 
Roma, chiamate dalle rispetti¬ 
ve federazioni provinciali del 
PCI ad una verifica densa di 
incognite». Queste gravi affer¬ 
mazioni sono di Sergio Miotto, 
il coordinatore del comitato re¬ 
gionale del PSI. Lo stesso che 
nei giorni scorsi aveva paven¬ 
tato -ripercussioni sulle giunte 
di sinistra» dopo gli scioperi 
spontanei contro ìl decreto sul 
costo del lavoro e dopo la pre¬ 
sunta .strumentalizzazione 
del PCI». difficile capire — 
dice il dirigente socialista nella 
sua dichiarazione rilasciata al¬ 
l’agenzia Agi — nell’intenzio¬ 
ne dei comunisti quanto impe¬ 
gno vi sia per approfondire sul 
serio in termini costruttivi la 
piattaforma poitico-ammini- 
slrativa delle giunte e quanta 
volontà vi sia invece di creare 
incidenti di percorso alle am¬ 
ministrazioni delle due città, 
cardini del tessuto degli Enti 
locali governati dalla sinistra 
nel nostro paese-. Per quanto 
riguarda Roma. .Miotto sostie¬ 
ne che «il comportamento del 
PCI sembra orientato a creare 
problemi anziché tendere a ri¬ 
solverli». 


Costituita 
domenica 
la nuova 
federazione 
di 

Civita¬ 

vecchia 


Si è concluso domenica, nel¬ 
la sala del dopolavoro del fer¬ 
rovieri, il congresso costituti¬ 
vo della Federazione di Civita¬ 
vecchia con l’intervento del 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer, segretario regionale per 
il Lazio. Dopo quella dei Ca¬ 
stelli è stata cosi costituita la 
seconda nuova federazione in 
provincia di Roma (la terza sa¬ 
rà quella di Tivoli) dando cor¬ 
po al programma di decentra¬ 
mento approvato anche nell’ 
ultima seduta del Comitato 
Centrale. Una decisione di 
grande importanza politica — 
è stato ripetuto in piu di un 
intervento —- per la provincia 
di Roma. Civitavecchia, c tut¬ 
to il territorio costiero e mon¬ 
tano limitrofo, hanno proble¬ 
mi specìfici — dal governo de¬ 
gli Enti locali ai problemi del 
territorio — non assimilabili 
con quelli di Roma (anche se il 
rapporto con la capitale rima¬ 
ne prioritario) c che hanno bi¬ 
sogno di forme di coordina¬ 
mento autonomo. Da qui l’esi¬ 
genza della nuova federazio¬ 
ne: dopo l’intervento conclusi¬ 
vo di Giovanni Berlinguer, do¬ 
menica, sono stati eletti i 
membri del comitato direttivo 
e della commissione federale 
dì controllo. 


Musica e Balletto 


TI ATRO DELL'OPERA 

Alle 20 30 (te^za in abbonamento taci* n 291 Cane- 
rantola di G Rossini. Direttole concertatore Gabriele 
Ferro. Maestro del Coro Gianni La//an. regia di J P. 
Ponnello, ripresa da S. Fnsell. scene e costumi J.P. 
Formelle. Interpreti. L- Vafentini Terrani. P. Barbaoni. C- 
Desderi. E Dare. M. Guglielmi, L. Zanmi. S Afaimo 
ACCADEMIA BAROCCA (largo Arrigo VII, 51 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Ffami- 
ma. 118) 

Domani alle 20 45 Al Teairo Olimpico Comp. Momix 
Pance Theatre di New York diretta da Moses Pend'e- 
ton. Biglietti alla Filarmonica, via Flaminia n 118. tei 
3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Alle 19 30 (turno C). AU Auditorio di Via deila Concilia¬ 
zione Concerto diretto da Aldo Coccato (stagione 
sinfonica dell’Accademia di S Cecilia, in abb. tagl. n 
18). In programma - Beethoven. «Sinfonia n. 5»: Betti¬ 
nelli. «Varianti per orchestra»; Ravei. «Dafni e Cloe». 
Biglietti in vendita al botteghino dell* Audi tono dalle 
16.30 in poi. lunedi e martedì dalle 17 in poi. (Tel. 
6541044). 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Torme»*. 
16/A - Tel 5283194) 

Sono aperte le «scrizioni ai corsi dt: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della regtsira/iono sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 
CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabe III. 2) 
Ogni mercoledì alle 18. Seminano sull impostanone 
della voce e introduzione al canto popolare. A cura d* 
Patrìzia Nasini del «Quartetto vocale di Giovanna Ma¬ 
rmi» 

INSIEME PER FARE IPt/a Rocciam?ione 9 - Tel 
894006) 

Sono aperte fe iscrizioni a’.la scuoia di musica per l’an¬ 
no* 1993-1984 Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, 
falegnameria, tessitura, pittura e dan/a (classica, mo¬ 
derna aerobica) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 
Fracassiti!. 46) 

Alle 20 30 Presso l'Aula Magna dell'Università La Sa¬ 
pienza Michele Campanella, pianoforte. Musiche di 
Schubert. Schumann. Weber 
LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di muso per l'anno 
'83-'84 Corsi per tutti g'i strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività por bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Oonna Olim¬ 
pia. Via Oonna Olimpia 30 dal lunedì a< venerdì dalle 16 
atte 20 


Prosa e Rivista 


AGORA 80 (Via della Penitenza. 331 
AHe 2). L'uomo che venda tra la propria testa di 
Luigi Antonelli Regia di Federico De Franchi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Hiari. 811 
Alle 20 30 La Cooperativa G-T.P. presenta Cecilia Cal¬ 
vi e Pietro De Silva ne: Il vampiro noioso di Cecilia 
Calvi. Alle 21.45. Il Laboratorio presenta Donana Chie¬ 
rici e le sue Dame Del Ritmo m Troppo bella par 
vivere con Carlo Avetta. Maurizio De Loca. Massimo 
Fedeli Rema Irlaiherto Fei. 

ANTEPRIMA (Via Capo dAfrica. 5) 

Alla 21.15. Il tabacco fa mala ma... l'uomo è fu¬ 
matori con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo 
ARCUS (Via lamarmora. 28 - Tel 7316196) 

ADe 21. La Compagnia La Porta Magica presenta Dal 
Tagliemento all'Aniene (Lungo le rive dell emargina- 
z>ooe pasohmana). Regia di Lrvo Calassi 
BEAT 72 (Via G G Ben.. 72) 

Aie 21 30 L Associanone Culturale Beat 72 presenta 
Un Improbabile giallo d< e con Francesco e Sergio 
Man sio 

BELLI (Piazza S Apoflonta. 11/A) 

AB« 21.15. Teatro De» Idea presenta Cocomeri in 
salita di R Gatti. Con R. GaSi. C LtoneHo. G. Elsner. 
Regia ri S Giordani. 

CAPANNONE INDUSTRIALE IV,a Fa'zarego - Isola 
Sacra Tri 6451130) 

Are 18 20 Laboratorio Oi Remonr* e Caporossi per 
aTest mento de 1 * soettam*o Caduta. 

CHIESA S. GIACOMO IN SETTIMIANA (Via dela 
lungara) 

Are 17 Chi cercate? (Quarti Queeritis) d. L. Tara; 
con A Cavo F Mor-Co A Situili. R eoa <S> Lines Tarn 

DELLE ARTI IV.a S-c*a. 59 - Tel 4758598Ì 
Ale 21 tam. (Tirno FI. La Compagnia del Teatro Dette 
Arti presenta Arotdo Tien e Giuliana lojodce « Un 
manto d> baio Svevo. con D. Bertolucci. E Ber ter e». 
T BertcreA Regia <% Gianfranco De Bovo 
DELLE MUSE (V.a Forfi 43 - Tel 8629491 
Alte 21.15. La Compagna Pesa Banana presenta A 
volta un getto d. Cristiano Censi, con Al da Capper-ra. 
Cns: ano Cenv. ìsabeta Del Bianco. Tony Garreni Re 
fa dea Autore. 

ELISEO (Via Naz«n*5e. 183 - Tei 462114) 

ACe 20 15 (abb F/2). la Compagnia del Tratto Ets-o 
Gabne-'e lana. Monica Guerritore. tvo Gwran. m Don 
Carlos cV F, ScftCor. Regia ri Gabriele lavia Scene d= 
Gvzvanra Agostsxca Costumi <* Aorfrea Viotti 
ET1-AURORA (V.a ftamna Veccr»*. 520) 

Afe 10 Comp Teatro Buratto di Miao o presema Le 
pie! dal (freso fa crescere i capotti. Regi Ve*a 
Mantegazza Musrcba Tommaso Vittom 
ETI-QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel 67945851 
ACe 20 45 lem (turno F/521 Sei personaggi «*> cer¬ 
ca d'autore di lizry Psande^o: con Marna Bonfgfc. 
G<ubo Bosetti. Mass-mo De Francovvth. ima Sastn 
Regi t* Gsrseppe Pltror» Griffi 
m-SALA UMBERTO (V.a della Mercede £0 - Te* 
6794753) 

Tifa 21 fan isa Darre* m Bene mio core mio Regs 
di Eduardo De Fippo 

ETT-VALLE (Va del Teatro Vate. 23/A - Tel 6543794) 
Afa 21 fam B Testro Stabile di Torno presenta Rober¬ 
to Herktska. AtesseraTo Haber n Doctor Fecrst d> C 
Marlowe Rega O Flavo Ambrosi™ (intiera 6 gemi 
GHKHUE (Via de«e Fornaci. 37) 

A4» 17. la Coop Dei Tindari presenta Ivano Stanco* e 
Aurora Tran-.pos n Non ai pud mai dire— di G 8. 
Shrr* Traduzione e Ebero adattamento di Roberto leri- 
a e Luciano AmOrog Rega <* -KAo ZiAoeta Scene e 
costumi cE Bruno Carotato. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V* Cassia. 
. 871 - Te! 3669800) 

A*e 21.30 iPnrna» «Il Clan de* 100». presenta Nnj 
Scardna n Beile vista: gfi ermi 30. 

LA CHANSON (LargoBrancacoo. 82/A - Tel 737277) 
Ale 21 30. Lassù g u efo arto ci chiame d, Emy Eco. 
con Emy Eco. De Bianco. tsKJon. Sareste**. Cimar osa 
Musiche di lecooo Fusto. 

LA MADDALENA (V>a deita Stelletta. 18) 

Semmai Informazioni e prenotano** knedi mercoledì 
venercF or* 17/19 30 Te* 6569424. Con Baspgna- 


no. Oao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami, Petroni- 
ci. Oegti Esposti. Wertmtiller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Bcnzoni. 51) 

SALA A: Alle 21.15. Ass. Teatro O Presenta Una 
commedia per niente di G Battaglia. Scene e costu¬ 
mi S. Bene»!. Regia A. Ciacco. 

SALA B: Alle 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartoline italiane di Memé Per Imi. Regia M. 
Pedini. Scene e costumi A. Agitoti: con I. Carmona. V. 
Diamanti. L Montanari. (Ultimi 2 giorni). 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 - Tel 6783148 67972051 

SALA A- Alle 21. Comp Teatro del Tartufo presenta Le 
mutande di Ceri Stemheim di G. Zampa. Regia 
Mano Tricamo. (Avviso si soci) 

SALA B: Alle 21.30 Gruppo ATA Teatro diretta da C. 
Alighiero presenta Violetta Chiarini in Vecchia Europa 
sotto la luna a cura di Vera Bertmetti. (Riservato ai 
soci) 

SALA C. Alle 17. Attività della scuola di Teatro La 
Scaletta. 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 21. Prima Rassegna CC EUR Autori Italiani II ca¬ 
letto della Vedova di M. Antuoni e Silvio Giordani, 
con Serena Bennato. Renato Montanari. T. Maraschi. 
L. Canova. L. Scaramella e G. Capri. Regia di Massimo 
Antuom. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Franco Fontana presenta Cantabrosil con 
Toquinho e una Compagnia di straordinari solisti per la 
prima volta insieme. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Alle 21. Il Teatro Stabile Friuli Venezia Giulia Trieste 
presenta II pianata indecente di Remo Rosso Regià 
di Roberto Guicciardini: con Giulio Brogi. Leda Negrom. 
Anna Teresa Rossini 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

A!le 21.15. Giancattivi Production presenta W Ben¬ 
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30 II Gruppo Teatrale 
Dario D'Ambrosi presenta t giorni di Antonio di Dario 
D'Ambrosi. 

SALA GRANDE: Alle 21.15. Coop. Teairo I.T. presenta 
Le mafie non esista di Nicola Saponaio. Regia Augu¬ 
sto Zucche 

SALA ORFEO: Alle 21.30. Aleph Teatro presenta Gio¬ 
vanna D’Arco con Marcella Osono. Adattamento e 
reaia di Caterina Merlino. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro- Per prenotazioni e informazioni 
telefonare fa mattina ore 8 oppure ore pasri 
TEATRO FLAIANO JVia S. Stefano del Cacto. 15J 
Alfe 21. Mario Maranzana in Le malattia «MI vi vera 
di Mario Maranzana da Pirandello a Svavo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 21. La Coop. Teatrocanzone di Adriana 
Martino presenta Ho ucciso Battoli Brecht con A- 
dnana Martino. Donatella Ceccaredo. Isa Gal tinelli. Re¬ 
gia di Flavio Ambtosmi. 

SALA B: Alle 21. La Compagnia «The Rome Savoyar- 
ds* presenta H.M.S. pìnafora di W.S. Gilbert e SuQi- 
van. 

SALA C: Alle 21.15. Il Teatrino delle Meraviglie presen¬ 
ta A morta dint’o liatto • Don Fatica, ovverosia 
Pulcinella nel castello dai fantasmi di A Pento con 
Luigi Federico. Salvatore Oe Stasio. AntoneUo Paloni. 
Luigi Simone e Pasquale Russo. Reqia di Lu?oi Stmone. 
TEATRO PARIOLI (Via G Borse 20) 

Alle 20.45 (fam ). Diana o la Tuda di Luigi Pirandello. 
Regia di Arnoldo Foà. con Arnoldo Foà. Paola Pnago ra. 
Pino Cohzzi. Costumi di Marittima Bono. Scene di Euge¬ 
nio Guatidmineitì 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

A3e 20.45. Ero Masma m Viva la regina, tre atti unici 
di Aldo Nicofap con Renzo Dotti Regia di Erio Masma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Don Giovanni eh Molière: con Imo Troisi. 
D-ego Abatantuono, Loredana Marttnez. Regia et M. 
Mcnru. 

TEATRO TRIANON IVia Muzio Scevola. 101 - Tel. 
78809351 

Atte 21.30 Berenice d> Jean Bacine. Traduzione e 
adattamento (U Enzo Siciliano Regia tfc Bruno Mazzate 
con Rosa Di Lucia. Orso Maria Ceroni. Gian™ Greco. 
TORDINONA (Via degfi Acquaspana) 

Atte 21. Comp. Teatro Club Rigoristi La Fiera di Carlo 
Goldoni. Regia Ntvm Sanchmi. con Martine». Mauri. 
Bartocetti. Fedef*. Fino. Gon Sancirmi. Informazioni e 
Prenotazioni al botteghino. 

UCCELLERÒ* (Viale dea UcceHeria. 45 - Tei. 317715) 
A te 2 1 30 L'Ass Cult. Beat 72 Piesema L'ignorante 
a il Visionario di Thomas Bernhard Bega Ugo Leon¬ 
zio. con Morino Bettmi. Patrizia Colaci Bmdo Toscani. 
Tamara Tnffez. Costumi Paola Rossetti 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavtxx. 22 - Tei 352153) 

Tha day after (0 gxsmo dopo) con J Robards - DR 
115 30 22 30) L 6000 

AIRONE (Via L<ka. 44 - Tel 78271931 
La chiava e% T Brass - DR (VM 14) 

(15 22.30) L 5000 

ALCYONE «Via Lago «S Lesina 39 Tel 8380930) 

I misteri dal giardino di Compton House <4 P 
Gzrenar sy - G 

(16 22 301 L 4000 

ALERAI CV* Reperì. I - Te» 295S03) 

Napoi.. la c a morra sfida la città risponde con M. 

Morata - OR 
(16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V*a MontebeSo. I01 
-Tel 4741570) 
firn par edititi 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADC (Va Accademia Agate 57-59 - Te( 
540890D 

The dey after (H giorno dopo) con J Robards - DR 
(15 30-22 30) l 5000 

AMERICA (Via Nat** dei Grande. 6 • Te! 5816163) 
Gorky Parli con L Marvin - G 
(15 30 22 30) L 5000 

ANTARES (Viale Arcaico 1$ - Tel 890947) 

Rposo 

(115.30-22 30:- L 500C 

ARtSTON (V.* Ocrrfcne. 19 - Tei. 353230) 

Un ragazzo • erta ragazza con J. Ceti. M. Soma - S 
(16 22 30) L_ 6000 

ARISTOW ■ (GaSen* Colonna - Tei 67932671 
Essere o non es t era di M BrocAs - SA 
(16-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana 7*5 - Tri 7610656) 

Tha day after (a forno dopo) con J Robards - DR 
115 30-22 30) L 4000 

AUGUSTI» (Corso V. Emanuele. 203 - Tei 655455) 
I mi st er i del j p md ì nt» di Compton House <s P. 
Gree n« ray - C- 

M6 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIRfONI (Va degli Soczcm. 8* - Tei 

3581094) ' 

■ pianeta azzurro - DO 

(16-20 301 L 3000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Vacanze dì Natala con J. Calà - C (16.30-22.30) 
L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Una poltrona par due di J. Landis - SA 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamea. 7 - Tel. 426778) 

Coraggio fatti ammazzare di e con Clint Eastwood 
(16-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Furjo di N Oshima - DR 

(16 15 22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Vacanze di Natale con J. Calà - C 
(16-22 30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22 30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 67924651 
Desiderio con F. Ardant • OR 
(16-22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Tradimenti con B. Kmgsley e J. Irons - DR 
(16 22.30) 

CASSIO (V:a Cassia. 694 - Tel. 36516071 

Tapa squilli di rivolta 

116.15-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Te). 

350584) 

Delitto in Formula uno con T. Milian • C 
(15.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G Carin i 
Vacanza di Natale con J. Calà - C 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Il conmola onorario con R. Gare - OR 
(16.30 22.30) C. 6000 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel. 8702451 
B console onorario con R. Cere - OR 
116-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Gorky park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Lo squalo 3 con J. Atves - A 
(16 22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Cujo con D Wallace - H 

(16.30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Uszl. 32 - Tel. 5910986) 

Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(15 15 22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel 865736» 

Occhèi Occhii con P. Molina - C 
(16 22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissofati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A; Ballando ballando d> F Scola - M 
(16-22 30) L. 6000 

SALA B: Desiderio con F. Ardant - DR 
116 15 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Vacanza dì Natala con J. Cali - C 
(15 30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tei. 864149) 

E la nave va di F. FeCrru • DR 
(15.45 22.301 L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Cu|o con D. Wallace - H 

(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tei 63806001 
Ai confini della reaiti <S J. Landre - FA 
(16-22.30) L. 5000 

HOUOAY (Largo B MarceCo - Tei 858326) 

Easara o non a sa ara di M. Brooks - SA 
(16 22.30) l 6000 

MOUNO (Via Grolaroo Induno. 1 - Tel. 582495Ì 
Un ragazzo una ragazza con J. Ca'à e M. Luna - S 

(16-22.30) L 5000 

KING (Via Fognano. 37 - Tei. 8319541) 

Delitto in Formula uno con T. MJan - C 
(15.15-22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casai Pa*cco - Tei. 60 93 638) 

S eg ni particolari: bellissimo con A. Ceientano - C 
(16 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Aopia Nuova. 116 - Tel. 786086) 

B console onorario con R. Cere - DR 
(16 15 22 30) L 4000 

MAJEST1C (V.a SS Apost ah 20 - Tel 6794908) 

The day after in giorno dopo) con J. Robards - DR 
115 30-22 30) L. 5000 

METRO DRIVE-M (Via C Colombo, km 21 - Tei 
6090243) 

R-poso 

METROPOLITAN (V* del Corso. 7 - Tei 36193341 
Furyo * N. Oshrma - OR 

*15 30 22.30) l 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubbiea. 44 . Tei 460285) 

F*n per adulti 

116-22 30) L. 4000 

MODERNO (Piazza de*a Repubbhca. 44 - Tei. 460265) 

Film per adirti 

(16 22.301 l 4000 

NEW YORK (Via deSe Cave. 36 Tei 78102711 
WU beasti (Belva feroci) - H 
(16 22 30) L. 5000 

NIACARA (V# Pieve Maffi. 10 - Tei 6291448) 
A m e ri ca n gr a f fi t i con R. Dreyfuss - OR 
(16-22 30) L 3500 

N1R (Via B.V. dei Carme* - Tei. 5S82296! 

■ console onor a rio con R. Cere • Or 
(16 15-22 30) L. 5000 

PARIS (Vìa Magna Grecia. 112 - Tei. 75965681 
Un ragazzo • uno ragazza con J Cali. M. Som» - S 
116-22 30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Va (V Fontane. 23 - Tei 

4743119) 

My r t e re con C. Bouchet - G 

<16 22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Naziona* • Tel. 4626531 
Mi manda Picone di Nanni Loy • SA 
(15 30-22 30) L 4000 

GUIRINETTA (Via M. Mngheiti. * - Tri 6790012) 
Fanny a Alea a ndar di I. Bergman • OR 
(16 30-20.45) l 6000 

REALE (Puzza Sommo. 7 • Tel. 5810234) 

WBd bo at ta (Salva fataci) - h i 4500 


REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864 165) 

Carmen Story di C. Saura - M 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tei 6790763) 

Jimmy Dean, Jimmy Dean di R. Altman - DR 
(16.30-22.30) L. 5000' 

R1TZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Tha day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 

(15.30-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel 864305) 
Sotto tiro con G. Hack man - A 
(15.30 22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

The day after (Il giorno dopo con J Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Al confini delia realtà di J. Landis - Sa 
(16.30-22.30) L. 4500 

SUPER CINEMA (Via Viminate - Tel. 4854981 
Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16-22.30) l 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 

Wild beaste (Belve feroci) - H 
(16-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbene. 5 - Tel. 851195) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.3D) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Sotto tiro con J. Hackman - A 

(17-22.30)1. 4500 


Visioni successive 


ACIUA (Sorgala A ciha - Tel. 6050C49) 

Film per adulti 
06-22.30) 

ADAM (Via Canlma 1816) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLl (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
Josephine 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cavoli. 98 - Tel 7313300) 

Ezibrtion blue 

06-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L’Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

06-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerara. IO - Tel. 

7553527) 

Oiaco sexy 
06-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Fdm per adulti 

06-22.30) l 2000 

DEI PICCOLI 

Rvoso 

DIAMANTE iVia Preneshna. 230 - Tel. 295606) 

H tee*inaro di e con A. Sordi • SA 
06-22.30) L 3000 

ELDORADO (Vide deiTEsercito. 38 - Tel. 50106521 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tei. 582884) 

Son contanto con F. Nuli - C 
06-72.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiatxera. 121 - Te*. 5126926) 

■ latro dalla giungla - DA 

06-22 30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castel*. 44 - Tel 6561767) 
Cronaca erotica di una coppia 
06-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tel. 5S62344) 

Frfm per adotti 

06-22.30) L 3000 

MOULM ROUGE (Via M. Ccrfcmo. 23 - T e l 5562350) 
F4m per adulti 

00-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Asoanghi. 10-Tei. 5818116) 

R tassinaro di e con A. Scrii - SA 
06.45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza deSa Repubblica. - Tel 464760) 

Fam per adulti 

06-22 30) L. 2000 

PALLADR7M (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5)10203) 
Fam per adulti 

06-22.30) L 2000 

PASQUMO (Vco* del Piede. 19 • Tel 5803622) 
Trua confa se ion (L'assoluzione) con R. Oe tiro - OR 
CVM 14) 

05-22.40) 

PRIMA PORTA (P zza Saza Rubra. 12 -Tal. 6910136) 
Chiuso per restaizo 

SPLENDO (Via F* delie Vgne. 4 - Tei 620205) 

Fam per adulti 

06-22 30) L 3000 

UUSSE (Va Ttxxtna. 354 - Tei 433744» 

Fam per adulti 

06-22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Votnmo. 37) 

■ frutti» (Ma a dela e c a nti a rmst* d, spogkvei* 

06-22 30) L 3000 


Cinema d'essai 


AFRICA (V>« G4U « Sdori* - Ttf. 83807101 

Altfwtjta lo iptt ttnrtft c omi nc ia di B. Fosse - M 
06-22.30) 

ARCHfMEDE D’ESSAI (Via ArcNmede. 71) 

La chiava <fc T. Brass - OR (VM 14) 

06.30-22 30) L 5000 

ASTRA (Via* Jorao 225 - Tel 81762S6) 

■ ti gnerà degH a na Bi dì R. BASI* - DA 
0 6 30-22 30) 

DIANA D’ESSAI (Vu Appi» Nuova. 427 - Tel 
78101461 

St ay ing A Ève con J Travolta - M 
(16 22 30) 

FARNESE (Campo de’ Fiori - Tei 6564395) 

Tha Mm Mgthara con J. Briust» - M 

06-22.301 


MIGNON (Via Vitetbo. 11 - Te). 869493) 

Quinte! di R. Altman - DR 
(15 30-22.30) 

NOVOCINE (Via Merty del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
06-22.30) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro. Giovedì 
e domenica «Ballo liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Serata con Derakhshani Reta ed il suo TAR 
strumento iraniano a corde. 

MAHONA (Via A. Benani. 6 - Tel. 5B95236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vico* del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. Torna la musica brasiliana con Gim Porto. 
MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20. Musica e buonumore con Nives Club - Risto¬ 
rante * Piano 8ar. 

M1SSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Luigi Toth Quinte! - Ingresso omaggio stu¬ 
denti. 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 22. Black Market - Discoteca Funky e Afro. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 Partami d'amore TI Vùi> di Castellacci e 
Pingitore. Musiche di Gnbanovski. Con Oreste Lionello. 
’ Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er mejo dar più Con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelts. 
PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0 30 Staila in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni Intemazionali. Alle 2 Champagno a 
calze di asta. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (V.a delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i manetfi nposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Dami - Villa Bor¬ 
ghese - Tel. 861050) 

Alle 16.30. II più grande avvertimento circense 
dall'anno. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. Il) 

Alle 16 30-17.30 «Sconcertino» Spettacolo Teatra¬ 
le - Testo e Regia Franco Pio) - Ingresso Gratuito. Alle 
15-18. Capriccio di Carnevalo - Laboratorio Perma¬ 
nente * La bottega delle mille o una fantasia ai Galoppa¬ 
toio dì Villa Borqhesa. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
«La Bancarella di Mastro Giscotù» - Incontri d* 
animazione per le scuole su prenotazione. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per lo scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO IVia E. Mocosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannettì 
per le scuole elementari, materne e asili. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispoli - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706) Roma 

Alle IO a ladi5poli- «A scuota con il ctown» spetta¬ 
colo comico sul tema di sentire e dicendo in campagna. 
Ideato e scritto per te scuote da Gianni Tafone con il 
down Tata di Ovada. 

TEATRO DELL’IDEA 

Teatro dell’Idea per te scuole. La avventure di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicoten- 
se. 10) 

Alle IO. La N O B. presenta Una favola par Klee. 
Regia di Giuseppa Dì Martino. Musiche di Bruno Nico¬ 
lai. Pupazzi e maschere di Maria Signorelti. 


Cineclub 


GIARDINO ZOOLOGICO (ViUa Borghese - Ingresso 
principale) 

«Walt Disney/lll: il lungometraggio animato è dal vero». 
Rassegna il «bestiario di celluloide» di «La produzione 
ungherese, l'animazione e il documentar*». Alle 10 11 
corvo - Bosco difendici - Il pastora dalla gamba 
corta. Alte 1 1 Elogia - AUavamonto dal bastiamo 
in Ungheria - Danubio, pasci a uccelli - Vita noDa 
Pus tre. Alte 1 2 L’awentura dal gatto - Avaro un 
cono - Como l’uccello - Uhuka piccolo gufo • Il 
cammello - Il millepiadi - La mosca. «Animali nella 
finzione cinemaloyaficat/ll: no»... e le scimmie». Alla 
15 Bonzo la scimmia sapiente di F. da Cordova 
(1951). A)io 16.3011 cameraman (io » la scimmie) 
con BuSter Knatnn 119281. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Riposo SALA B: Alle 17.30. 20. 22.30 An- 
rtrrrj Rub*veti di A. Tarkovskjr. 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 19.30. «Tha invisùls man re turo a i> (ver. or. 7 
di J. May. Alle 2 1. «La vendetta dall’uomo invisibi¬ 
le» (1944) di F. Beebe. Ade 22.30 isthe invisibfe 
man* (1933) di J. Whale. 

POLITECNICO 

Alle 17.30. 22.30 The day aftar (v«s. ono.1. 


il partito 


Attivo straordinario 
con Minucci 

Domani, mercoledì 29 feb¬ 
braio olle 17.30 in Federazione è 
convocato l'attivo straordinario 
dal partito. Sono tenuti a parteci¬ 
pare i compagni del CF, della 
CFC. dei comitati d* Zona e i se¬ 
gretari delie sezioni della città. 
Odg: «Problemi a prospettive del¬ 
l'iniziativa dal partito a detrazio¬ 
ne di governo dinanzi agli sviluppi 
deila situazione politica e del mo¬ 
vimento di lotta per il lavoro e 
per una svolta Sulla polìtica eco¬ 
nomica e sociale*. Relatore: San¬ 
dro Morelli, segretario della fe¬ 
derazione. Conclude: Adalberto 
Minucci, delia segreteria del par¬ 
tito. 

Roma 

é convocato per ogry martedì 28 
sRe 16 li seminario su renatisi le pro¬ 
poste e le iniziative contro I? enrrana- 
ktà organizzata netta Regione Lazio s 
sufi attuazione deSa riforma deOa po¬ 
lizia. Relatore d compagno Maurizio 
Fiasco lesponsabJe de2a sezione or¬ 
dine democratico delta federazione 
romana del PCI. Comumcazion» di G. 
ZupO. A. Leoni. A. Marsto Parteci¬ 
pano. I. Violante. Franco Rapare». 
F. Ottaviano 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI: aHe 17 n fedérausne gippo 
problemi soraafi rumori (Foro. Barto- 
luca). 

ASSEMBLEE: VALLE A'JREUA 
(Picchetti). 


ZONE: OSTIENSE-COLOMBO a O- 
sbense conferenza sanità (Colombi¬ 
ni. Artempia); CENTRO alfe 17 a Enti 
locali coordinamento sanità (Cianci, 
fawcoii): PRENESTINA aHe 18.30 a 
Villa Gordiani gruppo sanità (Moret¬ 
ti); MAGUANA PORTUENSE a3e 
18.30 assemblea donne (Canogoli. 
Ubaldi). 

CONGRESSL si apre il congresso di 
F.S. CENTRO (Granone). 

Avviso alle zone 

le zone sono tenute a consegnare 
in federazione i cartellini delie tessere 
fatte. 

La riunione dei responsabili 
dell'organizzazione è rinviata a gio¬ 
vedì 8 marzo con la partecipazione 
del compagno C. Angius della segre¬ 
teria nazionale del PCI. 

FGCI 

È convocato per oggi a3e 16 in 
federazione l'attivo de*a FGCI roma¬ 
na. 

Comitato regionale 

E convocata per oggi aHe 15 pres¬ 
so ri Comitato regionale la nunone m 
preparazione iniziativa coste e zona 
ktOrane* (Soniate). 

È convocata per ogc? afe 16 una 
nurwone defia commissione psichi3- 
tnca su «Proyammazione regionale 
seryzi psichiatrici m attuazione detta 
legge 49/83» (L Calermi). 

Latina 

In federazione afte 17.30 CF. CFC 
e segretari <* sezione (lmbe«one. 


Fredda). 

Prosinone 

In federazione affé 17 commissio¬ 
ne saniti (Cini*. Mazzocchi). 

Culle 

E nato Simone dei compagni An¬ 
na Quintozzi e Dario M.vinetti. Ai 
compagni le (dolanoti) delia sezio¬ 
ne S. Maria dette Moie, delia federa¬ 
zione, dell'Unità. 

• • • 

è nato Stefano, hgfio dei compa¬ 
gni Cinthia Ricciotti e Gianfranco 
Ponga detta sezione Trionfale. Ai 
compagni e al nuovo arrivato gS au¬ 
gni detta sezione e defl Unuà. 

Lutti 

È morto il compagno Amedeo Ro¬ 
so. iscritto dal 1921. Ai familiari 
giungano le condoglianze defla sezio¬ 
ne Trionfate, detta zona, detta federa¬ 
zione e deO'Unrtà. 

• * * 

È morto ri compagno Pacchi Sriva- 
no. Ai familiari giungano le condo- 
gSanze detta sezione Ostiense, detta 
zona, detta federazione. cSett Unrtà 

I fivierafi si stogeranno oggi atte 
10.30 a partire daTIstituto dì meti¬ 
ccia legale. 

E morto Arcangelo Palombi, i- 
scntto ai partito dal 1945. Ad Aller¬ 
to. capogruppo del Comune di Morv 
t«rotondo fungano le fraterne con¬ 
doglianze detta segreteria <S zona del¬ 
la sezione e del Comitato Citi acino. 



All’Autoimport 
J già fioriscono le offerte 

Z/* O «. 

di primavera. 

Dal 10 febbraio, solo per un numero limitato di vetture, 
gli autosaloni Autoimport vi offrono eccezionali ed 
irripetibili opportunità per Tacquisto delia vostra Opel. 
Venite a scoprirle presentando questo annuncio: c’è una 
sorpresa che vi aspetta! 


gm IAUT0IMP0RT 

Do 25 anni ol vostro servizio. 


JI centri di vendita a Roma (vedi Pagine Gialle) 
- 9 - 
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ZUUUESOCETÀ 


' entano eoa quest’anno 
i contributi per le pensioni 

Le norme previste nel «decretone» - Variano i versamenti minimi - 330 miliardi in più all’INPS - Misure 
pesanti previste per gli inadempienti e controlli incrociati fra amministrazione finanziaria e enti previdenziali 


MARTEDÌ 
28 FEBBRAIO 1984 




ROMA — In materia contri¬ 
butiva il panorama che si pre¬ 
senta nel 1984 per coloro che 
sono soggetti, lavoratori e da¬ 
tori di lavoro, ad adempimen¬ 
ti di natura previdenziale nei 
confronti dell’INPS è segnato 
dal noto «decretone* n. 463 del 
12-9-1983, approvato dopo un 
«iter» tormentato con la legge 
11 novembre 1983, n. 638 (si 
tratta, come molti ricordano, 
del decreto legge presentato e 
decaduto per ben 4 volte per 
la mancata approvazione da 
parte del Parlamento nel pre¬ 
scritto termine di 60 giorni). 

Le linee principali della 
manovra nel campo contribu¬ 
tivo si muovono in tre diverse 
direzioni. Anzitutto con l'in¬ 
troduzione verso i datori di la¬ 
voro inadempienti di norme 
particolarmente pesanti nei 
casi di mancato versamento 
dei contributi, specie per 
quanto riguarda la quota di 
contribuzione trattenuta sulla 
busta paga del lavoratore (nel 
caso specifico il fatto assume 
la configurazione di reato con 
conseguente previsione di san¬ 
zione penale quale, al limite, 
la reclusione fino a tre anni). 

Nell'ambito di una più inci¬ 
siva lotta contro le evasioni 
contributive si collocano an¬ 
che le misure — pure contenu¬ 
te nel provvedimento — diret¬ 
te ad istituzionalizzare forme 
di controllo incrociato tra am¬ 
ministrazione finanziaria e 
enti previdenziali, mediante 
l'unificazione del termini di 
versamento e dei moduli per 
la denuncia ed il versamento 
dei contributi e delle imposte, 
nonché le norme che amplia¬ 
no notevolmente i poteri di ac¬ 
certamento degli ispettori di 
vigilanza dell'INPS, dell'I- 
NAIL, dello SCAU e degli altri 
enti previdenziali. Con oppo¬ 
sta valutazione va invece giu¬ 
dicato l'ennesimo condono 
delle sanzioni amministrati¬ 
ve. scaduto il 30 novembre, 
concesso ai datori di lavoro i- 
nadempientL 

La terza direzione va, infi¬ 
ne, individuata nella dinamica 
introdotta con l'articolo 7 del 
provvedimento citato in ma¬ 
teria di minimale contributi¬ 
vo. I limiti minimi di retribu¬ 
zione giornaliera valevoli ai 
fini del calcolo dei contributi 
previdenziali ed assistenziali 
sono attualmente aumentati 
anno per anno in misura corri¬ 
spondente all’incremento per¬ 
centuale del costo vita, in re- 


Contributi a carico dei lavoratori autonomi 

(importi annui) 


CATEGORIA 
DI LAVORATORI 


Coltivatori diretti 

mezzadri e coloni 

— generalità aziende 265.296 30% (1) 181.880 35% (3) 296.496 30% (1) 210.948 35% (3) 

— aziende montane 135.036 15% 1 181.880 20% 3 155.376 15% (1 210.948 20% (3) 

Artigiani 760.485 4% (2) 256.934 3% (4 858.045 4% (2) 312.004 4% (4) 

Commercianti 756.985 4.2% (2) 257.234 3% 4 854.545 4.2% (2) 326.186 4% (4) 

(1) La percentuale va calcolata sul reddito agrario relativa all’anno precedente. Il contributo non può essere inferiore 
a L 20.000 né superiore e L 500.000 per la generalità delle aziende (ridotto del 50% per le aziende montane) 

(2) La percentuale va calcolata sul reddito d'impresa imponibile dichiarato ai fini dell'IRPEF per l'anno precedente. 
Il contributo non pud essere Inferiore a L 50.000 né superiore a L 2.000.000. 

(3) La percentuale va calcolata sulla quota eccedente le prime L 100.000 del reddito agrario relativa all'anno 
precedente. Per I coloni e mezzadri il contributo sociale di malattia è pari a L 34.483 annua. 

(4) La percentuale va calcolata sul reddito di impresa imponibile dichiarato ai fini IRPEF per l'anno precedente, entro 
un massimale di L 20.000.000. 


Per la pensiona 
Quota ca -1 A per- 
pitnria centuale 

Assic. malattia 
Quota ca-1 A per- 
pitarta centuale 

Per la pensione 
Quota ca-1 Aper- 
pitarla centuale 

Assic. malattia 
Quota ca -1 A per- 
pitaria centuale 

265.296 

135.036 

760.485 

756.985 

30% (1) 
15% 1 
4% (2) 
4.2% (2) 

181.880 

181.880 

256.934 

257.234 

35% (3) 
20% 3 
3% (4 
3% 4 

296.496 

155.376 

858.045 

854.545 

30% (1) 
15% ili 
4% (2) 
4.2% (2) 

210.948 

210.948 

312.004 

326.186 

35% (3) 
20% (3) 
4% (4) 
4% (4) 


QUALIFICHE 

MINIMALI GI0RN. (2) 1 

ex art 1 L 537/81 

rnUrt»>oIUrtALl (1; 

1983 

1984 

Lavoratori soci di società ed Enti 
cooperativi di cui al DPR 
602/1970 

Pescatori delia piccola pesca 
marittima e delle acque interne 

13.820 

16.010 

Lavoratori a domicilio 

Operaio industria, artigianato e 
commercio 

19.450 

22.530 

Personale della scuola: 
a) impiegati 

12.160 

14.090 

b) operai 

9.720 

11.260 

Personale addetto all'assistenza 
e ai culto: 

a) impiegati 

10.940 

12.670 

b) operai 

8.500 

9.850 

Agenti di assicurazione 

12.160 

14.090 

Credito (persie ausiliario) 

9.720 

11.260 


da appi. In 
base art 7 
L 683/83 


24.015 


24.015 

24.015 

24.015 


24.015 

24.015 

24.015 

24.015 


(1) Si omette, per motivi di spazio, l’elencazione di altre qualifiche professio¬ 
nali pure interessate al provvedimento, ma di più contenuta entità nume¬ 
rica. quali il personale impiegatizio deil'agricottura, deU'amministraziooe 
statale, delle assicurazioni; quello adibito al servizio di pulizia e disinfe¬ 
zione. alla pulizia degli stabili, nonché il personale addetto alla pesca, 
ecc. 

(2) Il minimale mensile si ottiene moltiplicando per 26 quello giornaliero, ad 
eccezione di quanto previsto per I lavoratori soci di società cooperative, 
per I quali è previsto anche un numero convenzionale di giornate mensili 
inferiori alle 26 e per I pescatori della piccola pesca marittima, per I quali 
le giornate di lavoro mensili sono convenzionalmente fissate In 25. 

(3) Il minimale di L 24.015 i quello che deve essere preso a base per il 
calcolo dei contributi per il 1984 in tutti I casi in cui l'applicazione della 
vecchia normativa determina un minimale inferiore al predetto importo. 


| lazione a quanto previsto con 
la legge 26 settembre 1981, n. 
537. 

L’articolo 7 della legge 638, 
pur non modificando esplici¬ 
tamente il dettato legislativo 
In atto, introduce un nuovo 
meccanismo per la determi¬ 
nazione del limite di retribu¬ 
zione giornaliera, ivi compre¬ 
sa la misura minima giorna¬ 
liera dei salari medi conven¬ 
zionali, per tutte le contribu¬ 
zioni dovute In materia di pre¬ 
videnza e assistenza sociale. 
Tale meccanismo dispone che 
il predetto limite minimo 
giornaliero «non può essere in¬ 
feriore al 7,50% dell’importo 
del trattamento minimo men¬ 
sile a carico del Fondo pensio¬ 
ni lavoratori dipendenti in vi¬ 
gore al 1® gennaio di ciascun 
anno». 

Per l'anno In corso, essendo 
il trattamento minimo di pen¬ 
sione pari a L. 320.200 mensi¬ 
li, il limite minimo di retribu¬ 
zione imponibile non può esse¬ 
re inferiore a L. 24.015 giorna¬ 
liere 

Nel prospetto a fianco ri¬ 
portato vengono trascritti per 
talune categorie di lavoratori 
i minimali validi per il 1983, il 
loro adeguamento in base alla 
dinamica derivante dalla vec¬ 
chia disposizione (art 1 legge 
537/81) e la misura fissata ai 
sensi del predetto articolo 7 
della legge 638 che, essendo di 
importo superiore, costituisce 
il livello di riferimento per il 
calcolo del contributi 


Con la stessa normativa 
viene inoltre introdotta una 
specie di «minimale» retribu¬ 
tivo in base al quale va com¬ 
putato il numero delie setti¬ 
mane da accreditare ai lavo¬ 
ratori dipendenti nel corso 
deU’anno solare. In virtù della 
preesistente normativa l'ac¬ 
creditamento di una settima¬ 
na ai fini assicurativi era pos¬ 
sibile — al limite — anche in 
presenza di una sola giornata 
retribuita (ovviamente in mi¬ 
sura non inferiore ad un mini¬ 
male giornaliero). L’articolo 7 
prevede, invece, che a partire 
dal 1984 il numero delle setti¬ 
mane da accreditare nell’an¬ 
no è pari a quello delle setti¬ 
mane retribuite (o riconosciu¬ 
te tali in base alte norme suiia 
contribuzione figurativa) per 
le quali risulti una retribuzio¬ 
ne non inferiore al 30% del 
trattamento minimo mensile 
di pensione a carico del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti 
in vigore al 1° gennaio dell’an¬ 
no considerato. Per l'anno in 
corso tale limite minimo di re¬ 
tribuzione è di L. 96.060 setti¬ 
manali (30% di L. 320.200). 
Ciò significa, in pratica, che 
per avere diritto ali’accredi- 
tamento di una settimana è 
necessaria una contribuzione 
su almeno 4 giornate di lavoro 
(L. 24.015 x 4 = L. 96.060) 

Si può concludere questa 
panoramica rilevando che lo 
stesso articolo 7 dispone il 
raddoppio (da 12 a 24) delle 
ore minime settimanali di la¬ 
voro necessarie per l’accredi¬ 
tamento di una settimana per 
i lavoratori addetti ai servizi 
domestici e familiari e che, 
non senza aver espresso una 
riserva In merito a questa ul¬ 
teriore misura di inasprimen¬ 
to, il livello minimo del contri¬ 
buto a carico dei prosecutori 
volontari viene portato, dal 
1-1-84, a circa 24.000 lire set¬ 
timanali (L. 1.248.000 annue) 
Secondo stime elaborate ai- 
l'interno dell’INPS, il maggior 
gettito contributivo derivante 
dalle misure introdotte con 
l'art 7 della legge 638 dovreb¬ 
be aggirarsi per l’anno 1984 
intorno ai 330 miliardi Rite¬ 
niamo utile indicare, infine, la 
misura dei contributi a carico 
dei lavoratori autonomi per 1’ 
anno in corso posti a confron¬ 
to, come esposto In tabella, 
con quelli vigenti nel pregres¬ 
so 1983. 

Mario Nanni D'Orazio 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da 

Lionello Bignami. Rino Bonazzi, Mario Nanni 

D'Orazio e Nicola Tisci 


Prosecuzione 
volontaria e 
limite d'età 

V» sarei immensamente gra¬ 
ta se mi rispondeste sul seguen¬ 
te quesito: con il 28 aprile 1934 
raggiungo i 55 anni di età. Pago 
le ••.olontarie» da circa 20 anni 
che. assommate a quelle O B G, 
dovrebbero superare i 32 anni 
di versamento. Dato che la leg¬ 
ge 26-2-62 n. 54. art. 6. comma 
1. permette di lavorare oltre il 
limite dì età a chi non ha rag¬ 
giunto i 40 anni di contribuzio¬ 
ne. vorrei assicurazione se tale 
norma è concessa anche a chi, 
come me, versa t contributi vo¬ 
lontari. 

LUCIANA BATTAGLIA 
Tonno 

iVon esistono leggi che impe¬ 
discane a chi raggiunge una 
certa età di continuare tattili¬ 
tà laccatila. 

Etisie invece una legge che 
dà facoltà a”e aziende di effet¬ 
tuare il licenziamento del lavo¬ 
ratore che abbia raggiunto l'e¬ 
tà pensionabile. 

La norma di cui all'art. 6 
della legge 54 ha. come scopo 
fondamentale, la salvaguardia 
dal licenziamento dei lavora¬ 
tori che. raggiunta l'età pen¬ 
sionabile senza aver raggiunto 
40 anni di contribuzione utile a 
pensione, intendano continua¬ 
re la propria attività presso la 
stessa azienda. 

La norma non ha quindi ri¬ 
ferimento al caso di chi prose¬ 
gue l'assicurazione con i versa¬ 
menti volontari. 

Chi abbia autorizzazione ai 
versamenti volontari può con¬ 
tinuare con i versamenti anche 
dopo il raggiungimento dell'e¬ 
tà pensionarle (salvo che non 
abbia già pensione o latori alle 
dipendenze di terzi) Al mo¬ 
mento in cui presenta doman¬ 
da di pensione dovrà però aver 
cura di indicare che richiede la 
decorrenza della pensione dal 
/* giorno del mese successivo a 


quella della presentazione del¬ 
la domanda. Se ciò non fosse 
fatto, la pensione avrebbe de¬ 
correnza dal compimento del¬ 
l'età pensionabile ed i versa¬ 
menti volontari successivi non 
sarebbero considerati. 

I 175 punti 
di contingenza 
«congelati» 

«Voglio segnalarvi un proble¬ 
ma riguardante svariate mi¬ 
gliaia di lavoratori che mi sem¬ 
bra sia stato tralasciato dal PCI 
in questi ultimi tempi. 

Si tratta precisamente di 
tutti i lavoratori dipendenti 
che hanno interrotto, per un 
motivo qualsiasi, il loro rappor¬ 
to di lavoro con l’azienda nel 
periodo compreso tra il 1' feb¬ 
braio *77 ed il 31 maggio '62, 
periodo durante il quale vigeva 
•il blocco» della contingenza al 
31 gennaio *77 sulle liquidazio¬ 
ni di fine rapporto di lavoro. 

Per essi infatti, a differenza 
degli altri lavoratori che hanno 
cessato o cesseranno di lavora¬ 
re dopo il 31 maggio *52, non 
possono applicarsi le norme 
previste dalì’art. 5 della legge 
297/82 che permettono appun¬ 
to di recuperare, anche se gra¬ 
dualmente, i 175 punti di con¬ 
tingenza «congelati» sulle liqui¬ 
dazioni. 

Per far fronte a questa pale¬ 
se ingiustizia, che tanta indi¬ 
gnazione (anche verso il nostro 
partito ed il sindacato) suscita 
tra i diretti interessati, ci si era 
battuti durante l'iter parla¬ 
mentare della legge affinché 
venisse riconosciuto a questi la¬ 
voratori (andati nel frattempo 
quasi tutti in pensione) un au¬ 
mento di 30.000 lire mensili 
sulla loro pensione. Questa nor¬ 
ma però fu bocciata dal Parla¬ 
mento e di conseguenza non in¬ 
serita nella 297/82. 

Da parte del PCI ci fu allora 
l’impegno di riproporle al più 
presto il problema ma questo, a 
dire Q vero, non mi sembra sia 


stato fatto almer» * come si sa¬ 
rebbe dovuto e pertanto colgo 
l’occasione di ricordarlo in via 
prioritaria ai nostri compagni 
deputati e senatori impegnati 
nel settore previdenza e sanità. 

FILIPPO GIULIANI 
Torano (Rieti) 

Considerazioni 
sulla scala mobile 

Circa la sostituzione del 
punto unico di scala mobile con 
gli aumenti in percentuale, se¬ 
condo l’art, 21 della legge fi¬ 
nanziaria, si applicano nella 
misura de! 100 r sull’importo 
non eccedente il doppio del mi¬ 
nimo, per le fasce d’importo 
comprese fra il doppio e il tri¬ 
plo del trattamento minimo la 
percentuale viene ridotta al 
90%. infine per le fasce supe¬ 
riori la percentuale viene ridot¬ 
ta al 75%. 

Secondo la mia interpreta¬ 
zione, dal 1’ maggio 1984, tutti i 
pensionati, sia essi al tratta¬ 
mento minimo che superiori, a- 
vranno una sensibile decurta¬ 
zione della scala mobile a fron¬ 
te di quella che avrebbero do¬ 
vuto percepire col punto unico 
di contingenza, però si salvano 
parzialmente i pensionati al 
minimo per il forte sostegno del 
PCI, avendo sostenuto ad ol¬ 
tranza remendamento con l'in¬ 
troduzione dell’assegno, dico 
una tantum, come indicato nel¬ 
la prima tabella, pubblicata 
martedì 3 gennaio sulla pagina 
«Anziani e società». Nella stessa 
pagina, poi, ci sono altre due 
tabelle: la seconda si avvicina 
alla realtà, mentre la terza non 
è di facile interpretazione, per¬ 
ché si ha l’abitudine di non illu¬ 
si rare a monte con spiegazione 
letteraria le cifre. Poi, è vero 
che il pensionato della terza ta¬ 
bella avrà quegli aumenti di 
scala mobile cosi consistenti 
che snaturano l’essenza della 
legge, ad esempio, una pensio¬ 
ne di lire 700.000, secondo la 
mia interpretazione, dovrebbe 
aumentare dal 1' maggio com¬ 
plessivamente di 71.190 sino al¬ 


la fine dell’anno ’84 e non 
529.050 come indicato nella ta¬ 
bella in contesto. 
700.000*11.3% (inflazione)= 
=79.100*90% =71.190 

A meno che non si tratti di 
altro conteggio, diverso dalla 
contingenza. Peraltro, secondo 
i miei calcoli, una pensione di 
lire 700.000 avrà unà perdita 
secca di lire 182.000 circa, per 
la riforma della contingenza e 
per l’effetto derivante dal di¬ 
storto calcolo della dinamica 
salariale, dal 2.7% allo 0.2%. 
Ti chiedo di pubblicare tabelle 
più comprensibili e di facile de¬ 
cifrazione. _ 

LUIGI NOBILE 

Milano 

La tua interpretazione — 
anche perché non erano chiare 
le tabelle — è giusta solo par¬ 
zialmente. Infatti , rispetto al¬ 
la legislazione precedente, con 
la legge finanziaria 1934 le 
pensioni al minimo restano 
collegate alla dinamica sala¬ 
riale (30Ct del salario medio 
dell'industria) anche per F64 
mentre le pensioni appena so¬ 
pra al minimo fino a 640 mila 
lire mensili sono fortemente 
penalizzate: sia perché non ri¬ 
cevono alcuna -una tantum » 
per lo scivolamento do aprite a 
maggio dello scala mobile, sia 
perché la percentuale d'incre¬ 
mento costo vita, pur essendo 
del 100%. porta al massimo od 
un aumento di lire 6.400 lorde 
ogni scatto di punto ISTAT. 

Quello giusto (provvisorio) è 
indicato nella tabella pubbli¬ 
cata il 10-1-84 daW-Unità- e 
corrisponde a quanto indicato 
nel tagliando O bis che i pen¬ 
sionati ricevono o riceveranno 
entro febbraio. 

Festa comunque il carattere 
provvisorio degli aumenti di 
luglio e ottobre 1934. 

Quel mese 
«strappato» 
in più, ma... 

Egregio direttore, mi ha fat- 



PERUGIA — Uno del vecchi laboratori detto stabilimento cLulsa Spagnoli» 

«Quando facevo golf 
con lana d’angora» 

I primi tempi delia «Luisa Spagnoli» - I racconti di una la¬ 
voratrice quando a Perugia si lavorava con i telai a mano 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — «Una volta si 
lavorava molto a mano. Per 
cucire i golf e fare le "riam- 
magllature” non venivano 
usate le macchine come ora. 
E quanta fatica, quanta pa¬ 
zienza ci volevano con quella 
lana d’angora, che si spezza¬ 
va sempre!...». 

Quaranta anni fa, a Peru¬ 
gia, la »Lulsa Spagnoli»: ov- 


Alcunl importanti criteri li¬ 
mitativi sono stati di recente 
introdotti In materia di pen¬ 
sioni di invalidità dalla legge 
11 novembre 1983 n. 638. 

L’articolo 8 della legge ha 
infatti perentoriamente pre¬ 
visto che, in presenza di un 
reddito assoggettabile all’IR- 
PEF superiore o comunque 
pari a tre volte l’importo men¬ 
sile del trattamento minimo 
garantito, la pensione di inva¬ 
lidità non sia concessa o ne sia 
sospesa l’erogazione al titola¬ 
re, se non ha raggiunto l’età 
stabilita per il diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia. 

Va ribadito che oltre a colo¬ 
ro che hanno compiuto l’età 
pensionabile sono esclusi dal 
campo di applicazione dell’ar¬ 
ticolo i ciechi che esercitano 
una attività lavorativa, indi¬ 
pendentemente dal reddito da 
essi percepito. 

II reddito che non deve esse¬ 
re superato era, nell’anno 
1983, pari a 10.765.850 lire ed é 


vero gli eleganti golf realiz¬ 
zati con la lana di candidi co¬ 
nigli d’angora, che resero ce¬ 
lebre la firma in tutto 11 
mondo, ovvero e soprattutto, 
la storia di tante donne che 
In questa fabbrica trovarono 
lavoro, ma anche sfrutta¬ 
mento e, al tempo stesso, 
tanta voglia di cambiare, di 
lottare. «Quando entrai in 
fabbrica avevo quindici an- 


Sulle nuove 
misure 

nel campo delle 
pensioni 
di invalidità 


stato portato a 12.487.800 lire 
per l’anno 1984. 

Sia la legge che le successive 
circolari applicative dell’INPS 
hanno previsto, da parte dei 
datori di lavoro, pubblici e pri¬ 
vati, l’obbligo di denunciare 
alla Previdenza Sociale tutti 1 
dati di carattere anagrafico, 
retributivo e pensionistico che 
si riferiscoo al dipendenti tito¬ 
lari di pensione di invalidità. 
Anche i pensionati devono 
presentare direttamente all’ 
INPS una dichiarazione di re¬ 
sponsabilità, con firma auten¬ 
ticata, attestante il reddito 
realizzato nell’anno preceden¬ 
te e quello previsto per l’anno 

in corso. 


ni, lavoravo prima alla ‘Pe¬ 
rugina’, poi a 17 anni entrai 
alla ‘Spagnoli’. Era 11 1941 ed 
allora l golf e le maglie d’an¬ 
gora si facevano in un picco¬ 
lo laboratorio praticamente 
attaccato al grande stabili¬ 
mento della IBP a Fontiveg- 
ge. Più tardi la fabbrica si 
trasferì a Santa Lucia, alla 
periferia della città», raccon¬ 
ta Maria, CO anni, ex operala. 


L’INPS non ha ancora deci¬ 
so se il limite di reddito annuo 
sia un vero e proprio requisito 
da considerare ai fini dell’ac¬ 
coglimento della domanda di 
pensione o soltanto una condi¬ 
zione per la sua effettiva cor¬ 
responsione dopo averne ac¬ 
certato il diritto sanitario. 

Gli enti di patronato hanno 
chiesto che le domande di pen¬ 
sione di invalidità presentate 
da lavoratori che superano il 
limite di reddito non siano re¬ 
spinte se prima non si sia pro¬ 
ceduto agli accertamenti sani¬ 
tari dovuti. 

A loro giudirio le domande 
devono essere esaminate sotto 
tutti gli aspetti anche in que¬ 
sti casi, per quindi respinger¬ 
le, In assenza di diritto, o acco¬ 
glierle, sospendendone il pa¬ 
gamento sino a quando non si 
siano modificate le condizioni 
di reddito o non sia stata rag¬ 
giunta l’età pensionabile. 

Paolo Onesti 


to sorridere la soddisfazione 
manifestata dai comunisti per 
essere riusciti a «strappare» alla 
maggioranza, durante la di¬ 
scussione parlamentare sulla 
legge finanziaria, il recupero 
della perdita dovuta alla posti¬ 
cipazione di un mese dell’ade¬ 
guamento delle pensioni mini¬ 
me preventivato per l’anno 
1384 in circa L. 30.000. 

Nessuno si è accorto o ha fin¬ 
to di non accorgersi, che la nuo¬ 
va legge cancella con un colpo 
di spugna il ritardo di cinque 
mesi, con cui venivano adegua¬ 
te le pensioni rispetto all’infla¬ 
zione; infatti l’aumento di due 
punti contingenza avuto il 1’ 
gennaio scorso dai pensionati, 
pari a L. 10.8S0, corrisponde ai 
punti scattati neU’agosto 1983 
a favore dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

La nuova normativa prevede 
che le pensioni vengano ade¬ 
guate *a far tempo dal 1* mag¬ 
gio 1934, elle stesse scadenze e 
con riferimento ai medesimi in¬ 
dici e periodi validi ai fini della 
scala mobile delle retribuzioni 
dei lavoratori dell'industria». 
Ne consegue che i tre punti di 
contingenza scattati a novem¬ 
bre e gli altri tre previsti a feb¬ 
braio — pari a L. 32.640 mensi¬ 
li — saranno definitivamente 
persi dai pensionati. 

Come si può notare, l'ade¬ 
guamento non é collegato all’ 
indice ISTAT del costo della 
vita per le famiglie di operai e 
impiegati (come invece viene 
erroneamente affermato da pa¬ 
recchie fonti di informazione), 
ma all’indice della scala mobile 
di cui si sta discutendo in que¬ 
sti giorni in vista di un’ulterio¬ 
re riduzione. 

Sappiano quindi i partiti e i 
sindacati che, qualora accettas¬ 
sero supinamente un ulteriore 
•raffreddamento» della scala 
mobile, a subirne le conseguen¬ 
ze negative saranno soprattut¬ 
to i pensionati. Distinti saluti. 

GIANCARLO MILANI 
GalUrate (VA) 


Salti chi può, ma 
sia ben chiaro che 
non è obbligatorio 


Da Quando s’è detto che per inocchiare in 
buona salute bisogna fare del molo, della ginna¬ 
stica, camminare, andare in bicicletta, oibò, c’è 
stato un gran fervore di iniziative. Le Regioni nei 
loro dispositivi di legge per gli anziani parlano di 
attiviti ludico-sportive, di benessere psico-fisi¬ 
co, di lotta all'emarginazione e all’isolamento, i 
Comuni organizzano i giochi ginnici per gli an¬ 
ziani, si allestiscono palestre, si creano speciali¬ 
sti, si discute di formazione del personale. Un 
gran fervore, s’è detto, che interessa politici, am¬ 
ministratori, professionisti, operatori, un gran 
parlare nei congressi scientifici, nelle assise di 
partito, insomma ognuno deve fare il proprio 
mestiere. 

Certo, l’attiviti fisica è la più semplice, razio¬ 
nale, naturale e spontanea operazione di rallen¬ 
tamento dell'involuzione senile. Fa bene all’inte- 
stinoche toma regolare, alla continenza urinaria, 
toglie il dolore alle articolazioni scricchiolanti e 
ai muscoli rattrappiti, fa smaltire zuccheri e 
grassi eccedenti, fa circolare la massa sanguigna 
e ossigena cuore e cervello. Chi non sa queste 
cose è soltanto un pigro che non si muove perché 
non ne ha voglia. Potrebbe però essere anche un 
prudente che sa che il cuore non è proprio un 
orologio e la sua pressione è perlomeno balzana. 
Comunque chi può salti, questo i il problema. E 
chi non può. consideri che non c‘è nulla di assolu¬ 
ta e, anzi, chi ha problemi cardiocircolatori o 
respiratori o articolari o di cadute dell’umore 
verso l’indifferenza o la depressione, i proprio il 
caso che con le opportune garanzie non rinunci al 
moto e alla ginnastica. 

Vanno bene dunque le palestre per anziani, i 
circoli spoltrii dove l'attività fisica e sottoposta a 
severi controlli specialistici garantiti dalia pre¬ 
senza del geriatra, del fisiatra, del cardiologo, del 
terapista loóico-riabilitativo e, perchè no, dell’ 
infermiere professionale, dell’assistente sociale e 
dello psicologo. Vanno bene, comunque, anche i 
centri anziani dove si gioca a carte e alla sera si 
balla e i circoli delle bocce che funzionano senza 
tanti specialisti e operatori nei dintorni e il moto 
ai fa spontaneamente. 

Questo non vuol din negare l’importanza de¬ 
gli specialisti, vuol din che non deve nascere una 
nuova dipendenza anche per fan del mota Si 
badi bene che il nostro organismo è dotato di 


sensori assai più validi e attenti delle apparec- 
chi&ture più sofisticate e se uno ha fame o deve 
andare al gabinetto lo sente anche senza il biso¬ 
gno di consultare le tabelle. 

Le regole, gli apparecchi, i parametri nessuno 
li nega ma se uno non è proprio uno sbadato i 
suoi limiti li conosce e tutto sommato può far a 
meno di altri riferimenti. In definitiva anche per 
l’attività fisica non creiamo nuove povertà, e 
nuova povertà i certamente il bisogno di assi¬ 
stenza in tutte le occasioni, anche per giocare a 
palla lungo la riva del mare. Fosse poi solo per la 
ginnastica, pazienza, ma il guaio è quando pian 
piano il vecchio diventa assistenza-dipendente, 
anzi la vecchiaia viene vissuta come il raggiungi¬ 
mento dello status delfassistenza. Un bel guaio 
perché si diventa poveri di una povertà che non 
si può più riscattare. Poveri in casa quando si 
dipende per tutto dai familiari, poveri Fiori per¬ 
ché sema strutture, specialisti, operatori, non cl 
si sa più muovere, poveri dentro se stori perché 
non si sanno dare risposte autonome alle proprie 
pulsioni. 

In Australia pare che ci siano ancora delle tri¬ 
bù in cui i vecchi possono fare cose che sono 
proibite ai giovani e hanno il diritto di scegliersi 
le donne giovani e belle che vogliono. Però quan¬ 
do non sono più buoni si arrampicano su un albe¬ 
ro e non scendono più, altro che per caduta quan¬ 
do muoiono. Per le donne il problema non ri 
pone perché trattandosi di serietà patriarcali, 
debbono essere attive per forza finché campano. 

Questo esempio ncn so quanto calzi e ognuno 
è libero di dargli il valore che vuole. D’altra parte 
ognuno può dire che hn del molo, della ginnasti¬ 
ca, dell’attività fisica non sa che farsene, che kri 
sta bene così, ed è più che giusto. Quello che non 
è giusto è che qualcuno si impadronisca della 
nostra personalità solo perché siamo diventati 
vecchi usando l’arma degli affetti o delle beone 
finalità quando ri tratta dei familiari o della tec¬ 
nica e della difesa psicofisca della salute quando 
si tratta di specialisti Se poi dai bisogni di attivi¬ 
tà fisica dei vecchi si ricavano vantaggi economi- 
ri. politici e culturali vada pure, purché loro, i 
vècchi, restino gelosi custodi della loro autono¬ 
mia. 

Arghi?» Mazzoni 


Cinque anni fa ò andata In 
pensione dopo una vita tra¬ 
scorsa lavorando. «Ho prova¬ 
to una grande felicità — rac¬ 
conta — ero troppo stanca. 
Ho Incominciato a lavorare 
presto lo. Andare In pensione 
per me ha significato ripren¬ 
dere a fare passeggiate, a 
leggere, a dedicarmi al mici 
Interessi. Ho fatto tanta atti¬ 
vità politica, ero molto attiva 
nella CGIL. Quante volte ho 
diffuso clandestinamente 
”Nol Donne” In fabbrica, con 
11 rischio di essere licenzia¬ 
ta!». «Certo però un po’ di 
rimpianto a volte lo provo. 
Ma in fabbrica non c'è più la 
situazione di una volta. Per 
le lavoratrici della mia età 
quelli trascorsi alla "Spa¬ 
gnoli”, sono stati anni duri, 
faticosi, dolorosi: 1 diritti più 
elementari non venivano ri¬ 
spettati. Lavoravamo anche 
quindici, addirittura sedici 
ore al giorno, spesso si lavo¬ 
rava per tre domeniche in un 
mese. Ma c’era anche tanta 
voglia di cambiare, tanta al¬ 
legria. Mentre lavoravamo 
scherzavamo tra di noi. E c’ 
era lavoro per tuttL Le ordi¬ 
nazioni erano molte, la crisi 
non era ancora arrlvata. 
Ora, Invece, la maggior parte 
del lavoro viene fatto all’e¬ 
sterno dello stabilimento. In 
piccoli laboratori decentrati. 
Ora c’è la cassa Integrazione 
a rotazione per circa 250 ope¬ 
rale, molti sono stati in que¬ 
sti ultimi anni 1 prepensio¬ 
namenti e 11 rischio di licen¬ 
ziamenti è sempre presente. 
SI sta andando verso la smo¬ 
bilitazione». 

«Se prima era difficile, 
spesso doloroso, lavorare In 
questa fabbrica, ora entrare 
alla "Spagnoli” di mattina è 
come andare al patibolo. 
Con quali prospettive, con 
quale futuro?». «E pensare — 
prosegue Maria — che per 
noi erano veramente Invivi- 
blli a volte le condizioni di 
lavoro. Io, quando entrai 
guadagnavo sette lire al 
giorno. Fino agli anni cin¬ 
quanta non c’erano le mac¬ 
chine da maglieria semiau¬ 
tomatiche. Poi arrivarono 1 
telai elettronlcL Ma prima 
del 1950 noi dovevamo per P 
Intera giornata azionare a 
mano 1 telaL Io confezionavo 
golf, sono stata qualche me¬ 
se anche In sartoria. Facevo 
parte della CGIL e cercarono 
di Isolarmi Insieme ad altre 
donne impegnate come me. 
Cl misero tutte a lavorare 
nel reparto "montaggio-ma¬ 
glieria”. Dopo la guerra una 
compagna, che faceva parte 
della commissione Interna, 
venne licenziata per ragioni 
ovviamente politiche ed 11 
padrone, la mattina dopo. Io 
annunciò In un volantino 
che fece distribuire davanti 
alla fabbrica. Mx, nonostan¬ 
te questo, la lotta alla "Spa¬ 
gnoli” andò avanti». 

Quella fabbrica per tante 
donne di Perugia e della 
campagna umbra, che prima 
di entrare alla «Spagnoli» fa¬ 
cevano in molti caslle conta¬ 
dine, rappresentò non solo la 
possibilità di avere un lavo¬ 
ro, ma anche una grossa oc¬ 
casione di emancipazione. 
Ora questo grande patrimo¬ 
nio rischia ogni giorno di più 
di scomparire». 

«Noi però non cl rassegna¬ 
rne — dice Marcella Brevet¬ 
ti. responsabile del consiglio 
di fabbrica. Abbiamo lottato 
due anni fa contro 1 licenzia¬ 
menti che la proprietà è sta¬ 
ta poi costretta a ritirare. Ne 
aveva annunciati 546: 303 
vennero trasformati in pre¬ 
pensionamenti, il resto in 
cassa Integrazione a rotazio¬ 
ne. La cassa Integrazione ora 
sta per scadere e noi slamo 
decise a batterci per ottenere 
dalla direzione aziendale un 
plano di rilancio dell’azlen- 
da». 

Non a caso, si chiama «Co¬ 
struiamo il nostro futuro» la 
mostra che le operaie di oggi 
deila «Spagnoli», con 11 con¬ 
tributo al tante lavoratrici di 
Ieri, come Maria, andate In 
pensione, hanno realizzato. 
Vecchie foto di vita In fabbri¬ 
ca, vecchi macchinari sono 
stati esposti per tutto U mese 
di gennaio nell’atrio del Pa¬ 
lazzo del Priori a Perugia, a 
testimoniare la volontà delle 
operale della «Luisa Spagno¬ 
li» di salvare 11 loro Impor¬ 
tante passato, costruendo U 
futuro. 

Pioto Sacchi 
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Convocati i «18» per l’amichevole contro la Turchia 

Nazionale: c’è 
soltanto Righetti 


per Antognoni 



ROMA — Il et Enzo Bearzot 
ha diramato le convocazioni 
per l'incontro amichevole 
del 3 marzo prossimo che la 
nazionale azzurra giocherà 
contro quella della Turchia, 
a Istanbul, alle ore 15 locali 
(13 Italiane). Questi 1 «18*: 

• PORTIERI: Bordon 

(Samp), Galli (Fiorentina). 

• DIFENSORI: Bergomi e 
Collovatl (Inter), Cabrini e 
Scirea (Juventus). Righetti 
(Roma), Vierchowod (Samp). 

• CENTROCAMPISTI: 
Franco Baresi e Battistini 
(Milan), Bagni e Sabato (In- 
ter), Dossena (Torino), Tar- 
delli (Juventus). 

• ATTACCANTI: Altobelli 
(Inter), Conti (Roma), Fanna 
(Verona), Rossi (Juventus). 

Il raduno è fissato per og¬ 
gi, alle ore 12.30, a Roma 
(Hotel Villa Pampliili). Il 
programma è il seguente: 
MARTEDÌ 28, ore 15.30, alle¬ 
namento al Banco di Roma a 
Settebagni; MERCOLEDÌ 
29, ore 15.30, allenamento a 
Settebagni; GIOVEDÌ 1 
marzo, ore 10.30, allenamen¬ 
to allo stadio Olimpico; ore 
14.30 partenza per Istanbul. 
VENERDÌ 2, ore 11 (9 italia¬ 
ne), allenamento sul campo 
di gara. La partita di sabato 
3 marzo verrà arbitrata da 
una terna romena (l’arbitro 
sarà il signo Radu L. Petre- 
scu). La partita verrà tra- 
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# É venuto il momento di RIGHETTI 


smessa in diretta dalla TV i- 
taliana. Il rientro in Italia 
avverrà la sera dello stesso 
sabato, dopo la partita. 

Come si può ben vedere 
Bearzot non ha chiamato un 
altro centrocampista al po¬ 
sto dell'infortunato Giancar¬ 
lo Antognoni, ma lo ha rim¬ 
piazzato con il «libero» della 
Roma, Ubaldo Righetti. 
Quindi Bearzot non ha rav¬ 
visate, per il momento, al¬ 
cun elemento nuovo emerso 
in campionato. Continuerà 
ad affidarsi alla stessa «ro¬ 
sa», anche perché ha chiara¬ 
mente fatto intendere che fi- 


Teppisti e violenti? 
Ma chi li conosce.. 


MILANO — Dicono i dirigenti dei Milan club: .Di questi tifosi 
non sappiainncosa farcene: infangano il buon nome della società e 
nier.t"altro Sono dei delinquenti». Il riferimento è a quegli sciagu¬ 
rati che domenica, armati di coltello, hanno ridotto in fin di cita 
Sebastiano Natale. 32 anni, colpendolo alla schiena, ed hanno 
ferito Giovanni Battista Danini. 24 enni 

Gli incidenti sono avvenuti poco prima della partita Milan- 
Sampdona. a Genova. La colpa è stata attribuita ai soliti, ai teppi¬ 
sti della .Fossa dei leoni» e delie .Brigate rossonere, che ogni 
domenica tentano di trasformare le gare sportive in teatri di batta¬ 
glia. Da via Turati, sede del Milan. mettono le mani avanti anche 
a proposito dei trentotto arrestati: li hanno portati in questura 
perche sul pullman hanno trovato due zaini pieni di spranghe, 
bulloni e candelotti: fia di loro (tutti tifosi lombardi) ci sono 15 
minorenni. Non riosulta che appartengano ai gruppi i ultras e al 
Milan ripetono: .Non sappiamo niente nemmeno di quelli li. I 
nostri associati sono partiti regolarmente e, dopo la partita, sono 
tranquillamente tornati a casa. Nessuno di loro è stato arrestato. 
Fra di noi non ci sono teppisti.. 

La precisazione è doverosa, ma davvero non aiuta a capire. 
Soprattutto non si riesce a sapere chi, in realtà, frequenta gli stadi. 
A Genova domenica è successo il finimondo: accoltellamenti a 
parte, parecchi pullman targati Milano sono stati aggrediti. Vetri 
rotti e gomme tagliate in tutti i parcheggi intorno allo stadio e 
nelle vie vicine. Numerose macchine hanno subito Io stesso tratta¬ 
mento Dalle società sportive non viene aiutato ad identificare gli 
autori (che non devono poi essere pochi) di questi vandalismi: 
nessuno li conosce. E, quel che e più grave, intorno agli stadi non 
c> alcun cordone di sicurezza (ma la polizia, dove sta?), che valga 
almeno a limitare questi episodi incredibili. 

Il prave è che questa è un po" la storia di tutte le domeniche e di 
tutte le partite. 1* agenzie sembrano bollettini di guerra: il 26 
febbiaio, oltre agli episodi di Genova, un giovane tifoso romanista 
di 21 anni, è finito all’ospt-dale con prognosi riservata perchè ac¬ 
coltellato; altri tafferugli si sono avuti a Torre del Greco; ancora a 
Rome si sono avute risse colossali tra romanisti e laziali. E si 
conoscono, come al solito, solo i nomi delle vittime. 


no a maggio vuole continua¬ 
re a provare questi uomini, 
salvo l’avvicendamento tra 
di loro. Sicuramente a Istan¬ 
bul proverà Righetti e lasce- 
rà in panchina lo juventino 
Scirea. L’esperimento sarà 
oltremodo da seguire, pro¬ 
prio in funzione «mondiali, 
in Messico nel 198G. Infine 
una comunicazione: Italia- 
Romanla, valevole per il 
Torneo Olimpico 1984, si di¬ 
sputerà al «Comunale, di Bo¬ 
logna, il prossimo 28 marzo 
(resterà da stabilire l’orario). 

g» a. 


Dopo i derby c’è chi recrimina e chi ormai si sente già campione 


La Roma non si da ancora 
pace per il rigore 
non concesso da Agnolin 


ROMA — Se la «rabbia» della 
Roma potesse scaricarsi su 
qualcuno degli «addetti al la¬ 
vori», costui verrebbe sicura- 
mente v incenerito'.‘ Le recri¬ 
minazioni, a proposito del ri¬ 
gore negato dal signor Agno¬ 
lin, si sprecano, ma è ovvio 
che 1 giallorossi chiedano di 
non calcare la mano nel ri¬ 
portare 1 loro sfoghi. Ma se 
Lledholm infioretta 11 suo di¬ 
re con la proverbiale Ironia, 
che maschera 11 tumulto che 
ha dentro, non cosi fa Pruz- 
zo. Lo ha dichiarato subito 
dopo la partita, lo ha ribadi¬ 
to ulteriormente. Lui, d’altra 
parte, non è per le mezze mi¬ 
sure. •Sono stalo ammonito 
una seconda volta proprio alla 
fine della partita, per cui A- 
gnolin non ha potuto alzare il 
cartellino rosso per espeller¬ 
mi. Dico soltanto che il fallo 
nei miei confronti era macro¬ 
scopico. Slavo per battere a re¬ 
te da pochi passi e avrei sicu¬ 
ramente segnato. Sarebbe sta¬ 
to il 2-1. Il rigore trasformato 
da Agostino avrebbe portalo il 
punteggio sul 2-2, quindi la 
rete di Cerezo sarebbe stato il 
trionfo per noi». 

Ma anche Lledholm lascia 
capire molte cose quando di¬ 
ce: •Soltanto noi abbiamo gio¬ 
cato al calcio. La Lazio acero 
fatto ben poco per meritare i 
due gol del vantaggio iniziale. 
Il rigoreDovevamo subire 
pure la beffa. Arerò racco¬ 
mandato per tutta la settima- 


Le partite 
da giocare 

• NAPOLI-ROMA 

• ROMA-UDINESE 

• ASCOLI-ROMA 

• ROMA-INTER 

• ROMA-JUVENTUS 

• AVELUNO-ROMA 

• ROMA-FIORENTINA 

• CAT ANIA-ROMA 

• ROMA-VERONA 

no a Pruzzodi non protestare, 
anche se ormai i falli ai suoi 
danni, punibili col rigore, non 
si contano più ». Adesso, dopo 
la sosta internazionale, dovre¬ 
mo probabilmente fare a meno 
di lui per squalifica nella par¬ 
tita di Napoli ». Sia chiaro, pe¬ 
rò, che né Lledholm né 1 suol 
hanno Intenzione di mollare. 
•Noi — dice — cercheremo di 
vincere tutte le partite. Il ca¬ 
lendario ci è abbastanza favo¬ 
revole, anche se recuperare 
cinque punti non sarà facile. 
Comunque abbiamo tempo 
per farci passare la delusione 
del derby, nel quale abbiamo 
raccolto meno di quanto ab¬ 
biamo seminato. Ora ci con¬ 
centreremo sulla Coppa dei 
Campioni, che il 7 marzo ci ve¬ 
drà impegnati alVOlimpico", 
neU'“andata”, contro la Dina¬ 
mo di Berlino ». 

Ma al di là di quelle che 
possono essere recriminazio¬ 


ni giuste o meno, crediamo 
che la realtà dica proprio che 
adesso lo scudetto può per¬ 
derlo soltanto la Juventus, 
pur tenendo conto del calen¬ 
dario più ostico di quello del 
glallorossl. Ma forse quanto 
accaduto nel derby cl forni¬ 
sce 11 destro per ritornare sul 
discorso degli arbitri. Ormai 
è una vita che sosteniamo 
che non slamo mangla-arbl- 
tri. Ma In tempi di avanzata 
tecnologia, non è piu possibi¬ 
le che in campo sia soltanto 
un uomo a decidere nella 
buona e nella cattiva sorte. Il 
•governo* arbitrale (anzi, 11 
commissario Campanatl) 
deve munirsi di strumenti a- 
deguatl perché 11 pericolo di 
sbagliare venga ridotto al 
minimo. A suo tempo avan¬ 
zammo la proposta che 1 
guardalinee diventassero 
quattro o che gli attuali due 
fossero anch’essi arbitri, 
quindi con un maggior pote¬ 
re decisionale che 1 guardali¬ 
nee non hanno. Casarin e 
Bergamo, le punte avanzate 
della classe arbitrale, erano 
d’accordo con noi. Non rin¬ 
noviamo queste nostre pro¬ 
poste perché la «Roma è sta¬ 
ta più o meno danneggiata*. 
È un discorso che riguarda 11 
mondo del calcio in generale: 
lo si vuole affrontare seria¬ 
mente o no? 

Giuliano Antognoli 


n livellamento dei valori 
si è rivelato un bluff 
che ha favorito la Juventus 


Per essere questo il campio¬ 
nato delle mille e una incertez¬ 
za bisogna dire che la delusione 
è forte. A solo due terzi del tor¬ 
neo ci si ritrova con la soluzione 
già bella confezionata e per 
pensare a una Juventus rag¬ 
giunta e superata si deve far ri¬ 
corso a combinazioni cui nessu¬ 
no crede. Se la storia del calcio 
non è priva di rimonte ritenute 
a priori impossibili con sovver¬ 
timenti da cardiopalmo sul filo 
di lana, la stessa storia impla¬ 
cabilmente ricorda che a com- 

f iiere tali «miracoli* era sempre 
a Juve. E nel campionato ita¬ 
liano di Juve ce n’è una sola. Le 
altre si alternano net ruolo di 
antagonista con maggiore o mi¬ 
nore fortuna. Oppure finiscono 
per ostacolarsi come è accaduto 
quest’anno. 

Era stato battezzato come il 
torneo «più bello del mondo* 
perché incerto, perché in grado 
di proporre non ii solito duello, 
ma una corsa in gruppo «appas¬ 
sionante. esaltante, emozio¬ 
nante*. In realtà era un bluff, 
una perfida, inconsapevole 
congiura a favore della squadra 
bianconera. Stranieri dal curri¬ 
culum sonante erano serviti a 
vestire di panni lussureggianti 
corpi pieni di magagne, con più 
magagne certo di quello bian¬ 
conero. Perché la Juventus a- 
veva affrontato questo torneo 
col ruolo di favorita d’obbligo 
ma con molte cose da sistema¬ 
re. Boniperti durante Testare e 
poi Trapattoni hanno lavorato 
, molto e, a ben vedere, con suc¬ 
cesso. Mentre le avversarie 
prossime venture correvano a 
cercare soprattutto nomi im¬ 
portanti attorno ai quali poi sa¬ 
rebbe toccato agli allenatori il 
compito non facile di creare 
squadra e gioco, la Juve ha co- 


Le partite 
da giocare 

• SAMP-JUVENTUS 

• VERONA-JUVENTUS 

• JUVENTUS-CATAN1A 
® JUVENTUS-FIORENT. 

• ROMA-JUVENTUS 

• JUVENTUS-UDINESE 

• INTER-JUVENTUS 

• JUVENTUS-AVELLINO 

• GENOA-JUVENTUS 


porto nel migliore modo possi¬ 
bile le falle che il campionato 
scorso aveva rivelato. Ha preso 
Penzo per liberare Rossi dai 
mastini per esaltarlo nel ruolo 
di attaccante di manovra; ha 
messo in panchina Vignola per 
utilizzarne le moltissime doti di 
stile e di regia senza costringer¬ 
lo a fare i conti con evidenti 
problemi di resistenza. Ed è na¬ 
ta una staffetta che ha permes¬ 
so a Platini di giocare prima da 
regista centrale, quando c’è il 
problema di dominare a cen¬ 
trocampo e vincere il confronto 
con avversari ancora in palla e 
non disuniti, poi, rallentata la 
corsa, di dedicarsi al gol. Gio¬ 
chetto teorico possibile perché 
il francese, da tanti snobbato e 
irriso, ha dimostrato la non co¬ 
mune dote di poter fare Luna 
cosa e l’altra con pari, rara bra¬ 
vura. Riorganizzato è stato an¬ 
che l’uso ai Boniek grazie an¬ 
che al prodigarsi in suo favore 
del francese e questo ha auto¬ 
maticamente fatto della Juven¬ 
tus la squadra col potenziale of¬ 
fensivo più alto. 



la telefonata del martedì 


di Michele Serra 

Balla il tango 
con i tecnici 
VAnconetani 


— Pronto, parlo con il presidente del Pisa Romeo Anconetani? 

— Lei è licenziato! Capito ? Licenziato! 

— Veramente vorrei solo farle un’intervista. Sono un giornali¬ 
sta. 

— Ah scusi, ravrvo scambiata per un allenatore. Che cosa 
vuole da me? Si sbrighi, che ho ancora da terminare la lista 
delle torture per i mici giocatori fuori forma e l'elenco dei 
tifosi da querelare perchè non sono venuti alla partita. 

— Volevo solo fare chiarezza sulla storia Pace-Vinicio. 

— Oh, ancora’ Ma è semplicissimo! Dunque: prima avevo as¬ 
sunto Vinicio. Poi ho licenziato Vinicio e ho assunto Pace. Mi 
segue? Poi ho licenziato Vinicio. No, questo l'ho già detto. 
Dov'ern rimasto? ah sì. Ho licenziato Pace c ho assunto Pace. 
No, volevo dire: l'ho assunto. Intendo Vinicio? Capito? 

— Quasi. Continui presidente. 

— Allora: una volta assunti Pace c Vinicio, cosa mi restava da 
fare? Ma è chiara- licenziarli. Le pare? E dopo, se non ricordo 
male, ho licenziato di nuovo Vinicio e ho riassunto Pace. O era 
viceversa? Beh. in sostanza: Pinicio e Voce, volevo dire fenicio 
e Vice, sono stati assunti e licenziati a turno a seconda che il 
primo fosse stato assunto e il secondo licenziato o viceversa a 
domeniche alternate. Capito? 

— Naturalmente. E adesso, presidente, com’è la situazione? 

— Adesso... Oh beh. adesso... se devo essere sincero ho perso il 
filo. Dunque, se l'altro ieri ho licenziato Vinicio, allora vuol 
dire. . 

— Che ha assunto Pace! 

— Ecco' Bravo’ Ho assunto Pace. Ma domenica prossima tocca 
a Vinicio, che ha la macchina con targa disparì. D'accordo? 

—- D’accordissimo presidente, finalmente è tutto chiaro. 

— Ha visto , Siete io: giornalisti che fate sempre confusione 
Ho le idee chiare io. cosa crede. Mi telefoni domattina: le darò 
l'aggiornamento della situazione. Non mi dispiacerebbe met¬ 
tere in piedi un bel tourbillon di massaggiatori, licenziandone 
un paio per settimana. Che ne dice? 

(Ogni riferimento a fatti e persone reali e puramente casua¬ 
le) 


Adriano ha consigliato al meglio il ragazzo contro l’Inghilterra Domani sera in tv r«AH star Game» 


Ocleppo «creatura» di Panatta 

Gianni aspettava smanioso il debutto in «Davis» - Ancora da inventare il «doppio» 



Aveva ragione il capitano 
non giocatore inglese Paul Hu- 
tchins a esser cauto nei prono- 
stici. Prevedeva tutto il preve¬ 
dibile: dal 5-0 per loro al 5-0 per 
noi con le varie aritmetiche in¬ 
termedie. E temeva soprattut¬ 
to Adriano Panatta, perché an¬ 
che se costui non giocava aveva 
le risorse conquistate sui campi 
di mezzo mondo, mediate dall’ 
esperienza, da trasmettere alla 
truppa in campo. E in effetti 
Adriano Panatta è uno dei due" 
vincitori dell’aspro match di 
Telford risolto da Corradino 
Barazzutti nell’ultimo singola¬ 
re contro il malinconico Colin 
Dowdeswell. Ma il vincitore più 
vincitore di tutti è senza dub¬ 
bio — senza il minimo dubbio 
— Gianni Ocleppo. 

li ragazzo aveva atteso per 
troppo tempo il debutto in 
Coppa Dai is per sciuparlo. Chi 
scrive ha visto in lizza tante 
volte Gianni, da quando era un 
ragazzino e cercava di interpre¬ 
tare i propri limiti giocando a 
Milano il trofeo Bonfiglio. Au¬ 
todidatta. il piemontese ha 
sempre sofferto di una sorta di 
odio nei confronti del rovescio. 
E ancora domenica e venerdì 
più di una volta l'istinto lo ha 
spinto ad arretrare per giocare 
il diritto, co! quale si sente me¬ 
glio e più sicuro. Visto tante 
volte ma mai visto giocare così. 
Ascoltava i consigli di Adriano 
chinando il capo. Sembrava che 
meditasse ia misura dei consigli 
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OCLEPPO è l'astro nascente de! tennis italiano 


e in che modo fossero diretta- 
mente proporzionali con la vo¬ 
glia che aveva di vincere e coi 
mezzi che poteva utilizzare. 

Due vincitori quindi: uno in 
campo e uno su di una sedia. 
Adriano Panatta, visto come il 
taumaturgo di questo tennis i- 
talianc povero e impoverito, 
non ha bacchette magiche ma 
solo strategie. Anzi: una sola 
strategia. Che è quella di met¬ 


ter su la migliore squadra pos¬ 
sibile senza badare all'anagra- 
fe. in attesa che i bambini e gli 
adolescenti crescano. Si serve 
del veterano Corrado Baraz¬ 
zutti perché sa che nei momen¬ 
ti cruciali non lo deluderà. Si 
serve di Gianni Ocleppo perché 
sa che il piemontese Ha un muc¬ 
chio di rivincite da prendersi 
col tennis. H campione ha sof¬ 
ferto a lungo ilmale fisico di 
non poter scendere in campo 


per un serio malanno a un tal¬ 
lone e ha sofferto il male psico¬ 
logico di vedersi preferire gente 
che lui pensava meno valida (e 
aveva ragione). Non se la sente 
di servirsi di Francesco Carice!» 
lotti perché lo ritiene fragile e 
cioè inadeguato al calore roven¬ 
te della Coppa Davis. Si, Fran¬ 
cesco è bello. Ma a me. sembra 
che dica capitan Adriano, non 
servono atleti belli ma atleti 
immortali. Ci si chiede allora 
perché abbia messo in campo 
nei doppio il fratello Claudio 
accanto a Gianni Ocleppo. 
Claudio è elegante e bello, dili¬ 
gente e tranquillo. Ma è fragile 
e non ha spirito agonistico. E 
così alla domanda si può solo 
rispondere cha Adriano lo fac¬ 
cia per amor fraterno. 

Quindi Adriano, impegnato 
ad organizzare la squadra mi¬ 
gliore, ha peccato per amore. E 
comunque visto che il punteg¬ 
gio gli Ha dato ragione non si 
può che accettare le scelte che 
Ha fatto e, certamente, medita¬ 
to. Vedete, il doppio non lo gio¬ 
ca quasi più nessuno. Ci si di¬ 
vertono John McEnroe e Peter 
Fleming, alcuni cecoslovacchi, 
gli australiani e il polacco Wo- 
jtek Fibak. E, ovviamente, la 
Coppa Davis dove spesso è de- 
termiante. E lo è stato anche 
per Gran Brctagna-Italia per¬ 
ché ha illuso gii inglesi di aver 
risolto il problema e che bastas¬ 
se John Lloyd. tornato al celi¬ 
bato dopo l’infelice matrimonio 
con la deliziosa bambola ameri¬ 
cana Chris Evert, per vincere il 
match. 

Remo Musumeci 


Domenica balorda 
ma arriva la Coppa 


» 


Basket 


Una domenica balorda! Zlco ha fatto la comparsa a San 
Siro. Ma lui doveva volare a Rio. Alcune «primedonne» del 
cesto dovevano far sfracelli e invece si sono accomodate nel 
salotto buono per il tè delle cinque. E al posto della zolletta di 
zucchero hanno messo una pasticca di sonnifero. La classifi¬ 
ca s’è accorciata. Ma non è una cosa seria. Il Banco poteva 
già starsene a Tel Aviv e manda a Gorizia gli allievi; avrebbe¬ 
ro fatto un figurone- La Bertoni — vabbè era acciaccata — 
casca a Trieste e spreca la più comoda delle occasioni per 
acchiappare la Simac. Peterson sta fregandosi le mani, nono¬ 
stante gli scapaccioni di Cardatoli, e consulta gli astri parti¬ 
colarmente favorevoli quest’anno per trarre auspici sul pros¬ 
simo cimento nientepopodimeno con la Granando che, dopo 
la prova di Forlì, pare che abbia messo giudizio. 

In sostanza, si sono riaccese in coda — grazie alla benevo¬ 
lenza di alcune «madame» — le fiammelle della speranza per 
Scavolini e Bic, ora ad un tiro di schioppo dalla Latini Forlì, 
che è a due soli punti dalla «zona rossa». A fine campionato 
poi si scoprirà che quello passato è stato un turno determi¬ 
nante per i giochi ad incastro del play off; zona di privilegio 
che l’Indesit Caserta non vuol perdere di vista. E domenica 
va a Roma per chiedere al Banco che cosa Intende fare dello 
scudetto. Fateci caso, c’è una via parallela tra i giallorossi di 
Lledholm e i bluarancione di Bianchini. Il quale mercoledì 
vola con tutta la truppa a Tel Aviv per ottenere dal Maccabl 
il passaporto per la finale di Coppa Campioni. La partita 
verrà trasmessa in differita su Raidue nel corso di «Sportset- 
te«. 

Niente TV invece per l’altra italiana, la Jolly, tornata in 
salute con la vittoria sulla Star come 11 suo alfiere Marzorati. 
Asti sta preparando a puntino la disfida di Barcellona. Una 
Jolly concentrata c fisicamente a posto non può tremare di’ 
fronte ad una squadra che è vulnerabile soprattutto In difesa 
e deficitaria di fosforo in panchlna. 

Intanto a Treviso si lustrano gli stranieri di Al e A2 che 
daranno vita domani sera (in TV a «Mercoledì Sport») al 
•Palaverde» alTormci tradizionale «AH Star Game». Molti gii 
assenti. Infine da Trieste arriva una querela per Romeo Sac¬ 
chetti. Uno spettatore sostiene che il «Meo» abbia fatto gesti 
osceni in luogo pubblico durante Eic-Berloni. Una domenica 
balorda... 


I problemi. Madama, li ave¬ 
va dalla cintola in giù e qui ha 
lavorato Trapattoni secondo 
principi vecchi e ferrei, cercan¬ 
do di stringere le maglie, fer¬ 
mando Scirea, confermando i 
due marcatori centrali a uomo, 
facendo correre molto Bonini e 
meno Tardelli, usando come 
tornante il solo splendido Ca¬ 
brini. Ma in difesa le cose non 
funzionavano e alle avversarie 
la «fortuna» ha offerto una serie 
di infortuni che. hanno tolto 
prima Gentile, poi Brio e anco¬ 
ra Tacconi. Con queste defail- 
lances la Juve ha giocato no¬ 
vembre e dicembre e la concor¬ 
renza, la mirabolante egua¬ 
glianza, ha lavorato per lei. Nel 
mucchio selvaggio la Juve ha 
retto con i denti e con il suo 
super attacco agli svarioni di¬ 
fensivi, mentre le avversarie si 
rubavano punti e la corta clas¬ 
sifica illudeva tutte di correre 
verso lo scudetto. In realtà trot¬ 
tavano tutte tirando la corea ad 
una Juve che, in silenzio, ricu¬ 
civa la difesa, riprendeva a gio¬ 
care con consueto cinismo (a- 
lias capacità prima di tutto di 
limitare i danni e quindi di 
sfruttare ogni buona occasio¬ 
ne). Appena la Signora ha al¬ 
lungato il passo il gruppo si è 
frantumato. Nessuna delle in- 
seguitrici è stata in grado di es¬ 
sere antagonista vero, non il 
Toro che nel derby che doveva 
essere suo si è piantato treme¬ 
bondo, non la Fiorentina e non 
la Roma. 

Ora il campionato è nudo. 
Chissà mai che il tanto spesso 
osannato dio del pallone abbia 
voglia di inventare qualche co¬ 
sa. 

Gianni Piva 


Brevi 


• MEZZAMARATONA — 
L’Unione italiana Sport Popo¬ 
lare. in accordo con la FIDAL. 
FIDAL Amatori, Lega Am¬ 
biente e Lega Informatica del- 
l'ARCI, ha organizzato per il 
l'aprile una grande iniziativa 
sportrea: «Vivicittà» - 1* Tro¬ 
feo Eilesse. Si tratta di una 
manifestazione podistica, a- 
gonistica ed amatoriale, a cir¬ 
cuiti compensati, che si di¬ 
sputerà contemporaneamen¬ 
te nei centri storici di grandi 
città italiane: Torino. Genova, 
Milano. Bolzano. Trieste. Fer¬ 
rara, Parma, Firenze, Livor¬ 
no. Ancona, Roma, L'Aquila, 
Napoli. Bari, Taranto. Mate- 
ra, Catanzaro, Palermo e Ca¬ 
gliari. £ la prima volta eh* si 
svolge in Italia una manifesta¬ 
zione podistica con queste 
caratteristiche. «Vivicittà» - 
1* Trofeo Eilesse sarà presen¬ 
tata domani nel Salone deti'E- 
NIT. 

• CALCIO — Questi gli arbi¬ 
tri delle partite del terzo e 
quarto gruppo del torneo di 
Viareggio «Memorial Artemio 
Franchi» in programma oggi 
con inizio alla 15: Milan-Lazio 
(a Viareggio): Testa; Nottin¬ 
gham Forest»U.C. Santiago (a 
La Spezia): De Pozzo; Fioren- 
tina-Torino (a Limite suiTAr¬ 
no); Sguizzato; Algeri-Eintra- 
cht (a Figline Valdarno): Luci. 

• TOTOCALCIO - Il servizio 
Totocalcio del Coni comunica 
le quota relativa al Concorso 
numero 27 del 26 febbraio 
1984. 

Ai 1.127 vincenti con punti 
13 spettano lire 8.182.000. 

Ai 25.296 vincenti con 
punti 12 spettano lire 
364.000. 


Agostino Omini, la Federazione 
ignora del tutto la democrazia 


Ciclismo 




E ades>o. presidente Omini, mettiamo le carte in tavola sulle 
questioni di fondo del ciclismo italiano dopo un consiglio federale 
in cui il livornese Osvaldo Ferrini era al centro deii'attenzione per 
le sue accuse contro un ambiente che ai di là di fatti specifici 
solleva critiche per la conduzione generale. Ferrini avrebbe un po' 
ritrattato e un po’ confermato, salvando cosi la poltrona di vice¬ 
presidente e speriamo anche la volontà di combattere per portare 
ordine nel disordine. La direzione olimpica non funzionava ed è 
stata sciolta: in pratica non è mai esistita per le intromissioni 
denunciate da Ferrini, perciò ecco la dimostrazione dell'inutilità 
di ceni .castelli, costruiti dal venice, senza l'appoggio e la convin¬ 
zione deil'intero movimento. Il difetto sta nel manico e Omini 
reciti il suo *mea culpa». Sulla questione del materiale che usciva 
dal magazzino senza libri di carico e scarico, si faccia luce completa 
perché società, tesserati e opinione pubblica hanno il diritto di 
sapere e di bollare a fuoco eventuali disonesti. 

Ferrini ha il torto di aver taciuto per troppo tempo, ma non si 
può istituire un processo per un dirigente che finalmente parla e 
che se in pane ritratta è per sfuggire ai fulmini di un brutto codice 
sportivo e per rimanere a! posto di battaglia. Insomma, nessun 
discorso, nessuna intervista fuori dalle sacre mura federali altri¬ 
menti interviene la commissione d'appello e ti squalifica vita na¬ 
turai durante. È proprio vero che la democrazia non è di casa .ielle 
varie federazioni, che una cappa di piombo pesa sul modo di 


pensare, di agire e di esprimersi. Le carte in tavola sulle questioni 
di fondo, dicevamo. Omini predica bene e razzola male. Tante 
idee, tante chiacchere e niente fatti, perciò ancora una volta noi 
invitiamo il presidente della Federciclo ad uscire dalla sordità per 
rispondere con l’iniziativa. Lo scorso autunno lUrótà ha raccolto 
l'opinione di campioni, tecnici e dirigenti, ha dato spazio a chi 
opera con passione nei vari settori, e tornando da tante riunioni e 
da tanti dibattiti abbiamo presentato una situazione che è da 
modificare perché piena di errori e di difetti, di ragazzi che vivono 
nella prigione di calendari soffocanti, di sponsor con scarsa co¬ 
scienza, indaffarati nel rubarsi a suon di milioni gli elementi di 
15-16 anni, per niente preoccupati dell’insufficienza dei controlli 
medici, da una crescita che danneggia l’uomo e l’atleta. Francesco 
Moser, Giorgio Albani, Luciano Pezzi, Pierino Baffi ed altri perso¬ 
naggi hanno rimarcalo storture ed eccessi del nostro adórno, 
costruttori come Coinago e Rossin hanno scuotine*to la piaga dei 
rapporti, di quei padelloni in uso nelle categorie minori, numerosi 
sodalizi che vivono con sacrifiri di ogni sorta hanno sottoscritto 
documenti in cui si avanzano chiare proposte per inversioni di 
rotta. E allora? 

Allora il presidente Omini non può ignorare, non può sventolare 
progetti ambiziosi per palazzi senza fondamenta. La semplicità 
prima della fantasia, le cose che contano, che messe insieme danno 
i valori e la robustezza della parteriparione. Diversamente non si 
rispetta il mandato e si va incontro al giudizio di un’assemblea 
stanca di chiedere e di aspettare. 

Gino Saia 


Conclusa ieri la Settimana ciclistica internazionale di Sicilia 

A Cefalù vince De Vlaeminck 
Successo finale di Argentin 


Dal nostro inviato 
CEFALÙ — La Settimana 
ciclistica intemazionale di 
Sicilia s’è conclusa a Cefalù 
con una volata vincente del 
vecchio De Vlaeminck e nel¬ 
la classifica generale il cam¬ 
pione d’Italia Moreno Ar¬ 
gentin ha resistito al coman¬ 
do aggiudicandosi in manie¬ 
ra abbastanza significativa 
questa prima corsa stagiona¬ 
le. Per riassumere i contenu¬ 
ti della corsa si potrebbe dire 
Che «ti nuovo avanza lenta¬ 
mente di fronte al vecchio du¬ 
ro a morire». 

Nell’anno iniziato con l’ec¬ 
cezionale performance di 
Moser sulla pista di Città del 
Messico, li ciclismo italiano 
assegna un ruolo importante 
al giovane Moreno Argentin. 
Un ruolo che il campione d’I¬ 
talia promette con questo 
successo (una vittoria di tap¬ 
pa, ad Agrigento, e il prima¬ 
to Tinaie) di sapersi assume¬ 


re e di voler difendere. Nella 
balorda giornata di sabato 
tra i 105 giunti fuori tempo 
massimo la Sammontana di 
capitan Argentin perse tutti 
i suoi effettivi meno il cam¬ 
pione e Mariuzzo. Rimasto 
in campo senza alcun aiuto, 
Moreno ha saputo destreg¬ 
giarsi in mezzo ad una ag¬ 
guerritissima compagnia di 
belgi e olandesi e taluni va¬ 
lenti italiani e stranieri delle 
formazioni nazionalL Segno 
che ia classe non gli manca 
(nei senso che sa ragionare 
in corsa e usare anche il la¬ 
voro degli altri) e i mezzi a- 
tietlci nemmeno. Non è li ra¬ 
so di cantarla, tanto, questa 
vittoria; ma a sentire il pro¬ 
verbio, il buon dì sì vede dai 
mattino. 

La vittoria in volata otte¬ 
nuta da Rogers De Vlaemin¬ 
ck neU’uitima tappa della 
corsa siciliana ha del prodi¬ 
gioso, non tanto per l’età 


(quasi 37 anni) quanto per il 
fatto che il belga tornava In 
quest’occasione alle compe¬ 
tizioni con appena 1500 chi¬ 
lometri di allenamento dopo 
due anni di assenza assoluta 
dalle gare. La GIs LucTu lo 
ha convinto a risalire In sella 
con molte decine di milioni, 
ma evidentemente l’esborso 
ti vecchio campione lo meri¬ 
tava ancora. Certamente si¬ 
gnificativo il confronto tra la 
sua vittoria di ieri e l’inglo¬ 
riosa resa dei 106 di sabato 
sulle strade della Valle del 
Bellce. 

In Sicilia si sono fatti ono¬ 
re anche Perito e II suo com¬ 
pagno di squadra Maini. 
Hanno forse deluso gli olan¬ 
desi dello squadrona di 
Driessen, che dopo l’ottimo 
Inizio (vittoria di Van Vljet) 
hanno poi fallito gli obiettivi 
successivi. 

Eugenio Bomboni 
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Il filmato 
visto 

di recente 
alla 

televisione 


Lóopold Senghor 
e, nella foto sotto, 
iin'immagine di 
una via di Dakar 

Léopold Senghor 
in quell’angolo del 
Continente nero 




Qualche notizia in più, per completare il 
«ritratto» del padre della Repubblica del Senegai 
Il cammino e le crisi del paese africano 


Coti la trasmissione del programma *11 
teorema Senghor • di Marcella Gliscnti e Raf¬ 
faella Spaccarelli, la RAI ha reso un omaggio 
di grande significato politico all'ex Presiden¬ 
te della Repubblica del Senegai, ma anche al 
filosofo, al poeta, al teorico del socialismo a 
dimensione umana, invitandoci a seguire l'i¬ 
tinerario politico e culturale di un uomo pro- 
fondamen te radicato nel suoi valori culturali 
e molto aperto agli apporti del mondo ester¬ 
no. 

Certamente •Il teorema Senghor », malgra¬ 
do alcune lacune imputabili al poco tempo a 
disposizione (45 minuti), ci ha dato — a noi 
africani ed al grande pubblico italiano — 
una visione dell'Africa alla ricerca del suo 
destinoiortemente condizionata da un mon¬ 
do Industrializzato, duro e freddo, preoccu¬ 
pato dal suol interessi particolari che non 
vanno sempre nello stesso senso del bene co¬ 
mune. Pìon è semplice, in un cosi breve lasso 
di tempo, evocare l’evoluzione della storia 
del Senegai che. benché fortemente segnata 
da Léopold Sedar Senghor, non comincia con 
lui. il •Padre della Patria ». 

Ci sembra utile rissare qui alcuni dati fon¬ 
damentali peraiutare i nostri amici italiani a 
Inquadrare meglio un paese che. malgrado 
alcune differenze, è loro molto vicino col 
pensiero. 

Tralasciando solo deliberatamente una 
preistoria tuttora poco conosciuta, l'arrivo 
degli europei, segnato essenzialmente da ri¬ 
valità anglo-francesi, parleremo del regime 
coloniale solo per dire che il Senegai si fece 
notare a quel tempo, al momento dello scop¬ 
pio della Rivoluzione francese, per l'invio a- 
gli Stati Generali di Versailles di un -cahier 
de doléances • nel quale reclamata in manie¬ 
ra particolare la libertà assoluta di commer¬ 
cio. Dopo molte vicissitudini, la fine della se¬ 
conda guerra mondiale girava la pagina di 
un'epoca ormai compiuta. Era chiaro che u- 
n'epoca era finita e che non era più possibile 
tornare indietro. 

Se è vero che Senghor ha occupato molto 
presto alte cariche nell’apparato ammini¬ 
strativo e politico francese, il Senegai ricorda 
con orgoglio anche Blaise Dtagne, Segretario 
di Stato per l'Africa Occidentale dal 1914 al 
1934, e Galandou Diouf. deputato dal 1934 al 
1910. 

Con le elezioni del novembre 1945, il Sene¬ 
gai Inviata all'Assemblea Costituente riuni¬ 
ta a Parigi due suol rappresentanti, nelle 
persone di Léopold Sédar Senghor e di Ama- 
dou Lamine Gueye, ambedue socialisti. Si I- 
nizlava con ciò la graduale decolonizzazione 
del paese. La legge Lamine Gueye del 7 mag¬ 
gio 1946 conferì la cittadinanza francese a 
tutti I nativi del territori d'oltremare. 

È solo più tardi che si deve situare la dissi¬ 
denza di l éopold Sedar Senghor il quale, per 
motivi Ideologici, dà le dimissioni dalla SFIO 
e fonda il Blocco Democratico Senegalese 
(BDS) che riuniva la maggioranza degli in¬ 
tellettuali di sinistra e le masse contadine del 
Senegai, e che a crebbe consentito a Senghor 
di creare la Repubblica del Senegai, dopo al¬ 
tri raggruppamenti politici e l'efCimerà Fe¬ 
derazione del Mali costituita fra Senegai e ex 
Sudan francese. 

La vita della giovane Repubblica senega¬ 
lese non è stata priva di crisi anche dramma¬ 
tiche, che ne hanno influenzato l'evoluzione 
e lo stesso assetto costituzionale. 

La prima seria crisi trasse erigine dal con¬ 
trasto sempre più acuto che, nel corso del 
1962, oppose 1 due massimi esponenti politici 
del paese. Il Preslden te della Repubblica Léo¬ 
pold Sédar Senghor ed 11 Presidente del Con¬ 


siglio Mamadou Dia. Ambedue riconduceva- 
no il proprio pensiero politico alla dottrina 
del socialismo africano, ma divergenze pro¬ 
fonde esistevano nelle loro concezioni circa I 
mezzi per la sua attuazione. Ciò portò al 
mancato colpo di Stato di Dia, che renderà 
definitivo il divorzio tra i due Presidenti. 

La seconda crisi grave che scuote il Sene¬ 
gai si svolge negli anni l968-'69 ed è pratica- 
mente la continuazione di quella rivolta stu¬ 
dentesca che, nel 1968, aveva tra volto come 
un'ondata tutta l’Europa, soprattutto Berli¬ 
no, Parigi e Roma, nonché l'America con 
Berkeley. L’azione della gioventù universita¬ 
ria si estende anche alle rivendicazioni locali 
degli operai, dei contadini e degli ambienti 
economici senegalesi. Il Presidente riesce a 
normalizzare la situazione con opportune ri¬ 
forme. La sua posizione ne risulta addirittu¬ 
ra rafforzata. Una nuova Costituzione viene 
approvata il 22 febbraio 1970con un referen¬ 
dum, ed è promulgata il 26 dello stesso mese. 

Con il suo nuovo partito (UPS) Unione 
Progressista Senegalese che diventa il PS, 
partito socialista, Senghor prepara la sua 
successione e dà le dimissioni in favore del 
suo delfino Abdou Diouf sino ad allora primo 
ministro. 

Senghor è il maggior artefice della stabili¬ 
tà democratica del Senegai, poiché ha dato la 
possibilità al partiti ed ai sindacati d'opposi¬ 
zione di condurre una vita normale. 

Cosi oggi il Senegai. terra di dialogo e di 
democrazia, conta 14 partiti di opposizione, 
tra i quali il più importante resta il Partito 
Democratico Senegalese (PDA) con alla testa 
l'oppositore più credibile del PS Abdoulaye 
Wade, il cui partito conta diversi rappresen¬ 
tanti all’Assemblea nazionale. 

Per quanto riguarda Mamadou Dia. che 
resta comunque un punto di nfcnmento per 
il Senegai, gli scarsi risultati elettorali del 
suo partito dimostrano chiaramente che la 
sua opposizione a Senghor non è stata deter¬ 
minante negli anni del dopo-indipendenza. 

Il Presidente Abdou Diouf, in una linea di 
continuità con il suo illustre predecessore, 
ha fatto in modo che il Senegai si situasse nel 
gruppo di testa dei paesi democratici con 
una stampa libera e diversificata, dei sinda¬ 
cati e dei partiti di ogni tendenza. 

Purtroppo la situazione economica non è 
brillante, anche a causa di una lunga siccità 
che ha quasi annientato la nostra agricoltu¬ 
ra, ma soprattutto per l'aumento da un lato 
della bolletta petrolifera e dall’altro di tutti i 
beni di importazione a causa del su perdona¬ 
to, nonché per il continuo deterioramento 
del termini dello scambio, in un contesto di 
grave crisi economica e monetaria mondiale. 
Questa situazione — che provoca l'esodo ru¬ 
rale ed il sovraffollamento delle città con le 
sue inevitabili conseguenze: disoccupazione, 
degrado dei valori morali, ecc. — non è co¬ 
munque una realtà solo senegalese. 

Le lacune che abbiamo cercato di colmare 
nulla tolgono comunque ai menti di Marcel¬ 
la Glisentl. 

Senghor, figura-guida, statista che ha se¬ 
gnato la sua epoca, poeta di talento, meticcio 
culturale, costituisce, come afferma Marcel¬ 
la Glisenti. un vero teorico del nostro tempo. 

Il filmato che la RAI ha aiuto il merito di 
presentare, svela un angolo dell’Africa, del 
Senegai ed il ruolo del suo ex Presidente che, 
crediamo, contribuirà a stimolare l'azione di 
altri uomini politici, pensatori ed artisti per 
assicurare un avvenire migliore al Continen¬ 
te Sero. al suol uomini ed a gettare le basi di 
una civiltà più umana perché più fraterna. 

Henri A. Senghor 

Ambasciatore della Repubblica del Senegal 


Si chiude 


sua sortita: «Domani — ha det¬ 
to alludendo alln possibilità del 
suo ritiro — si potrebbe anche 
no votare: il congresso potreb¬ 
be trovarsi dinanzi a un ipotesi 
nuova*. 

De Mita va dunque al brac¬ 
cio di ferro? Di sicuro non ha 
molte strade per evitare che un 
congresso fiacco, di basso profi¬ 
lo. tutto giocato tra correnti 
contrapposte ma accomunate 
nell’intento di «imbrigliare* ij- 
segretario, proietti sulla sua ri¬ 
conferma il tipico marchio do- 
roteo: di un leader debole e 
condizionato, eletto più in virtù 
di un accomodamento tra i ca¬ 
piclan che non di una convinta 
adesione alla sua linea. 

E qual è del resto la linea di 
De Mita? Se Donat-Cattin, una 
volta avversario irriducibile ed 
oggi molto più trattabile, gli ha 
rimproveralo dalla tribuna del 
congresso di aver dedicato alla 
politica solo 20 righe sulle 300 
cartelle della sua sterminata re¬ 
lazione, ciò che deve maggior¬ 
mente preoccupare il segretario 
è che le critiche più serrate e di 
fondo alle sue scelta vengono 
dalle sponde della sinistra del 
partito. Insomma da quello che 
avrrebbe dovuto essere il suo 
più forte vallo difensivo di 
fronte alla rinnovata offensiva 
dei vecchi «signori delle tesse¬ 
re*. 

Il leader che aveva voluto 
questo congresso per ottenere 
una consacrazione plebiscitaria 
si trova così stretto in una sorta 
di tenaglia. Freme su di lui una 
sinistra che. con gli interventi a 
raffica di ieri (Bodrato, Marti- 
nazzoli, Rognoni, Granelli), ha 


confermato, anzi approfondito, 
«l’autonomia di giudizio» ri¬ 
spetto al segretario già rivendi¬ 
cata da Zaccagnini: il rovescia¬ 
mento delle impostazioni neoli- 
beriste, la piena riscoperta del¬ 
la «natura popolare democrati¬ 
co» del partito, la ripresa di una 
filosofia politica del «dialogo* e 
di scelte sociali basate non sul 
decisionismo ma sul consenso. 

Per sentirsi garantiti su que¬ 
sto terreno gli zaccagnimani 
hanno cercato di respingere fi¬ 
no nll’ultimo l’idea di finire an¬ 
nacquati in un solo «listone» 
pro-De Mita, nel voto sul Con¬ 
siglio Nazionale: e sembra che 
solo la minaccia di ritiro venti¬ 
lata da De Mita li abbia co¬ 
stretti stanotte a cambiare po¬ 
sizione. Mqa sono chiari i suoi 
timori. Da sola l’«orea Zac» è il 
ruppo di maggioranza relativa 
el partito, con il suo 34*7. nel 
«listone» finirebbe per essere 
minoritaria rispetto all’agglo¬ 
merato dei veccnì clan centrali, 
che diventerebbero ancora più 
forti con l’aggiunta dei nuovi 
•alleati» di De Mita come For- 
lani e Bisaglia. L’uno e l’altro 
hanno fatto sapere ieri che vo¬ 
teranno per il segretario uscen¬ 
te, «anche perché è fuori di 
dubbio — na detto Bisaglia 
cercando di convincere i suoi — 
che De Mita sia venuto sulleno- 
stre posizioni», cioè dell’ex 
«preambolo». 

La sensazione di essere di¬ 
ventati determinanti per l’av¬ 
venire di De Mita ha natural¬ 
mente galvanizzato le vecchie 
correnti, vanificando le speran- 
zedel segretario di procedere 
alla loro eliminazione con il lo- 


oggi il congresso de 


ro stesso consenso. Singolar¬ 
mente, se ne stupiscono i «fede¬ 
lissimi» del leader democristia¬ 
no, che se la prendono ora «con 
un congresso fasullo, preparato 
male, in mano ai padroni di 
sempre*. 

Questa reazione tra il deluso, 
il piccato e l’insofferente affio¬ 
ra dai discorsi in aula di quelli 
che gli avversari chiamano i 
•pretoriani di De Mita». Un er¬ 
rore, anche questo, perché le 
truppe di Scotti, massiccia¬ 
mente presenti sugli spalti de¬ 
gli invitati, hanno trasformato 
in una «corrida. gli interventi di 
Riccardo Misasi e di Clemente 
Mastella, subissandoli di fischi 
e di urla. E quando Mastella, 
riferendosi a Scotti, ha ricorda¬ 
to «un proverbio slavo: la neve 
cade non per coprire tutte le 
cose, ma per consentire a ogni 
animale ai lasciare la propria 
impronta», il Palasport e venu¬ 
to giù per le proteste. Fanfani, 
come presidente del congresso, 
ce l’ha dovuta mettere tutta 
per sedare il tumulto. Ma ha 
colpito soprattutto la cura con 
cui i demitiani «puri» hanno e- 
vitato di raccogliere gli spunti 
di riflessione che a più riprese 
sono venuti dai loro «vecchi a- 
mici» della sinistra, anzitutto 
da Guido Bodrato. «Dobbiamo 
respingere le pressioni per ri¬ 
forme in senso oligarchico o au¬ 
toritario. E necessaria una 
maggiore qualificazione politi¬ 
ca della DC su temi come la pa¬ 
ce, la crisi economica, la rifor¬ 
ma delle istituzioni». E insi¬ 
stendo sulla necessità di «un 
rapporto con il PCI che lo co¬ 
stringa a una riflessione, anzi¬ 


ché spingerlo alla radicalizza- 
zione», Bodrato ha aggiunto. 
•Non proponiamo di "scavalca¬ 
re” il governo e il PSI ma di non 
rinunciare a un ruolo di inizia¬ 
tiva politica, che non può esse¬ 
re condizionato dalla logica 
moderata o dagli interessi della 
strategia craxiana». 

Il presidente dei deputati 
Rognoni, con «sincerità» appe¬ 
na velata da senso di opportu¬ 
nità, ha prima contestato il «ri¬ 
gore» e il «bipolarismo» demi- 
tiani, poi ha criticato le modali¬ 
tà della cessione di Palazzo 
Chigi a Craxi, che — «almeno 
formalmente» — dà ragione a 
Forlani quando dichiara la 
•presente esperienza figlia del 
preambolo». Sia chiaro, infine, 
che lapresidenza socialista non 
rispecchia quella «regola dei 
numeri che e la regola del con¬ 
senso»: c’è su questo punto una 
riserva precisa verso il governo, 
che si accompagna alla scarsa 
convinzione mostrata da Ro¬ 
gnoni sul decreto che taglia i 
salari. 

Luigi Granelli, intervenendo 
ieri sera tra gli ultimi, è stato 
ancora più netto, nonostane le 
proteste e i dissensi di una par¬ 
te della sala. «Io non credo — 
ha detto il ministro zaccagni- 
niano —, come l’amico Bisa¬ 
glia, che tra noi non ci siano più 
differenze politiche. La que¬ 
stione non e la nostra lealtà al 
governo, che è sicura. La que¬ 
stione per noi è come stiamo 
nel governo. Io dico: come il 
partito di maggioranza relati¬ 
va. E io credo, per esempio, che 
il partito di maggioranza relati¬ 
va non debba chiedere il per¬ 


messo a nessuno per avere un 
rapporto aperto con il PCI, cioè 
con l’altro grande partito di 
massa del sistema politico ita¬ 
liano». 

A difendere il pentapartito 
ci ha pensato invece il ministro 
del Tesoro Goria, che ne ha da¬ 
to una lettura tutta in chiave 
monetaristica e thatcheriana. 
Questo dopo che lo zaccagni- 
niano Martinazzoli, ministro 
della Giustizia, aveva in matti¬ 
nata ammonito il congresso che 
«la DC rischia di rimanere lon¬ 
tana da un vero impegno rifor¬ 
matore». E la questione morale, 
poi? «Non c’è bisogno di una 
riforma istituzionale per com¬ 
battere la lottizzazione. Chi ha 
la responsabilità delle scelte le 
faccia, senza chiedere permessi 
al partito», ha concluso Marti- 
nazzoli con una stoccata a De 
Mita. 

Per il singolare rimescola¬ 
mento dei giochi de, più sensi¬ 
bile ai temi sollevati dalla sini¬ 
stra, dalla pace al consenso so¬ 
ciale, si è mostrato ieri mattina 
Donat Cattin. 

Il capo di «Forze Nuove, ha 
rinunciato a condurre una bat¬ 
taglia a fondo contro il segreta¬ 
rio, anzi, affibbiando alla can¬ 
didatura Scotti un ruolo di .te¬ 
stimonianza, se non di prenota¬ 
zione del futuro», ha concluso 
che è con la proposta del segre¬ 
tario che bisogna fare i conti. 
Lui, per la verità, gli ha fatto 
piuttosto le bucce, prendendo¬ 
sela con la «consorteria dell’A- 
REL» che ispira la politica eco¬ 
nomica demitiana, attaccando 
•la grande borghesia che fa da 
libera a De Mita» 


spali 


ripren¬ 


dendo da Zaccagnini la filosofia 
del dialogo non solo sulle que¬ 
stioni istituzionali ma con le 
forze sociali e con quelle politi¬ 
che anche di opposizione». Tan¬ 
to, col mutamento di rotta de- 
mitiano, la linea dell’nlleanza a 
cinque è finalmente più affida¬ 
bile. 

Adesso che i microfoni del 
congresso stanno per spegnerai 
si avvicina per De Mita il mo¬ 
mento della verità. Tenterà il 
gesto di forza, prima che stase¬ 
ra si aprano le urne? O si rasse- 

f nerà al compromesso di basso 
ivello? 

Antonio Caprarica 

Craxi ieri 
al congresso 

ROMA — Ospite d’onore al 
congresso democristiano, ieri, il 
presidente del Consiglio Craxi. 
E nrrivato intorno alle 18 ed è 
stato salutato da un breve di¬ 
scorso di Amintore Fanfani. 
presidente del congresso, che 
ha rivolto a lui e al suo governo 
(«Al quale viene una adesione e 
un sostegno convinto da parte 
di questo congresso») un augu¬ 
rio di «buona continuazione». 
Craxi è stato calorosamente ap¬ 
plaudito dai congressisti. Più 
tardi, nella tribuna degli ospiti 
è andato De Mita, il quale si è 
fermato qualche minuto ed ha 
avuto una breve conversazione 
prima con il presidente dei de- 

f lutati comunisti Giorgio Napo- 
itano e poi con lo stesso Craxi. 


Sindacati 
dal governo 


presa dei rapporti unitari» sulla 
base di un «patto di unità*. Co¬ 
lombo aggiunge sull’elenco de¬ 
gli sforzi da compiere anche *1’ 
applicazione del documento 
del governo*. 

Bruno Trentin risponde, sul¬ 
lo stesso settimanale, e parte 
dal decreto di metà febbraio: 
.La CGIL — dice — manterrà 
una ferma opposizione sui con¬ 
tenuti della misura governati¬ 
va. e .riconosce legittime tutte 
le forme di azioni sindacali che 
tendono a superare, attraverso 
lo sviluppo della contrattazio¬ 
ne articolata, gli effetti che al¬ 
cune misure contenute nel de¬ 
creto potrebbero determinare 
sulla retribuzione complessiva 
e sui diritti di contrattazione 
dei lavoratori*. 

Esistono, comunque, que¬ 
stioni sulle quali, «se vi è reci¬ 
proca buona volontà e rispet- 
to*. è possibile tentare di rico¬ 
struire un'iniziativa unitaria. 
TVentin si riferisce, in partico¬ 
lare, ai problemi dell’occupa¬ 
zione e pone, più oltre, la que¬ 
stione del ruolo del sindacato: 
«Se è cioè concepibile e compa¬ 


tibile con l’articolazione demo¬ 
cratica della società italiana, 
un sindacato dei soci e per i so¬ 
ci, che nel contempo si avvalga 
della legge per imporre le sue 
decisioni alla grande massa dei 
lavoratori». 

Mentre si registrano questi 
spunti di riflessione, bisogna 
segnalare -— però — anche pre¬ 
se di posizione di segno diverso. 
Ieri i segretari provinciali della 
CGIL e della UIL di Bari han¬ 
no convocato i giornalisti per 
sparare a zero sullo sciopero 
che si svolgerà oggi nel capo¬ 
luogo barese come in tanti altri 
centri del Paese. La CGIL do¬ 
vrebbe dissociarsi dalle lotte 
organizzate dal coordinamento 
dei consigli perché se «si appro¬ 
fondisse la rottura sarebbe dif¬ 
ficilissima la ricucitura anche a 
prescindere da ciò che si dirà a 


Roma». In Piemonte e a Torino 
— a parere della UIL — la 
maggioranza della CGIL do¬ 
vrebbe .chiarire la propria po¬ 
sizione» perchè i consigli di fab¬ 
brica hanno proclamato Io scio¬ 
pero regionale per l’8 marzo. 

Toni di questo genere sono 
usati anche dal responsabile 
sindacale del PSI, Mario Mez¬ 
zanotte, che discute il .faccia a 
faccia» di Luciano Lama e di 
Ottaviano Del Tìirco sul- 
l’.Unità» di domenica e l’idea 
del segretario generale aggiun¬ 
to della CGIL, di varare una 
proposta della Federazione u- 
nitaria con effetti qualitativi e 
quantitativi analoghi a quelli 
previsti dal decreto governati¬ 
vo. Si può fare, aveva risposto 
Lama, ma a patto che la propo¬ 
sta venga sottoposta alfa con¬ 
sultazione dei lavoratori. Ma 


questi — secondo Mezzanotte 

— devono proprio rassegnarsi a 
non dire la loro opinione. Infat¬ 
ti, il referendum sarebbe «im¬ 
proponibile per ragioni tecni¬ 
che e politiche» in quanto i la¬ 
voratori sarebbero divisi tra 
quelli di serie A (le grandi fab¬ 
briche del Nord) e quelli di se¬ 
rie B (la maggior parte del 
mondo del lavoro). Chissà Mez¬ 
zanotte dove ha mai letto che la 
consultazione si dovrebbe svol¬ 
gere soltanto al Nord. Ma non 
basta, l’esponente socialista 
giunge a chiedersi che cosa do¬ 
vrebbe fare un governo se i la¬ 
voratori autonomi decidessero 
con un referendum di non pa¬ 
gare le tasse. Interrogativo stu¬ 
pefacente: come dire che per i 
lavoratori sarebbe un dovere 
civile quello di farsi decurtare 
salari e scala mobile per decre¬ 
to così come è un dovere ouello 

— per tutti — di pagare le tas¬ 
se. 

Si attende ora la riapertura 
del Senato, dopo la pausa del 
congresso democristiano. Sarà 
interessante vedere come si di¬ 
slocheranno le forze della mag¬ 
gioranza dopo la proposta della 


DC e la reazione durissima dei 
repubblicani- Un fatto è certo 
— ha detto ieri a Bologna nel 
corso della manifestazione or¬ 
ganizzata dal PCI — il compa¬ 
gno Achille Occhetto: «Queste 
lotte hanno colpito nel segno. 
Bisogna trovare il modo di an¬ 
dare ad una rinegoziazione di 
tutta la materia, c di sottoporre 
le nuove decisioni ad un’effetti¬ 
va consultazione di base. Oc¬ 
corre un ripensamento genera¬ 
le, che tutti devono saper con¬ 
seguire, senza settarismi e pre¬ 
clusioni. Si tratta di vivere que¬ 
sta esperienza del movimento 
dei consigli come una nuova fa¬ 
se costituente dell’unità sinda¬ 
cale. Nessuno — ha concluso 
Occhetto — può volere una re¬ 
sa dei conti tra lavoratori di di¬ 
verse organizzazioni, né la 
sconfitta di una parte. Speria¬ 
mo che i compagni socialisti vo¬ 
gliano meditare su questo no¬ 
stro atteggiamento. Ma proprio 
per questo il decreto non deve 
passare: occorre avere il corag¬ 
gio di voltare pagina. Se non Io 
si trova, bisogna farlo venire 
continuando la lotta». 

Giuseppe F. Mennella 


L’emergenza 
a Roma 


dalle porte di Roma fino ai pae¬ 
si più lontani — Capannelle. 
Corcolle, Ponte Lucano. Gui- 
donia — per mettere in salvo 
centinaia di persone che si era¬ 
no rifugiate sui tetti delle case, 
con l'acqua fino al primo piano. 

Ieri, alle prime luci dell’alba. 
Io spettacolo che si presenta è 
allucinante. L’intera zona, tra 
la via Tiburtina e la Prenestina, 
trasformata in un immenso le¬ 
go fangoso dal quale emergono, 
a tratti, alcuni ruderi romani 
ed i tetti dei capannoni indu¬ 
striali. Ancora una volta colpita 
è l’.altra Roma», l'immensa zo¬ 
na delie borgate. Sono migliaia 
le casette abusive «tirate su» a 
forza di risparmi e lavoro do¬ 
menicale: l’area è vastissima, 
soltanto con gli elicotteri che si 
stanno alzando con la luce del 
giorno — dicono i vigili — è 
possibile localizzare con sicu¬ 
rezza quante persone sono an¬ 
cora in difficoltà. È mattina 
presto. Siamo su via Tiburtina 
appena alle porte della città. 
La strada è interrotta, da lì ~ a 
perdita d’occhio — inizia un la¬ 
go fangoso. Lo guardano, atto¬ 
nite, centinaia dì persone, che 
hanno sul volto i segni di una 
notte insonne, e gruppi di ope¬ 
rai bloccati prima di poter rag¬ 
giungere i capannoni delle pic¬ 
cole industrie, numerosissime 


in questa zona. I vigili del fuoco 
sono «assediati» dalla gente che 
vuole sapere dei parenti «rima¬ 
sti dall’altra parte» o dell’offici¬ 
na «che è sotto il livello della 
strada e sarà ormai allagata con 
il materiale che si perde*. 

I pompieri hanno lavorato 
senza fermarsi mai per tutta la 
notte. Ma sono pochi, troppo 
pochi, di fronte alla vastità del¬ 
la zona colpita ed aspettano 
rinforzi. 

Arriva una pattuglia di som¬ 
mozzatori che parte immedia¬ 
tamente. con un gommone, per 
raggiungere un'abitazione dove 
è ancora bloccata un’intera fa¬ 
miglia di dieci persone. Pochi 
minuti dopo giungono alcune 
campagnole dei vigili del fuoco 
di Civitavecchia con altri due 
grossi gommoni. Vengono fatti 
partire subito anche loro. Tro¬ 
viamo posto a bordo insieme 
col proprietario di una piccola 
fabbrica di esplosivi: è dispera¬ 
to. Potrebbe essere andata di¬ 
strutta polvere da sparo per 


molti milioni oltre ai macchi¬ 
nari. Il canotto si inoltra per le 
strade trasformate in .canali» 
di una desolante e fangosa Ve¬ 
nezia dei poveri. Ci sono donne 
affacciate ai balconi dei primi 
piani con i bambini (per ora 
hanno preferito restare lì) ed 
incontriamo anche due cittadi¬ 
ni a bordo di un canottino gon¬ 
fiabile da mare. 

La fabbrica è poco più in là, 
in piena zona archeologica, all’ 
interno di una grotta di tufo 
scavata dagli antichi romani 
per la costruzione dei Fori. Ab¬ 
biamo navigato su una vallata 
profonda alcune decine di me¬ 
tri che ora è completamente ri¬ 
colma d’acqua. Il battello si ac¬ 
costa alla porta: la polvere da 
sparo è salva, l’acqua non è ar¬ 
rivata agli alti scaffali. 

Si torna subito indietro riat¬ 
traversando il «lago». E un’im¬ 
magine di catastrofe a suo mo¬ 
do affascinante: «navighiamo» 
tra i ruderi di un acquedotto 
romano, sopra di noi volano i 


gabbiani. Sulla via Tiburtina, 
intanto, la situazione si è fatta 
ancora più caotica. Su tutte le 
strade di accesso ad est della 
capitale il traffico è pratica- 
mente paralizzato. Si sono for¬ 
mate code di chilometri alle 
porte della città, e sono — dice 
il comandante dei vigili — au¬ 
tomobilisti che hanno già dovu¬ 
to sopportare disagi enormi per 
avvicinarsi a Roma: molle stra¬ 
de — soprattutto quelle secon¬ 
darie — sono interrotte in più 
punti costringendo a deviazioni 
estenuanti, ed ogni tanto si se¬ 
gnalano nuove frane. Dalla 
centrale operativa giunge, via 
radio, la notizia che a Velletri i 
pompieri hanno salvato una 
donna caduta in un torrente. 

Alla Prefettura, intanto, si 
tenta di fare un primo bilancio 
dei danni mentre continuano 
ad arrivare, ininterrottamente, 
richieste di aiuto. Nell’intera 
zona est si sta lavorando inces¬ 
santemente per riattivare l’ero¬ 
gazione della corrente elettrica, 
ma la situazione è disperata: 
trenta cabine sono compieta- 
mente sott’acqua e per il mo¬ 
mento èimpossibile addirittura 
raggiungerle. Per decine di mi¬ 
gliaia di persone si prospetta 
un altro giorno senza luce. C’è, 
ancora, il problema delle centi¬ 
naia di famiglie che non posso¬ 


no tornare nelle proprie abita¬ 
zioni e per le quali il Comune 
sta predisponendo alloggi di 
fortuna. La situazione più 
drammatica è nel paese agrico¬ 
lo di Corcolle: gran parte dei 
5000 abitanti ha dovuto lascia¬ 
re le case e c’è pericolo di epide¬ 
mie per i moltissimi animali 
morti che galleggiano nelle 
campagne e che nessuno ha an¬ 
cora potuto recuperare. E c’è, 
infine, da accertare con sicu¬ 
rezza se l'inquinamento di al¬ 
cuni settori della rete idrica ha 
superato il livello di guardia: 
uno degli acquedotti di Roma, 
infatti, c stato danneggiato in 
più punti. 

In serata riunione d’emer¬ 
genza dei responsabili di tutti i 
servizi pubblici e di soccorso 
dal ministro della Protezione 
Civile, Scotti, e dal direttore 
Generale della Protezione Civi¬ 
le, Pastorelli, che, nel pomerig¬ 
gio, hanno sorvolato la zona al¬ 
luvionata. Si discute di come 
intensificare l’opera di soccor¬ 
so. II pericolo, infatti, non è an¬ 
cora passato: il livello del fiume 
sta calando ma si teme un’on¬ 
data di piena del Tevere che 
può fare da «muro» al deflusso 
delle acque dell’Aniene. C’è il 
rischio di una nuova inondazio¬ 
ne. 

Angelo Melone 


Il bambino 
col computer 


scussione. hanno continuato ad 
aleggiare sui convegnisti, ma 
più che altro come un invito a 
•vigilare», ad affrontare il nuo¬ 
vo con spirito critico e non con 
un sentimento oscurantista, 
quasi apocalittico, cosi bene 
sinboleggiato dal bambino to¬ 
talmente .idiotizzato» dal vi¬ 
deogame. D’altra parte, è un 
fatto che i corsi universitari d’ 
informatica, in tutta Italia, si 
vanno affollando come fino a 
dieci anni fa accadeva per me¬ 
dicina; e che in un paese come il 
Giappone l’obiettivo è di arri¬ 
vare entro il 1990 alla totale 
«robotizzazione, del 50 r « delle 
aziende. 

E se madri, maest re, scrittori 
e psicologi hanno insistito sulle 
cautele, gli scienziati (Gerace. 
Morreale, Fierli, Andronico, 
Fasano, autori del progetto I- 
RIS per l’introduzione dell’in- 
formatica nella scuola) hanno 
invitatoi convegnisti ad andare 
avanti, con la coscienza che è 
possìbile imporre una politica 
scientifica adeguata alle reali e- 
sigenze della società. Tra i tant i 
interventi (troppi per poterli 
citare tutti, sempre interessan¬ 
ti, utili) due, ci sembra, henno 
suscitato un interesse partico¬ 
lare. Il primo lo ha fatto Mario 
Grandi, dirigente dell'ENI, re¬ 
sponsabile delle nuova tecnolo¬ 
gie. Le sue affermazioni sono 
piombate come «bombe» nel 
tendone da circo tirato su per 


ospitare Io straripante conve¬ 
gno. Con tono quasi irritato. 
Grandi ha detto: «Questa di¬ 
scussione la state facendo con 
almeno venti anni di ritardo. 
Siete troppo sofisticati. Pro¬ 
prio mentre voi discutete, il 
modo di produrre si trasforma, 
a ritmi velocissimi. Noi all'E- 
NI. abbiamo già installato 50 
mila terminali, altri 30 mila li 
abbiamo commissionati, e già 
oggi una ragazza che arriva in 
azienda con il diploma da ra¬ 
gioniere, può aspirare al massi¬ 
mo di fare la segretaria. E allo¬ 
ra, cosa aspettate? Se volete 
che i vostri figli trovino dav-ve- 
ro un lavoro nei prossimi anni, 
dovete muovervi. L'industria 
ha già fatto la sua scelta, ora 
siete voi che dovete scegliere». 
Un ragionamento che fil3 liscio 
come l’olio, perfetto come un 
•algoritmo» (ti do il dato di par¬ 
tenza e l'obieitivo da raggiun¬ 
gere, ora tu ricostruisci logica¬ 
mente il cammino che devi fa¬ 
re), ma che forse un limite ce 
l’ha. È giusto che le esigenze 
dell’industria vengano accetta¬ 
te senza discutere? Per salvare 
l'anima dei nostri figli, basterà 
educarli a immagine e somi¬ 


glianza del .tecnico del doma¬ 
ni» voluto dai manager? 

A Grandi, ha risposto Ivano 
Cipriani, incaricato di teoria 
delle comunicazioni di massa 
all’università di Roma. «Forse 
— ha detto Cipriani — do¬ 
vremmo chiederci perché qui, a 
discutere de! bambino tecnolo¬ 
gico, siano venute tante perso¬ 
ne. Non è, questo interesse, una 
volontà di sfuggire a certe "lo¬ 
giche”. di essere finalmente 
protagonisti? E non ci sono al¬ 
tri modelli, diversi da quelli in¬ 
dicati dall’industria (o da] mer¬ 
cato), maggiormente legati alle 
nostre necessità? Ecco, dun¬ 
que, l’esigenza di un progetto, 
anche per Io sviluppo dell’in¬ 
formatica. E non dobbiamo a- 
ver paura — ha aggiunto Ci¬ 
priani — di usare un termine 
come progetto. Se a un proget¬ 
to non ci pensiamo noi, sicura¬ 
mente ci penserà qualcun altro, 
per esempio i grandi produttori 
di "software”. 

Ancora una volta, dunque, la 
domanda: perché, se la nostra 
industria è »avanti» di almeno 
vent’anni, chi governa la scuola 


continua a far finta di niente? 

Questo interrogativo ha at¬ 
traversato tutto il convegno, le 
stesse tre commissioni in cui 
esso si è articolato (scuola dell’ 
obbligo, scuola secondaria e 
sviluppo psicologico de! bambi¬ 
no) e la tavola rotonda finale 
(con Marisa Musu, del CGD. 
Jaqueline Amati Mehler, psica¬ 
nalista, il pedago gista Aldo Vi¬ 
salberghi, llnformatico Giovan 
Battista Gerace e il fisico Carlo 
Bernardini), dove peraltro si è 
rinnovato il confronto tra «eco¬ 
logia della mente» e ricerca 
scientifica. E forse è giusto che 
sia così. Non è questa la miglio¬ 
re garanzia per affrontare con 
spirito critico l’avventura in¬ 
formatica? La psicanalista Me¬ 
hler ha detto: «Temo la logica 
ferrea del computer. La logica 
stringente dei genitori non è 
stata sempre una difesa contro 
i conflitti reali e la complessità 
mentale del bambino?». Ha ri¬ 
sposto Bernardini: *50 anni fa, 
il luogo comune era che le mac¬ 
chine ci affrancavano dalla "fa¬ 
tica del fare”, oggi il luogo co¬ 
mune è che le macchine ci af¬ 
francano dalla "fatica del pen¬ 
sare”». E Gerace: *1! computer 
non è un modo di "non pensa¬ 
re” è un “nuovo modo" di pen¬ 
sare, anzi di sviluppare il pen¬ 
siero. Io non vi invito a compra¬ 
re subito il computer ai vostri 
figli (io stesso, nor ce l’ho); vi 
invito a non allarma "vi quando 


vostro figlio Io incontrerà sulla 
sua strada». Visalberghi: »L’in- 
formatica n.m può risolvere 
tutti i nostri problemi; però, se 
deve entrare nella nostra vita, è 
giusto che tutti se ne imposses¬ 
sino; solo cosi non diventerà un 
nuovo strumento di differen¬ 
ziazione sociale e di dominio». 
Musu: «Al ministro non chie¬ 
diamo che siano acquistati mi¬ 
gliaia di computer per le scuole, 
chiediamo invece un serio pro¬ 
gramma per l’insegnamento 
dell’informatica». 

La discussione, dunque, è a- 
perta. ma una cosa sembra già 
acquisita. Dopo questo conve¬ 
gno, il «day after» del bambino 
tecnologico preoccupa di meno. 

Gianni Palma 
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Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARINO DARDEGGIA 

la moglie Giuseppina e la figlia Li¬ 
liana lo ricordano con affetto ai 
compagni delle sezioni «Di Vittorio! 
e «Villa S Martino» di Pesaro, e sot¬ 
toscrivono 40 000 lire per l'Unità 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa di 

ODDINO DE LAUUENTI1S 

la moglie Dina e la figlia Rosalba 
con immutato affetto lo ricordano ai 
compagni e sottoscrivono L. 100 OuO 
per ['Unità 


Nel quarto anniversario della morte 
di 

RUGGERO POFI 

la sua compagna Assunta Io ricorda 
e in sua memoria sottoscrive lire 
30 000 per l'Unità 
Milano. 28 febbraio 1984 


A due anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

SERGIO PANELLA 

la moglie Nadia e i figli Livio. Clau¬ 
dio. Alessandra e Alessia lo ricorda¬ 
no a tutti coloro che Io conobbero e 
ne stimarono le doti di umanità e 
coerenza sottoscrivendo 50 000 lire 
per l'Unità 


A due anni dalla prematura scom¬ 
parsa che ci ha strappato il compa¬ 
gno 

SERGIO PANELLA 

la sezione PCI «Guido Rossa* ENEL 
Io ricorda a chi lo conobbe per fa sua 
passione politica e per il suo impe¬ 
gno nell'attivnà sindacale e sotto¬ 
scrive 109 000 lire per l'Unità. 
Roma. 28 febbraio 1984 


La mamma Paola, le sorelle Anna. 
Teresa e Gianna ricordano nel se¬ 
condo anniversario la scomparsa del 
loro carissimo 

SERGIO 

sottoscrivendo 50 000 lire per l'Uni¬ 
tà. 


Il Presidente, il vice Presidente, i 
componenti del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione. il Collegio dei Revisori, 
il Delegato della Corte dei Conti ed 
■1 Segretario del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica (ENEL), parteci¬ 
pano con profondo dolore la morte 
del 

DOTT. INC. 

GIOVANNI MASSINI 

Direttore Generale JeirENEL 


I Direttori e i vice Direttori centrali, 
i Direttori e i vice Direttori Compar¬ 
timentali dell'Ente Nazionale per I’ 
Energia Elettrica (ENEL) profonda¬ 
mente commossa partecipano il de¬ 
cesso del 

DOTT. 1NG. 

GIOVANNI MASSINI 

Direttore Generale dell'ENFL 


Il personale tutto dell'Ente Naziona¬ 
le per l'Energia Elettrica (ENEL) 
partecipa con cordoglio la scompar¬ 
sa del Direttore Generale 
DOTT- 1NG. 

GIOVANNI MASSINI 


La Rappresrn'anxa Sindacale dei di¬ 
rigenti del! ENEL a nome di tutti i 
col leghi partecipa con vivo cordo¬ 
glio alla scomparsa del 
DOTT.ING. 

GIOVANNI MASSINI 

Direttore Generale detrENEL 
di cui ricorda e rimpiange le singola¬ 
ri «loci professionali e manageriali, 
unite alle altissime qualità morali ed 
umane. 


La Federazione Nazionale Dirigenti " 
di Aziende Industriali partecipa con 
profondi cordoglio alla scomparsa 
del Direttore Generale del E ENEL 
DOTT. ISG. 

GIOVANNI MASSINI 


Le Federano*-.! FNLE (CGIL), 
FLAEJ (CJSLL UILSP (UIL) pren¬ 
dono pane al dolore dei familiari 
per la scomparsa del 

DOTT. INC.. 

GIOVANNI MASSINI 

Direttore Generale delTENEL 
apprezzandone le particolari doti di ' 
umanità e professionalità. 



















